L’Università di Roma occupata da migliaia di studenti e docenti 
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che reclamano la punizione dei teppisti e le dimissioni del rettore Papi 


Possente risposta antifascista 
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Un momento della grande manifestazione antifascista dì ieri aU'Universitè. 
Tra gli studenti Ferruccio Parri. 


I responsabili 
devono pagare 

Un RAGAZZO di vent’anni, Paolo Rossi, giovane 
socialista, studente del primo anno d’architettura, can¬ 
didato nelle elezioni universitarie nella lista unitaria dei 
« Goliardi autonomi », è stato selvaggiamente percosso 
e portato a morte dalla teppa fascista. Paolo era nato 
con la Repubblica antifascista: vent’anni dopo, nella 
Capitale d’Italia, i fascisti Io hanno ucciso. Il segno 
ò stato passato di troppo, ora basta. Si deve spazzare 
via dall’Università di Roma il fascismo che vi alligna. 
Ed a questa bisogna, sacrosanta e democratica, deb¬ 
bono attendere prima di tutti i giovani, i coetanei di 
Paolo Rossi, la cui ribellione già vigoreggia nell’Ateneo 
e nella città: ma a questo dovere antifascista sono 
chiamati tutti i lavoratori e tutti i democratici, i 
quali debbono stringersi attorno ai docenti ed agli 
studenti antifascisti perchè nell’Università di Roma 
sia fatta pulizia, siano cacciati i fascisti. E* un dovere 
a cui nessuno può sottrarsi, è la risposta prima ed 
elementare che deve essere data, subito. 

Ma già noi sentiamo levarsi da ogni parte la do¬ 
manda: perchè a Roma, nella Capitale d’Italia, nella 
sua libera Università, può essere commesso un tale 
delitto? La nostra risposta è chiara. L’Università di 
Roma non è un centro di fascisti. Gran parte del suo 
corpo docente, dei suoi studenti sono democratici, 
sono antifascisti. Ma nell’Università di Roma si è 
da tempo insediato un manipolo di teppisti e provo¬ 
catori fascisti, ferreamente organizzati, adusi alle 
aggressioni vigliacche: e tuttavia questa feccia non 
avrebbe potuto periodicamente imporre la sua vio¬ 
lenza ed ora giungere sino al delitto, se non vi fosse 
stata la tolleranza e la connivenza jper le formazioni 

Capitale non avesse più volte ed in maniera ostentata 
protetto e sorretto i fascisti dentro e fuori dell’Uni¬ 
versità. I giornali romani sono pieni di resoconti da 
cui questa duplice tolleranza e connivenza appare in 
maniera lampante. 

0 UESTO STATO di cose deve cambiare, si impon¬ 
gono immediatamente alcune misure che già vengono 
a gran voce richieste. Innanzitutto Ugo Papi deve 
lasciare la carica di rettore dell'Università di Roma, 
della quale ha mostrato di essere indegno. Questa 
richiesta è stata già avanzata dalla assemblea degli 
studenti e dei docenti delle facoltà di lettere e di archi¬ 
tettura, e ad essa noi ci associamo. E’ poi necessario 
perseguire senza indugio alcuno i responsabili dell'ag¬ 
gressione, scoprirli, arrestarli, denunciarli e condan¬ 
narli come meritano. Si devono sciogliere le organizza¬ 
zioni provocatorie fasciste: richiesta che avanziamo 
in modo formale al governo. Al quale chiediamo inol¬ 
tre una inchiesta sulla direzione della polizia romana, 
sulla sua incapacità a far rispettare, contro i fascisti, 
le leggi della Repubblica italiana. Ci sono uomini da 
cambiare, nei commissariati o nella questura: che si 
cambino, allo scopo di assicurare a Roma l’imperio 
della Costituzione. Qui è un banco di prova per il 
governo e per quegli antifascisti che ne fanno parte. 
L’urgenza, la immediatezza di queste richieste è fuori 
discussione: e solo il loro accoglimento senza ulteriore 
indugio può, almeno in parte, soddisfare e cogliere Io 
sdegno e la collera di tutta la città e di tutta l’Italia. 
La insensibilità e la passività sarebbero in questo mo¬ 
mento colpa gravissima. 

UI SIA TUTTAVIA consentito, pur nel dolore e nello 
sdegno di queste ore di avvertire che il male è pro¬ 
fondo e profonde ne sono le radici. Le cause per cui 
una giovane vita ha potuto essere spenta nell’atrio 
della facoltà di lettere dell’Università romana non 
sono soltanto quelle immediate che abbiamo indicato. 
Esse sono anche in quanto di vecchio, di arretrato, di 
separato dalla società permane nei nostri atenei; in 
un mondo degli studi ove ancora hanno cittadinanza e 
presidio concezioni antidemocratiche ed un clima as¬ 
sai lontano dallTtalia repubblicana e dalla Costitu¬ 
zione. Il discorso toma cosi alla necessità della 
riforma universitaria; di una riforma che imponga 
indirizzi nuovi negli orientamenti accademici e negli 
ordinamenti; una riforma che sia ispirata non sol¬ 
tanto ad una visione della realtà e dei problemi ìnti¬ 
mamente democratica che si riallacci alle origini 
' popolari e antifasciste dellTtalia repubblicana, ma 
che si fondi su un regime di vita universitaria nel 
quale sia bandito il vecchio e nuovo autoritarismo, e 
ove sia garantita la democratica partecipazione dei 
docenti, degli universitari e delle loro libere organizza¬ 
zioni al governo delle Università. 

I vent’anni di Paolo Rossi, la sua passione di 
studente. Tanimo suo già aperto agli ideali del socia¬ 
lismo, la sua figura esile, il volto forse un po’ triste 
quale ci appare dalla immagine che abbiamo cono¬ 
sciuto in circostanze così tragiche; tutto questo è 
davvero un prezzo troppo alto che l’Italia democratica 
paga a troppe connivenze ed a troppe passività. Non 
vogliamo dire soltanto: che sia l’ultimo! perchè sa¬ 
rebbe dire troppo poco. La sola riparazione possibile, 
anche se al dolore dei suoi cari, ai quali oggi siamo 
davvero vicini con tutto il cuore, non c’è conforto, 
è la liquidazione di quanto di fascistico e di criminale 
ai annida ancora nelle Università e nella società ita¬ 
liana, è e deve essere la affermazione vigorosa, nelle 
cose, degli ideali della Resistenza, 

Renzo Trivelli 


all'assassinio dello studente 
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Indignate e commosse manifestazioni ne! nome di Paolo Rossi all’interno 
dell'Università: Parri parla agli studenti — Il CC e la QCC del PC! sospen¬ 
dono i lavori in segno di lutto e inviano una lettera alla Federazione 
giovanile socialista — Denunciato il Rettore Ugo Papi — Occupate 
numerose facoltà — Domani i funerali dello studente assassinato — Scio¬ 
peri e manifestazioni in tutta Italia — Forte denuncia in Parlamento 


Koma lia risposto, con pas¬ 
sione e fermezza al delitto fa¬ 
scista; e lo spirito della Resi¬ 
stenza — che in queste ore di 
dolore e di collera assume i 
tratti dolci e ancora infantili di 
Paolo Rossi, il giovane stu¬ 
dente colpito dagli squadristi 
missini, spirato ierf’nÒlRT'dtffKJ 


missini, spirato ieri noue'Trofx) 
quindici ore di agonia - ha 
animato, e continua a far vibra 
re tutta la città. Gli universi 
tari per primi (studenti, assi 
stenti, professori), gli uomini 
politici e di cultura, i lavorato 
ri di tutte le categorie hanno 
dimostrato ancora una volta 
qual è il vero cuore di Roma; 
l'anima di una città, di tutta 
una nazione anzi. 

Nel nome della Resistenza. 
Roma ii è trovata unita: gli 
edili a fianco degli studenti, i 
professoii accanto ai discepoli; 
comunisti, socialisti, cattolici. 
.Ordini jd^/Ciun^^dofiumeiiyLditr 
protesta, delegazioni, scioperi 
ed infine la grande manifesta 
zione all'Università, ai piedi 
della statua dì Minerva, intor 
no a Ferruccio Parri: e mi 
gliaia di studenti che. simbolo 
di tutta la città, hanno deciso 
di restare, fino a domani, den 
tro l’Ateneo, per riaffermare il 
diritto ad una cultura libera e 
democratica, ad una società 
nuova e più civile. 

La lotta non ha avuto soste: 
dall'altro ieri — il giorno della 
aggressione delittuosa contro 
Paolo Rossi - la città ha ve 
gliato c si è preparata. 

Quando alle due di notte 
si è sparsa la notizia della 
morte. Roma democratica era 
ancora sveglia. 

I gruppi studenteschi han¬ 
no preparato manifesti di pro¬ 
testa e. aU’alba. un’alba gri¬ 
gia e piovosa, le mura del¬ 
l’Università ne erano già rico¬ 
perte. Col passare delle ore la 
attività è diventata tumultuosa, 
ed i fascisti — che fino a po¬ 
che ore prima, difesi dalla po¬ 
lizia. avevano conservato un 
atteggiamento baldanzoso — 
sono scomparsi dalla circola¬ 
zione. 

La prima manifestazione si è 
svolta in mattinata nell'Aula 
Magna della Facoltà di Let¬ 
tere: centinaia di studenti l’han- 
no riempita, mentre altre cen¬ 
tinaia restavano all’aperto, se¬ 
guendo la riunione attraverso 
gli altoparlanti. Ai microfoni 
si sono alternati ì rappresen¬ 
tanti degli assistenti, dei pro¬ 
fessori incaricati, delle orga¬ 
nizzazioni studentesche nazio¬ 
nali e locali. L’on. Luigi Ber¬ 
linguer del PCI e l’on. Codi- 
gnola del PSI hanno preso la 
parola. La denuncia è stata 
unanime: e senza esitazione 
sono state indicate le vere, e 
piò lontane cause della gravis¬ 
sima provocazione. 

E’ lutto un sistema di dire- 
fSrcur a pagina 1) 


Il rapporto del compagno Alicata al CC del PCI 

Il valore internazionale 
del 23" Congresso del PCUS 


Sulla linea del XX nuova iniziativa di pace del- 
l’URSS - Le proposte per l'Europa - Gli incontri di 
Gromiko col Papa e col governo italiano - L'attuale 
fase di sviluppo dell'economìa e della società so¬ 
vietica - La democratizzazione della gestione della 
economia e i problemi della democrazia socialista 
I rapporti fra i partiti comunisti e operai 

Nella mattinata di ieri il CC del PCI ha esaurito il 
primo punto aU’ordine del giorno con le conclusioni 
del compagno Giorgio Napolitano. Avevano parlato in 
precedenza i compagni Di Giulio. Ceravolo, Modica. 
Marmugi, Flamigni, Gaietti, Calamandrei, Fabbrini 
e Bacicchi. Pubblichiamo il resoconto di questa parte 
* elei dibàttitò a pagina 10. Nel tardo pomeriggio il com¬ 
pagno Mario Alicata ha svolto la sua relazione sul 
secondo punto: «Significato e risultati del Congresso 
del PCUS». Ne diamo qui di seguito il resoconto. 


Paolo Rossi, lo studente assassinato. 


E’ perfino superfluo — ha 
esordito il compagno Mario Ali 
cata — sottolineare il signifi 
cato e il valore internazionale 
del XXm congresso del PCUS. 
Il PCUS è la forza dirigente del 
paese che sta costruendo le 
basi tecniche e materiali del 
comuniSmo, è la forza diri¬ 
gente del più grande forte ed 
influente dei paesi del sistema 
socialista mondiale, è la forza 
dirigente di una delle massime 
potenze mondiali Gli orienta¬ 
menti del PCUS sono perciò 


Domani in 
(orma ufficiale 
i funerali 
di Paolo Rossi 

I funerali dolio studente avran¬ 
no luogo domani alle ore 15. 

« Sensibile alla manifestazione 
di profondo cordoglio che ha in¬ 
vestito l'intero movimento stu¬ 
dentesco italiano in seguito alla 
tragica morte dello studente 
Paolo Rossi avvenuta nel corso 
degli incidenti della facoltà di 
lettere di Roma. l'UXURI — è 
detto in un comunicato dell’or¬ 
ganismo studentesco — con il 
consenso della famiglia ha de¬ 
cido di celebrare in forma uf¬ 
ficiale i funerali del giovane 
scomparso con la partecipazione 
rii delegazioni in rappresentanza 
di tutti gli atenei italiani. Il cor¬ 
teo funebre partirà dall’obitorio 
e si recherà alla basilica dì San 
I-orenzo rime verrà celebrato 
l'ufficio funebre. Dopo le ese¬ 
quie la benedizione e la tumula¬ 
zione della salma il corteo si spo¬ 
sterà all’interno dell’Università 
nel piazzale della Minerva dove 
verrà pronunziata l’orazione fu- 
1 nebre ». 


Il CC onora il martire antifascista 


Messaggio del PCI 
ai giovani socialisti 

Un telegramma di Longo alla famiglia dello studente • Bufalinì 
denuncia le responsabilità della polizia e del rettore prof. Papi 


Viva impressione ha suscitato nel nostro 
Partito l'uccisione del giovane compagno 
socialista Paolo Rossi. Il Comitato centrale 
ha aperto la seduta di ieri ricordandone la 
memoria. Il discorso di commemorazione 
è stato tenuto dal compagno Paolo Bufalinì 
che ha denunciato insieme « le violenze fa¬ 
sciste. le connivenze del rettore Papi e 
della polizia * che hanno aperto la strada 
all’incredibile avvenimento. I compagni del 
CC hanno osservato, in piedi, un minuto di 
silenzio in segno di lutto. Successivamente 
il CC ha deciso di inviare un telegramma 
ai genitori di Paolo Rossi, una lettera alla 
Federazione giovanile socialista e una dele¬ 
gazione di parlamentari alla Facoltà di Let¬ 
tere. 

Ecco il testo del messaggio alla FGS 
del PSI: 

Cari compagni, il Comitato centrale del 
PCI vi esprime le sue più commosse con¬ 
doglianze e il suo sdegno per l'assassinio, 
da parte di squadristi fascisti, del com¬ 
pagno Paolo Rossi. Questa brutale aggres¬ 
sione, operata impunemente all'Università 
a pochi giorni di distanza dalla celebra¬ 
zione dell'anniversario della Liberazione e 
mentre l'Italia si appresta a festeggiare il 
ventennale della fondazione della Repub¬ 
blica democratica sorta dalla Resistenza, 
deve richiamare tutte le forze antifasciste 
e tutte le forze di sinistra alla necessità, 
storica e attuale, di operare assieme per 
sbarrare la strada alle forze di destra e 
conservatrici che con la violenza, le tlle- 
galità, le offese ai diritti e alje libertà san¬ 
citi dalla Costituzione, vorrebbero impe¬ 
dire — approfittando del clima di dete¬ 
rioramento delle istituzioni democratiche 
repubblicane oggi In atto — il rinnovamento 
democratico del Paese. 

Questa unità à oggi la condizione per 
andare avanti, e permetter* all'Italia di 
tradurre in realtà concreta tutti I grandi 
ideali che hanno animato la Resistenza. 


Uniamo la nostra voce a la nostra protesta 
allo sdegno di tutti i democratici per il 
sangue che è sfato sparso all'Universifà 
di Roma, dove da troppo tempo la tra¬ 
cotanza fascista si giova della tolleranza 
anche del rettore. Chiediamo l'immediato 
e severo intervento del governo e delle 
autorità competenti. Chiediamo le Imme¬ 
diate dimissioni del rettore Papi. Faccia¬ 
mo appello a tutti I docenti democratici 
e a tutte le organizzazioni democratiche 
degli studenti perchè sia portata avanti, 
con la riforma dell'Università e della scuo¬ 
la, la profonda democratizzazione dell'isti¬ 
tuto scolastico. Accogliete, cari compagni, 
ia testimonianza della nostra fraterna so¬ 
lidarietà, il nostro impegno per la lotta 
comune. Al padre e alla madre di Paolo 
Rossi, cosi crudelmente colpiti, va il no¬ 
stro abbraccio commosso, a significare 
l'espressione del dolore e del cordoglio di 
tutti i comunisti. 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL PCI 


Il telegramma 
del compagno Longo 

Ed ecco il testo del telegramma inviato 
lidi compagno Luigi Longo ai genitori di 
i'itolo Rossi: 

Il Comitato centrale del PCI partecipa 
commosso e con sentimenti di fraterna 
solidarietà al vostro lutto a al vostro pro¬ 
fondo dolore. Uniamo il nostro sdegno e 
la nostra ferma protesta a quelli di tutti 
gli antifascisti a I democratici, o vi assi¬ 
curiamo che il vostra Paolo sarà da noi 
ricordato con tutti coloro eh* sono caduti 
per la libertà a la democrazia, 

LUIGI LONGO 


destinati ad avere una grande 
influenza neU’atteggiarsi delle 
grandi masse umane, nella de 
terminazione del corso storico 
contemporaneo. Scaturisce da 
ciò l’interesse con il quale il 
congresso era atteso non solo 
da noi comunisti ma dall’opi 
nione pubblica in generale. 

Questo interesse era poi acuì 
to dal fatto che il XXIII con 
gresso del PCUS si è svolto in 
una situazione internazionale 
grave, in cui si sviluppa mi 
nacciosa l’attività aggressiva e 
sovvertitrice deH’imperialismo 
In una situazione in cui è in 
corso la sporca guerra contro 
la Repubblica democratica del 
Vietnam del Nord e contro il 
popolo del Vietnam del Sud; 
mentre interventi brutali si so 
no verificati nella vita interna 
di numerosi paesi dell’Asia. 
dell’Africa e dell’America La 
lina e sono rimesse in causa le 
sorti della stessa pace mnn 
diale: mentre sono aperti seri 
problemi — che ne hanno com 
promesso l'unità — nelle file del 
movimento operaio e comunista 
internazionale; e dopo che 
nella stessa Unione Sovietica, 
nel periodo fra il precedente e 
l’attuale congresso si sono ve 
rificati importanti cambiamenti 
nella direzione del Partito e del 
lo Stato, con la sostituzione 
del compagno Krusciov. 

Si dice oggi da una parte 
della stampa borghese interna 
zionale. che questo interesse e 
1 attesa che ne derivava sono 
andati delusi e che il XXIII 
congresso del PCUS è stato un 
congresso che ha sorvolato sui 
grandi problemi che aveva di 
nanzi. Si dice che è stato un 
congresso « grigio ». Certo, al 
XXm congresso non ci sono 
stati colpi di scena sensazio 
nali : chi auspicava rotture e 
pensava che il congresso p<» 
tesse diventare il teatro di 
quella che veniva chiamata la 
* rivalutazione di Stalin » è ri 
masto deluso Ma non saremo 
certo noi a rammaricarci di 
ciò! Anche se noi rimaniamo 
persuasi — cosa che è ben di 
versa, anzi è proprio Toppo 
sto della « rivalutazione di Sta¬ 
lin * — che un giorno o l’altro 
i) silenzio su Stalin bisognerà 
pur romperlo dato che ancora 
insoluto è il problema (alla cui 
soluzione non possono non es 
sere impegnati in primo luogo 
i compagni sovietici) posto dal 
compagno Togliatti fin dal 1036 
vale a dire di una riflessione 
critica, oggettiva sulla persona 
di Stalin e sull’opera sua A 
questo problema non crediamo 
abbia dato una sufficiente ri 
sposta la risoluzione del CC 
del PCUS del giugno 1057. tan 
to più che di essa non sembra 
si possa dire abbia tenuto con 
to — ne è cosa che possa esse 
re ignorata — il successivo 
xxn congresso del PCUS. 

Non si tratta soltanto di un 
problema di rispetto della verità 

(Segue a pagina 9) 


Al primo posto la lista del PCI 

/ candidati comunisti 


per il Campidoglio 


. ... ._ Ieri mattina è stata depositata nelTulTicio comunale 
di via dei Cerchi la lista dei candidati comunisti per 
. il rinnovo del Consiglio comunale. Essa occuperà quin¬ 
di il primo posto nella scheda per le votazioni del 12 
e 13 giugno. 

Ecco i nomi dei candidati comunisti: 

1) NATOLI ALDO, deputato, presidente del Gruppo capitolino 

2) TRIVELLI RENZO, segretario Federaz. comunista romana 

3) GIUNTI ALDO, segretario della Camera del Lavoro 

4) GIGLIOTTI LUIGI ALBERTO, avv., sen., consigl. uscente 

5) SALZANO EDUARDO, Ingegnere (indipendente) 

6) ANGELI OTELLO, segretario lavoratori dello spettacolo 

7) AQUILANO SALVATORE, del sindac. tassisti, cons. uscente 
3) BAGLIONI LUIGI, segretario regionale della FIDAT 

9) BARDINI SERGIO, impiegato, segr. sez. Portuensa Villini 

10) BENCINI GIULIO, segretario della sezione ferrovieri 

11) BERGAMO STELIO, primo cameraman della TV . 

12) BUFFA LUCIO, statale, segretario della zona Casilina 

13) CALABRIA ENNIO, pittore 

14) CANULLO LEO, del Comitato Centrale del PCI 

15) CAPITONI RINO, segretario Federazione Commercio 

16) CAPRITTI STELVIO, pres. Assoc. Ambulanti, cons. uscente 

17) CASTELLUZZO VINCENZO, avvocato 

18) CECILIA RENZO, impiegato, segretario sezione Garbatela 

19) CERRINA SPARTACO, architetto 

20) CIOFFARI LUIGIA, del sindacato patronato scolastico 

21) CIOFFI PIERINO, della Federazione degli elettrici 

22) COARELLI SERAFINO, del sind. pensionati autoferr. (ind.) 

23) CONTI RENATO, della C.l. del Poligrafico 

£? t ^T ALI FRANC °/ operaio, segr. della sezione Primavalle 
25) D AGOSTINI LORENZO, consigliere comunale uscente 
® ALESSANDRO GIUSEPPE, segr. sezione Torplgnattara 

27) DE FEO ENZO, operaio, segr. della C.l. della FATME 

28) DELLA SETA PIERO, consigliere comunale uscente 

29) DURANTI NELLO, segretario della sezione postelegrafonici 

30) ELMO ALOISIO, vice-presidente sezione invalidi di guerra 

31) FAZZI LUCIANO, impiegalo, segretario sezione Portuensa 

32) FLORIOLI RICCARDO, segretario Fed. prov. pensionati 

33) FLORIS PAOLO, edile, dirigente cellula di Vigna Mangani 

34) FREDDA ALBERTO, segretario della FILLEA provinciale 

35) GENTILE VINCENZO, segretario della CdL di Ostia Udo 

36) GIOGGI GIULIANA, consigliere provinciale uscente 

37) GIUBILEI RENZO, segretario della CI. Centrale del Latte 

38) GOZZI GIORGIO, del direttivo provinciale FIDAC 

39) GRASSELLI PRIMO, dirigente della sez. di Prima Porta 

40) GUIDA RAIMONDO, segr. prov. sindacato bancari FIDAC 

41) IPPOLITI FRANCO, medico chirurgo 

42) JAVICOLI ROBERTO, medico chirurgo, consigliera uscente 

43) LAPICCIRELLA VINCENZO MARIO, prof. cons. uscente 

44) LELLI MARCELLO, universitario, dirigente della FGCI 

45) LEONI ANTONIO, segretario Federazione prov. chimici 

46) LIBERTUCCl FRANCESCO, scultore 

47) LOTTI PIETRO, dirigente della sezione Valmelaina 

48) LUCIANI FERNANDO, del direttivo dipendenti ENPDEP 

49) MACERA FELICE CESILIO, bracciante della "Maccarese" 

50) MANCINI MARIO, medico odontoiatra 

51) MANONI GUSTAVO, edile, segretario sezione Settecamini 

52) MARCONI PIO, segretario della FGCI romana 

53) MARTINO CAMILLO, medico, segr. sezione Monteverde 

54) MICHETTI MARIA ANTONIETTA, consigliere uscente 

55) MODESTI ANGELO, operaio, della CI. della Romana Ges 

56) MONTAGNA IDRANA, commerciante 

57) MORELLI ROLANDO, operaio, segr. C.l. della "A poi km" 

58) N(COLINI RENATO, studente universitario ! 

59) PAMP IGLI ONE SILVIO, prof. Incaricato presso l'Università 

60) PICCHETTI SANTINO, segretario della FIOM provinciale 

61) PRASCA GIULIANO, pubblicista, dirigente UISP 

62) PROCOPIO UBALDO, avvocato, segr. sezione S. Lorenzo 

63) PROPERZi ALDO, della Confederazione deH'Artiglanato - 

64) QUERZE' FRANCO, medico chirurgo 

65) RAPARELLI FRANCO, presidente Federazione Cooperative 

66) REALI PAOLO, della CI. -dell'Ospedale S. Giacomo 

67) RUSTICHELLI REMO, impiegato, segr. sezione Aureli* 

68) SACCUCCI ADOLFO, segr. Federmezzadri provinciale 

69) SBARDELLA BRUNA in BOCCIA, del dirett. prov. bancari 

70) SIGNORINI ENNIO, geometra, segr. sezione Torre Maura 

71) SOLDINI NELLO, segr. sind. autoferrotramv., cons. uscente 

72) SONNI NO EUGENIO, assistente universitario 

73) SPUGNINI ITALO, autista, segretario C.I. della Coca-Cola 

74) STAFFIERI BRUNO, dirigente della sezione La Rustica 

75) TOZZETTI ALDO, presid. Consulte popolari, cons. uscente 

76) TROMBADORI ANTONELLO, giornalista, cons. uscente 

77) VAIARELLO GIUSEPPE, giornalista 

78) VENTURA LUCIANO, avvocato - 

79) VETERE UGO, segretario Federazione nazionale stateli 

80) VITALI GIULIO, segretario provinciale del SACE 

(A pagina 5 I candidali comunisti per H Consiglio Provin ci ale ) 
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su tutta la stamp a Elaborata da un comitato ristretto al Senato 

Vasta eco ■ “ - : 7 ~ ’ :: ~ ~ 

£35 La legge per I aministia 


l'Unità / venerdì 29 oprile 1966 

Senato 


L'eccezionale incontro fra Pao■ 

*0 VI e Gromiko ha avuto, come ■ 

era del resto naturale, una eco 

molto ampia su quasi tutta la ■ __ . 

stampa. ,Altrettanto prevedibile, #■ # 

ma non per questo meno goffa, , mM m m m ■ ■ ■ 4 M HA 

yArdivi 1101 il x imitino 

messo avanti « moniti * e preoc- mW m mM' m m 

cupazioni nei giorni scorsi, al- ■ 

lunlsono con certi intramonta- , . 

bili personaggi di Curia — si il _ »! A r!..mrrn 

sono sforzati di dosare l'am- Il UOVOtllO* SOIHpifO COIIlfllf 10/ SI 6 NITieSSO 

, Piezza dei titoli e il disappunto ® V > , . • • 

ne vai7Stna. di dare almeno al Parlamento - Vuole comunque limi- 
'igne. . più responsabile e sensi- tare la portafa del provvedimento 

bile alla portata dell avvenimento. » r _ 

9 di quella opposta. • 1 - 

J a propS di L’amnistia por il ventennale governo ’ di ' aver condotto sul 

Paolo VI, osserva: « Non v‘è dub- della fondazione della Repub problema una battaglia di re- 
b lo che si tratti di un atto di- blica sarà concessa, ma ad troguardia, sia pur condotta 
plomatico, cioè di un gesto "po iniziativa del Parlamento ed in con il (Ine dichiarato di con- 
litico” e non formalmente reti opposizione al governo, che an- tenere in limiti ristretti il prov- 
gioso. Ma esso non è indinen- nnr>>i inrì Irnmìln SI miniativi ! l/PfllfTIPIltrt 


sara pronta r Dopo il grave provvedimento del governo 

per il 2 giugno ; Lo sblocco degli affitti 


Accenni di Fanfani 
sull’ingresso della CGIL 
nei comitati CEE 

Approvata a maggioranza la ratifica dei trattato per 
l'unificazione degli esecutivi degli organismi europei 


mercoledì in commissione 

La proroga di sei mesi delle leggi in vigore sarà stralciata 
dal provvedimento governativo 


litico” e non formalmente reli 
gioso. Ma esso non è indipen¬ 
dente da quel che è stata la vita 
della Chiesa in Questi ultimi anni. 
Non a caso queste cose avven¬ 
gono nel clima conciliare, quan- 


cora ieri, tramite il ministro vedlmento. 

Reale, ha ribadito il suo as- Della concessione dell'amni- 
surdo atteggiamento negativo stia ieri si è occupata la di¬ 
dinanzi alla commissione Giu rezione del PSI. Dopo aver 


gono nel clittio conciliare , yuan* dinanzi alla commissione Giu- rezione del PSI. Dopo aver 
do la Chiesa, dopo aver dato una stizia del Senato. Peraltro il ascoltato i presidenti dei due 
definizione di sé, si è rivolta, più governo non nasconde- il prò gruppi parlamentari. Ferri e 
che a dichiarare in astratto i pos j to ~ Reale è stato esplici- Vittorelli. essa si è pronunciata 
i rapporti con il mondo moderno. , | riguardo — di limitare * per un responsabile provve- 

ì» r 111 *"." 4r^-rrr 

problemi più ardui della società 1 amnistia, nuotando sopiattut- so Nonni, inerendo alla Dii e 


problemi più ardui delia società l'amnistia, puntando soprattut- so Nonni,^ inerendo alla Due 
contemporanea, con un gesto di to siill indulto, che è la forma zione suU’orientamento contro 
fiducia a di speranza. L'udienza caritativa degli atti di eie- rio del governo, e pur non di 
di oggi si colloca in linea direi- me nza. Intanto, ieri, il primo chiarandosi contrario in linea 
( j. ,scors y dl atto della manovra avviata di principio, ha affermato che 
scorso chepomva la pace non dal centro sinistra, è stata coni bisogna dare al provvedimento 
solo come ideale sociale costan- piuta con il rinvio ad un comi- di amnistia « giusti obiettivi e 


scorso checca la p Tee non dal centro-sinistra, è stata coni bisogna dare al provvedimento 
solo come ideale sociale coston - piuta con il rinvio ad un comi* di amnistia « pi usti obiettivi e 
.temente perseguito, ma come un tato ristretto della commissio limiti ben circoscritti». 

obiettivo storico concreto, non ne Giustizia di Palazzo Ma Analogo l'orientamento pre 
tanto della ■ Chiesa come tale dama dei progetti di iniziativa valso in seno al direttivo del 
(perchè in questo senso la Chiesa , )ar | am entare. Al Comitato ri- gruppo de della Camera, nel 

nrrnirn tinrt rmnn Wm/»rcn c* (rt 1 ... • 


predica unà pace diversa, e fa \ V a n h H ip 

pace quanto più è Chiesa, cioè stretto (che c composto dai d 

religione viva), ma dell'umanità relatori. Angelini e Monili, de- 
tutta intera. E al servizio della mocristiani. e dai senatori Ma 
umanità per questo compito, in- ris del PCI, Picchiotti del 


parlamentare. Al Comitato ri- gruppo de della Camera, nel 
stretto (che è composto dai due quale, come anche alla direzio 
relatori. Angelini e Monili, de ne del PSI (ad esempio il se 
mocristiani. e dai senatori Ma grctario della Federazione ro 


umanità per questo compito, in- ris del PCI. Picchiotti del maria Palleschi) si sono leva- 

terpretando l'umanità, la Chiesa PSIUP, Bermani del PSI, Mon- to voci contrarie e sono state 

per hocco del Papa, poneva an- ge j|j del PSDI Micoletti del manifestate perplessità. 
che la sua struttura, la sua in- ,i„i mct\ a ,nì,i.,i n 

finanza, la sua realtà terrena. ?’ LI * Pa “ d . 01 ^ e a . d. ITI. 

diplomatica, politica se si vuole ». *1 compito di elaborare entro 

E conclude: * Si pud serena- mercoledì prossimo un testo 


a. d. m. I— 


il disegno di legge di sblocco delle loca¬ 
zioni e dei canoni, che il governo ha ap^ 
provato l'altra sera sotto la pressione della 
Confedilizia e delle Immobiliari, sarà sotto¬ 
posto al primo esame della commissione spe¬ 
ciale per i fitti della Camera mercoledì 
prossimo. Lo ha annunciato il presidente della 
commissione, il de Breganze, democristiano, 
che il 14 aprile, partecipò alla riunione del 
Com.tato interministeriale che elaborò il 
testo base. 

In realtà la commissione dovrà prelimi¬ 
narmente decidere sulla proroga al 31 dicem¬ 
bre !96ii — data in cui, secondo le intenzioni 
dei governo dovrebbe entrare in vigore to 
sblocco — delle norme vincolistiche in alto. 
Diversamente, con il 30 giugno si vorrebbe a 
ere ire una carenza legislativa fonte di so¬ 
praffazioni dei padroni e di enorme confusio 
ne. Il cidi governativo, peraltro prevede esso 
stesso la necessità della proroga di sei mesi. 
Questa norma sarà evidentemente stralciata 
dal provvedimento, che lo stesso governo 
prevedo dovrà avere una elaborazione parla 
montare molto approfondita, in uno con i 
numerosi progetti di legge di iniziativa del 
dopatati, che nella quasi totalità, in contrasto 
con il tos'o governativo, prevedono l'istituzio¬ 
ne dell'equo canone. 

La battagla parlamentare sarà indubbia¬ 
mente dura. 

La sinistra de attraverso « Forze Nuove » 


ha ribadito la sua avversione alla legge di 
sblocco. Con essa — afferma l'agenzia — ■* il 
governo si è tolto di mano e ha tolto alla 
politica di programmazione economica un 
essenziale strumento di controllo e di regola¬ 
zione del settore edilizio e dei riflessi che 
esso ha nella formazione e nella redistribu 
zione dei redditi, quali sarchile l'equo ca¬ 
none ». E « la prova della verità ha dimo¬ 
strato clic neppure i socialisti intendono .so¬ 
stenere la programmazione e i suoi strumenti, 
se non a parole, e che pertanto essa pare 
avviarsi a restare un punto morto del pro¬ 
gramma del governo t>. L'agenzia aggiunge, 
poi. che « se tanto abbiamo avuto, non appare 
incredibile neppure quella interpretazione che 
vuole la legge urbanistica da presentare ma 
non da approvare nel corso della legislatura, 
cioè da attuare nel tempo del mai ». 

Ai « mezzi equilibratori » nell'ambito della 
v- gradualità » dello sblocco sembra invece 
credere fon. Cucchi, del PSI. il quale, tut¬ 
tavia. afferma elle occorrerà « controllare > 
volta a volta che questi concorrano davvero 
a equilibrare il mercato. Cucchi tuttavia la¬ 
menta che nella legge non sia stata prevista 
la istituzione di uno « strumento di controllo » 
che consenta all’inquilino di difendersi da 
esosi aumenti delle locazioni. Cucchi auspica 
però che questo strumento — l’equo canone? 
— possa essere introdotto dalle Camere. 

a. d. m. 


Ristabilito 
il contatto , 
con i sei 
speleologi 

RONCOBELLO (Bergamo). 28 


Il dibattito sulla ratifica del stro del Lavoro competenti isti- 
trattato per l'unificazione degli tuzionalmente a queste scelte, 
esecutivi degli organismi europei Dinunzi ad essi il ministro de¬ 
si è concluso Ieri al Senato con gli Esteri ha pro»|>ettuto le sca¬ 
rni intervento del ministro degli denze entro le quali al ministe- 


esteri FANFANI che ha affron¬ 
tato anche la questuine del rin¬ 
novo della rappresentanza Pa¬ 


ro incomberà l'obbligo di tra¬ 
smettere designazioni che, quan¬ 
ti hanno l'onore di portare la 


Col trascorrere delle ore. il rinnovo della rappresentanza ita 
dramma in fondo al « pozzo del- han.i aH’assembleu di Strasburgo più recenti, si può guardare con 
la grande cascata » si rivela seni- ha dichiarato che il governo, no- t preoccupazioni ridotte ». 11 mi- 
pre piò serio. Due sono i feriti, uo-tanu- ciò * rientri precipua- mstro ha comunque aggiunto di 
nel gruppo del sei speleologi bloc- mente nelle prerogative del Far- non ritenere che la ratifica del 


liana nel Parlamento europeo voce dell'Italia negli organi co 
(dal quale sono esclusi comu- munitaci, si augurano non siano 
nisti e socialisti) e della rap- suscettibili di critica sotto il 
presentanza sindacale nei comi- profilo della loro rappresentati- 
tati della CEE (dose è assente vita». 

la CGIL). Rispondendo agli in- Fanfani ha fatto queste dichia- 
terrogativi avanzati dai senatori razioni nel corso di un discorro 
comunisti, (lei PSIUP e del PSI, nel quale ha affrontato i prò 
Fanfani. per quanto riguarda il blemt della Comunità europea, 
rinnovo della rappresentanza ita- dicendo clic ad essi, do[X) i fatti 


la grande cascata » si rivela sem¬ 
pre piò serio. Due sono i feriti. 


calo ad oltre 300 metri di pia 
fondita. Si chiamano Carlo Pela- 
galli e Luigi Donili! e costituiva- 


amento, condivido il giudizio trattato 


suH'opportunità del rinnovo 


unificazione degli 


esecutivi debba essere subonh- 


segue con ìnteres-e le iniziative nata alla soluzione di quei prò 


no l'avanguardia dei soccorritori, assunte nelle sedi proprie h'emt. La ratif 

Come siano riusciti ad oltrepas- Riferendosi al fatto che la Ca- il discorso di F 
sare la cascala d'ucqua, come vi mera dovrebbe procedere entro a maggioranza, 
siano giunti, non è stuto ancora ij j;, maggio alla elezione della ]„ nreeeden; 


h’emt. La ratifica è stata, dopo 
il discorso di Fanfani, approvata 


possibile accertare. 

Oggi, per la prima volta dal 
momento in cui. cintine giorni fa. 
gii scalatori bolognesi sono pe¬ 
netrati nel * Buco del Castello *. 
si sono avute notizie dirette dei 
t prigionieri » sotto la cascata. 
Un coraggioso alpinista del CAI 
di Torino, Gianni Ribaldone. sto 
dente di 24 anni, è riuscito a ca¬ 
larsi nel pozzo, a superare la ca 
scafa, a correggere la posizione 
di alcune scale (che serviranno 


il l.i maggio alla eiezione della ] a precedenza, Intervenendo 
nuova rappresentanza, il mini- n el dibattito il compagno BITOS- 
-tro degli Esteri lui auspicato si aveva riproposto l'urgenza 
che ciò avvenga m modo * con- del rinnovo della rappresentati- 


gì no ai piobleim .--olievati ». 


za sindacale italiana nei comi- 


Por quanto riguarda l'ingresso tati della CEE. dai quali finora 
AVi!^ l, IL ne J comitati della j., CGIL come la CUT sono state 
CEL. par ricordando che la de- arbitrariamente escluse. Non è 
sanazione de. rappresentanti ammiss , ibile _ hn detto B.tos>. 
idacal. non è competenza del _ 4 ., , mmtiltl suino 

io ministero, r anfani ha tm 

latamente auspicato un supe- -'-'senti quelle forze clic rapp e- 
mento della assurda discrinu- sentano tanta parte del mondo 
izione nei confronti del mag- del lavoro italiano. 1 ! senatore 
ore sindacato italiano. comunista ha ricordato il nz- 

« Per la rappresentanza in se- morandum presentato in propov- 


alla marcia dei giovani bloccati) nazione nei confronti del mag- 
ed a raggiungere i sci bloccali. l ( |0r ^ sindacato italiano. 


riuscendo anche, a rifornirli di 
viveri, di medicinali, di sncchi a 
pelo e di carburo per l'illumina- 


sindaeali non è competenza del 
suo ministero, Fanfani ha im¬ 
plicitamente auspicato un supe 
rnmento della assurda discrinu- 


zione. La massacrante impresa nature Mencaragha annuncio - 
di questo alpinista, che è durata ha precisato Fanfani - che il 
dodici ore. è servita a sollevare problema è dinanzi alla Fresi¬ 


no al Comitato economico e so- to dalla CGIL e dalla CGT alla 
ciale. al senatore Lusso e al se- presidenza delia Comunità Ma. 
nature Mencaragha annuncio — come è noto, la presentazione del- 


il monile dei bloccati. 


danza del Consiglio e al mini- 


mente riconoscere la positività di unificato, che il giorno succes- 
questo incontro, di cui peraltro s i V o dovrà essere portato al¬ 
assai poco conosciamo, ma che i* csame della commissione 

JZ'JiZr.*"? K convocata in seduta plenaria. 


nuovo, un segno dei tempi. E si 
può respingere la polemica in¬ 
teressata e faziosa ». 


La manovra è evidente: in 
primo luogo giungere alla eia- 


L'annuncio dato dai circoli tedesco-occidentali 


Camera 


Nell'articolo di fondo apparso borazione di un progetto die 
sul « Giorno » è detto: « L'avve- sia di tutta la commissione e 
njmento è eccezionale e si inse- non dell'opposizione (cosa die 


risce di diritto negli atti signi¬ 
ficativi della nostra storia con¬ 
temporanea. Ma non sorprenden- 


avrebbe accentuato maggior¬ 
mente l'isolamento governativo 


te: o. meglio ancora, può sor- ne * confronti dell opinione 
prendere soltanto coloro che, per pubblica): in secondo luogo. 
pigrizia o per calcolo politico, si cercare di pervenire ad un di 
ostinano ancorò a ragionare con se gno di legge die stemperi la 
io mentalità degli anni '5 0 e rimi proposta del PSIUP. 
vogliono prendere atto di tutte le 1 , ...ìc-h T,. r 

cose che sono cambiate ». 1 . s F nato ' ! com ^ n 

L'editoriale del r. Corriere del- ranni, Maris si sono opposti 
la sera » è emblematico dell’im- alia richiesta, formulata dal 
barazzo ■ e delle maldestre riser- scn. Monni e sostenuta dalla 
re accennati: « Tuttavia molte maggioranza di centro-sinistra. 
persone, in ambienti cattolici e c j lc pe ,ò alla fine, ha impo- 

KL„(? sto col vóto la costili,rione del 


Prossimo viaggio a Bonn Arrivano all'approvazione 


di Moro e Fanfani 


l'atteggiamento odierno del Va¬ 
ticano verso i regimi comunisti e 
verso il comuniSmo sia il più 
saggio. Da qualche parte si ri¬ 


comitato ristretto. 

Il dibattito — introdotto da 
una demagogica esposizione di 


tiene utile ogni forma di dialogo Reale, secondo il quale le am 
per favorire una progressiva di n i s ti e nel dopoguerra, sareb 
Mansione. Da altre parti si af b state troppe e troppe 
ferma che la suprema autorità . . - .. 7/1 0 „ in , Q ii cc i 

religiosa non può ispirare il pra Larghe - e a alo animatissi 
prio atteogiamcnto soltanto ai Reale, fra 1 altro, ha soste 
criteri'della realpolitik, bensì de * nuto che non è con 1 provve 


Concluso il Comitato centrale del PSIUP 
Gonella vicepresidente della Camera al 
posto di Restivo 


ve essere guidato anche da con dimenti di clemenza che si ri 
siderazioni morali, sì da esclu- so Ivono i problemi della giu 
dere i contatti coi nemici della tizia in Ita i ia (cosa c he nes 

religione. Solo nell avvenire si . P „,| ontl | n i i n 

potrà stabilire se era giusto Val- situo ha mai sostenuto . In la 


nistie. nel dopoguerra, sareb 

Sie Sl - e è l X 6 animaUssL H Comitato centrale del sionestessaunarelazionesul- 
mo Reale, fra l’altro, ha soste- PSIUP ha concluso ieri i suoi la situazione internazionale, 
m.fn die non è con i provve- lavori, dopo gli interventi di Ceschi ha aggiunto che il nu- 
S ÌenVi ,e Hi n demenz a cheli ri- Menchinelli, Margheri, Guer- nistro Bo si è dichiarato di- 


nistro Bo si è dichiarato di- 


Aperto il 
congresso 
del sindacato 
scuola media 

Si è aperto ieri a Roma, nel- 


B| jtf| m A H H <FCI) nel suo interi aito ha ami 

_ ■ B .. H ® Il o.uto una app.-ntondit.i anali*! 

solo le leggi del governo «zsaSziS 

^ ^ del MFC. delta CECA e del 

• l'Euratom rilevando come voi 

Il compagno Miceli documenta le gravi carenze dell'attività '.S“ ,.','"7" 

■ . a .* . ••* ti,. . I 'ora li.rnziMtir.i ie^li orgnn.*mi 

legislativa e la crisi delristituto parlamentare dette tic comunità c il potè 

90 1 re dei tecnocrati. Col trattato 

i iz.a lun.tat. poteri dell Xv'Ciii 

La Camera Ita oggi discusbo questione della produttività del compagno Gallo) da una pretesa A ,! 11 -'’ :r ‘ , 'h> ir g f > m’t con triniti 
il suo bilancio interno e lo ha lavoro parlamentare e della sua elle -i va tacendo strada e di cui operaio del Consiglio dei mi- 

votato alla unanimità. Relatori funzione basilare: la attuazione è promotrice Ja Corte costituzio- n, ' t: ' ] 0 delia Comriii.siMne per- 

erano i questori dell'assemblea delle norme costituzionali. In naie: la pietesa di indagare non (tinnente della Comunità sono 


le candidature spetta al nostro 
governo. I>a situn/.one attuale 
deU'Eurona occidentale - lia 
detto Bitossi — è fonte di preoc¬ 
cupazioni per tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali in quanto sui 
lavoratori si eserei’a una mag¬ 
giore pressione, con le * nnht,- 
che dei redditi ». e le Iimita/io 
ni delle libertà democratiche. La 
ixilitica dei gruppi monoizolistiPi 
europei e i processi di interna 
zionalizzazione della pioduzione 
rendono urgente una torte pre 
senza dei smdae.it i negli organi 
smi della Comunità. 

I 11 compagno t) ANGUI.OS,\\l’K 
(PCI) nel suo intervento ha ami 
o.uto una app.olondita analisi 
delle questioni giuridiche -olle 
vate dal trattato che prevede 
la unificazione dei tre e-eeut.v. 
dei MFC. delta CECA e del 
l'Euratom rilevando come voi 
questo accordo venga ultprior- 
nu-nte a com-olidarM la stnit- 
•ura ba-ocratica ieab organami 
delle tie comunità c il potè 
re dei tecnocrati. Col trattato 
i e.a lim.lat. poteri dell \s.sem 
bica di Strasburgo nei confronti 
de.l'operato del Consiglio dei mi¬ 


ra e Maflioletti, approvando sposto a partecipare a un di- rA ula Magna del Liceo c Virgi- degli organi intèrni e dei prò 
un appello agli elettori che battito sulle linee della po- lio », presenti anche il ministro b lemi di funzionalità del Parla 


che hanno presentato quest'anno realtà i cittadini italiani vivono sulla legittimità costituzionale 
— effetto anche delle molte sol oggi in uno Stalo die non è di delle leggi così come è stabi 
lecitazioni passate dei nostro diritto, uno Stato che appare lito. ma addirittura sulla ido 
gruppo — una relazione scritta fuorilegge rispetto alla Costitu neità delle leggi a conseguire i 
che rappresenta indubbiamente zione. Di ciò non si può dare la fini previsti Si trutta di un 
un passo avanti nella definizione responsabilità soltanto al gover- inammissibile conti olio sull'atti 


stizia in Italia (cosa che nes un appetto agii eieuori cito Danno suite linee aetia po¬ 
stulo* ha mai sostenuto). In tal verrà reso noto oggi, un or- litica economica verso l’este- 


della P.I., on. Gui (il quale ha m ento. 


un passo avanti nella definizione responsabilità soltanto al gover- inammissìbile conti olio sull'atti 

degli organi interni e dei prò no e alle Tor/e politiche che lo vita del Parlamento. 

blenii di funzionalità del Parla- sorreggono ma anche al Parla Miceli ha anche lamentato - 


sulla legittimità costituzionale i,!<‘r:mmente ridotti 
delle leggi cosi come è stabi Mentic vi è un accentramento 
lito. ma addirittura sulla ido di poteri nelle mani di un'unica 
neità delle leggi a conseguire i commissione esecutiva, quest uiti 
fini previsti Si trutta di un ma ni lealtà continuerà. |m.t un 


a-Mirdo gioco giuridico — ha rile¬ 
vato D'Angelosante — a mante 
nere tic gradi di |x»ten diversi 


. » »... . ,, cimo nn mai snsi piuiui y ni idi » v* * « » vuw v oo* -— — iuiv.a vvwuuuuv.u * vi ou & ,. « * - ...v»*». » ■ > v. < »» «# • • avo -•■■v 

V°tra stabilire se era giusto tot- . .. pnfntìcnmpn dine del eiorno di condanna ro dell’ENI e dei grandi crup- svoto -, F orn V r ^ da atterKlers, .> “f? Il compagno MICELI, clic a non può trasferire ad altri il suo 

teggiamento di ieri, o se è giusto modo - ha detto enfaticamen- dine del giorno di condanna ro aeit r.iNi e aci granai grup- P a n cgmco della propria attività nome dc , grup|K) comunista ha s.xzcitico diritto-dovere «li attua, c 


mento nel suo complesso che ln tcrrotto a questo punto alcune Uie opererà nel campo 

nrtrt nuA I *--» cforiro AfI II din .. . * ' ,1 ,11.. /’LV \ >411 • t-V .. * .1 li 


«iella (’FCA. doU'Kuratom e della 


quello che oggi prevale » te — dovremmo, come gov 

Il quotidiano milanese, come il no. dichiarare fallimento. 
romano « Messaggero t e altri fa- Terracini e Maris hanno pun- 
fogli di uguale orientamento, lor- tualinonte contestato il disco 
na poi a manifestare il congenito dj R , si sono pron u:ici 

timore di * conseguenze eleltoru- u ‘ . • . .5,,. - A .. 

listiche ». contro i criteri restrittivi da 

Dal canto suo. t'< Osservatore esposti, e hanno accusato 

Romano »r dopo aver confermato - -- 

che il colloquio ha avuto per te¬ 
ma fondamentale la pace, taglia ■ r :.|.; ec ia rial P M 

corto alle gratuite illazioni. « Co- L© NCnlcSi© «ei » • 

me era da attendersi, molteplici ---- 

sono le congetture detta stampa -, J 1 Cài Al 

su aspetti particolari delTincon- bCQIIiOlO tlNAL! 
tro e della conversazione. E non 

mancano neppure illustrazioni Q A O m nci 

€ fotografiche * (l'allusione è al O Wllll “ O IllCal 

« empo ». n.d.r.) poiché, si risulta 9 • 

che fotografie non sono state ri- BAr 5 HTIDUiQll 

prese, nè prima, nè durante, nè r®" * 

dopo l’udienza. Si può dunque ar- Otto anni e otto mesi di rc< 


te — dovremmo, come gover- delTaggressione fascista 


Roma (di cui diamo notizia 


pi a partecipazione statale. 
Ieri si sono svolte le eie- 


in altra parte del giornale), zioni per il rinnovo delle ca- 


tualmente contestato il discorso e un altro o.d.g. che invita riche direttive del gruppo del 


di Reale, si sono pronunciati a intensificare la lotta per la 
contro i criteri restrittivi da lui uscita dalla NATO, anche co- 
psrmsti. e hanno accusato il hip ulto pmiprpln pmitrn la 


PSI alla Camera. L’on. Ferri 
è stato rieletto presidente; il 


della scuola 


©ran parte I circa Io sforzo fatto per realiz- tato alla mancata attuazione di 


me atto concreto contro la direttivo è risultato composto tipo di programmazione e di 

aggressione americana nel da Guerrini, Armaroli, Gu- riforme burocratico — conserva 

Vietnam- Un giudizio posi- sna rdi. De Pascali», Di Pii- - tnc * llel fImL ’ rr, ‘ dl Ct ' ntro uni¬ 
tivo sui lavori del Comitato m ; n Mnrrhinvplli. Cucchi. 


dell'opinione pubblica, con ampie zare il bilancio della Camera alcuni dei cardini fondamentali 
e documentate argomentazioni, al nel senso da sempre auspicalo della Carta costituzionale. 


proprio equilibrio interno. Si as¬ 
siste così a impiovvi'c dilata 


vagheggiar** rete/min¬ 


zioni o accelerazioni «lei lavori fraga» universale «le! parlamento 
parlamentari che feriscono prò- «uropco. Noi chiediamo iiiii.in/i 


dai comunisti. Il problema però. Per quanto riguarda la proda rondamente l'autonomia «hlì'or tutti «he la rappie'vntau/a ita 
ha dotto .Miceli, e essenzialmente zione legislativa si assiste ad un pano parlamentine e rispondono liana al parlamento «li Strasbuieo 

•>/i lit a r t rf i ■ i p/i* i lo nlliOinn7>i r_ _ _ _ . ■ _ I ' ’ ■ 


Scandalo ENAL: 
8 anni e 8 mesi 


tivo sui lavori del conmaio m j 0 Macchiavelli, Cucchi, da- Elkan. il X Con: 

centrale e stato espresso dal cornetti. Fortuna e Della S.N.S.M. (Sindacato 

compagno Dario Valori, il Briotta per la maggioranza: scuola media), 

quale ha dichiarato fra Tal- c f |a Codignola c Anderlini La relazione à stati 

tro che nelle prossime eie- per la minoranza. segretario generale c 


trici dei governi di centro sim- politico e riguarda la ellieienza fenomeno assai grave: le leggi 
-,tra). ed il -ott«i*egietano. on. I c la funzione dell'istituto parla- d'iniziativa parlamentare trova 

t.»n_ .1 v r»____ -I..I i * _ . . ». t _ ... . a_ . 1 ... 


Congresso del montare: un problema che tur 
calo nazionale fia. come sappiamo, l'opinione 


no la |leggio rispetto alle leggi 
di iniziativa governativa. Basti 


ad esigenze esterne 
labili 

In allertimi ili sed i* 


inn accet 


quale ha dichiarato fra l’al¬ 
tro clic nelle prossime ele¬ 
zioni il PSIUP « si presenterà 
ovunque con liste di partito, 
per affermare, non solo sul 
terreno amministrativo, ma 


pubblica. Già più «li un anno Ta dire che oggi un parlamentare I l '(»’nmem«irazione 

. ... »• ■ • ’ i nr-in/t et otn li «»' 


che fotografie non sono state ri- MAf 5 llflDUlQtl per affermare, non solo sul 

prese, nè prima, nè durante, nè r r terreno -ìmministr-itivo ma 

dopo l’udienza. Si può dunque or- Otto anni e otto mesi di reelu- terreno amnunistramo, ma 

puire che in mancanza di ” do. sione sono siati chiesti compiei anche su quello politico, la 
cumentazioni ** iconografiche, si sivamente dal pubblico ministe- indispensabilità e TinsostitUi- 
sia fatto ricorso a fotomontaggi ro. dott- Valeri, per cinque dei bilità di una forza socialista 

dato pure che. contrariamente sei imputati nel processo per lo un j tar j a ( ]i fronte all’immi- 

a quel che appare dal docu. scandalo dell ENAL. In panico- -, DCI „ 

mento”, il Papa non portava nè lare il magistrato ha sollecitato fusione tra il PSI e il 

la mozzetto nè la stola. Se il ri- la c«jndanna di Antonio D’Am- I SDÌ ». Valori ha anche det- 

lievo viene spontaneo osservan- brosio (ex capo ufficio stampa) to che « le prospettive del 

da una " congettura ", diciamo a 3 anni, la condanna di Vin- partito sono ottime, che la 
cosi fotografica, il lettore può cenzo Caira (ex direttore del sua forza è in costante espan- 
ben immaginare quel che si po centro scuole) a 2 anni e 3 s j one , 

trebbe dire sulle altre, scritte, mesi, la condanna di Cecilia Per- * ... . 

che vengono a luce su taluni ra (per l’affare dei flippcrs) a Secondo notizie diffuse da 
giornali ». - anni c 8 mesi. Bonn e provenienti dai circo- 


! 

L'Australia arruolerà 
emigrati italiani per 
mandarli nel Vietnam? 

La questione è stata sollevata da Sandri 
• a|| a Commissione esteri della Camera 


sione ». 

Secondo notizie diffuse da 
Bonn e provenienti dai circo¬ 
li governativi tedesco-occiden¬ 
tali, la visita ufficiale degii 
onorevoli Moro e Fanfani nel¬ 
la capitale della RFT avrebbe 
luogo entro il mese di mag¬ 
gio, o al massimo, di giu¬ 
gno. Com’è noto, questa visi¬ 
ta era stata concordata Tan¬ 
no scorso in occasione della 
venuta in Italia del cancellio- 


c fla Codignola c Anderlini La relazione à stata svolta dal i comunisti con un discorso del che presenta una legge -a. per 
nor l*i minoranza segretario generale del sindaca- compagno Laeont. avevano posto calcoli precisi già fatti, che ha 

* ‘ ’ to. profesror Mano Pagella. questo probl«-mn. Ieri Miceli Io soltanto il 15 per cento di prò 

n L II X Congresso «Jet S.N.S.M. si ha nprojvosto con forza. Si tratta babilità che la sua legge venga 
ITI. gli. concluderà d«>mam. in primo luogo di affrontare la discussa. E' miche questo un 

% modo per incoraggiare una dege 

___—___nerazione dell'Lstituto parlamcn 

tare. Nelle tre prime legislature 
contro 6679 proposte di legge «li 

Contro la smobilitazione della fabbrica state proposte 1 5135 da parte del I 

___ governo e di queste ultime ben 

4492 sono state approvate. At> 

^ - m m m m _ ■ ■_ -- biamo cioè un esecutivo che go- 

Gli operai della «Cobianchi» di Omegna SSlSIi 1 

e legiferare peggio. Miceli ha 
■ m I f M qui denunciato oltre a questa pre- 

protestano per ore davanti al Parlamento 

w ■ delega e peggio, nell ambito del¬ 

le leggi di delega *tes*-e. lo 

Sono da tre giorni a Milano e a Roma mangiando e dormendo quando | crcti governativi aumentano rii 
e dove capita - Il governo non ha finora mantenuto la promessa di una I do impressionante. Noi primi 

. . . • • . .. . . tre anni di questa leei-datura «1 

riunione per decidere le sorti delio stabilimento e già superata la media dei 40 

decreti < !>c aveva caratterizzato 
csagoma delle legislature prete 

L'uà folta delegazione di oj>e- alcuni me-;. I: governo cercò di -1 sarebbe fatta una riunione a j «lenti. Miceli ha anclìt- -ottoli 

lai ha stazionato ieri per tutta intervenire per studiare una so- quattro tra governo, operai-sin- ncato ancoro una volta come le 

la durata della seduta parla- luzione alternativa alla chiusura; dacati, Edison e Partecipazioni condizioni c 1 biniti costituzionali 


erano state svolte a'c .ne inter- 
roga/..o!ii. Si sono d.cl;,arati 1:1 
soddisfatti il coinp.iz- o Lu.g; 
Berlincu<-r su un pr-ib!«"na r. 
guardante i mac.-tn <• -I couip.i 
gnu Raffaeli) sulle- adizioni di 
orario arbitrarie al’.ì fabbrica 
di fiammiferi d; Put;gn,rio (Pisa). 


-ia rinnovata, senza le antieosti 
tuzmnali «liscriinnia/ioni die nt 
tiialinente la caratU-ri/zaiu». 

li -oeialisia BANFI nei '. 1,1 
:-i-ei veuro, pur approvando Li 
rat.fica ìia np-o.xj-t»* l'urgenza 
I- -jpc*ra r e le » .issai gravi » e 
ingiustificabili discriminazoni 
aie carjfiviz/.mo ia rappre 
-«•ntanza ’tahan.i al Parianien- 
■ 1 ) di Strasburgo e «niella c inda- 
caie nei co.m.’.a'i «lei.a CEE 


Contro la smobilitazione della fabbrica 

Gli operai della «Cobianchi» di Omegna 
protestano per ore davanti al Parlamento 

Sono da tre giorni a Milano e a Roma mangiando e dormendo quando 
e dove capita - Il governo non ha finora mantenuto la promessa di una 
riunione per decidere le sorti delio stabilimento 


u. b. 


f. i. 


Gravissima decisione 


L'uà fotta delegazione di oj>e- 


Corte Costituzionale: 

sentenza contro 
i coloni miglioratori 


, , . - io uuicui vivila evAiuui ia- onci iuiumi una viuu.'uia, uovuu, c 4 ai ivvqzoi hf.ii cu«iim.nnii c 1 «puh» iuiiou 

re Erliara; una data precisa, m entare davanti a Montecitorio, in sostanza -1 -o-tenne che se statali. Prima di tale riunione, imposti all'uso dei decreti ven L,-. Corte Co;*..t„z;oaa.e hj re- 1 stabilita per Tar valere il orni¬ 
si afferma però negli ambienti Portava cartelli significativi: la Edison non accettava di man- per prepararla, fu inviato un eano spudoratamente ignorati, M P-mbùca ieri urui grav.sa.u.a c.p.o del dir.tto del contad.no 


governativi italiani, non è 
stata ancora stabilita. Si trat¬ 
ta in ogni modo di un avve- 


< No alla smobilitazione ». « Fai- tenere in vita la fabbrica, si sa¬ 
na, De Biase. Valerio: Stato nel rebbe potuto arrivare ad un con¬ 
io Stato ». e così via, e protesta cordato trasferimento della pro- 


per prepararla, fu inviato un eano spudoratamente ignorati, 
teenicm ministeriale a Omegna. In tal modo arriva allo anfr 


sentenza contro ! coi* id:m an 
nuIi3ndo — per prete-« inco-ti- 


va con accenti vivaci contro il 


_____ ___ nimento la cui importanza e governo, contro i grandi mono _ _ ______ __ ___ _____ 

delicatezza risultano ulterior- {x 4 i. Era una grossa delegazio cn " a ' Ia que-n iih-sT ò stàtàT ri 

mente accresciute alla luce ne (circa 200 operai) della fab- v .ici—ima v articolata: sciopcr 

' - Nella seduta del 28 della Com- prevista I intensificazione deda degli ultimi sviluppi inter- br-.ca Cob.ancbi di Omegna. Erano scioperi attiv i, manifesta 

■fissione Esteri della Camera, tl coscrizione, mentre 1 giovani di nazionali, e in particolare •*‘ r * 1 a.tro ad una gu»--.» ziom api-oggiate dalle amm:ni 

compagno Sandri ha chiesto al età inferiore ai -1 anni apparte- dc ii a crisi NATO mamfe-laziont- a Milano sono frazioni locali c dalie nvb-.jsfe 

rappresentante del governo se a nent: ai reparti do.trem.ire .. venuti poi a Roma e da tre associazioni partigiano della zo 

Questi risulta la situazione di gra- avranno ;» diritto di voto. Quanto A Montecitorio si C proce- giorni sono in puxh. mangiando na f Mf1m o nel territorio dell; 

ve allarme esistente nella conni aldi stran.eri e ai naturalizzati duto ieri alla elezione di un o d«irniendo quando e come ca vecchia Repubblica ossolanal) 

nità italiana m Australia, per le residenti in Australia ogni even vicepresidente, in sostituto- „ .11 governo però, ha continuati 

decisioni che il governo di quel decisione '’ffra soàopo-m ne dc n* on Restìvo, entrato l - a Cobianchi di Omegna è a menare il c.«n per l'aia. Pro 


rebbe potuto arrivare ad un con- Il feerico ha riferito proprio ieri tamento progressivo del potere n-Juanoo per prt-te -1 .Tico^ti- 
cordato trasferimento fiella prò- comitato rii sottosegretari, principale «li un Parlamento: il tuz.ona».»à gu art.co .1 4. 5. 1 c 

prietà. esponendo il suo parere so>tan- potere legislativo. rie..a .cgge Com.xigr.om n. 327 


-tati .eri l'altro ad una gio-s-a 
mar.ife-tazione a Milano, sono' 


' 10la - espijnendo il suo parere so>tan- 

Iro lotta degli operai di Ome- ziajmente piasfiivo suH'andamento 


cna in quc-ti mesi e stata vi- dell'azienda. Gli operai veglione 
vaci—ima e articolata: scioperi ora che si svolga subito la riu 


ziajmente positivo suH'andamento Un terzo aspetto «Iella crisi 
dell'azienda. Gli operai vogliono parlamentare riguarda io svuo- 


per il riscatto de.> c-.vne mi¬ 
glioratane e Tari. 13 della 


,1 r,«vvalersi delie miglior,e ap 
portate alla terra Questo 
pr,nc:p:o colp.sce al cuore 
una cedo forme p.ò brutali di 
sfrut:amento de! lavoro contadi- 


tamerto delle 


•«* wvr 1 **/. . 

funzioni di [ P - 1 *- 1 1 agrari ch<- pnetar.o teriiero assenteista di 

vi richiami. Le no-r.c d-Ila appropriarsi delle o;icre di mi- 

■czzf- c he si pretto k- violino 1 ! gliona esegu.te da! lavoratore, 

s pr.ncip.o di eguag.-ar./.i sanc.to d. cap.tahzzar.e e. infine, di s e r- 

ncli’art. 3 della Cos* taziont- ,n virsime (x-r es!*)rccre altro lavoro 

quanto creano «una d s*i 3 r;tà di m cor.tadim E una legge contro 


delia no, qac-ila che consente al prò- 


- 3CUUU1 UCI «CJ uvu.» vv.M P* s. ’ . ...... .. 

■fissione Esteri della Camera, il coscrizione, mentre 1 giovani di 
compagno Sandri ha chiesto al età inferiore ai 21 anni apparte 
rappresenta^ 0 del governo se a nent: ai reparti do.tremare 
Questi risulta la situazione di gra- avranno il diritto di voto. Qjanto 
ve allarme esistente nella comu aid' stran.eri e ai naturalizzati 
nità italiana m Australia, per le residenti in Australia ogni even 
j ,1 Ai n,«i tuale decisione verrà sottoposta 

deC ^Lhrt i 1 A M Parlamento. I) compagno San 

paese sembra in procinto di assu , 


quattro prome-sa. e controllo. Nei primi tre anni di j 


richiami. Le no—ite d- 


7ir>ni npijocciatc dalìt* nmm:ni chiedono che i) gwemo: o. co qi:e-ta legislatura, il governo ha j ,v _ V ^ rean r viaI:n o u 

sjraziorii locali c dalle robuste me sarebbe piò giusto, imponga risposto a 920 interrogazioni su 


lld V.I INI 1 VJ. . - rj 1 # ...*- .- . ’ ■ I l'JZUCVW O J»vz 0111,1 IVVJL.UIII TU I __ 

....... venuti poi a noma e oa tre associazioni partigiano della zo aiia Edis«>n. che tanto pubblico 4900 presentate, a UT? interpol I : ‘° -1 ' 1rl 

A Montecitono si c proec- gmrn. sono m piedi, mangiando na r 5iamo no] territorio della den aro ha succhiato per deeen lanze su 7 W presentate, a 15 mo d «ant.. 

to ieri alla eiezione di un C (kirmvmdo quando e come ca \eocfua Repubblica ossolanal). n , a cixitinuare la sua attività zioni su 62 presentate. trattari 

:epresidcnte, in sostituzio- t )1,a rohianchi rii cime ma è ** covcrno però, ha continuato siderurgica, otipurc passi ai- Miceli ha anche detto, citando fondi eafitout.ci o co:iCc.-ai 


- paese sembra in procinto di assu 
mere, con l'annoiamento ne; 
esercizio nazionale » (c cioè il 
servizio militare» di cittadini 
stranieri, naturalizzati e no, re¬ 
sidenti in Australia. Il Panno 
Laburista australiano ha denun¬ 
ciato tale proposito; la stampa 


dn ha domandato quale alleggia 
mento il g«iverr»o intenda a»su 


vicepresidente, in sostituzio- P ,,a 

ne dell’on. Restìvo, entrato ^ 9 ob l anc L’ dl . 0mc ^ a è 
, . , , una azienda sidemrgica che oc- 

a far parte del ^governo co- cupa circa 900 <n*erai e pr«xluce 


a menare il c.«n per l aia. Pro- 1 |’IRJ l’azienda per una sua pie 
nno ieri l'altro a Milano, dopo | na ripresa prixJuttiva In ,-edc 
un lungo as-e«lio alla direzione j governativa, ci si avvierebbe in 
della Ed. sui», gli olirai si -«mio vect- verso una soluzione peg 
sentiti iJire dal segretario cere giore: l'inccntivazione di un pri 
rale della società che ora la j \ a ;o perche rilevi la fabbrica 


trattamento tra 1 pror.r.e:ari di 


me ministro deU’AgricoUura. 


vergelle, tondini per cemento ar- asv °‘ 0 aua 

maio, profilati; possiede anche do *' operai ' or10 

una attrezzata trafileria per le 5er| Gti «lire dal segretario cere 


verno <ihe attualmente in Anatra- bianche. Alla commissione 


seconde lavorazioni. Iro Edison, 
dopo la fusione con la Monterà 
tin; (che è in corso) ha de¬ 
ciso di abbandonare le sue atti- 


pie anche alcuni discorsi al recente m.cl.oria e 1 
ede convegno dc rii Sorrento, che è ne..a pa 

in necessario che il Parlamento ria previ.-ta 1 

posro esercitare il suo controllo configurerebbe 

pri -tigli enti e sugli organi della , e-propnaz.one 

j ca amministrazione dello stato, ser zo » (ili artico 

ilio vendosi di stnimcnti cono le 'ecce *ono 


Edison non accetterà piu riita 
zioni e autorizzerà 1 licenzia 


Comunque 


gli operai voaho- 


1 proprietari r.en 


i e.-p. opnaz.one di fatto dei colo¬ 
ni migbornMn da parte della pro- 
pr età a-.*ente;s;a p.eoamente le 


trant» nella particolare catego- g-tt-ma ancni* 1:1 ha.-e aile con 


previ.-ta da.la 
configurerebbe una i>>--.b;.e 
* e.-propriaz.one *enza ridona z- 
zo » (ili articoli I. 2 e 3 della 
legge sono dichiarati ieg.t- 


no una ri*po-ta e ieri hanno inchieste parlamentari e te 


ve/, «ni bar.gilè.il de! diritto di 
proprietà: 1 ! governo ha ora il 
dovere di promuovere rapidamen- 
'e il ritmo.o delle norme colpite 
.lilla Corte, co-a che può es«e;«' 
fatta anche sub.to (proprio in 


menti « perchè solo cosi il go- I p»irtato la loro voce ai gruppi s, t e - «>no ixtro stranienti m.i/.one in perpetui dei rap 

_ _ I _1 _! J_I m- _ 1 __ 1 r A -- A k/S. AAtfAt. A 


t.m.: c*"\ prc\ctJo:ìO la tra^for* giorni la Camera de\e 


dì quel paese e i giornali della ila la questione sollevata dal Esteri del Senato, dopo le sol* vita «minori» nel settore side- i verno si deciderà finalmente a parlamentari, ai sottosegrcii'ìn. costantemente boicottati da! gty r^rti ultratcntcnnaii. 

♦migrazione italiana hanno ripre- Gruppo comunista è oggetto di lArita 7 inni venuto riai rannm- rurgico; una delle fabbriche de- intervenire». Un vero aut-aut ai a i ministri. verno. tendone cosi raffronti 

__|„ J_:. _. . ___*____ . itviMuiuiii 1 “l'H 11 - _n_ i :_: J_:_A_I ministri _..i_ _i __I __ ___ __ j^i 


i eoo grande rilievo la denuncia, vaste discussioni e preoccupazio- contanti h».i pri a Rei pqmp stinata alla liquidazione, è ap- 
II Governo australiano si è li- ni nell'opinione pubblica. Egli ha -’ punto la Cobianchi. NcU’ottohre 

itato a precisare che data la aggiunto che. assunte precise “ presidente Lescni na assi- vennero decisi 250 li- 


in aula, al termine della *e- 


; alitato a precisare cne nata la aggiunto 
■ mterra nel Vietnam — cui parte- informai 
’ . 4 feg.no reparti australiani — è preciserà 


R ministro Andreotti. in un in- riuta della Camera, ieri, il «rom- 
contro avuto con gli operai »1 pagno Maulim ha chiesto la sol- 


informazioni. il governo italiano I curato che egli chiederà a cenziamenti che però si riuscì giorno della inaugurazione della lecita presa m considerazione di 
ircciscrà il suo atteggiamento. * Fanfani di fare alla commis- m seguito a far sospendere per I Fiera rii Milano, assicurò che questo drammatico problema. 


Un quarto aspetto pericoloso le norme dcli'cnfitouri. 
della crisi parlamentare attuale Iro Corte ha voluto. »n * 0 - 
è rappresentato, ha detto Miceli stanza. I rrutare il campo rii 
(confermando quanto poche *et appbcabil.tà rifila !« ege c Ita 
•..inane fa rienunc.o in aula il ' colpto !e procoilu «• da c>-a 


ma/.one in perpetui dei rap docutere le norme sull'enfi- 
rxirti ultratentennaii. con*cn- teusi). Sarebbe assurdo infat- 
tendone cosi l'affrancaz.one eoa ti. che si lasciasse libero corso 
le norme dcli'enfiteuri. a una misura di tipica c giusti¬ 
zi Corte ha voluto, m * 0 - 7 .a di classe* del proprietario 

stanza. ! mutare il campo di fondiario contro il contadino, per 


di pù compiuta in nome (Mia 
(,'ostituz'one italiana. 


i 
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PAG. 3 7 attualità 


posizione 


'assassinio di Paolo Rossi 


Cresce lo sdegno in tu tta Ita lia 



Un momento della manifestazione all'interno dell' Università 


Un'ondata di protesta ha per¬ 
corso le università italiane, le 
fabbriche, i luoghi di lavoro: 
un moto di indignazione che ha 
accomunato i partiti democratici 
ai sinpoli cittadini, te organizza¬ 
zioni iti massa alle associazioni 
partigiane. i sindacati alle orga¬ 
nizzazioni studentesche e dei do¬ 
centi. uniti in una sola richiesta: 
che sia fatta luce, piena luce, 
sulla morte di Paolo Rossi, che 
siano accertate fino in fondo le 
responsabilità della polizia e del 
rettore dell'Ateneo romano che 
hanno reso possibile, con il loro 
inqualificabile comportamento, la 
luttuosa aggressione fascista. 

In segno di cordoglio per la 
morte di Paolo Rossi, di indi¬ 
gnazione per l’assassinio perpe¬ 
trato dai fascisti, in alcune azien¬ 
de romane, come diciamo in al¬ 
tra parte del giornale, il lavoro è 
stalo sospeso. A Firenze l’ORUF 
e i rappresentanti delle associa¬ 
zioni studentesche hanno procla¬ 
mato lo sciopero generale in tutte 
le facoltà per oggi. 

A Venezia sia l'Istituto Univer¬ 
sitario di Ca' Foscari che quello 
di Architettura sono stati chiusi 
alle ore 13 i» segno di lutto. 

A Milano gli studenti e i pro¬ 
fessori della facoltà di Archi- 
tettura sono scesi m sciopero c 
la protesta continuerà anche og¬ 
gi. Manifestazioni sono previste 
per oggi in numerosi atenei, di 
esse diamo notizia più aranti. 

Centinaia e centinaia sono i 
messaggi, le mozioni, gli ordini 
del giorno, i telegrammi. 

Il compagno Longo. in una let¬ 
tera di risposta all'invito fatta 
gli dal presidente dcll'UNURl 
buccio Fava ad aderire alla ma¬ 
nifestazione nazionale di lutto che 
si svolgerà domani, esprime la 
piena adesione e solidarietà del 
Comitato Centrale del PCI e sua 
personale. Oltre al messaggio del 
CC del PCI alla FGS. al tele¬ 
gramma di Longo alla famiglia 
dello studente assassinalo e al¬ 
l'appello della FOCI (i cui te¬ 
sti riportiamo in altra parte del 
giornale), messaggi e telegram¬ 
mi sono stati inviali dagli altri 
partiti democratici, da uomini po¬ 
litici e da organizzazioni. La 
federazione romana del rei in 
un suo comunicato afferma che 
4 i comunisti romani profonda¬ 
mente commossi si uniscono al 
cordoglio di tutti ì democratici 
italiani per la tragica morte di 


Paolo Rossi ». <t I comunisti ro¬ 
mani — prosegue il comunicato 
— mentre chiedono che il go 
verno piovveda all'immediato 
scioglimento di tutte le organiz¬ 
zazioni i cofusciste, denunciano 
le lesponsabilità della polizia ro 
inaila da anni compiuccntemcn 
te inerte di fronte alle provoca¬ 
zioni teppistiche all’Università, e 
pienamente condividono la ri¬ 
chiesta che si leva da docenti e 
studenti delle immediate dimis¬ 
sioni dei prof. Ugo Papi, irre¬ 
sponsabile rettore dell'Universi¬ 
tà di Roma ». 

La Direzione del PS1 ha espres¬ 
so alla famiglia la solidarietà dei 
socialisti e ha manifestato « il 
proprio sdegno per il clima di 
violenza e di apologia di fasci¬ 
smo che gli studenti fascisti han¬ 
no tentato di portare nell'Uni¬ 
versità » ed ha chiesto alle auto¬ 
rità di governo di intervenire 
con decisione perchè cessino le 
violenze fasciste. 

Il compagno Nenni ha invialo 
al Centro Universitario Socialista 
un messaggio di solidarietà e alta 
famiglia di Paolo Rossi un tele¬ 
gramma di cordoglio. Anche il 
Comitato Centrale del PSIUP al 
termine dei suoi lavori ha espres¬ 
so « il profondo dolore e l'in¬ 
dignazione di tutti i socialisti 
unitari per la morte di Paolo 
Rossi » e ha denunciato il com¬ 
portamento del Rettore e della 
polizia 

La segreteria nazionale del Par¬ 
tito Radicale, il segretario della 
Federazione Giovanile Repubbli¬ 
cana. dal canto loro hanno pre¬ 
so posizione per condannare la 
violenza fascista scatenatasi nel¬ 
l'Università romana. Un telegram¬ 
ma di cordoglio è stato inviato 
alla famiglia dello studente, dal 
presidente del Consiglio. In un 
corsivo la 4 Voce Repubblicana » 
parla di un « passato di violenze 
che è necessario stroncare ». La 
t tolleranza dell'autorità accade 
mica » nei confronti delle v,olen 
ze dei fascisti è denunciata in 
una lettera che l'USURl ha in¬ 
viato a Moro, a Nenni. a Ta- 
viani e a Gm. 

(Velia lettera si chiede « un in- 
tcrvento immediato ed una in¬ 
chiesta per denunciare e colpire 
le persone e « gruppi responso 
bili, a difesa della libertà e della 
democrazìa dell'Università». Sem¬ 
pre l'USURl. la cui Giunta sta¬ 
mani è stata ricevuta dal sotto- 


Appello della FGCI 


La direzione della FGCI 
ha diramato questo comu¬ 
nicato: 

La Federazione giovanile 
comunista italiana, dolorosa¬ 
mente colpita per la morte 
dello studente Paolo Rossi, 
aggredito e ucciso da un 
gruppo di militanti di or¬ 
ganizzazioni neo - fasciste, 
esprime il suo cordoglio e lo 
sdegno profondo di tutta la 
gioventù democratica italia¬ 
na. A venti anni dalla Libe¬ 
razione dell'Italia è ancora 
possibile che giovani teppisti 
cerchino di impedire il re¬ 
golare olgimento di elezio¬ 
ni nell’Università, percuo¬ 
tendo e uccidendo gli studen¬ 
ti democratù i 

A venti anni dalla Libe¬ 
razione dell'Italia è ancora 
possibile che in un'Universi¬ 
tà. centro ideale di forma¬ 
zione morale c civile dei gio¬ 
vani. a Roma, si perpetui un 
clima di violenza e di intimi- 
dazione anti - democratica, 
senza che le autorità accade¬ 
miche facciano nulla per im¬ 
pedirlo. A venti anni dalla 
Liberazione dell'Italia è an¬ 
cora possibile che dei fasci¬ 
sti percuotano e uccidano di 
fronte agli occhi della poli¬ 
zìa; è ancora possibile che 
la polizia intervenga bruta! 
mente per trascinare fuori 
con la forza gli studenti de¬ 
mocratici che occupavano la 
Facoltà por manifestare il 
dolore e lo sdegno per l’ucci¬ 
sione del loro collega. 

La coscienza antifascista 
dei giovani italiani si ribel¬ 


la: il 25 aprile non è un 
anniversario da celebrare, 
ma un ideale politico e civile 
da raggiungere con l’impe 
gno e la lotta delle nuove 
generazioni unite. 

La FGCI mobilita tutte le 
sue organizzazioni, a Roma 
e in tutto il paese, invita i 
giovani antifascisti di qua¬ 
lunque orientamento politico 
e ideale, perchè dalle Uni¬ 
versità. dalle scuole, dalle 
fabbriche, dalle campagne i 
giovani manifestino pubbli¬ 
camente la loro volontà de¬ 
mocratica e richiedano: 

11 lo scioglimento di tutte 

10 organizzazioni neo fasci 
sto dentro e fuori l'Univer¬ 
sità; 

21 una inchiesta scria e ri 
gorosa che faccia piena luce 
-ul comportamento della po 
lizia nel corso degli eptodi 
di violenza in cui è stato uc¬ 
ciso il giovane studente e 
compagno socialista Paolo 
Rossi; 

3) le immediate dimissio¬ 
ni del rettore dell’Universi¬ 
tà di Roma che con il suo 
atteggiamento costantemente 
anti democratico ha favorito 

11 sorgere di un clima di vio¬ 
lenza neH'Ateneo 

Giovani! Basta, con la 
violenza fascista. Via per 
sempre i farcisti dall’Uni 
versila e dal Paese. Si levi 
l'Italia della Resistenza per 
un avvenire diverso e vera¬ 
mente democratico della no¬ 
stra società. 

LA DIREZIONE 
DELLA FGCI 


segretario agli interni Gaspari, 
presente il questore di Roma, ha 
emesso un comunicato in cui si 
riporta il colloquio da cui è 
emerso che l'intervento della po 
lizia è sialo direttamente voluto 
da Papi per far cessare l'oceu 
pozione della facoltà di Lettere 
4 abusiva ed ingiustificata ». 

Dal canto suo t'Adesspi ha in¬ 
viato alla direzione della FGS un 
telegramma di cordoglio, al ter¬ 
mine del quale si afferma: « po¬ 
tenziamento Università et scuola 
pubblica et sviluppo coscienza 
democratica della gioventù italia¬ 
na sia fermo compito associazioni 
et partiti democratici solidali re¬ 
spingere ogni ritorno involuzione 
atta a fomentare rinascita intol¬ 
lerabile spirito sopraffazione ». 

Il Comitato nazionale dell'AN- 
PI. riunito ieri a Roma, ha ap¬ 
provato un odg in cui si affer¬ 
ma che 4 gli organi di polizia e 
il Rettore magnifico ben cono¬ 
scendo le ideologie e l'organizza¬ 
zione dei gruppi studenteschi di 
marca fascista sono responsabili 
non solo moralmente della motte 
dello studente Paolo Rossi ». 

« Ad alto monito di giustizia, 
e per impedire che il fascismo, 
condannato dalla storia e dagli 
uomini, continui a mietere anco¬ 
ra vittime — dice ancora l'odg 

— si chiede che il rettore Popi 
venga destituito dalla carica che 
ha dimostrato di non degnamen¬ 
te ricoprire ». 

Lo sdegno dei lavoratori ro¬ 
mani è stato espresso dalla Ca¬ 
mera del Lavoro in un suo co¬ 
municato in cui si annuncia che 
« lavoratori di ogni categoria, 
unitariamente hanno espresso la 
loro vibrata protesta in decine 
e decine di assemblee, nel cor¬ 
so delle quali sono stati appro¬ 
vati ordini del giorno rivolti al 
governo, chiedendo il più ener¬ 
gico intervento contro le violen¬ 
ze fasciste 4 La Camera del La¬ 
voro — continua il comunicato 

— mentre richiede la severa pu¬ 
nizione dei responsabili del de¬ 
littuoso accaduto, si associa alle 
richieste delle organizzazioni uni¬ 
versitarie per le immediate di¬ 
missioni del rettore dell'Univer¬ 
sità La CdL fa appello a Udii i 
lavoratori romani perché, rinsal¬ 
dando la loro unità antifascista, 
manifestino in ogni luogo di la¬ 
voro la loro protesta 

Ordini del giorno e telegram¬ 
mi sono stati inviati dalla Filcep 
provinciale, dai sindacati della 
Croce Rossa, dei portieri, del 
commercio, degli statali, della 
Finm dolio Camera del Lavoro 

La federazione nazionale denti 
artisti aderente alla CGIL, in un 
suo documento. chiede * un'im¬ 
mediata inchiesta sul comporta 
mento della polizia: che al ret¬ 
tore venaono addebitate tutte 
intere le sue responsabilità: lo 
scioglimento delle organizzazioni 
neo-fasciste ». Analoghe richieste 
sono contenute in un comunicato 
della presidenza provinciale del- 
l’ANPl. 

Ordini del giorno sono stati ap¬ 
provati daali operai dell’ATAC 
e dai dipendenti dell’Officina cen¬ 
trale STEFER, dai lavoratori del¬ 
la GATE durante una sospensione 
del lavoro, dai comunisti e daali 
studenti universitari (Indipenden¬ 
ti. V G.I.. AUR e Intesa i che 
lavorano all'interno dell'ACEA. 
dal personale dell'officina evi 
frale della Stcfcr. dai dipendenti 
dell' \T \C del Prenest-no Pre 
se di posizione si hanno da parte 
del PIA. il cui gruppo parlameli 
tare ha emerso un tarlufesco co 
mun-cata. da parie del qvn'r 
d i r i della DC * Il Pono’o » .1 
quale pubblicherà o vii un C 7 m 
menta di aperta stiamaLzzazione 
della violenza fascista 

Ecco in dettaglia le notizie dal¬ 
le altre città italiane: 

A MILAXO immediata eco e 
protesta ha avvio la notizia del¬ 
l'assassinio di Paolo Rossi. Del¬ 
lo sciopero della facoltà di ar¬ 
chitettura di ieri e di oggi 
abbiamo già detto. Dopo una 
assemblea svoltasi nella stes¬ 
sa facoltà durante la quale è 
stato approvato un ordine del 
giamo, due delegazioni si sono 
recate dal sindaco e dal rettore 
del Politecnico. Gli organismi stu 
danteschi delle quattro univer¬ 
sità milanesi (Politecnico. Sfata¬ 
le. Cattolica e Bocconi) hanno de¬ 
ciso di aderire alla giornata na¬ 
zionale di lutto di domani e di 
convocare sempre per domani 
una assemblea cittadina degli 
studenti presso l'Università di 
Stato. Un telegramma 'è stato 
inviato all'UXURl dagli organi¬ 
smi rappresentativi. In esso si 


afferma che il comportamento di 
Papi 4 offende la Costituzione, il 
Parlamenti) e l'autonomia uni¬ 
versitaria » e si chiede al go¬ 
verno un'inchiesta sull'atteggia¬ 
mento della Polizia. La C.d.L. 
ha invitato tutti i lavoratori a 
manifestare insieme agli studen¬ 
ti. O.d.g. sono stati approvati dai 
sindacati. 

A TORINO oggi e domani le 
facoltà di architettura e di inge¬ 
gneria del Politecnico resteran¬ 
no chiuse in segno di lutto e di 
protesta. Il comitato studentesco 
dell'interfacoltà ha chiesto al ret¬ 
tore. 4 a nome di Torino città 
medaglia d’oro della Resistenza, 
di chiudere per lutto l'Univer¬ 
sità sabato 30 aprile ». Un'as¬ 
semblea si terrà domani a Pa¬ 
lazzo Campana. 

A BOLOGNA si terrà domani 
alla Sala Bossi una manifesta¬ 
zione pubblica indetta dalla FGS. 
La federazione del PCI ha emes¬ 
so un comunicato in cui si defi¬ 
nisce ii luttuoso episodio « una 
nuova e grave provocazione alla 
coscienza democratica del popo¬ 
lo italiano ». Sempre il PCI ha 
inviato un telegramma all’UXURl. 
Anche la federazione del PSI e 
la giunta dell’Organismo rappre¬ 
sentativo. hanno preso posizione. 

A NAPOLI domani sera alle 
ore 18.30 si terrà un comìzio uni¬ 
tario in piazza Ponte di Tappia 
organizzato dalla FGCI. dalla 
FGS del PSIUP. dal movimento 
giovanile della DC, dall'Intesa, 
dall'UGl. dall'Associazione goliar¬ 
dica. dall'ORUN. Al comizio han¬ 
no aderito docenti e assistenti. 
La federazione del PCI ha invia¬ 
to a Moro un telegramma di prò 
testa. Telegrammi di protesta so¬ 
no stati inviati dal direttivo del 
Circolo di Cultura, dagli assegna¬ 
tari Gescal e di Piscinola, dal 
sindacato Fedcrbraccianti. dalla 
Fiom. dall'Alleanza regionale dei 
contadini, dal sindacato chimici, 
dai lavoratori dcll’ATAN. dalla 
Lega delle Cooperative, dalla 
ANPI. dall'ORUS alla famiglia 
di Paolo Rossi. Oggi sarà affisso 
un manifesto con cui l'ORUN si 
associa al lutto nazionale e con¬ 
voca una manifestazione nel 
salone della Minerva oggi al¬ 
le 11 . 

A FIRENZE i dirigenti dcl- 
l'ORUF hanno proclamato lo 
sciopero generale in tutte le fa¬ 
coltà per la giornata di oggi. 
Sempre per oggi è stata indetta 
un'assemblea generale nel salone 
di S. Apollonia. Una affollata as¬ 
semblea si è svolta ieri sera nel¬ 
l'aula magna della facoltà di ma¬ 
gistero. alla quale ha partecipato 
fra pii altri il prof. Lamberto 
Borghi. Il professor La Pira ho 
inviato alla famiglia di Paolo 
Rossi un nobile telegramma di 
cordoglio. 

A PARMA, organizzala unita¬ 
riamente dai movimenti giova¬ 
nili del PCI. PSI. DC e PSIUP. 
dall'Intesa e dall'UGl una gran¬ 
de manifestazione antifascista si 
svolgerà domani alle ore 18. La 
Consulta giovanile si è intanto 
riunita in seduta straordinaria 
per approvare all’unanimità un 


| toccante messaggio che esalta i 
valori della Resistenza. 

A MANTOVA io Federazione 
del PCI ha invitato tutti t de¬ 
mocratici e le forze socialiste a 
unirsi contro ogni rigurgito fa¬ 
scista in qualsiasi sua espres¬ 
sione. 

A LA SPEZIA t piovani demo¬ 
cratici c antifascisti hanno orga¬ 
nizzato per questo pomeriggio 
una pubblica manifestazione di 
protesta e di lutto per la morte 
di Paolo Rossi. Un manifesto è 
stato affisso a cura dei movi¬ 
menti giovanili della DC, del 
PCI. del PSI. del PSDI. del 
PSIUP, del PRl. del PLl e a 
cura delle associazioni universi¬ 
tarie. 

A VENEZIA, come abbiamo 
detto, Ca' Foscari e Architet¬ 
tura sono stati chiusi alle 13 in 
segno di lutto. Nel pomeriggio si 
è tenuta una assemblea di stu-. 
denti con l’adesione di numerosi 
professori e assistenti e delle 
associazioni AGI, Intesa. UGI e 
Indipendenti. Un telegramma è 
stalo infine approvalo. 

A PISA l’Università ha espres¬ 
so in un comunicato « la più viva 
deplorazione per l'accaduto ». In 
segno di lutto oggi dalle 10 alle 
12 le lezioni saranno sospese. 

A TRIESTE il direttivo del- 
T UGI ha chiesto l’immediata 
convocazione dell’Organismo rap¬ 
presentativo. Per domani è stata 
organizzata una manifestazione 
pubblica. Anche la FGCI ha 
espresso in un suo comunicato 
il profondo cordoglio dei giovani 
comunisti per la morte di Paolo 
Rossi. Telegrammi di protesta so¬ 
no stati inviati dai circoli univer¬ 
sitari 4 Concetto Marchesi », 
4 Curici » e 4 Tomasic ». 

A PADOVA un manifesto del¬ 
l'Organismo rappresentativo ap 
parirà oggi. Numerose si prean¬ 
nunciano le manifestazioni di pro¬ 
testa. Un comunicato è stato 
emesso dalla CdL. 

A VITERBO la Federazione del 
PCI ha fatto affiggere un mani¬ 
festo: 4 L'Italia della Resistenza 
non può tollerare tali assurde vio¬ 
lenze ». Una iniziativa comune è 
preannunciata da parte delle se¬ 
zioni cittadine del PCI e del 
PSI. Un ordine del giorno uni¬ 
tario è stato approvato dagli stu¬ 
denti viterbesi. 

A BRACCIANO le segreterie 
del PCI, del PSI e del PSDI 
hanno approvato un manifesto co¬ 
mune che apparirà oggi sui muri 
della città. 

A GENZAXO un telegramma è 
stato spedito a Moro dai comitati 
direttivi delle sezioni del PCI del¬ 
ta zona dei Castelli c della lito¬ 
ranea. 

A LATINA un manifesto comu¬ 
ne è stato elaborato dalla FGCI. 
dalla FGS del PSI e da quella 
del PSIUP. dalla FGR. dai mo¬ 
vimenti pioranili della DC e dal 
movimento giovanile del PSDI. 

AD APRILIA la Giunta comu¬ 
nale è stata convocata in seduta 
d’urgenza per esprimere ufficial¬ 
mente l’indignazione della popo¬ 
lazione. 


Con un forte attacco della sinistra 


LA DENUNCIA IN PARLAMENTO 
DELL'AGGRESSIONE FASCISTA 

Il provocatore Delfino picchiato in aula — Il governo non osa affrontare la 
discussione e la rinvia ad oggi — Condannato l'atteggiamento del Rettore 


Il manifesto unitario 
dei movimenti giovanili 


Uno studente democratico è 
morto. 

A venturi anni dalla Resistenza, 
a pochi giorni dal 25 Aprile, 
la teppaglia fascista ha colpito 
ancora. 

All’Università di Roma Paolo 
Rossi, un giovane studente so¬ 
cialista militante dell’UGI, è 
morto vittima deH’aggressione 
squadrista. Il suo sacrifìcio è 
patrimonio comune di tutto il 
movimento universitario demo¬ 
cratico, di tutto lo schieramento 
antifascista. 

I.a coscienza civile del paese 
si rivolta. 

Non può essere tollerato che 
squallidi eredi del fascismo, 
emarginati e nulli di fronte allo 
sviluppo del movimento univer¬ 
sitario costruito sul dialogo uni¬ 
tario di tutte le componenti de¬ 
mocratiche e antifasciste, tentino 
di reimporre la propria presenza 
ricorrendo ad atti criminali. 


Da troppo tempo nelPUniver- 
saà di Roma una ostentata in- 
rìifTercnza da parte delle auto¬ 
rità accademiche copre gli atti 
e i responsabili del neo-squa¬ 
drismo. 

Le autorità accademiche e le 
forze di polizia dellTtalia re¬ 
pubblicana non possono assistere 
con una impassibilità che le 
rende di fatto corresponsabili 
alle continue aggressioni con cui 
si attenta all'esercizio delle li¬ 
bertà democratiche. 

Federazione giovanile socia¬ 
lista PSI, Federazione giova¬ 
nile socialista PSDI, Fede¬ 
razione giovanile socialista 
PSIUP, Federazione giova¬ 
nile PRl, Federazione giova¬ 
nile comunista italiana. Gio¬ 
ventù aclista. Movimento gio¬ 
vanile de romano, Intesa uni¬ 
versitaria, Unione goliardica 
Italiana 


Scontri 
alla Camera 

Il governo risponde con in¬ 
giustificato ritardo (denunciato 
vivacemente ieri dal gruppo co¬ 
munista) questa mattina in aula 
alle numerose interrogazioni pre¬ 
sentate sull'uccisione del giova- ! 
ne studente Paolo Rossi. Il tep¬ 
pismo fascista, non contento di 
avere colpito vigliaccamente al¬ 
l'Università gli studenti democra¬ 
tici. provocando la morte del 
giovane socialista, si è scatenato 
ieri anche nell’aula di Monteci¬ 
torio. Protagonista — sfortunato 
in verità — dell'intollerabile epi¬ 
sodio è stato Raffaele Delfino, 
deputato missino. 

11 compagno D'Alessio si era 
alzato per sollecitare ('immedia¬ 
ta risposta del governo alle nu 
morose interrogazioni presentate 
ieri l’altro sera sulle violenze 
fasciste all’Università di Roma 
e sulla morte, in conseguenza 
di quelle violenze, dello studen¬ 
te Paolo Rossi. Le interrogazio¬ 
ni riguardano anche l'inqualifi¬ 
cabile atteggiamento assunto dal 
Rettore dell’Università di Roma, 
prof. Papi. A D'Alessio, che ave¬ 
va con decisione denunciato le 
già chiare responsabilità dei fa¬ 
scisti, si sono associati prima 
il compagno Sanna del PSIUP. 
quindi il compagno Dino Moro 
del PSI e infine il democristiano 
Sinesio. 

In particolare il compagno Mo 
ro del PSI ha chiesto che ven¬ 
gano denunciate le colpe del 
prof. Papi che. dopo avere per 
messo che la violenza teppista 
si scatenasse neH'Ateneo ad ope¬ 
ra dei fascisti, senza alcun in¬ 
tervento della polizia, ha poi 
chiamato quest'ultima per co¬ 
stringere a sgomberare, con la 
forza, gli studenti democratici 
che avevano occupato le Facoltà. 

Era appena finito l'intervento 
di Sinesio. che sollecitava an- 
ch'esso una risposta del gover¬ 
no. quando il presidente Buccia- 
relli Ducei ha detto: « Do la pa¬ 
rola al deputato Delfino, con 
l'avvertenza... ». Da sinistra si 
c levato un urlo di sdegno men¬ 
tre Delfino pronunciava le pri¬ 
me parole: c Mi associo... ». La 
reazione dai banchi di sinistra 
è stata immediata: l’emiciclo è 
-tato invado da compacm comu 
nisti. socialisti, del PSIUP che 
j si sono scagliati contro i banchi 
missini Si notavano i compacm 
Pajctta. Inzrao. Ch;aroxon 
te. I! socialista Moro, i de 
putat: del PSIUP. I fasci 
s*.i hanno cominciato a gri¬ 
dare: « disgraziati ». ma si sono 
allontanati prudentemente dai 
banchi più vicini all’emiricJo sa¬ 
lendo la scalinata. I commessi 
hanno prontamente interposto un 
massiccio sbarramento, mentre 
alcuni nostri compagni riusci¬ 
vano a raggiungere i fascisti. I 
compagni Lizzerò, Morelli, Mau- 
lini. sono giunti fino ai banchi 
dei missini e Delfino è stato 
raggiunto da alcuni colpi ben 
precisi. 

Alle spalle dei banchi, dal cor¬ 
ridoio esterno, è giunto nel frat¬ 
tempo il compagno odros che 
dopo Tessere riuscito a colpire 
Delfino è stato fermato da un 
gruppo di commessi quando era 
già giunto a meno di un metro da 
Romualdi. I fascisti, impalliditi, 
stavano al centro nel folto grup¬ 
po di commessi che li protegge¬ 
vano (non uno dei fascisti, mal¬ 
grado le molte urla, ha nemme¬ 
no tentato di abbandonare la 


posizione sicura). 

11 presidente, intanto, mentre 

10 sdegno esplodeva da tutti i 
settori democratici e il clamore 
copriva ogni voce, metteva in 
azione la campana doppia, ri¬ 
servata alle occasioni eccezio¬ 
nali. Entrava quindi in funzione 
la sirena e le tribune — affol¬ 
late ieri da alcune classi liceali 
— venivano sgombrate. Ristabi¬ 
lita la calma Bucciarelli Ducei 
lia detto: « Non intendevo dare 
la parola a Delfino, ma solo 
chiedergli se aveva da sollecita¬ 
re sue interrogazioni che a me 
qui non risultano... ». 

Tutta la sinistra ha applaudito 
la prima frase del presidente. 

Delfino, comunque ha voluto 
parlare lo stesso* c Questa è 
un'ennesima provocazione comu¬ 
nista contro di noi... ». Non ha 
potuto finire la Mia frase impo 
dente. Grida di < assassini » Io 
hanno interrotto mentre si ripe 
tesano i tafferugli in aula. Lo 
stesso presidente ha richiamato 
severamente il fascista Delfino 
mentre si scagliavano contro i 
banchi missini Pajctta. Ingrao. 
Chiaromonte, Bronzuto. Pellegri¬ 
no Raucci. Ogmbene c nuo- 
vamente i compagni di tutta 
la sinistra. Ancora una vol¬ 
ta si è avuto uno scontro e ne 
sono usciti abbastanza male Del¬ 
fino, ServeUo e Romualdi. Il pre¬ 
sidente ha quindi annunciato, do¬ 
po avere nuovamente suonato la 
doppia campana, che il governo, 
da lui avvertito sollecitamente 
fin dalla sera precedente, aveva 
assicurato che avrebbe risposto 
questa mattina. 

PA.IETTA — Perchè non è qui 
ora a ri'qiondere qualche mini 
stro? 

PRESIDENTE - Io non ho il 
potere di Fare intervenire il go¬ 
verno a mio piacimento... 

INGRAO — E che cosa ci dice 

11 sottosegretario ElKan che sta 
seduto al banco del governo? Sta 
qui, guarda e sta zitto. Ma non 
sente l’esigenza morale di rispon¬ 
dere, di dire almeno una parola 
di cordoglio? 

ELKAN — Non mi vergogno, 
parlerò tra poco. Se non fossi qui 
direi io chi deve vergognarsi... 

Ha quindi parlato il liberale 
Bandini Confalomeri deplorando 
anch'egli il silenzio del governo 
di fronte alla gravità di quanto 
accaduto all Università di Roma. 
Un democristiano. Mr-ngo/zi. ha 
interrotto Bandirò creandogli : 
t Fate i corvi anche voi contro i: 
governo'' ». Ne è so;lo un nuovo 
tafferuglio che il presidente ha 
però potuto sedare rapidamen'r 
deplorando l'insulto molto al 
parlamentare liberale. 

Il sottosegretario Elkan ha 
quindi espresso, a nome del mi¬ 
nistro Gui. il cordoglio per la 
morte di Paolo Rossi e ha assi¬ 
curato che accurate indagini ver¬ 
ranno fatte... 

DA SINISTRA — Ma che inda¬ 
gini. condannate i fascisti piut¬ 
tosto... 

PAJETTA — Perchè non è qui 
il ministro? Dove sono tutti i vo 
stri ministri ora? 

Elkan ha quindi confermato 
che stamane risponderanno per 
il governo i ministri Taviani e 
Gui. Anche il presidente della 
Camera si è associato con com¬ 
mosse parole al cordoglio per la 
morte di Paolo Rossi. 

Ed ecco il testo dell’interroga 
zione comunista: ci sottesenei 
chiedono di interrogare il Presi¬ 
dente del Consiglio dei ministri e 
i ministri per lTntemo e per la 
Pubblica Istruzione per sapere 


se in considerazione dei tragici 
fatti avvenuti all’Università di 
Roma che hanno portato alla mor¬ 
te dello studente Paolo Rossi, pro¬ 
vocata dalle violenze fasciste n 
occasione dello svolgimento delle 
elezioni per l’Organismo rappre¬ 
sentativo universitario: 

visto che il rettore Papi si è 
dimostrato incapace di garantire 
il regolare svolgimento delle ele¬ 
zioni e persino l’incolumità fisica 
degli studenti all'interno dell’Uni¬ 
versità e, in generale, ha in que¬ 
sti anni apertamente tollerato e 
favorito le provocazioni fasciste 
nell'Ateneo: 

facendo voti che il Corpo acca¬ 
demico dell’Università di Roma 
ripristini la dignità morale e il 
clima democratico nell'Ateneo, 
garantendone una direzione ade¬ 
guata: 

vista l'aperta connivenza del 
commissano di polizia D'Alessan¬ 
dro eoo gii atti di provocazione 
e di violenze dei gruppi fascisti: 

se non ravvisino la necessità e 
l'urgenza: a) di esprimere una 
deplorazione suH'operato del ret¬ 
tore; b) di sciogliere immediata¬ 
mente le organizzazioni fasciste 
che operano nell'Università di 
Roma; c) di destituire c sottopor¬ 
re a provvedimento disciplinare 
il commissario di polizia D'Ales¬ 
sandro ». 

L’interrogazione è firmata da: 
Ingrao. Marisa Rollano. Natta. 
Berlinguer Luigi, Bronzuto. Di 
Lorenzo, Illuminati. Levi Arian 
Giorgina. 1-operfìdo. Picciotto. 
Rossanda Banfi Rossana. Scionti. 
Seroni. Tedeschi. Cianca. Carocci. 
D'Alessio. D Onofrio. Natoli. Nan 
nuzzi. 

Il dibattito 
al Senato 

Al Senato dai settori politici de¬ 
mocratici si è levata la condanna 
per i gravissimi fatti di teppismo 
fascista aU'Università di Roma, 
che sono culminati con la morte 
dello studente Paolo Rossi. In 
apertura di seduta il senatore 
BANFI (PSD ha affermato che 
la gravità dei fatti è tale che 
non può concludersi < con le so¬ 
lite inchieste e col solito comu¬ 
nicato ». 

Il governo deve assicurare che 
sarà fatta luce sulle responsa¬ 
bilità dirette e indirette di que¬ 
sti fatti e in particolare sii 
quella del rettore dell'Università 
che. mentre ha lasciato prima 
campo libero al teppismo fasci 
sta. ha chiesto poi l'intervento 
della polizia per far sgomberare 
le aule che gli studenti avevano 
occupato e'crcitando un diritto 
democratico aH'intemo dell’Uni¬ 
versità. Il compagno CONTE 
(PCI) ha chiesto al governo una 
risposta immediata alle interro¬ 
gazioni presentate dai comunisti 
e da altri gruppi. 

Ecco il testo della interroga¬ 
zione presentata dai compagni 
Terracini, Bufalini. Gigliotti. 
Mammucari, Pema, Conte, Co¬ 
lombi, Scocci ma rro. Secchia. Ro¬ 
mano, Compagnoni e Morvidi: 
« I sottoscritti interrogano i mi¬ 
nistri dell'intemo e della pub¬ 
blica istruzione per conoscere, 
in relazione ai gravissimi inci¬ 
denti provocati ieri afi’Univer- 
sità di Roma da teppisti fascisti 
e nei quali ha trovato la morte 
lo studente di architettura Paolo 
Rossi: 

1) in base a quali disposizioni 
gli agenti della forza pubblica 
erano entrati nel recinto della 
I città universitaria e specialmente 


perché, presenti agli alti d’ag¬ 
gressione compiuti dai fascisti, 
non sono intervenuti per repri¬ 
merli: 

2) quali provvedimenti sono 
stati adottali nei confronti dei 
detti agenti e dei funzionari e 
ufficiali di pubblica sicurezza che 
li comandavano dei quali si 
chiede di conoscere i nomi; 

3) che cosa intende fare il mi¬ 
nistro della pubblica istruzione 
di fronte all’assurdo e fazioso 
comportamento del rettore pro¬ 
fessor Ugo Papi, il quale ha im¬ 
pedito a parlamentari e docenti 
rìelTUniversità di Roma di en¬ 
trare nella città universitaria fa¬ 
cendone sloggiare con la forza 
gli studenti che si erano rac¬ 
colti per manifestare la loro giu¬ 
sta protesta e che ormai troppe 
volte in analoghe circostanze ha 
dimostrato la sua incapacità di 
fronteggiarle secondo quanto gli 
compete: 

4) se siano stati arrestati I 
colpevoli deH'uccisione di Paolo 
Rossi per la cui identificazione 
non esiste difficoltà alcuna salvo 
eventualmente la mala volontà 
delle autorità di polizia ». 

4 Chiediamo una risposta ur¬ 
gente perché riteniamo — ha 
detto Conte — che oltre alle re¬ 
sponsabilità indicate dal sena¬ 
tore Banfi vi siano responsabi¬ 
lità anche da parte di chi ha 
il dovere di tutelare l’ordine pub¬ 
blico. Questo perché tra l'altro 
non è la prima volta che si per¬ 
mette ai teppisti fascisti di tenta¬ 
re di sofiocarc con la violenza la 
libera voce degli studenti al¬ 
l'Università di Roma ». 

Anche VIGLIANESI (PSDI) ha 
rilevato, pur astenendosi da « un 
giudizio definitivo ». che questi 
atti di violenza sono diventati un 
costume in alcuni atenei e che 
di questo clima è vittima Io stu¬ 
dente caduto aU’Università di 
Roma. Il compagno TOMASSINI 
(PSIUP) ha detto che il governo 
deve spiegare come mai per 
sette giorni sia stato permesso 
ai missini di svolgere opera di 
intimidazione, di cantare inni 
fascisti e di compiere atti di 
teppismo aH'intemo dell’Univer¬ 
sità senza che il rettore inter¬ 
venisse. IANNUZZT (DC) ha 
detto che * la nazione è indi¬ 
gnata per l'accaduto», afferman¬ 
do che bisogna far luce sulle re¬ 
sponsabilità indirette dei fatti. 

ARTOM (PLI) ha reso omag¬ 
gio alla vittima caduta « per di- 
| fendere le proprie idee » condan¬ 
nando la violenza in generale, 
evidentemente per non offendere 
i fascisti. II missino NENCIOXI 
ha incassato le accuse senza rea¬ 
gire e si è associato alla richie¬ 
sta di una risposta urgente da 
parte del governo, aggiungendo 
timidamente che si tenta una 
cspeculazione politica» che si 
augura « infondata ». Il presi¬ 
dente MERZAGORA, assodan¬ 
dosi con sdegnate paròle alla 
condanna dei fatti avvenuti alla 
Università di Roma, ai sensi dei¬ 
pari. 103 del regolamento ha ri¬ 
conosciuto l’urgenza delle inter¬ 
rogazioni presentate invitando il 
governo ad una pronta risposta. 

Il sottosegretario CALEFFI ha 
detto che il ministro della pub¬ 
blica istruzione, parallelamente 
al ministro deH’intemo, ha già 
ordinato una severa inchiesta che 
«non si risolverà nel sdito co¬ 
municato » ma mira ad accer¬ 
tare le responsabilità < in aMg 
e in basso» all'interno dWIlM- 
versiti di Roma. 
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continua con voi » 


(Dalla prima pagina) 

zlone deirUnlversità che è sta¬ 
to messo sotto accusa; dodici 
anni di gestione di un rettore. 
Ugo Papi, che mal ha saputo 
■'diventare espressione delia sua 
Università e sempre è apparso 
dalla parte dei gruppi politici 
più reazionari e faziosi. Il bru¬ 
tale comportamento della poli 
zia, la sua passività dinanzi 
all'aggressione fascista. Tordi 
ne — infine — impartito dal 
lo stesso Papi di far sgombra¬ 
re con la forza la facoltà di 
Lettere (che gli studenti ave 
vano occupato subito dopo l'ag 
gressione, e che avevano do 
vuto lasciare nel cuore della 
notte) sono stati decisamente 
condannati. E dalla condanna 
è emersa una precisa indica¬ 
zione: via il rettore, per ridare 
nuova vita all'Università di Ro¬ 
ma. Ma la condanna morale 
non basta. 

E i dirigenti dell'Unuri 
(l’Unione nazionale degli uni¬ 
versitari) hanno annunciato 
che presenteranno una denun¬ 
cia contro il rettore per orni 
cidio colposo (casi come ha 
fatto, del resto, un gruppo di 
parlamentari socialisti): un 
lungo applauso, e il grido ri¬ 
petuto di € dimissioni, dimis¬ 
sioni », ha accolto la notizia. 
(E a questa precisa richiesta, 
puntualmente rinnovata in ogni 
manifestazione nel corso della 
giornata. Papi ha risposto con 
un vergognoso comunicato che, 


l'occhio incredulo dei celerini; 
hanno fraternizzato, hanno 
cantato insieme i canti della 
Resistenza. 

La polizia ha reagito come 
ha potuto, e come è suo co 
stume. I cancelli dell'Universi¬ 
tà (ancora una volta un ordì 
ne del rettore?) hanno comin¬ 
ciato a chiudersi, tentando di 
discriminare gli antifascisti 
che volevano partecipare alla 
manifestazione. Poi. quando 
ormai, tuttavia, migliaia e mi 
gliaia di studenti e lavoratori 
si erano radunati nella piazza 
centrale della città università 
ria. i cancelli si sono chiusi 
del tutto: perfino in faccia a 
parlamentari e professori che 
volevano portare la loro soli¬ 
darietà alla manifestazione. 

La provocazione non è riu¬ 
scita. E erano migliaia e mi¬ 
gliaia quelli che, alle cinque 
del pomeriggio, si sono stretti 
a fianco a fianco, invadendo 
l'ampia piazza e la scalea cen¬ 
trale. proprio là dove, il gior¬ 
no prima, era avvenuto il sa¬ 
crificio di Paolo Rossi Non è 
possibile fare l'elenco di tutti 
i nomi; ma tra la folla è stato 
possibile riconoscere i parla 
mentari e i dirigenti dei parti 
ti. dai comunisti (Berlinguer. 
Ingrao, Bufalini, Di Giulio. 
Marisa Rodano. Mammucari. 
Natoli. Perna, Secchia, D'Ono- 
frio, Nilde Jotti), ai socialisti 
(Bertoldi. Lombardi. Santi. 
Palleschi, Venturini. Paolic- 
chi). a quelli del PSIUP (Bas¬ 





Centinaia e centinaia di firme sono state raccolte dagli studenti: 
e Via la canaglia fascista dall'Università ». Nella foto: le firme 
insieme a una pagina del nostro giornale con la cronaca della 
tragedia e delle prime proteste. 


sposando la tesi della polizia, 
tenta di sollevare i fascisti da 
ogni responsabilità, afferman 
do che la morte di Paolo Rossi 
i € un caso accidentale »!). 

Sullo slancio di questa prima 
manifestazione (e mentre un 
analogo incontro, con analoghe 
conclusioni si svolgeva anche 
alla Facoltà di architettura, 
che ha sede fuori del recinto 
universitario), tutta Roma ha 
dato vita ad un'ondata di pro¬ 
teste. Cosi, mentre in Parla 
mento i deputati di tutti i par 
titi antifascisti portavano lo 
sdegno di tutti gli italiani e 
chiedevano — come diciamo 
in altra parte del giornale — 
immediate garanzie ed un de 
ciso intervento, tutta la popo 
lazione sasteneva questa batta 
glia. I lavoratori della Stefer 
sospendevano il lavoro per cin 
que minuti in segno di lutto, gli 
operai dcU'Atac decidevano 
l’astensione del lavoro straor¬ 
dinario, inviando quindi tele¬ 
grammi di solidarietà agli stu¬ 
denti; analoghe decisioni e pre¬ 
se di posizione cominciavano 
a giungere daU’Acea, dai lavo¬ 
ratori della GATE e da altri 
luoghi di lavoro. 

Poi. alle due del pomeriggio, 
la tragedia di Paolo Rossi e 
la volontà di risposta alla prò 
vocazione fascista trovavano 
nuova espressione all'ombra 
del Colosseo, nel corso della 
grande assemblea degli edili ro¬ 
mani che ieri erano in scio- 
' pero. Uno studente universita¬ 
rio ha parlato agli edili, chie¬ 
dendo la loro solidarietà: e i 
lavoratori hanno risposto pron¬ 
tamente e concretamente. Subi¬ 
to, al termine della manifesta¬ 
zione. decidevano di continua¬ 
re la loro giornata di lotta a 
fianco degli studenti. Un cor¬ 
teo si è subito formato, con in 
testa le bandiere rosse dei sin¬ 
dacati ed i dirigenti sindacali: 
Giunti. Fredda. Marianetti del 
la CGIL. Andreani dell’UIL. At¬ 
traversando lentamente tutta 
la città, il corteo - dal quale 
a tratti veniva possente il gri¬ 
do < fuori i fascisti! > — è giun¬ 
to dinanzi all’Università, dove 
«H studenti erano già accorsi 
numerosi. L'incontro è stato 
caloroso: i giovani sono venuti 
Incontro ai lavoratori, sotto 


so c Sanna), della DC (Donat 
Cattin, Vittorino Colombo. Da- 
rida); giovani dirigenti della 
Fgci, della Fgs, delle Adi 
(Borroni) del PSDI (Manzo- 
Iin); moltissimi professori. 
(Ferrarotli, Giulio Carlo Ar¬ 
gon. Roncaglia. Binni, Cini, Ra¬ 
gionieri, Spriano, Biocca, Ca¬ 
logero). l’ex ministro Arnaudi. 
Un elenco parziale, ma che dà 
il senso della vastità della 
partecipazione, del calore del¬ 
l’incontro. nel nome comune 
dell’antifascismo. 

In un clima di teso e com¬ 
mosso fervore, la manifesta¬ 
zione è iniziata, puntuale e 
disciplinata. Presentato dal 
giovane dirigente democristia 
no. Farraguti. ha preso per 
primo la parola il presidente 
dell'Unione Goliardica Italia¬ 
na (l'organizzazione unitaria 
delle sinistre nella quale mili¬ 
tava lo studente assassinato). 
Inghilesi. 

Alle sue spalle, sul fondo del¬ 
l'ampia ed alta scalea, corone 
di fiori delle varie facoltà, e 
delle associazioni universita¬ 
rie: cartelli che chiedono le 
dimissioni di Papi e ricordano 
il sacrificio di Paolo Rossi fan 
no da cornice — da introduzio 
ne quasi — alle sue parole. 
Questa atmosfera solenne non 
è turbata nemmeno da un’ulti 
ma. canagliesca provocazione. 
Un gruppo di fascisti, nascosti 
sotto i colonnati del palazzo, 
urlano un insulto: la reazione 
è immediata c controllata. Un 
gruppo di giovani si lancia con¬ 
tro i provocatori, una venti¬ 
na, che sono costretti alla fu¬ 
ga. E’ un istante di tensione, 
aggravato dal comportamento 
della polizia che — anziché 
muoversi per fermare t fasci¬ 
sti — lancia le jeep tra i gio¬ 
vani democratici decisi a cac¬ 
ciarli dalTUniversità. Volano 
sassi e bastoni: mentre i fa¬ 
scisti. si rifugiano nel palaz 
zetto dcH'Orur. terrorizzati e 
protetti dalla polizia che si cu 
ra soltanto di tener lontano gli 
studenti democratici. Intcrven 
gono alcuni parlamentari e fi¬ 
nalmente i fascisti vengono 
scortati oltre i cancelli, e si 
procede a dodici fermi (dodici 
fascisti, che sono stati poi de¬ 
nunciati per apologia e resi¬ 
stenza alla forza pubblica). 


Intanto la manifestazione 
procede. Il grosso degli stu¬ 
denti è rimasto intorno agli 
oratori: parla cosi Inghilesi, 
poi — a nome degli assistenti 
— prende la parola il prof. 
Ballarlo; quindi, per i profes¬ 
sori incaricati, parla il prof. 
Tecce. La denuncia è decisa: 
« No al fascismo, nel nome di 
Paolo Rossi, nel nome di quel¬ 
lo che la sua morte significa; 
no al fascismo ed alle provo 
cazioni fasciste, nel nome del¬ 
la libertà della cultura e della 
democrazia; no aH'amministra 
zinne di Papi ». 

Quindi Nuccio Fava, presi¬ 
dente delTUnuri. denuncia la 
intolleranza e lo spirito di so¬ 
pruso dei fascisti e di chi li 
protegge: e dà notizia degli 
ordini del giorno del Consi¬ 
glio di Facoltà di Lettere che, 
dopo aver ascoltato le relazio¬ 
ni dei professori Bini, Roncaglia 
e Visalberghi, ha chiesto uffi¬ 
cialmente le dimissioni di Pa¬ 
pi, nonché l’immediata convo¬ 
cazione del corpo accademico 
e dell'analoga decisione presa 
ad Architettura; il prof. Ca¬ 
stellano porta quindi l'adesione 
deH'associazione nazionale dei 
professori di ruolo. 

Poi. oH'improvviso, un ap¬ 
plauso vibrante interrompe gli 
oratori: è Ferruccio Parri che 
si fa largo tra gli studenti: 
nasce spontaneo il grido « Re¬ 
sistenza, Resistenza ». lungo e 
appassionato. Tra questi giova¬ 
ni. che pure la Resistenza non 
hanno vissuto, corre come un 
brivido quando Parri si avvi¬ 
cina al microfono e. con calma 
inizia a parlare. E' il filo idea¬ 
le di una stessa passione civi¬ 
le che unisce il vecchio combat¬ 
tente a queste migliaia di ra 
gazzi. 

Le parole di Parri traducono 
questa sensazione: « La Resi¬ 
stenza. dice, non finisce mai; 
la Resistenza continua qui e 
con voi. Questo è il senso del¬ 
la vostra manifestazione, nel 
segno ideale della civiltà e del¬ 
la democrazia. La morte di un 
giovane, continua Parri, è la 
cosa più triste che possa av¬ 
venire: ed un giovane è ca¬ 
duto, vittima di una barbarie 
inumana; di fronte a questo 
delitto voi avete il diritto di 
levare la testa e dire, ad alta 
voce, con forza che da questa 
sera l’Università di Roma vuo¬ 
le vivere una vita diversa, se¬ 
condo uno spirito nuovo: e fa¬ 
te a voi stessi questa promes¬ 
sa. nel nome di Paolo Rossi ». 

Con questo appello Parri ha 
concluso il suo breve discorso: 
ed i giovani gli hanno risposto 
intonando in coro « Bella ciao ». 
e riaffermando, con nuovi ap¬ 
plausi, la loro volontà di lotta 
contro il fascismo. Questa vo¬ 
lontà di lotta si è trasformata 
subito in azione pratica. Gli 
studenti hanno deciso, imme¬ 
diatamente. l'occupazione del¬ 
le varie facoltà, decisi a resi¬ 
stere sulle loro posizioni per 
tutta la giornata di oggi e di 
domani, quando in tutte le Uni¬ 
versità italiane si celebrerà il 
lutto nazionale per la morte di 
Paolo Rossi. In pochi minuti 
gli studenti avevano preso pos¬ 
sesso del Magistero, di Lettere, 
Matematica e Fisica, Ingegne¬ 
ria, Legge, Scienze politiche. 
Statistica, mentre un corteo si 
muoveva alla volta della lon¬ 
tana facoltà di Architettura. 

In ogni facoltà occupata si 
svolgevano ancora animate as¬ 
semblee tra professori e stu¬ 
denti, per prendere nuovi im¬ 
pegni di lotta. E a Lettere, 
che è stata teatro dell’aggres¬ 
sione e del sacrificio di Paolo 
Rossi, docenti ed universitari 
decidevano alTunanimità — in 
una riunione svoltasi nel pie¬ 
no della notte — di intitolare 
la prima aula della facoltà al 
giovane collega assassinato. 

Intanto, mentre l’assemblea 
generale sul piazzale della Mi¬ 
nerva volgeva al termine, una 
delegazione di parlamentari, 
formata dagli onorevoli Marisa 
Ciociari Rodano, Basso, Ber¬ 
toldi. Codignola e Ingrao si av¬ 
viava a Palazzo Chigi, per in¬ 
formare il vice-presidente del 
Consiglio delle conclusioni del¬ 
la manifestazione e chiedere 
precise garanzie sul comporta¬ 
mento della polizia, al fine di 
evitare il ripetersi degli inci¬ 
denti dell'altra notte. 

A loro volta, i rappresentanti 
dei Consigli di Facoltà di Ar¬ 
chitettura. Lettere e Scienze (i 
proff. Quaroni. Roncaglia e 
Biocca), i presidenti delle as¬ 
sociazioni dei professori inca¬ 
ricati e degli assistenti, ed il 
presidente dell’UNURI. si sono 
recati dal presidente del Con 
sigilo on. Moro e sono stati ri¬ 
cevuti dal sottosegretario Sa- 
lizzoni. al quale hanno chiesto 
lo scioglimento di tutte le or¬ 
ganizzazioni fasciste, una in¬ 
chiesta sul comportamento del¬ 
la polizia, nonché la revoca del 
Rettore; dichiarando, infine, 
che presenteranno le loro di¬ 
missioni se queste richieste non 
verranno accolte. 

Così è terminata la prima 
giornata di lotta delTUniversità 
romana. Adesso l’Ateneo è sot¬ 
to il controllo degli studenti, af¬ 
fiancati dai loro professori (e 
ridicolo appare il comunicato 
ufficiale di Papi, clic « chiude » 
l’Università per due giorni!). 
Oggi e domani la lotta prose¬ 
guirà: gli studenti sono decisi 
a resistere fino in fondo; han¬ 
no gridato alto il loro « basta »: 
hanno raccolto, nel nome del 
loro compagno caduto, gli sten¬ 
dardi e gli ideali della Resi¬ 
stenza. E sono decisi a vincere. 
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I compagni di studi del giovane ucciso sostano commossi e silenziosi sulla gradinata della facoltà II corteo degli studenti si reca e deporre una corona di fiori sul luogo dove è caduto Paolo Rossi 

La grandiosa manifestazione unitaria nel nome della Resistenza 

« Via Papi e i fascisti !> Il futuro 
dell'Università è già cominciato 

Compatti e solidali i vecchi e i nuovi studenti, gli operai, i professori antifascisti per il trionfo della democrazia 
nell'Ateneo — « Paolo Rossi deve essere l'ultima vittima !» — La calorosa accoglienza al sen. Ferruccio Parri 


«E' stato un 
incidente» 
dice il 
rettore 
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| Ugo Papi, l’uomo che peri 
* tanti anni ha impedito le cele- * 

I brazioni della Resistenza al l 
Tintemo delTUniversità. che I 

I ha tollerato e incoraggiato le. 
peggiori canagliate fasciste, I 
sotto il peso delle responsa- 

I bilttà che io investono per la I 
tragedia che ha troncato la | 

I v ita di Paolo Rossi, non ha. 
avuto neppure il pudore di I 
staisene zitto. Secondo l’ex 1 

I docente di Economia Corpora-1 
tua dei \entennio. la bandi I 
tesea aggressione dei teppisti. 

I non c stata altro che uno I 
* scambio di accuse c rccipro • 

Ì chc ingiurie » fra gruppi di I 
studenti. | 

In (pianto alia morte di Pao-, 

I lo Rossi, si è trattato di un I 
incidente banalissimo Ugo * 

I Papi giura su’.l’c accidentalità i 
rìcll'accaduto >! Ma non ba-1 
sta. Egli non si penta nean- 

I 'che. pur di cercare dispe-1 
ratamente di allontanare da • 

I sé le gravi responsabilità per ■ 
l'accaduto, di proclamare che | 
il giovane ucciso « soffriva dt 

I malesseri improvvisi ». | 

Tutto questo Papi si è af-* 

I frettato a comunicare al Mi -1 
mstro e alia stampa, attra-1 
verso una compiacente agen 

I zìa. I.e violenze a tradimen-1 
to dei fascisti diventano così | 
« sporadici incidenti * subito. 

I sodati « orarie al comporta -1 
mento esemplare dei funzio- ' 

I nari e degli agenti dell'ordì -1 
ne*. I 

Dodici anni di permanenza 

I di Ugo Papi, al Rettorato a I 
questo hanno portato. Papi • 
|jdeve andarsene! | 


«I fascisti li hai conosciuti 
anche tu. Paolo. Devi essere 
Tultimo! » Sulle grandi porte 
del Rettorato, nel punto più al¬ 
to dell’Università, davanti al 
piazzale centrale dell’Ateneo, 
il cartello spicca fra le corone 
dei fiori. Paolo Rossi è morto 
per la violenza fascista: l’Uni¬ 
versità tutta si è data qui il 
solenne appuntamento, il gran¬ 
de impegno perchè Paolo sia 
l'ultimo a pagare con la vita 
il prezzo della democrazia. Ac¬ 
canto al cartello, in piedi, fer¬ 
mi come statue, gli studenti 
del picchetto d'onore sembrano 
attendere una risposta a quel¬ 
le parole. 

E’ stata una risposta solen¬ 
ne, ferma; da anni l'Università 
di Roma la attendeva ed essa 
è giunta da migliaia e migliaia 
di studenti, professori, operai, 
uomini politici e semplici citta¬ 
dini che hanno saputo, che so¬ 
no accorsi. 

Fin dalle prime ore del po¬ 
meriggio le porte dell’Universi¬ 
tà prendono l'aspetto di un gi¬ 
gantesco alveare: un brulichio 
di persone, di giovani studenti 
con i libri sotto il braccio for¬ 
mano una siepe mobile davanti 
alle mure dell’Ateneo. A dispet¬ 
to di tutte le previsioni, l'ora 
della grande manifestazione, 
fissata per le cinque della se¬ 
ra. è anticipata di molto. Sono 
appena le tre, un’ora in cui la 
Università è di solito un de¬ 
serto di caldo e di verde, ma 
già i viali e il piazzale princi¬ 
pale intorno al quale gravitali9 
le grandi facoltà di Lettere — 
la facoltà in cui Paolo è stato 
travolto dalla violenza fascista 
— dì Legge, di Fisica e di Chi¬ 
mica, sono densi di movimen¬ 
to e di attesa. 

Improvvisamente, dal fondo 
del piazzale delle Scienze, al¬ 
l’esterno della città universi¬ 
taria, si odono canti e grida 
di saluto: uno sventolìo di ban¬ 
diere rosse, lo scalpiccio di mi¬ 
gliaia e migliaia di passi. « Chi 
sono? Chi sono? » si sente do¬ 
mandare da ogni parte. Sono 
centinaia e centinaia di ope¬ 
rai edili che hanno traversato 
la città e dopo il loro comizio 
al Colosseo sono giunti com¬ 
patti fin qui a manifestare la 
loro solidarietà agii studenti, 
a tutta l'Università. Insieme 
con loro, anche se in ritardo, 
ecco le forze di polizia, le ca¬ 
mionette della Celere. Un ra¬ 
pido schioppettio di comandi, 
un movimento convulso di 
jeeps crea una barriera odiosa 
sulle porte dell’Università, una 
barriera falsa che crede di a- 
vere l'appoggio degli studenti 
e dei professori . ma viene su¬ 
bito smentita. Mani si proten¬ 
dono attraverso » cancelli, fret¬ 
tolosamente chiusi dopo lo 
squillo rabbioso dei telefoni che 
collegano i gabbiotii della por¬ 
tineria agli uffici del Rettorato, 
il quartier generale di Papi, e 
messaggi corrono dall'una al¬ 
l'altra parte. 

« Siamo venuti a manifestare 
con voi studenti: siamo operai 
edili ». « Braci, bravi, lasciate¬ 
li entrare: aspettate, aspettate. 
Adesso verranno gli altri... ». 
« Grazie, grazie. Ora verranno 
tutti... Noi restiamo qui, fino 
in fondo... ». 

1 poliziotti sono disorientati. 
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I cartelli recati nel piazzale della Minerva contenevano un preciso invito a Papi 



incerti: da una parte la gran 
massa di operai li preme da 
vicino, calma, silenziosa. Dal¬ 
l'altra gli studenti e i profes¬ 
sori già arrivati. Nessun grido 
ostile si leva. Oggi è un gior¬ 
no nuovo. Le porte vengono 
riaperte: arrivano i deputati, 
i senatori, i rappresentanti dei 
partiti democratici, gli studen¬ 
ti di ieri, quelli che insieme 
agli operai hanno cacciato i 
fascisti daU’Italia. hanno fatto 
la Resistenza, hanno manife¬ 
stato all'interno di quella stes¬ 
sa Università contro il nazi¬ 
smo e il fascismo. Entrano 
tutti. forzando il blocco assur¬ 
do che solo a tratti tenta in¬ 
vano di ricreare la barriera. 

Ora il piazzale della Miner¬ 
va si è riempito di una folla 
in cui non distingui più il pro¬ 
fessore dallo studente, l’ope- 
raio dal deputalo. La gradi¬ 
nata del Rettorato è colma di 
giovani: i più meravigliati so¬ 
no loro, i giovani. Si guarda¬ 
no intorno, quasi a coniarsi: 
non credevano di essere in 
tanti, prima di oggi. < Siamo 
in tanti, davvero... ». 

Gli occhi sono su quel¬ 
le corone di fiori iti cima alla 
gradinata del Rettorato: per 
ogni gruppo hanno un signi¬ 
ficato particolare, ma nella so¬ 
stanza identico. 

I deputati dei partiti demo¬ 
cratici, professori più anziani 
rivedono le lotte condotte du¬ 
rante il periodo dell’occupa¬ 
zione nazista a Roma, e su¬ 
bito dopo la Liberazione, quan¬ 
do rUniversità, scosso il pe¬ 
sante giogo fascista, iniziò a 
darsi un governo autonomo e 
democratico. 

Per i giovani professori e 
per gli studenti più anziani 
esse simboleggiano un altro 
momento significativo: l'anno 
'60, quando, pochi giorni pri¬ 
ma della caduta del goremo 
Tambroni, gli studenti demo¬ 
cratici si asserragliarono nel¬ 
la sede dell'ORUR per prote¬ 
stare contro i fascisti che, an¬ 
che allora, credettero di poter 


spadroneggiare nell’Università. 
Anche allora Papi era rettore 
e minacciò severe punizioni, 
intimorì presidi e professori, 
lasciò, anche allora, che la tep¬ 
paglia fascista, protetta dalia 
polizia, si scatenasse contro 
gli studenti. Proprio in quel¬ 
l'anno è nata l’organizzazione 
dei Goliardi Autonomi, la stes¬ 
sa in cui militava Paolo Rossi, 
morto poche ore fa. 

La commozione tocca ora il 
suo punto più alto: non c'è bi¬ 
sogno nemmeno delle parole 


dei rappresentanti degli studen¬ 
ti e dei professori per capire 
la profonda unità che lega le 
lotte di ieri a quella di oggi. 
« Una barriera assurda ha im¬ 
pedito la vita democratica nel¬ 
la Università: è ora di finirla! 
Basta! Via Papi! ». 

Gli applausi diventano scro¬ 
scianti quando si sente il no 
me di Ferruccio Parri. c Mau¬ 
rizio! Maurizio! » si grida da 
ogni parte. Ma Porri non può 
ancora parlare: prima delle sue 
parole un annuncio cntusia- 


Criminale spedizione notturna 

Aggredito a coltellate 
da teppisti fascisti 

Tra gli aggressori identificato uno dei faci¬ 
norosi fermati e poi rilasciati dalla polizia 


Una nuova, criminale aggres¬ 
sione dei fascisti: un giovane stu¬ 
dente universitario Giuseppe Ric¬ 
ci è stato assalito e ferito a col¬ 
tellate da un gruppo di teppisti 
capeggiati dal famigerato Sera¬ 
fino De Luia. 

Insieme con il Ricci, è stato 
stordito a colpi di chiave ingle¬ 
se un assistente universitario, 
Antonio Moschetto. Solo la pron¬ 
ta reazione di un gruppo di stu¬ 
denti e professori democratici 
ha evitato conseguenze più gra¬ 
vi e messo in fuga il gruppo di 
criminali. 

L'aggressione è avvenuta a tar¬ 
da notte, in via Morgagni, una 
strada che fiancheggia l'Univer¬ 
sità e da dove provenivano, a 
1 bordo di una vettura, gli uni¬ 
versitari Giuseppe Ricci, Anto¬ 
nio Moschello e Celeste Ingrao. 
Improvvisamente, l'auto è stata 
stretta contro il marciapiede da 
un'altra vettura; I vetri sono 


stati infranti a colpi di bottiglia 
e di arnesi di ferro. Quindi dal¬ 
la seconda auto è sceso un nu¬ 
trito gruppo di teppisti, con a 
capo il De Luia: costui — pro¬ 
prio per atti simili — era stato 
fermato in mattinata dalla po¬ 
lizia e quindi Inspiegabilmente 
rilasciato. 

I tre universitari sono stati 
circondati: Giuseppe Ricci ha vi¬ 
sto volare un coltello sulla sua 
testa; ha cercato di difendersi 
parando il braccio ed è stato 
colpito due volte; uno dei colpi 
gli ha mozzato la falange di un 
dito. 

In quel momento sono soprag¬ 
giunte altre vetture con a bordo 
altri universitari, che hanno 
strappato i tre aggrediti dalla 
furia criminale del De Luia e 
dei suoi loschi colleghi. 

Accompagnali al Policlinico il 
Ricci e il Moschello sono stali 
giudicati guaribili l'uno in 15 
giorni, l'altro In otto. 


smante: « l fascisti sono stati 
cacciati dall’Università!». Han¬ 
no tentato di irridere la mani¬ 
festazione dal fondo dell’Ate¬ 
neo, dal punto più lontano drl 
piazzale delle Minerva, il cuo¬ 
re delle facoltà. E’ bastato un 
piccolo movimento, un veloce 
spostamento di alcuni gruppi 
che assistevano alla grande ma¬ 
nifestazione per buttarli fuori. 
Ancora una volta il cordone 
della polizia si è disteso a pro¬ 
teggerli: è stato bersagliato 
da un lancio nutrito di moneti¬ 
ne, da cinque, da dieci lire: 
« Venduti, venduti! ». 

La grande manifestazione 
prosegue. Ora parla Parri e di¬ 
ce: « La Resistenza continua! ». 
Molti hanno gli occhi lucidi di 
pianto: sono coloro che hanno 
atteso e lavorato per anni per¬ 
ché queste parole risuonassera 
alte fra i palazzoni di stile pia- 
ccntiniano della città universi¬ 
taria. I più giovani capiscono 
ora più che mai che Paolo Ros¬ 
si fino a ieri studente di liceo 
è morto per tutto questo: an¬ 
che loro gridano, battono le ma¬ 
ni. sono commossi. Il canto di 
« Bella Ciao! » si leva alto. A- 
gli applausi del piazzale rispon¬ 
dono quelli dalle terrazze delle 
Facoltà che lo circondano. La 
Facoltà di Fisica è già occu¬ 
pata. La Facoltà di Legge, con¬ 
siderata fino a ieri la rocca- 
forte dei fascisti e delle loro 
tristi liste di « Primula » e di 
< Caravella ». è piena di stu- 
derni e professori, decisi a non 
lasciarla finché Papi non se ne 
sarà andato dall’Università, fin¬ 
che le associazioni fasciste non 
spariranno dall'Ateneo, finche 
la democrazia non sarà diven¬ 
tata e consolidata oggi, tuttti 
i giorni a venire, come il tes¬ 
suto più valido della vita uni¬ 
versitaria romana e di lutto 
il paese. Dal microfono vengo¬ 
no annunciate le occupazioni 
delle altre Facoltà. 

Oramai è sera, ma la vita 
continua intensa in quasi tutte 
le facoltà. Mentre il corteo che 
reca i cartelli che ricordano il 
nome di Paolo Rossi, l’c ultima 
vittima dei fascisti » — è un 
impegno — gira intorno al piaz¬ 
zale della Minerva, nelle aule 
della facoltà più importanti si 
riuniscono studenti e professo¬ 
ri. a discutere del futuro della 
Università. Un futuro che è già 
cominciato, che ha, nella gior¬ 
nata di oggi, il più valido «- 
sempio, ma che deve essere, 
tutti i giorni, come oggi, stre¬ 
nuamente costruito e difeso. 


Convocazione 

dell'ANPI 

A seguito dell'assassinio dello 
studente Paolo Rossi compiuto 
nell'Ateneo — con la ostentata 
passività della polizia nei con 
fronti degli aggressori — da un 
gruppo di teppisti fascisti 
TANFI di Roma ha convocato in 
via straordinaria, per le or* 
18,30 di oggi, presso la sede as¬ 
sociativa, i membri del Comita¬ 
to Direttivo provinciale c i di¬ 
rigenti di tutte 1* anioni. 
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Nei quarantacinque collegi della città e della provincia 


I CANDIDATI COMUNISTI A PALAZZO VALENTINI 


Questi i nomi dei candidati comunisti per il rinno¬ 
vo del Consiglio provinciale. 

ROMA 1 (Campitelli. Celio, Colonna, Monti. Pigna. 
Ripa, S. Angelo, S. Eustachio. Trevi): Eugenio 
Sonnino, assistente universitario. 

ROMA 2 (Castro Pretorio, Esquilino, Ludovisi, Sal- 
lustiano): Piero Della Seta, consigliere comunale 
. uscente. 

ROMA 3 (Nomentano, Pietralata): Claudio Cianca, 
deputato, segretario nazionale della FIELEA. 

ROMA 4 (Prenestino, Rabicano B. Tiburtino): Lu- 
. ciana Bergamini, della segreteria del sindacato 
Italcable. 

ROMA 5 (Alessandrino, Collatino, Ponte Mammolo. 
S. Basilio. Lunghezza. Settecamini, Tor Curvala, 
Tor Sapienza, Acqua Vergine, San Vittorino): 
Fernando DI Giulio, presidente del gruppo con¬ 
siliare uscente. 

ROMA 6 (Prenestino Centocelle, Prenestino Labica- 
no C): Enzo Modica, consigliere comunale uscente. 

ROMA 7 (Prenestino - Ubicano A, Tuseolano A): 
Pio Marconi, segretario della FGCI di Roma. 

ROMA 8 (Tuseolano B): Franco Raparelli, presiden¬ 
te della Lega provinciale delle Cooperative. 


ROMA 9 (Appio Claudio, Appio Pignatelli, Don Bo¬ 
sco, Aeroporto Ciampino, Borghesiana, Capan¬ 
nello, Casal Morena. Torre Angela. Torre Gaia, 
Torre* Maura, Torre Nova. Torre Spaccata, Ter¬ 
ricola): Giovanni Berlinguer, medico chirurgo, 
docente universitario, consigliere provinciale 
uscente. - - 

ROMA 10 (Appio Latino): Mario Quadrucci, Inse¬ 
gnante all'Istituto di studi comunisti. 

ROMA 11 (Ostiense A, San Saba, Testaccio): Fran¬ 
co Raparelli, presidente della Lega provinciale 
cooperative. 

ROMA 12 (Ardeatino. Eur. Giuliano Dalmata, OstU-n 
se B. Acilia, Castel di Decima. Castelfusano, 
Castel di Leva. Castel Porziano, eccelligliela. 
Ponte Ostiense, Mezzocamino, Tor de’. Cenci, 
Torrino, Tor di Valle. Vallerano): Vincenzo Mario 
Lapiccirella, professore di liceo. 

ROMA 13 (Lido di Ostia e di Castelfusano, Por- 
tuense): Angiolo Marroni, avvocato, presidente 
' deH’AUeànza provinciale contadini. 

ROMA 14 (Gianicolense): Camillo Martino, medico 
chirurgo, segretario della sezione del PCI di 
Monteverde Vecchio. 

ROMA 15 (Regola, Trastevere, Aurelio): Renato 
Venduti, giornalista. 


ROMA 16 (Primavalle, Aurelio. Trionfale. Macca- 
rese. Fregene, La Giustiniana. Tomba di Nerone, 
Isola Farnese. Cesano, Polline e Polline Marti 
guano. La Storta. Ottavia, S. Maria Galeria. 
Castel di Guido, Casalotti, Torre in Pietra. Pa 
lidoro): Mario Pochetti, segretario della Camera 
del Lavoro. 

ROMA 17 (Trionfale Della Vittoria): Nadia Gallico 
vedova Spano, segretaria dell'Associazione per i 
rapporti culturali tra l'Italia e la Cecoslovacchia. 

ROMA 18 (Flaminio. Della Vittoria): Ugo Vetere, 
segretario nazionale della Federstatali. 

ROMA 19 (Borgo. Campo Marzio. Barione. Ponte, 
Prati): Paolo Alatri, deputato, docente uni ver 
sitario. 

ROMA 20 (Pnrifili, Pinciano, Salario. Tor di Quinto. 
Groticiross.i. Labaro. Prima Porta): Franco Fun¬ 
ghi, pubblicista, segretario della zona salaria 
del PCI. 

ROMA 21 (Trieste): Maria Antonietta Michetti, con¬ 
sigliere comunale uscente. 

ROMA 22 (Monte Sacro. Valmelaina. Castel Giu 
bileo, Marcigliana. Casal Boccone. Tor San Gio 
vanni): Mirella D'Arcangeli, resininsabile della 
commissione femminile della Federazione del PCI. 

COLLEGIO 23 (Albano laziale): Gino Cesaroni, con 
sigliere provinciale uscente. 


COLLEGIO 24 (Bracciano): Remo Marletta, dottore 
commercialista, della presidenza dell’associazio 
ne nazionale cooperative di consumo, assessore 
al Comune di Bracciano. 

COLLEGIO 25 (Campagnano di Roma - Castelnuovo 
di Porto): Nando Agostinelli, consigliere provili 
ciale uscente. 

COLLEGIO 26 (Civitavecchia 1): Nicola Mori, con 
sole della Compagnia portuale. 

COLLEGIO 27 (Civitavecchia 2): Giovanni Ranalli, 
consigliere provinciale uscente. 

COLLEGIO 28 (Colleferro): Mario Rosciani, segre 
tario della FIOM provinciale. 

COLLEGIO 29 (Frascati): Andreino Rossi, assisten¬ 
te edile. 

COLLEGIO 30 (Gonzano): Gino Cesaroni, consiglie¬ 
re provinciale uscente. 

COLLEGIO 31 (Guidonia Montecciio): Giovanni Ra- 
nalll, consigliere provinciale uscente. 

COLLEGIO 32 (Marino): Felice Armati, consigliere 
provinciale uscente. 

COLLEGIO 33 (Monterotondo): Italo Maderchi, con¬ 
sigliere provinciale uscente. 

COLLEGIO 34 (Nettuno): Italo Maderchi, consi¬ 
gliere provinciale uscente. 


COLLEGIO 35 ' (Olevano): Primo Feliziani, segreta¬ 
rio nazionale della Federazione italiana traspor¬ 
tatori artigiani. 

COLLEGIO 36 (Palestrina): Angiolo Marroni, con¬ 
sigliere provinciale uscente, presidente dell'Al- 
leanza dei contadini. 

COLLEGIO 37 (Palombaro): Mario Pochetti, segre¬ 
tario provinciale della Camera del Lavoro. 

COLLEGIO 38 (Rocca di Papa - Zagarolo): Gustavo 
Ricci, sindaco di Genazzano. 

COLLEGIO 39 (Segni): Ugo Calvano, segretario 
della Camera del Lavoro di Colleferro. 

COLLEGIO 40 (Subiaco): Bianca Bracci Torsi, gior¬ 
nalista. 

COLLEGIO 41 (Tixoli 1): Olivio Mancini, segreta¬ 
rio della zona di Tivoli del PCI. 

COLLEGIO 42 (Tivoli 2): Olivio Mancini, segreta¬ 
rio della zona di Tivoli del PCI. 

COLLEGIO 43 (Vclletri 1): Tito Ferretti, dcll'Al- 

leanza provinciale contadini. 

COLLEGIO 44 (Vclletri 2): Francesco Velletrl, con¬ 
sigliere provinciale uscente. 

COLLEGIO 45 (Vicovaro Arsoli): Giuseppe Trezzini, 

sindaco di Vicovaro. 


Macabra scoperta ad Arteria 


Il cadavere di una donna in 
un pozzo: delitto o suicidio? 



Jolanda Patrignani 


Il delitto del Pigneto 


Amerigo Costantini 


Il commerciante ucciso con 
quaranta colpi di piccozza 


Virginio Di Fronzo. il commer¬ 
ciante ucciso nel villino di via 
Balbi al Pigneto. è stata truci¬ 
dato con quaranta colpi di pic¬ 
cozza dopo essere stato ferito, 
di striscio allo zigomo destro 
da limi revolverata esplosa dal 
l'omicida. Vincenzo Siravo: lo 
ha stabilito ieri mattina, al ter¬ 
mine dell'autopsia, il perito set¬ 
tore. 

Per la polizia il * caso .> è 
chiuso sin dall'altra sera: da 
quando, cioè. Vincenzo Siravo, 
che per poche ore dopo il de¬ 
litto era stato arrestato per ima 
vecchia storia di assegni a vuoto 
e truffa, ha confessato, nel par¬ 
latorio di Regina Codi. Oggi il 
sostituto procuratore della He 
pubblica, dottor Pianura, si re 
cherà al carcere i>er interro 
garlo. 

Gli stessi mv e-'tigatori hanno 
smentito recisamente, che Vin 
eenzo Siravo si sta praticamente 
consegnato nelle mani dei poli 
ziotti « scendendo » in una pen 
sione |H-r to-trinr-i un alilo Egli 
si c rifugiato nel’.’hotel *• Mar *-1 
la » forse per preparale In fu 
ga. forse |>er organizzale d ino 
do migliore |H-r far scomparire 
il cadavere. Noti e escluso che 
volesse nascondere ìa salma nel 
la cantina del \ illmo: o che la 
volesse sotterrare m giardino: 
nel tentativo comunque di evi¬ 
tare che il morto potesse essere 
rinvenuto, ha anche spedito, dal¬ 
la stazione Termini, un telegram¬ 
ma alla sua amante. Antonie: 


I I primi elenchi i 
| degli | 

I abbonamenti j 

I elettorali » 

I Nella giornata di ieri sono I 

■ pervenuti i primi elenchi de- • 
I gli abbonamenti elettorali I 
1 raccolti dalle Sezioni: Porta 

I Maggiore 8; Formello 2; I 
| Primavalle 4; Trullo 2; Su- | 
I bìaco 10; Borgata Alessandri- 1 

■ na 21; Civitavecchia 43; S. . 

I Lucia di Mentana 6. | 

Ripetiamo l'invito a tutte 
I le Sezioni perchè si affretti- § 
I no a consegnare gii elenchi I 

• in loro possesso per facilita- . 
I re le operazioni di awiamen- I 

lo tenendo presente che la 1 
I data di scadenza per ia con- I 
| segna è fissata al 10 mag- | 

I 8, °' I 

| Ricordiamo infine la neces- I 

* siti di assicurare l'invio de- 1 
| gli abbonamenti al maggior I 
| numero di locali pubblici | 

(parrucchieri, bar, ecc.). 

|_J 


ta Znngari. per dissuaderla dal 
tornare a Roma. Ma il telegram¬ 
ma è arrivato troppo tardi a 
Itofrano. il paese della donna: 
questa era stata già avvertita 
delfarresto del ragioniere ed era 
partita per Roma. Cosi ha tro¬ 
vato il cadavere del Di Fronzo: 
e dando l'allarme, ha permesso 
alla polizia di sbrogliare il 
4 giallo * in poche ore. 


il partito 


REGIONALE — Domani sa¬ 
bato, alle ore 9, nella sede di 
via dei Frentani 4, è convocata 
la riunione della Commissione 
regionale per il coordinamento 
del lavoro di massa. j 

MANIFESTAZIONI - Trion 
tale, ore 18, comizio con Perna; 
Garbalella, ore 19,30, assemblea 
medici con Javicoli; Sez. Slefer 
(Centocclle-Aceri), ore 17, as¬ 
semblea sulla circolare Taviani 
con G. Ricci; Centocelle-Casta- 
ni, ore 19,30, assemblea medici 
con Giovar"! Berlinguer; Nuova 
Gordiani ore 19,30, assemblea 
edili con Fredda; Esquilino, ore 
20, attivo con Gensini; Prima- 
valle, ore 19, comizio con Pelo¬ 
so; Riano, ore 19,30, assemblea 
con Agostinelli. 

ARTIGIANI COMUNISTI — 
Oggi alle ore 20,30 in Federa¬ 
zione, assemblea generale arti¬ 
giani comunisti. Presiederà D'O- j 
nofrio. J 

ZONA PORTUENSE - Porto j 
Fluviale, ore 20,30, Comitato di ! 
zona con Mario Mancini; Borghe 
siana, ore 20, C.D. con Natalini. j 

CORSO — Salario ore 21 (via j 
Sebino 43 A) 5. conferenza sulla i 
storia del movimento operaio ita¬ 
liano. Franco Ferri parlerà sul 
tema: c II periodo del fascismo!. 

CONVOCAZIONI — Ferrovieri, 
ore 17 C.D. ad Esquilino con Fu¬ 
sco; Commercio, ore 20 in Fede¬ 
razione con Fredduzzi; Pensio¬ 
nali, ore 16,30 con F. Riccardi; 
Poligrafici, ore 18 in Federazio¬ 
ne con Fredduzzi. 

Sezione Tufello, ore 19,30 riu¬ 
nione dei diffusori con Meglio; ! 
ordine del giorno: Piano di prò- j 
paganda per la campagna elei- : 
i forale. 

j ATTIVO SALARIO - L'attivo 
della sezione Salario, previsto 
per domani, è rinviato al 5 mag¬ 
gio alle 19,30, presso la sezione 
Salario. 

COMMISSIONE CITTA' — La 
commissione città è convocala 
per martedì alle ore 17, In Fe¬ 
derazione. 

ZONA ROMA NORD — Ore 20 
Comitato di zona presso la se¬ 
ziona Trionfala. 


Si tratta di Iolanda Pa* 
trignani, la madre scom¬ 
parsa di casa due mesi fa 


Iolanda Patrignani, la madre ili 
due Figli scomparsa due mesi 
or sono dalla sua casa di Artena, 
è stata ritrovata, morta, in una 
profonda cisterna nella parte al¬ 
ta del paese, a cinquanta metri, 
e nella stessa strada, della sua 
abitazione. La macabra scoper¬ 
ta è stata fatta per caso: ora i 
medici settori dovranno stabilire 
come è morta la donna, se si è 
uccisa o se invece è stata assas¬ 
sinata. Intanto i carabinieri han¬ 
no convocato in caserma raman¬ 
te della Patrignani. Amerigo Co¬ 
stantini. di 31 anni: lo hanno 
interrogato sino alle due di notte, 
poi lo hanno rilasciato. 

Iolanda Patrignani scomparve 
la sera del 5 marzo. Picchiata 
ancora una volta dall'amante, 
rincasato ubriaco, era andata a 
trovare un cugino. Antonio Ta- 
lone: c a questi aveva ripetuto 
di non farcela più. di essere 
decisa a rivolgersi ai carabinieri, 
per denunciare l'uomo. « Aveva 
delle brutte ferite al volto, per 
le botte — raccontò ai carabi¬ 
nieri nei giorni successivi il Ta- 
lone — se ne andò via. scon¬ 
volta. Per me l'hanno uccisa... ». 

Da quella sera la Patrignani 
scomparve. Tutte le ricerche dei 
carabinieri, dei parenti furono 
inutili: ormai procedevano stan¬ 
camente. Solo Antonio Tolone 
continuava a ripetere, inutilmen- 
inente. che era necessario pro¬ 
sciugare tutti i pozzi, tutte le 
cisterne. Ieri pomeriggio, la si¬ 
gnora Letizia Gentile ha dovuto 
prendeie uti secchio d'acqua nel 
la cisterna davanti casa sua in 
via dell'Arco Scuro 1. la stessa 
strada dove abitava la Patri¬ 
gnani: è un pozzo dalla stretta 
apertura quadrata, sempre chiu¬ 
so. per Io scarico dell'acqua pio 
vana, dove allignano numerosi 
topi. « Mi serviva tin secchio di 
acqua per i muratori — ha rac¬ 
contato la donna — poi ho de¬ 
ciso di controllare jiorché mai 
dall'acqua venisse una puzza ter¬ 
ribile. da tanti giorni. Ho aper¬ 
to ed lio visto una massa scura: 
ho guardato bene ed Ilo capito 
i he c'era un cadavere ». 

Frano le 17. Sono accorsi i 
euiahmicn e imi i vigili del fuoco 
di Colleferro f il brigadiere Pa¬ 
triarca i \ igili ('iridio. Onori e 
Biancone* e una squadra da Ro 
ma ti vigili Magliocchetti. Capa 
no Pacifici. Morigii. F' stato 
necessario sfondare lateralmente 
il |X)//o e prosciugare l'acqua 
!XT |X)ter estrarre la salma: era 
mezzanotte quando il terribile la 
voro è stato finalmente iiortato 
a termine. Stillilo si è capito clic 
il cadavere era quello di Iolanda 
Patrignani: indossava, il giorno 
della scomparsa, una maglietta 
rossa e una gonna a quadri, gli 
stessi abiti trovati addosso alla 
salma. 

I carabinieri allora hanno in 
vitato in caserma Amerigo Co 
st.intim: lo hanno interrogato a 
lungo. Per snjvre come è morta 
la donna bisognerà attendi re d 
giudizio del medico settore II 
Costantini ha ammesso di avere¬ 
si guitti la notte del 5 marzo, la 
donna cii averla si r.tita parlare 
i on d cugino di averla sentita 
minacciare una denuncia contro 
di lui di averla pero. persa di 
vi‘ta successivamente. 

l.a storia di Iolanda Patrigna 
ni. che aveva 41 anni, è una 
storia triste, di una donna sfor 
lunata. Rimasta orfana ancor 
giovane (il |>adre morì nel 1917. 

| la madre, sotto un bombarda- 
| mento, nel 1944 quando la ragaz- 
j za aveva 19 anni), visse per lun- 
j chi anni con una sorella più pic- 
! cola. Mafalda: quando questa si 
sjvosò. m trasferì a Colleferro 
Anche la parente mori, durante 
un parto gemellare: e un anno 
dopo, nel '.Vi. Iolanda perse an 
che il fidanzato, dal quale* aveva 
avuto una bambina. Fster che 
ora ha 10 anni. Tornei ad Artena : 
conobbe, un paio di anni più tar 
di, Amerigo Costantini, se ne 
innamorò ebbe da lui un'altra 
figlia. Mafalda. L'unione si ri¬ 
velò ben presto un fallimento: 
ma Iolanda rimase con Ameri¬ 
go sopportando insulti e botte 
nella speranza, vana, che l'uomo 
si decidesse a riconoscere la fi- 
ilioletta. 


Vladimir Askenazy 
all'Auditorio 

Domenica, alle 18, all’Auclito- 
rio di Via della Conciliazione 
concerto del pianista Vladimir 
Askenazy (stagione dell’Accade¬ 
mia di S. Cecilia, in abb. tagl 
n. 40). In programma: Schu- 
bert; Sonata in la maggiore op 
120; Sonata in la minore op 143. 
Beethoven- Sonata n 2t) op. 106 
Biglietti in vendita al botteghi¬ 
no di Via della Conciliazione 
dalle 10 alle 17 e presso l'Arne- 
rican Express in Piazza di Spa¬ 
gna :t 8 

Ultima all'Opera 
dell'« Angelo 
di fuoco » 

Domani, alle 21, ultima leplic-a 
in abb. alle terze sei ali del- 
f« Angelo di fuoco » di Serghiei 
Prokoflev (rappr. n 80). Mae¬ 
stro concertatore e direttore 
Bruno Bartoletti. Regia di Vir¬ 
ginio Pucclier Scene e costumi 
di Luciano Damiani. Maestto 
del coro Gianni Lazzari. Inter¬ 
preti principali: Floriana Caval¬ 
li. Alvinio Misciano. Antonio 
Cesari. Paolo Washington. Do¬ 
menica 1 . maggio il botteghino 
del teatro rimarrà chiuso l'in¬ 
tera giornata. ■ *. 


CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi alle 21.30 concerto del- 
l'orchestra da camera diretta 
da Marc Andreae Musiche di 
Corelli, Haendel. Telemann. 
Bach e Pergolesi. 

AULA MAGNA (Cilià universi 
tarmi 

Domani alle 17.30 stagione po¬ 
meridiana dagl. 1!>>. Igor Oi- 
strack violinista. Natalia Zci t- 
snllva pianista. Musiche di Mo¬ 
zart. Beethoven, Bacii. Pioko- 
llev, Strawinsky. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 21,30 Rocco D'Assunta e 
Solveig presentano: • Lia dà I 
numeri irrazionali • di l'uri- 
Vasile. • Don Calogero e le 
doline », « Le pertpalelIelle • 

di Roda Novità assoluta 
BELLI (lei DtfV 666 j 
Imminente i Giovani Associati 
con « Le dieu Mariee •. spet¬ 
tacolo idealizzato e realizzato 
da F Aiuti!. G Maulini. S Si¬ 
niscalchi Novità assoluta con 
E. Siroli, B Sanrocco. O. Fer¬ 
rari. G Matassi. S Cristofo- 
lini. G. Maiilini Scene di Toto 
Maulinl 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 17 C.ia D'Ori- 
gtia-Palmi in: «Battaglia di 
dame » commedia comico-poli¬ 
ziesca di E. Scribe Prezzi fa¬ 
miliari. 

CABARET L'ARMADIO 

Riposo 

CAB 3 ) ALLE GRÒ f t E OEL 
CICCIONE 

Atte 22.30' « Il calderone • con 
Ezio Busso, Franco Fermile. 
P..irh.ir.t V.iìtnorm Regia Juan 
Hougeul 

CENTOUNO (Via tuclide lur 
ba 26) 

Atte 22 • Dirci miniliI (Ino a 

Rullalo - si: Gumci Grass con 
Piera Degli Ls[>osti. Maighcri- 
1J Puratich. Virginio Gazzolo. 
Giuseppe Piscgna. Luigi Tarn 
Regia di Antonio Calcnda Sce¬ 
ne di Franco Nonnis. 

CENTRALE (lei «fi s/m 

Atte 21.30 Carmelo Bene pre¬ 
senta. • Pinocchio » di Collodi, 
con L. Mancinelli. M. Nevastri. 
E Fiorio. V Nardone. L Mez¬ 
zanotte Regia C Bene 

OEl LA COME»* 

Alle 2'.-70 • Canzoni senza fe¬ 

stival». rnusjch. ili Fiorenzo 
v arpi. Gino N< gri- Regia F. 
Cnvtlli. coti Satiri: o Mas-uni- 
:r.. M.iria Monti. Ginn Negri. 
Ai.n.i Nog.u.i. Gigi P:-q.lìi 
iJt t - r • • • - • *L >■>.,.» ulti 
Portia n-i 2.(0) 

Alle 1 . Limili.-.! e V’ la iit-I l%J i- 
!-<i - In allo mare ». * Kami - 

di Mmzek. con T. Campanelli. 
/. Lodi. C Kemnnth. Soko. O. 
V..a I.TII.O Scene e costumi E 
:VIve Terza settimana di suc¬ 
ci sso 

OLILE MUSE 

Alte 2'.-"0 a granile richiesta 
ripresa di : • 100 minuti 3 • 
spett.a-olo musicale. Agli uni¬ 
versitari sconto del 50', su esi¬ 
bizione del libretto 
OE aERvi ilei o'ia.130) 

Alle ore 21,15 ultime repli¬ 
che Stabile diretta da Fran¬ 
co Ambrogtmi cari « li diario 
di Anna Frank » dt Goodrtch- 
Hackett con P Martelli, M A 
Gerlinl S Altieri A Barch: 

■ V. Novella. A Lippt S tardo¬ 
ne eri altri Regia Amhr«>c!mi 
Scene Sistina 
et )56C 

Alle 21 Stabile di Genova pre- 
m iii.i « Tirimeli » di I. Squar- 
zina. con I- Massari. I- Garra- 
m. P. Fgrr.iri. 

sui a jiuuh. 'Tei irzriK. 1 » 
Alte 22- Modem Jazz. Toto 
Torquati, Tony Santagata. Ro¬ 
sanna Rovere. 

MK MEI ANGELO 
Alle 21-30 C.ia d'Arte di Roma 
presenta: « L'alba 11 giorno e 
la notte » dt Niccodemi. con G. 
Monglovino, G. Maestà. Regia 
Multi 


SCHERMI E RIBALTE 


PALAZZO SISTINA 

Alle 21.30 Franca Valeri, Wal¬ 
ter Chiari, Gianrico Tedeschi, 
in: « l.tiv * di Miurray Schi- 
sgal. Scene e costumi Coltel¬ 
lacci. Regia G. Patroni Grifi! 
PANlHE UN 

Domani e domenica alle 18,30 
le Mai lunette di Maria Accet- 
lella e Ste In « Pinocchio • 
fiaba musicale di tearo Ac¬ 
coltella e Me Regia I Ac¬ 
coltella 
papiuli 

Alte 2t.T>: « Il giunco delle 

parti » ili L. Pii.uidello. con De 
Lullo. Falk. /Vilumi. Callo 
Giuffre. Regia De Lullo 
JU> H INC 

Alte 21.13 Salvo Rondone-Giali¬ 
ni Satinicelo, in: « I.’etcnio 
marito » di Nuda Natili, da 
Dostoevskiv. Regia Jose Qua¬ 
glio. 

RunINI (Tel 6f>2 ridi 
Alle 21.13 la Stalliti* di Prosa 
Romana di Cheeco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei. 
Prima della novità assoluta 
brillante; «Cosi c la vita* di 
A. Muratori. Regia C. Durante. 
SALA SYNKET DELLA TAVER¬ 
NA DEGLI ARTISTI 
Riposo. In allestimento 11 se¬ 
condo spettacolo 
S. SABA 

imminente Compagnia de) Pos¬ 
sibili dir da Durga con « Fuori 
della porta » di W Borchert 
Prima in Italia Regia e co¬ 
stumi Durga Scene E Amati 
SATIRI 

Alle 21.3o il Teatro Gruppo 
M K-S presenta « I campioni 
del potere » con M. Bruno. E. 
Muterà. R. Carlis. C. Cassola. 
R. De Vita. G. Ferraioli. A- 
Francavilla. G. Mazzoni. L. 
Modcsti. Regia M.T. Magno. 
VALLE 

Alle 21.15 il Teatro Stabile del¬ 
ia città di Roma presenta : 
« Vestire gli ignudi » di Luigi 
Pirandello. Regia G. Patroni 
Grilli. 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15 

(Tel inforna 68 45.73) 

Alle 17 Teatrino Club con : 
« Saloni/* » « Sacrificio edilizio » 
• Varietà • testi e regia Mario 
Ricci. Ultime repliche. 
ZANZARA CAB A GOGO 
Alle 22-70 Paul Costello pre¬ 
senta « Actors Gorkshop >< di 
Roger Bcaumont in: « Happe¬ 
ning » (L'imprevisto). 


ATTRAZIONI 

BIRRERIA «LA GATTA* (Dan 
cing P.le Jonio. Montesacro) 
Aperto tino ad ora Inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni . Ristorante - Bar 
Parcheggio 
LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore U> 
alle 24 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame l'oiissano 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
vile 22 


VARIETÀ' 


AMBRA JOV1NEILI «tei <«;«>*• 

I 9 di Oryfnrk Cit>. con B 

Crn«liy \ ♦ e rivista Valde¬ 
maro 

VOi i IJRNC ' Vi» Volturimi 

I drilli e Grande rivista Tan¬ 
fi.Ila 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO »Tel 152 153) 

Srltf dollari sul rosso (prunai 
AMBASCIA io»! -lei Irti *i#Uj 
M adame X. con I— T’irner 

I)R ♦ 

A J. h Rl( A 1»., ** IfsK• 

Agonie 077 missione Snmmer- 
c.ime i tinnì.» ■ 

»* * awfcJ ir- -r<. #» 

Il volo della fenice, con J Ste- 
w..rl tm 

A» - »L 'le» '«9 (io* » 

Il nostro astenie Flint, c-m J 
Coburn A 4 

ak» mimEDE ilei *175 667) 
ttiinny Lake Is Mlssing 
ARISI ON (lei 3.13 230) 

Marcia nuziale, con U r«- 
gnazzi (VM 18) SA 44 

ARLECCHINO (358654) 

Il nostro «gente Flint, con J 
Coburn A 4 


AS10R ilei 0 . 220 . 4 U 9 ) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente. con J. Andrews M 4 
AS IONIA (lei. 870.245) 

20 . 01)0 leghe sotto I mari, con 

J. Mason A 4 4 

ASINA - lei 848.326) 

Mary Poppins, con J. Andrews 

M ♦♦ 

AVENTINO Ilei 372.137) 

Per qualche dollaro in piu coi» 
C tosi w noi) A 44 

rio 1 Duina tei t4/i92i 
Zorlia il greco, con A. tjuinn 
(VM il) tilt 4 

iA«l 1 MIHi le. **! ili/, 

I.'armata Itrancalcone, con V. 
I,assillati SA 44 

òi«. . »•..*» lei (Zl> (Ut)) 

Secret Service, con T. Adams 

A ♦ 

BRANCACCIO Ilei. /3Ò.255) 

Per qualche dollaro In piu. con 
C. Eastwood A 4 4 

CAPRANICA ilei 672465) 
l.a grande corsa, con T. Curtis 
SA <44 

CAPRANICHETTA (lei 6/2.40.*)» 
Vagone letto per assassini, con 
Y. Moniand G 4 

COLA O) RIENZO (TeL 35U.5H4) 
Per qualche dollaro In più. con 
C. Eastwood A 44 

CORSO ilei 671 691) 

Allarme dal cielo (prima) 
DUE -allori ilei Tra.ZUI 1 ■ 

I quattro inesorabili, con A. 

West A 4 

EDEN (Tel 3.800.188) 

Agente 007 Thunderbali (ope¬ 
razione tuono), con S Connery 

A 44 

EMPIRE (855622) 

Detective Story, con P. New- 

111:111 G 4 

EUKLINE iPam/zt itaiib -m km 
lei 5 910 906) 

Madamigella di Maupin, con 

K. Spaak (VM 18) S 4 

Euro**» -lei dtii /Jb» 

l.a spìa che venne dal freddo, 
con II. Hurtnn G 4 

FIAMMA lei 4/1 100) 

l.a stagione del nostro amore, 
con E M. Salerno 

(VM 18 ) DB 44 
FIAMMETTA ilei 4/U«Hl 
Our man Flint 
GAI L ERI A ilei 673 267) 

Gli uomini dal passo pesante 
(prima) 

GARDEN (Tel 652 384) 

Per qualche dollaro In piu. con 
C- Eastwood A 44 

GIARDINO < lei 694 946) 

Srcret servire, con T. Adams 

A 4 

IMPERIALCINE n. I (686/4.*» 
Delrclive’s slorv. con P New- 
man (VM 18) OR 4 

IMPERIALCINE n. I (bK6745) 
Signore e signori, con V Lisi 
(VM 18) SA 44 
IT Al (A ( lei 446 (LUI) 

.Indilli, con S. Loren IIR 4 
M a ts 1 l»S(j ilei (86 086) 

Per qualrhe dollaro In più. con 
C. Eastwood A 44 

MAJESTIC ilei 674.908) 

Psyco. con A. pprkins 

(VM 16) G 44 
MAZ7INI (Tei (51 942) 

Sinfonia per due spie, con H 
Lang A 4 

METRO ORIVE (61150151) 

Ciao Pussvral. con P. O'Toole 
(VM 18) SA 44 
METROPOLITAN lei o89 tOU* 
Adulterio all'Italiana, con N 
Manfredi (VM 14 1 sa + 

MIGNON 'lei 469 493! 

Cai Ballon, con J Fonda 

A 44 

MODERNO «lei «atZHSl 
Django. con F Nrro 

(VM 18) \ 4 

MODERNO SALET 1 A .4(4728.*)) 

La grande corsa, con T Curtis 

SA 44 

MONDIAL (lei (34 876) 

Per qnalche dollaro In più. cor» 
C. Eastwood A 44 

new roRK (TeL nomi 

My Fair Lady, con A. Hepbum 

M 44 

NUOVO GOLDEN (Tei (Wiirji 
Gli uomini dal passo pesante 

/prima ) 

OLIMPICO (302635) 

Fumo di I »ndra con A sordi 

SA 44 

°ARIb • le. -54 m6) 

Agente 077 missione Siimmer- 
game iprim.» 1 
4L A 2 A • le. >«i I9G| 

Ssectian e uccidi, con H Hotl- 
mar. (VM 18) DB 44 

QUA T T RC FONI ANE 1 letehmf 
1/0 2&5) 

Africa addio (VM li) DO 4 
QUIRINALI; «lei 642 0.18) 

la» spaccone, con P. Xewrnan 
(VM 16) DB 444 

OUIRINETTA «Jet o/bulZ) 
Personale Julie Christie* Btily 

II bugiardo SA 444 


RADIO CITY t lei 164 103) 

M-i codice diamanti, coti J. 
Gai nei* A 4 

reale dei. 580.234) 

Mv Fair Lady, con A Heptiurri 

M 44 

REX ilei 864 165) 

Itanchn Bravo, con J. Stewart 


Rlt/ .lei Hi 4HI ■ 

Gli uomini dal passo 
(prima) 

Rivoli lei tt>0 tm.» 

Il cari, •‘stinto, con it 
1 VM iti) 
ROXt ilei H/U a(*4) 

lincine itoeuig -ni, 1 


pesante 


IlelgCI 

4 4 4 ♦ 

L tu II» 

C ♦ ♦ 


ENEL 

ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Compartimento di Roma 

AVVISO 

Si comunica che sabato 30 Aprile p. v. tutti gli uffici e 
gli sportelli al pubblico del Compartimento dislocati nell'am¬ 
bito dei Comune di Roma rimarranno chiusi, per giornata 
sostitutiva di festività prevista dal Contratto Collettivo di 
Lavoro. 

Sarà comunque assicurato II servizio reclami. 


RO*Ai . lei /Mi *w)t)i 

Agente 077 stilla ai Kilh-rs 
(prima ) 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinemi» dessui Darling. con 
J Christie (VM 18) DII 
SMERAIOO ('lei 351 581) 

Mary Poppins, con J. Andrews 

M 4 4 

STADIUM (393280) 

Judith, con S. Lorcil DB 4 
SUHL wliNEMA (lei 485 498) 
Matt Ilclm 11 silenziatore, con 
D. Martin A 4 

TREVI .lei 689 619) 

Io lo lo e gli altri, con W. 
Chiari 8 444 

TRIOMPHE (Pzn Anmhalinno 
Tel K 300 003) 

Agente 077 missione Stimmer- 
game (prima) 

Vigna 1 lana 'Tei Vili (50) 
Madamigella ili Maupin. con 
K- Spaak (VM 13) S 4 

VITTORIA 
Chiuso tier restauro 


Si»('(»nrlt* vis’om 

AFRICA: Il posto delle fragole 
di 1. B.igman DB 4444 
aironi:: Rivolta al braccio del¬ 
la morte 

ALASKA: Tamburi ili guerra 
ALBA : l’n marito per Cinzia. 

con S. Loren S 4 

AI.CYONK: 100.000 dollari per 
Itingo, con R- Ilarrison A 4 
ALCE:: Tamburi di guerra 
ALFIERI: Judith, con S. I.oren 

I)lt 4 

ANTENE: Solo contro tutti, con 
K. Blindar A 4 

AQl'ILA: Maciste contro i cac¬ 
ciatori di teste 

ARALDO: I morituri, con M. 

Brando Dlt 4 

ARGO: Condili In guerra, con 
A. Bay DR 44 

ARIEL: Il caso Amanda, con T. 

Rondali G 4 

ATLANTIC: Made in ltal>. con 
N Manfredi S.V 44 

Al'Gl'STCS: Tutti insieme ap¬ 
passionatamente, con J. An¬ 
drews M 4 

ACREO: Judith, con S. Lordi 

1)R 4 

AUSONIA: Tutti Insieme appas¬ 
sionatamente. con J. Andrews 

M 4 

AVANA: Gli eroi di Telemark. 

con K. Douglas A 4 

AVORIO: Tarzan in India, con 

J. Mattono v A 4 

BEI.SITO: Gli eroi di Telemark 
con K Douglas A 4 

BOITO: A 077 dall'Oriente con 
furore, con K. Clark A 4 
BRASI!.: La coll e la mia legge 
BRISTOL: Donne, mitra r dia¬ 
manti. con .1. M.irais A 4 
BROADWAV: Supcrscscn chia¬ 
ma Cairo, con K Itrowm G 4 
CALIFORNIA: Gli eroi rii Tele¬ 
mark. <-!>n K Douglas A 4 
CASTELLO: Da New York ma¬ 
lìa uccide, con L. Costantino 

« 4 4 

CINESI Alt: tulli insieme ap- 
passionatamrnir con J An¬ 
drews M 4 

CI.ODIO ; Jaguar professione 
spia, con R. Damon G 4 
COLORADO: Come uccidere vo¬ 
stra moglie, con J. Lemmon 

SA 44 

CORALLO: Confrosrsso. con N 
Manfredi (A'M U) SA 44 
CRISTALLO: Lad> »„ con S. 

Loren S 44 

DELLE TERRAZZE: Agente SIS 
passaporto per l'inferno, con 
G Aidi*son A 4 

DEI. VASCELLO: Mesi and soda 
I»' 444 

DIAMANTE: Nudo crudo r.. 

1 A'M ! ,*ì 1 DO « 
DIANA: La Coll e ta mìa legge 
F.DEI.AA EISS: Agrme o.)7 licenza 
di uccidere. »-.’n S Co:.neri 

O 4 

ISPIRI A. Agente noi Ihunder 
ball con S Conr.ers A 4 » 

F.SPFRO: Il fnorilegge del Te\»s 
FOGLIANO: Pinocchio f>\ 44 
GUT.IO CESARE; Iji mandra¬ 
gola. con P. Leroy 
IIARI.EM: Riposo 
IIOI.LVAVAVOD : Questo pazzo 
pazzo pazzo mondo della can¬ 
zone 

IMPERO: Agguato nella savana, 

con IL Guardino A 4 

INDL'NO: Judith, con S. Loren 

DR 4 

JOLLY: Orizzontale di lusso, con 
N Tdlcr SA 44 

JONIO: Il boia di A'enezia con 

I- Parker A 4 

LA FLNICE: Quello strano sen¬ 
timento. con S De»- S 4 

I.EBI.on* I-a grande arena, cor, 
M P.enitez A 4 

NF.A'ADA : Selle contro lutti. 

con R Brimnr SA 4 

NI AGAR.A: I rinnegati drll'i»«. 
la misteriosa. r.»n D Andrews 

A 4 

Nt'OA'O: Rivolta indiana nel 

AA est 

M OVO OLIMPIA: Cinema del¬ 
l'incontro: Giorni dt furore 

DO 444 

PALAZZO: L'armata delle belve 
PALLADIUM: La vergine di No¬ 
rimberga, con R. Podestà 

(VM 18) 0 0 


PLANETARIO: Astronomia 
Rassegna del documentario 
PRENESTK: Gli eroi di Tele¬ 
mark. con K. Douglas A 4 
PRINCIPE; Dio come ti amo, 
con C. Cinquetti S 4 

RIALTO: t'no sparo nel buio. 

con P. Sellerà SA 44 

RIMINO: Anime sporche, con 
Cnpucitu* (VM 16) Dlt 4 
SAVOIA: Socret Service, con T. 

Adams A 4 

SPKNDll): l/ablsso della vio¬ 
lenza. con (). Lara Dlt 4 
SCLTANO: Simliad contro ì 7 
saraceni 

ITRRLNO: Febbre sulla città. 

con A Msiighet Dlt 4 

TRI ANON: Alleino Griugo ora 
si spara 

TVSCOl.O: La fontana della 

vergine, di I. Bergiuan 

(A'M 16) DR 44 

0 0 


• Le algle che appaiono ao- • 
§ canto al titoli del film 0 

corrispondono alla ae- _ 

• guanto classificazione per * 

0 generi: 0 

• A ss Avrenturoao • 

• C s= Comico 0 

0 DA ss Disegno animato 0 
0 DO ts Documentarlo 0 

• DR s Drammatico 0 

0 G = Otello 0 

0 M = Musicalo 0 

0 6 = Sentimentale 0 

0 SA = Satirico • 

0 SM = Storico-mitologico g 

® Il nostro giudizio atti film ® 
0 viene espresso nel modo 0 

• seguente: • 

0 44444 = ecce/.luuale 0 

0 4444 =< Ottimo 0 

0 444 = buono 0 

0 44 = discreto 0 

0 4 = mediocre 0 

0 V M It = vietalo al mi- 0 
g oorl di IO anni g 

0 ‘ 0 


| Il giorno i 

Oggi venerdì 29 apri- » 
I le (119-246). Onomasti- I 
I co: Severo. Il sole sor- | 

I ge alle ore 5,17 e Ira- 
monta alle ore 19,25. Lu- I 
na piena il 4 maggio. I 


l L1SSE: I banditi della città 
taiiiasina 

\ l.ltli ano liuti insieme ap- 
passiiinaiametiip con J An¬ 
drew"- m 4 

VENTINO APRILE: 1 depor¬ 
tati di Dolan.) Bay 


Terze visioni 

ACII.IA: GII Invincibili fratelli 

Maciste 

ADRLAITNE: La rivolta del Sud 
APOLLO: Da New A’ork malia 
ucrlde, con F. Costantino 

G 44 

Al'RORA: X-21 spionaggio ato¬ 
mico 

(’APANN ELLE: Kl Alameln 
COLOSSEO: Gli livelli degli al¬ 
tri. con J. Cinwfoid G 4 
DELLE MIMOSE : Ducilo a 

Tliiindcr Rock con B Sttllivan 

DII 4 

DELLE 11 ON DIN I Giulietta e 
Romeo, di Cast II.mi DII 44 
DORIA: Le 5 chiavi ilei terrore, 
con P, Cusliing DII 4 

ELDORADO: Loia ragazza da 
sedurre, con R. Hudson SA 4 
FARNESE: l.a spia del due vol¬ 
ti. con R. A’iiughn G 44 

F ARO: Alulo! i Beatles C 44 
ODEON: l'un pallottola pcjr un 
fuorilegge, con A. Murpliy 

A 4 

ORIENTE: I.'arlc di amare, con 

K. Soininer S 44 

PERL A: La mummia, con Peter 
Cusliing G 4 

PLATINO: Coiitroscsso, con N. 

Manfredi (VM 14! SA 44 
PRIMA PORTA: I solili Ignoti 
con V. Gassinoli C 444 

PRIMAVERA : Riposo 
REGII.t.A: Il gladiatore clic sfi¬ 
di) l'impero - SM 4 

RENO: Agente 007 licenza di uc¬ 
cidere. con S. Connery G 4 
ROM A: L’impero dell'odio - A 4 
SAI.A UMBERTO: Un leone net 
mio lei lo. con T. Rondali C 4 

Sul» uarroerhiiili 

BELLARMINO: L’Isola nuda, di 
K. Stimilo Hit 4444 

COLUMBUS; Testimone d'accu¬ 
sa. con T. Power G 44 

I.IA'ORNO: l.a carica delle 1000 

frecce, con L. Danieli A 4 
NOMENTANO: E1 Citi, con S. 

Lordi A ♦ ♦ 

ORIONE: Accadde a A'Icnna 
PIO X: Mezzogiorno di Afa, ron 
J. Lewis C 44 

QUIRITI : Sparlaci», con Kirk 
Douglas DR 44 + 


piccola 


Cifre della città 

Ieri sono nati CO maschi c 53 
femmine; sono morti 34 maschi 
e 30 femmine, dei (piali 8 minori 
dei 7 anni. Sono .stati celebrali 
437 matrimoni. Temperature: 
minima 9. massima 21. Per oggi 
1 meteorologi prevedono cielo 
n.iAoIn-o con schianto nel |s> 
meriggio, e temperatura stazio 
nan.i. 

Università 

Mai Udì 3 maggio, alle 01 e 
17.30. nellaula V della rat oltà 
di Giurisprudenza (Città l’rmer 
sitarla) il prof. Georges Yedel. 
deH't'niversilà di Parigi, terrà 
una conferenza sul tema: « la.* 
stalut de la loi dans la constiti) 
tion francai'-c de 1953 ». 


Auguri 


Il compagno Ermanno Dorinzi 
compie 80 anni. Al caro Erman¬ 
no. valoroso e anziano militante 
del no.-tro partito giungano gli 
auguri affettuosi dei compagni di 
Portuon-e Villini, do la Federa¬ 
zione e nell'Unità. 

British Council 

Oggi alle ore 18. nella sede di 
v:a IV Fontane 20 avrà luogo una 
conferenza del pmf Magninosi, 
dell'L'nner-ità di Londra, sul le 
ma: < Milton and Virgil ». L'in¬ 
gresso è libero 

Nozze d'argento 

Al compagno Gino Luciani del¬ 
la segreteria del Sindacato Po¬ 
ligrafici e alla gentile consorte 
Clara che hanno festeggiato ieri 
il 25e5imo del loro matrimonio 
giungano gli auguri vivissimi del 
nostro giornale, dei compagni, 
degli amici e colleglli. 

Urge sangue 

Il compagno Mano Telich. del 
Villaggio Giuliano, padre di fi 
figli, tutti minorenni è in gravi 
condizioni all’ospedale S Giovan ; 
nt. V Chirurgia. Deve e-sere ] 
sodopo-to ad un delicato inter ! 
vento: ma ha bisogno di «angue 
Tutti coloro che vogliono aiutar 
lo si rivolgano al reparto 

Lutto 

E’ deceduto ieri il nostro ca¬ 
ro compagno di lavoro Mario Sal¬ 
vini. Tutto il personale della Gate 
e la redazione dell’Unifà ri\-olgo- 
no alla famiglia le più sincere 
condoglianze. 
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Giordano Bruno 

Oggi, organizzata dall'Associa¬ 
zione * Giordano Bruno ». alle 
ore 18. nella sede di via Angelo 
Brunetti 60, il prof. Ambrogio 
Domili terrà una conferenza sul 
tema « Il problema religioso nel 
mondo moderno ». 

Mostre 

Galleria Fante di Spade (via 
Pipetta 2-*4): tsjMnic Cc-ar Bal- 
iiìiiuiii: Galleria La Medusa ivia 
Bahuino 124» as|>etti del surrea 
li.'ino: Mtisé Kin>t, P»ml Klee. 
Bene M.igntte, .lo,in .Miro. Palilo 
Picasso. Jves Tanguy. Galleria 
« 88 » i\ia .Margotta 88): Bandai! 
Morgan. Gali. AN (Banchi di S. 
Spirito 30): Il manifesto polacco. 
Galleria Giulia Flavia (via Giu¬ 
lia 178): personale di Antonio 
Totero, Galleria La saletta (piaz- 
! za S. .Macuta 56): es|x»ne Giu¬ 
seppe Frattali. Gali. La Barcac- 
j eia (pza di Spagna 9): Giovanni 
< Coiacicchi. Gali. La Borgognona 
/via Borgognona 38): personale di 
Carlo Mattioli: Galleria Penelope 
'via Frattinn 99): dipinti di Ta- 
1 liana Pomus; Galleria SM 13 (via 
.Margotta 13): espone Nino C/v 
Ins Gallerìa Babuino (via del Ba¬ 
huino 196): personale di Armeno 
Mattioli: Galleria Stagni (via A. 
Brunetti 43): mostra collettiva di 
Antinori. Cottescu. Dagna. Di Pa¬ 
squale. Gambilonghi. Mariani. Mi- 
cm e Rowlia. Gali. « Il Girasole s 
(via Margutta 62): personale di 
Gerard Tisserand. Galleria « La 
Cassapanca » (via de) Babuino 
197): mostra di Rino Di Costa. 
Galleria Russo (piazza di Spagna 
I): mostra di Gian Paolo Berto. 
Galleria « Ferro di cavalla » 
(via Gregoriana 36): espone Ar¬ 
noldo Pomodoro. Gali. Piazza di 
Spagna (p. Mignanelli 25): <11 
gatto di Roma *. Galleria Odys- 
sia (via I.udovisj ifi> : dipinti e 
incisioni di Enrico Ba. Galleria 
La Salita (via S Sebastianello 
16): I personale di Aldo Conti. 
Gali. Fontanella (via del Babuino 
194): espone Ermanno Vanni. Gal¬ 
leria Il Carpine (via delle Man- 
tellate n. 30): olii di Sinisca e 
scultura di Carla Lavateli). Gal¬ 
leria Due Mondi . (via Laurina 
n. 23): opere del pittore argen¬ 
tino Demetrio Umichua. Gallo¬ 
ria Don Chisciotte (via Brunetti 
21): disegni di Mario Mafai. 
Galloria Schneidcr (Rampa NH- 
gnanelli 10): scultura di Ratmon- 
do PuccinoDL 
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PAG; 6 / economia e lavoro _;_ 

Ieri incontro al vertice fra i segretari CGIL, CISL e UIL 

dialogo sindacale è avviato 


Conferenza 
stampa di Labor 

Le ACLI 


contrattacco 


Nella tradizionale conferoii- 
an-stampn del 1* Mangio, il pre¬ 
sidente ccnlrulo delle ACLI, La* 
hor, hn ribadito ieri l'impegno 
dei lavoratori cattolici sulle 
questioni scottanti del momen¬ 
to: legge sulla «giusta causai) 
nei licenziamenti; rappresaglie 
padronali ed esigenza d’un in¬ 
tervento pulddico; principio 
dell' equa canone contro uno 
sblocco incontrollato dei fitti; 
sviluppo del processo di unità 
sindacale. 

L'incontro con la stampa è 
servito altresì alle ACLI per 
replicare all'accusa rhe. di fron¬ 
te a tale impegno politico-so¬ 
ciale. tende a presentai le come 
ammaliate dalle sinistre. Per 
In verità, Lalior lia respinto an¬ 
ello ieri il dialogo coi comuni¬ 
sti, con convinzione e non sol¬ 
tanto per autodifesa. f!d lia as¬ 
sicurato die le A fi LI « non mi¬ 
rano a rompere l’unita politica 
dei cattolici », pur rivendicando 
tin proprio spazio sociale, anche 
nei confronti di quello politico- 
statuale occupato dalla DC. 

Pungente anche se velala la 
polemica con Viglianesi, per il 
quale le ACLI sarebbero nll'iii- 
circa « noti addette ai lavori », 
in fallo ili unità sindacale: e 
con Storti, che per una sua vi¬ 
sione ultimale della conflittua¬ 
lità e della contrattazione, ri¬ 
fugge da una sanzione giuridi¬ 
ca del principio di « giusta cau¬ 
sa », benché la legge dell'anno 
scorso sui licenziamenti indivi¬ 
duali non abbia assicuralo suf¬ 
ficiente protezione dalle rappre¬ 
saglie. Qui Labor è stato espli- 
cito: l'appoggio delle ACLI a 
tale legge (proposta dalle sini¬ 
stre) è un modo politico per 
srendere in campo aperto con¬ 
tro i padroni, che violavano 
quell'accordo; e in ciò. come 
sta accadendo ad opera delle 
destre e dei dorotei. disposti n 
prendersi botte e grandinate 

Questo non significa — ha 
precisato Labor — clic noi cre¬ 
diamo ciecamente e fidiamo uni¬ 
camente nella tutrla legislativa: 
del resto, gli operai seppero 
scioperare contro il fascismo nel 
*13, senza protezioni e anzi con 
gravi pericoli Lnbor Ita inoltre 
detto, in risposta a una insi¬ 
nuante domanda, che civilmen¬ 
te e socialmente un munirò non 
è cristiano, anche se può es¬ 
serlo nella propria coscienza 
religiosa. 

Labor si è richiamato spesso 
•gli insegnamenti del Concilio 
e alle parole del pontefice; an¬ 
che per lamentare la a povertà 
di autentico pluralismo che ca¬ 
ratterizza la società italiana ». 
con un potere accentrato in po¬ 
che sedi istituzionali c gruppi 
di pressione. Ila poi rivendica¬ 
to una componente cristiana al 
movimento operaio, e ha nuo¬ 
vamente espresso I’ apprezza¬ 
mento delle ACLI per un cen¬ 
tro-sinistra che sia inteso « re¬ 
me risposta e strategia globale 
nei confronti ilei comuniSmo e 
delle esigenze della società in 
trasformazione ». 

Quanto al dialogo sindacale, 
Labor ha anrora messo in guar¬ 
dia dalle tendenze a discutere 
solo il « concreto » e dalle ten¬ 
tazioni a confrontare soltanto i 
« principi »: ha anche afferma¬ 
to (in polemica con quanto «let¬ 
to da Srbcda alla « tavola r«*- 
tonda » «Ielle ACLI) rhe il sin¬ 
dacato non ha bisogno «li coin¬ 
volgere i partiti nel «li«mrs«» 
sull'autonomia, la quale può 
essere realizzata » «enza sentire 
Il parere «li nessuno ». K «pir¬ 
ata è l'unica rosa semplicistica 
detta neH'incontro «li ieri con 
le ACLI che — come ha pule- 
miramente detto Labor rivolto 
•Ila sua e non alla nostra par- 
le — non sono un « movimento 
di casalinghe e pensionati ». 

a. ac. 


Nuove flessioni 
olla FIAT 
Scioperi e corteo 
o Milano 

Si è concluso ieri a Torino lo 
riopero di 43 ore «lei rnetallur- 
id. che ha visto un aumento 
elle adesioni negli stabilimenti 
ella città e «Iella provinda. cui 
a fatto riscontro un'ulteriore 
essione in al«mni stabilimenti 
TAT. anche se metà degli opc 
fu non sono entrati alla Mater- 
»rro e se prosegue lo sciopero 
ila « tomeria alindri > delle 
erriere. contro due trasferi¬ 
temi per rappresaglia. 

A Milano i metallurgia hanno 
cooperato alla FACE. Salmoira- 
hi. Faema. Cinemeceamea. Bre 
a, AMF. Magnaghi. Tibb. Bor¬ 
riti, SIT-Siemens. Stry Oh'.mon. 
tergomi. Ferrotubt. Gli operai 
ella Redaelli hanno sfilato per 
» vie. Oggi sono previsti nuovi 
rioperi, mentre a Genova ha 
x>go una manifestazione unita¬ 
la. Nuove rappresaglie intanto 
Padova: serrata alla Fonderia 
li Li mena, mentre alla Filiale 
lira Romeo sono state effettuate 
rattenute agli impiegati. 


Proseguirà 

il 5 maggio 


Il 6 incontro con la Confindustria — Oggi il 
Direttivo CGIL — Proseguono l’azione metallur¬ 
gici e siderurgici — Le altre lotte — Convo¬ 
cazione per i postelegrafonici 


Airitalsider di Piombino 


Sciopero e corteo 
contro la serrata 


PIOMBINO. 28. 

Stamane, di fronte alla * par¬ 
ziale serrata » attuata dalla dire¬ 
zione Italsider aoli altiforni n. I 
e n. 2. ed al rifiuto di revocarla 
e di ritirare intanto le lettere ai 
«comandati » (scelti unilateral¬ 
mente dalla direzione) i lavora¬ 
tori della fabbrica hanno imme¬ 
diatamente risposto bloccando il 


lavoro, uscendo dalla fabbrica e 
dando vita a una orando mani¬ 
festazione unitaria per le vie cit 
ladine. 

Quando il corteo, guidato dai 
dirigenti della FlOM, della FIM- 
CISL, della UILM e delle locali 
organizzazioni confederali è giun¬ 
to di fronte al Comune, i lavo¬ 
ratori erano molte migliaia. Il 


Si è svolto ieri il primo in¬ 
contro fra le tre centrali sin¬ 
dacali CGIL, CISL e UIL: rin¬ 
contro die avvia il dialogo ve¬ 
ro e proprio fra le confede¬ 
razioni. Il comunicato conclu¬ 
sivo informa che, « dopo una 
relazione introduttiva dei tre 
segretari gonfiali sui temi del 
rincoriti o ad illustra/ume dei 
punti di vista delle rispettive 
organizzazioni, si è iniziato un 
dibattito che proseguirà giove¬ 
dì della prossima settimana ». 

Queste le notizie ufficiali. 
Dell’incontro vien dato un giu¬ 
dizio positivo in tutti gli atn 
bienti sindacali. Dopo la riu 
nione della settimana scorsa, 
che costituiva una prima pre¬ 
sa di contatto, il dialogo cam 
mina e sembra destinato a 
svilupparsi. 

Oggi intanto ha luogo una 
importante sessione del Diret 
tivo CGIL, per prendere in 
esame la situazione sindacale 
anche in relazione all atteggia 
mento assunto dalla Confindu 
stria sulle vertenze in corso 
per il rinnovo dei contratti, e 
agli incontri con le altre con 
federazioni sul problema del¬ 
l’unità. 

L’unità dei tre sindacati, che 
l’altro ieri avevano dato nuo¬ 
va prova di responsabilità in¬ 
vitando ancora una volta la 
Confindustria a fissare l’incon¬ 
tro da essa pretestuosamente 
disdetto, è anche servita a ria¬ 
prire la prospettiva di un esa¬ 
me generale sulle numerose 
vertenze contrattuali aperte. 
La Confindustria ha infatti ac¬ 
cettato l’incontro, che cosi ap¬ 
pare soltanto rinviato. (ìssan 
dolo per il G maggio. La mo 
tivazione con cui lo stato mag 
giore padronale accetta l’in 
contro appare una scappatoia, 
e segna comunque la rinuncia 
a ottenere una e tregua * pri¬ 
ma di riprendere i contatti coi 
sindacati. La Confindustria af¬ 
ferma di aver accolto la pro¬ 
posta « non risultandoci altre 
manifestazioni di sciopero a 
carattere nazionale dopo agita¬ 
zione siderurgici prevista per 
3 maggio *. 

Il programma di lotta tut¬ 
tavia non è esaurito. Ricordia¬ 
mo lo sciopero di 4(t ore de¬ 
ciso dai sindacati edili per il 
10-11. e quello nazionale de¬ 
gli 80 mila fornaciai, che ini¬ 
ziano la lotta contrattuale il 
5 con un’astensione unitaria di 
24 ore. I metallurgici portano 
avanti nazionalmente il pre¬ 
visto piano di intensificazione 
degli scioperi articolati (8 ore 
settimanali), mentre i siderur¬ 
gici scioperano oggi e mar¬ 
tedì. Ieri, si è concluso lo 
sciopero unitario di 48 ore col 
quale i 20 mila cementieri ri¬ 
prendevano la battaglia con¬ 
trattuale iniziata a luglio. Le 
percentuali di astensione sono 
state nuovamente elevate, sia 
nei gnippi monopolistici Itnlee 
menti. Marchino FIAT. Segni 
BPD. Eternit. Sacelit e Mila 
nc?cAz7Ì; sia nei gruppi mi 
nori: SACI di Greve. Aquila e 
Arezzo: Savie. Itamiant. Sola 
ccam. Fibronit. ICAR e SANIC 
di Rollano, stabilimento nuovo 
e moderno entrato in attività 
da pochi mesi e che sciopera 
per la prima volta respingen 
do ricatti e lusinghe padro 
nali. I 200 mila chimici lan¬ 
ciano il 15 maggio, con una 
manifestazione a Milano, le 
loro richieste contrattuali. 

Ieri sera intanto il ministro 
Bertinelli ha convocato per 
stamane i sindacati dei 160 
mila postelegrafonici, che mer 
coledi avevano «confermato per 
il 2 maggio il secondo sciope 
ro per il riassetto degli sti 
pendi e la riforma delle PTT 

Per i ferrovieri, la segrete 
ria del SFI CGIL ha solleei 
tato il ministro dei Trasporti 
a convocare i sindacati, come 
promesso, por proseguire l'osa 
me della vertenza sulla rifor 
ma. il riassetto e le assun¬ 
torie. Quest'ultimo problema è 
stato reso più acuto dallo stil¬ 
licidio di licenziamenti. Proprio 
ieri sera 60 licenziai prove 
nienti da Napoli hanno mani¬ 
festato davanti alla sede del 
ministero. dichiarando uno 
sciopero della fame. 


i cambi 


Oggi i messaggi confederali 


COMIZI DEL 1' MAGGIO 

L’on. Li Causi a Portella della Ginestra 


Il 1. Maggio, che vede que¬ 
st'anno milioni di lavoratori ita¬ 
liani impegnati In dure battaglie 
sindacali, rivestirà particolare 
significato ed estensione attra¬ 
verso le migliala di manifesta¬ 
zioni piccole e grandi organizza¬ 
te dai sindacati. I dirigenti della 
CGIL saranno tutti impegnati in 
importanti comizi: il segretario 
della CGIL on. Agostino Novella 
parlerà a Roma a piazza S Gio¬ 
vanni; l'on. Luciano Lama a 
Torino; Rinaldo Scheda a Napo¬ 
li; l'on. Giovanni Mosca a Tusa 
(Messina) dove sarà commemo¬ 
rato il sindacalista Carmelo Bat¬ 
taglia ucciso dalla mafia a cau¬ 
sa delle recenti lotte per la ter¬ 
ra; l'on. Vittorio Foa parlerà a 
Milano e Como; Mario Didò a 


Genova; Luigi Nicosla a Bari; 
Silvano Verzelli a Livorno; Mar¬ 
cello Slghlnolfi a Piacenza. 

In occasione del Primo Mag¬ 
gio vi saranno anche scambi di 
oratori fra la Confederazione del 
lavoro francese e quella italia¬ 
na. A Roma parlerà II segretario 
della CGT René Duhamel; a Pa¬ 
rigi Il vicesegretario della CGIL 
Arvedo Forni. 

Il 1. Maggio avrà luogo una 
manifestazione anche a Portella 
della Ginestra, nel XIX anniver¬ 
sario della strage che costò la 
vita a 11 lavoratori. Ai lavora¬ 
tori convenuti da varie località 
della Sicilia parlerà l'on. Gerola¬ 
mo Li Causi, vicepresidente del¬ 
la Commissione parlamentare an¬ 
timafia, che ribadirà In questa 


occasione l'impegno della Com¬ 
missione ad individuare I man¬ 
danti della strage. 

In occasione del 1. Maggio la 
CGIL ha stampato un numero 
speciale di c Rassegna sindaca¬ 
le ». Inoltre avranno luogo le 
consuete trasmissioni dedicale 
alla festa del lavoro. Oggi 29 
aprile alle 19,10 suite stalloni 
del programma nazionale < La 
voce dei lavoratori » metterà in 
onda i messaggi che saranno 
letti da Vittorio Foa (CGIL) Ita¬ 
lo Viglianesi (UIL), Bruno Stor¬ 
ti (CISL), Livio Labor (ACLI). 
Inoltre il segretario detta CGIL, 
on. Agostino Novella, partecipe¬ 
rà domani atta trasmissione tele¬ 
visiva < Notiziario del lavoro ». 


I frutti di una provocazione scaricati sui lavoratori 

Arrestate 14 operaie a Baiano 
per uno sciopero dì 7 anni fa 

AH’origine della lotta la rivendicazione di piccoli aumenti salariali - L’in¬ 
giustificato intervento della polizia portato alle estreme conseguenze 
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Proposto un piano di riforma 

I ricercatori contro 
il Piano Verde n. 2 

II personale delle Stazioni . l'Istituto superiore di ricerche 
sperimentali agrarie ha rea-\ agronomiche. 

gito vivacemente al tentativo E’ una concezione di svi 
del governo di far passare, luppo su binari d'interesse 
con un colpo di mano, gravis pubblico e sociale: per questo 
siine limitazioni all'iniziativa urta con Vimpostazione gene- 
pubblica in questo settore che rate del Piano Verde che — 
già versa in condizioni disa al contrario — sottolinea far- 
slrose Si tratta degli articoli temente la subordinazione del 
che stanno in testa al progetto futuro dell'agricoltura all'mi¬ 
di legge per il Piano Verde ziativa dei singoli capitalisti. 
n. 2. ora in discussione al industriali e agrari. Per que 
Senato, con i quali il governo sto il governo la rifiuta, ten 
chiede una delega a legife- tondo di evitare una discus 
rare in materia e fissa a se sione aperta, cosa che non è 
stesso il compito... di bloccare ora p,ù possibile grazie alla 
allo statu quo i mezzi e gli iniziatica dei ricercatori. Al 
organici della ricerca speri i e rimostranze di questi, e 
mentale agraria. Sci corso di afl j, incontri che ne sono se 
una conferenza tenuta ieri a VH ,fi anche in sede parlamen 
noma, presso il Teatro dei tare, si e risposto con la 
Servi, il presidente dell Asso promessa di alcuni emenda 
ciazinne ricercatori del mini menti 
stero dell'agricoltura professar .. . 

Giovanni Uausmann ha espo •'«* oI * emendamenti non sa 
sto la stona di come il go ™ la riforma, e rimane la de 
i emo abbia negli ultimi qum- le V a - che _ crebbe pn , delega 
d.ct anni, condannato all'ineffi a u ” governo che già ha dt- 
cicnza le stazioni sperimeli moscato di non mlere affatto 
tali agrarie (42 in tutta Italia) rispettare ne l indicazione del 
respingendo qualsiasi nchie- par lomento ne quella della 
sta di riorganizzazione e di Commissione da esso stessa 
adeguamento alle nuore reai- Promossa. Sempre piu valida 

tà economiche e tecmco-scien- C J I f.‘7?, bra - Qu, . r,du la , pT J ìpost ° 
tifiche. Fino al punto che eia- dell Alleanza dei contadini di 
senno di questi istituti scien stralciare la parte della n 
tifici possiede in media, mez f f rc ? d ° lla lc ™ e suì P ’ nr ‘° 
za direttore di ruolo, tre spe Vcrde (le ™ e * cu* cammino 
nmentaton e 0.8 tecnici! parlamentare, oltrctutto si pre 

Sei 1961 (primo Piano Ver lento e difficile). In tal 

de) il governo ottenne dal " Potrebbe giungere su 

Parlamento una delega peri e n, t a , s _ r( f ’ dc 


una (ammissione di njorma 

p-cs:eduta dall'alloro ministro r »'** d ’ r,organizzazione del 
Armadi che ha preparalo un *'«'»’» cimentali, 
progetto di riorganizzazione. L miziatira degli - perirne» 
Ma ecco che il ministro del latori — che hanno dichiarato 
l'Agricoltura, senza curarsi a) di essere pronti allo sciopero 
fatto della Commissione, tnclu- generale — è di enorme impor 
ae nel testo del Piano Verde tanza per l'avvenire dell'eco 
n. 2. un'altra richiesta di de- nomia agricola italiana. Il se 
lega che blocca ogni proposito nalore Tortora, del PSI. è in¬ 
di snluppo. .Ma cosa chiede terrcnuto ieri alla conferenza 
di rivoluzionario la Commis .'lampa dicendo d'impegnarsi 
sione? Fcco una sintesi delle sulle richieste di modifica del 
proposte: creazione di un Co- lo Icaae ma di non poter dire, 
rotato nazionale della speri- al tempo stesso, su quali con 
mcnJazione agraria e di cen tenuti esattamente s'-.mpeanas 
tri regionali per coordinare lej*e * per ragioni di riserbo » 
ricerche e fissare i proqrammi | F' la solita scappato-n per ti 
di lai oro ai diversi livelli: l rarsi indietro alla prima 1 1 
rcdistnbuzione delle attuali ‘ rata di manica dell'alleato de 
stazioni sperimentali per ter I mocnstiano Ed è anche un se 
ritorno e qualifica (attualmente j anale d'allarme circa la gra 
it Nord ha 24 stazioni; il Mez- nfà di una situazione in cui. 
zoaiomo e le Isole nc hanno anche di fronte a problemi 
solo 5); impinguamento degli tanto urgenti e drammatici, 
ergamei con circa 1500 fra forze politiche progressive di 
tecnici e preparatori ; pari fi- mostrano di avere perduto il 
cazione dei trattamenti econo- gusto delle battaglie aperte e 
mici ai migliori lineili della coraggiose alle quali scendono 
carriera universitaria e am- solo quando si sentono trasci- 
ministrativa; costruzione del- nati dai fatti. 


NAPOLI, 28. 

Quattordici dei dimostranti 
che vennero aggrediti dalla 
polizia a Baiano nell’agosto del 
1959, durante uno sciopero del¬ 
le operaie conserviere della 
ditta D’Apolido, sono stati ar¬ 
restati questa mattina nelle lo¬ 
ro abitazioni. 

L’operazione, condotta dai 
carabinieri di Baiano e di Avel¬ 
lino, è stata simultanea quan¬ 
to inaudita: quattro carabi¬ 
nieri sono entrali nelle abita¬ 
zioni ed hanno prelevato le la 
voratrici esibendo un mandato 
di cattura, che contestava vari 
reati tra i quali resistenza alla 
forza pubblica. L’arresto avvie. 
nc a ben sette anni di distanza 
dalle drammatiche giornate rii 
lotta delle operaie conserviere 
di Baiano. 

Il 25 agosto 1959. quando le 
operaie erano in sciopero da 
quattro giorni, il paese fu pre 
so d'assalto dalle forze di po 
lizia che agli ordini di on gin 
vane capitano compirono nu¬ 
merosi caroselli colpendo alla 
cieca tutti quanti si trovavano 
a portata dei loro manganelli. 
L'na donna. Stefania Acicrno. 
venne ferita abbastanza grave 
mente. Neanche i parlamentari 
presenti furono risparmiati. 

Tre colpi di rivoltella ven¬ 
nero esplosi contro l’inviato 
dcirrnifò che da un balcone 
stava seguendo il brutale inter¬ 
vento poifzicsco. 

La provoeazione poliziesca 
era stata necuratamente pre 
meditata e preparata. Infatti 
sin dalle prime Juei dell'alba 
diverse decine di cellulari era¬ 
no giunti orila mazza di Baia 
rio e squadricFe di poliziotti 
avevano oc rimato le posizioni 
strategie!.»' «lei pai «e 

Poco più tardi ornando il 
corteo delle lavoratrici, prò 
venienti anche dai paesi rici¬ 
ni Magnano del Cardinale. A- 
vella c Sperone, raggiunse la 
fabbrica. tro\ò i questurini che 
sbarra\ano la strada. 

Vernerò lanciate le prime 
bombo lacrimogene. I-a folla 
m disperse. Dopo poco il capi 
tano ordinata la carica. Una 
donna venne caricata su un 
et Untare e portata via e quan 
do la voci- si sparse tra gli 
scioperanti una delegazione di 
operaie, eon alla testa il de 
pi.tato comunista «l< Ila zona e 
i! segretario d«‘!!a Camera del 
Lavoro, si recò dal capitano 
dei carabinieri per chiedere il 
rilascio dell'operaia fermata. 
Per tutta risposta si ebbero 
manganellate e cariche violen¬ 
te: poi i celerini ed i carabi¬ 
nieri dettero di piglio alle pie¬ 
tre. Da qui ebbe inizio la rea- 
1 zione della folla. 


l’Unità 7 venerdì 29 aprite 1966 
Durante lo sciopero di ieri a Roma 

EDILI A C OMIZIO 



fatto certamente più significati¬ 
vo è quanto era accaduto all’in¬ 
terno delta fabbrica, subito dopo 
il « no » delia direzione. Nessuno 
poteva più comunicare con la 
Commissione interna: la sua li¬ 
nea telefonica era interrotta. Il 
rifiuto della direzione a ritirare 
i suoi provvedimenti di rappre¬ 
saglia faceva, però, rapidamente 
il giro dei reparti. Ai dirigenti 
dei reparti, intervenuti a minac¬ 
ciare (decisamente qualcuno vuo¬ 
le approfittare della situazione per 
farsi un po’ di fama), i lavora¬ 
tori hanno risposto assai severa¬ 
mente; anche «pipili che inizial¬ 
mente non si erano sentiti di ri¬ 
fiutare l'intimazione della oimai 
nota lettera. In pochi minuti, for¬ 
se mezz'ora, renorme complesso 
si c lei inalo. 

Da tutti i reparti 1 lavoratori 
sono confluiti alla portineria cen 
trale. di qui ha preso il cammino 
il corteo di protesta c di lotta. 
Un particolare interessante: al 
.Municipio con il sindaco si tro¬ 
vavano tutte le autorità cittadine 
per festeggiare l'anniversario del¬ 
la fondazione del Corpo dei Vi¬ 
gili urbani. Nel programma dei 
festeggiamenti c'era anche una 
visita al complesso siderurgico 
di Stato: dalla direzione Italsi- 
der hanno telefonato che la visita 
non poteva avvenire e che dovevu 
essere rinviata. Oltre a parlare 
con una delegazione dei sindacati, 
i presenti hanno cosi toccato con 
inano il clima creato dalle pre¬ 
potenze dei dirigenti confindu¬ 
striali dell'azienda statale. 

Il corteo, dopo essere di nuovo 
passato dinanzi ai cancelli della 
fabbrica, si è sciolto in una con¬ 
sultiva assemblea in piazza Dan¬ 
te Alighieri, dove à stata decisa 
la prosecuzione dello sciopero oggi 
e domani. 

La sezione comunista di fabbri¬ 
ca ha diffuso un volantino per 
una manifestazione pubblica sul¬ 
la « giusta causa » domani sera 
alle ore 17,30 con l’on. Tognoni. 
Sarà Questo un contributo per 
saldare il movimento reale con 
la battaglia in Parlamento. 

Anche a Taranto, dopo che la 
direzione ha fatto ricorso al « co¬ 
mando » di 800 dipendenti, l’at¬ 
mosfera in fabbrica è tesa e lo 
sciopero ha dilatato la sua forza. 
La direzione dell'azienda di Stato 
— ubbidendo, come è evidente, 
ad un disegno generale — ha 
fatto ricorso ad altre armi: la 
t persuasione » delle mogli degli 
operai, il rifiuto a far uscire i 
pochi presenti al lavoro perchè 
« non c'è il cambio ». La risposta 
operaia è stata chiara o ancora 
più decisa di ieri: dal 90% si è 
passati al 90% di partecipanti 
allo sciopero. Altrettanto è acca¬ 
duto in altre aziende metallurgi¬ 
che: SICMA. Morelli. Crosa. CGE. 
CIMI. SIM1. SEAM. Bellcli. Dap¬ 
pertutto astensioni a nasi totali. 

Delle gravi misure che le di¬ 
rezioni aziendali dell’ Italsider 
hanno usato contro i lavoratori 
dovrà occuparsi il governo. I de¬ 
putati Laura Diaz. Tognoni e 
Giachini, infatti, hanno presen¬ 
tato una interrogazione ai mini¬ 
stri delle Partecipazioni statali e 
del Lavoro per sapere quali prov¬ 
vedimenti intendono adottare nei 
confronti della direzione ltalsi- 
der di Piombino che in aperta 
violazione dei diritti costituzionali 
ha tentato di impedire ai lavo 
rotori di scioperare inviando di 
volta in volta ad un numero sem¬ 
pre maggiore lettere intimidato¬ 
rie. comminando sospensioni fino 
al recente raso del 27 aprile del¬ 
la sospensione di ben 250 lavora¬ 
tori. 

Vn’allra interrogazione, che 
solleva il problema più generale 
dell'atteggiamento dell'Intersind e 
dell'ASAP € che allineando le Par¬ 
tecipazioni statali alla Confindu¬ 
stria continuano a rifiutare, dopo 
mesi di lotta dei metallurgici, 
l'arvio di un’autonoma trattativa 
con i sindacati » è stata presen¬ 
tata dai deputati comunisti Bar¬ 
ca. Caprara. Failla. D'Alema e 
Leonardi. L'interrogazione con¬ 
clude chiedendo di conoscere se 
risponde al rem che tale alli¬ 
neamento alla Confindustria sa 
rebbe stato sollecitata anche da 
esponenti del governo 


Ottimisti 
gli industriali 
sul prossimo 
trimestre 


g'i .nd.i-triah tTc* 
v ,-t.i'i nei cor-o delia eonsufa 
ndazr.'O mer.s le svoita fiaii'Is;-- 
:rn /a.’aro ne* !•> *: ii.o d?..a 
oms -iT.ra fISCO) «: sono ma- 
r.ife.s*a*:. p?r ’.a or.rru vo.ta d«> 
-*-> *re- ; 5'i’ie prospet¬ 

tive econo rie he del prossimo tri- 
mes:re C.o parrebbe indicare 
— secondo i'ISCO — un'acceiera- 
7 ere dei nu'amtfito in meglio 
de! ci ma psicologico degli im- 
oreiditori ita’.'ani. E* anche la 
p-.ma vo'.ta che gii intervistati 
si srr-o espressi con ott'mismo 
ner !' ni-is’r.a dei beni d: ccn- 
s mo >'* o .e'la dei beni di :i‘:- 
li zzo immediato e per quella dei 
ot-n: d .ave 1 :.metro 

Starno :*a ’.'a'.t-o d:mnienio 
z!; eooe.ss- 4- coorte accumula'e 
re: mes pii ifTcì'.;; le g.acenze 
si starno mutando al ’.ivelo 
rso*mi!e. a -nd care ;m flusso d: 
uffa*: n->*ma/zza:o Che eh al¬ 
iar. vadano bone per t padrini, 
è anche d.mostrato dai profitti 
distribuiti m questi giorni da 
quasi tutte le grandi aziende. 

Solo, gli industriali basano que¬ 
sto ottimismo su una previsione 
di blocco salariale e contrattua¬ 
le. E pertanto quello ci para un 
ottimismo Insano 



GII edili romani hanno nuo¬ 
vamente bloccato i cantieri della 
città e della provincia, ieri da 
mezzogiorno in poi, per riven¬ 
dicare li nuovo contratto, una 
radicale svolta nella politica edi¬ 
lizia, provvedmenti immediati per 
l'occupazione. Alllsslme le per¬ 
centuali di astensione In tulli i 
cantieri. E' stala una nuova pro¬ 
va di forza che è culminala in 
un corteo che dal Colosseo si è 
recato all'Università dove I la¬ 
voratori hanno protestato assieme 


agli studenti democratici contro 
l'uccisione del giovane universi¬ 
tario Paolo Rossi, aggredito dal 
fascisti. 

Al Colosseo hanno parlalo lo 
studente universitario Portelli, 
Mattioli della Fillen CGIL pro¬ 
vinciale, Andreanl della Feneal- 
UIL e il compagno on. Claudio 
Cianca, segretario nazionale del¬ 
la Fillca-CGIL. < Non ci può es-- 
sere nessuna tregua — ha dello 
Cianca — se la Confindustria e 
I costruttori non dimostreranno 


una reale volontà di Iniziare trat¬ 
tative con l'Intenzione di giun¬ 
gere ad un accordo sulla basa 
delle richieste avanzata unitaria¬ 
mente dai lavoratori ». Il segre¬ 
tario della Flllea nazionale ha 
invitalo I lavoratori a tenersi 
già pronti per la nuove possenti 
manifestazioni di lolla prevista 
unitariamente a maggio. 

NELLA FOTO: un aspetto dal 
comizio al Colosseo. 


Intenso sviluppo delle lotte agricole 

Nuovi incontri per la mezzadria 
Manifestazioni dei braccianti 


Ieri ha avuto luogo al mini 
stero dcU’agricoltura una nuova 
riunione per tentare di indurre 
gli agrari ad applicare la legge- 
sulla mezzadria. La posizione del 
padronato, ancora una volta, sta 
portando al fallimento questi ten¬ 
tativi. I lavoratori per parte loro 
sono ben decisi ad ottenere la 
piena applicazione del diritto di 
iniziativa nelle trasformazioni e 
degli altri diritti: a Parma ha 
avuto luogo mercoledì uno scio^ 
pero e un'importante manifesta¬ 
zione nel capoluogo dove è stata 
ribadita anche la volontà rii divi¬ 
dere i ricavi del bestiame subito 
e al 58 per cento. Modifica del 


Piano Verde e ente di sviluppo 
regionale sono stati gli altri due 
temi della manifestazione. 

BRACCIANTI - Quattromila 
braccianti, compartecipanti e 
mezzadri dì Vittoria (Hagusa) 
hanno scioperato ieri per il con¬ 
tratto e la riforma della previ¬ 
denza. La manifestazione si ri¬ 
peterà il 2 maggio in tutta la 
provincia di Ragusa. In provin¬ 
cia di Taranto ha avuto luogo, 
intanto, la seconda giornata di 
sciopero dei coloni e braccianti 
per le stesse rivendicazioni. La 
partecipazione alle manifestazio¬ 
ni è stala imponente. Oggi inizia 
a Ravenna Io sciopero generale 


dei braccianti indetto da CISL. 
CGIL e UIL per: I) nuovo patto 
di compartecipazione; 2) mag¬ 
giori investimenti e occupazione; 

3) riforma della previdenza; 

4) applicazione del contralto • 
immediato pagamento dei contri¬ 
buti. Durante lo sciopero si ter¬ 
ranno manifestazioni unitarie. 

Il 3 maggio, a Roma, si incon¬ 
treranno le segreterie dei sinda¬ 
cati degli operai agricoli CGIL. 
CISL e UIL per mettere defini¬ 
tivamente a punto le rivendica¬ 
zioni contrattuali nazionali: il 5 
avranno inizio nuovi incontri con 
la Confagricoltura su questo ar¬ 
gomento. 


CREDITO ITALIANO 

Società per azioni — Banca di interesse nazionale 
Sede sociale: GENOVA — Direzione centrale: MILANO 
Capitale L. 15.000.000.000 versato — Riserva L. 7.400.000.000 


L'assemblea ordinarla e straordinaria del soci, tenutasi In Genova 11 28 aprile 198<L 
ha approvato il seguente 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1965 


ATTIVO 


76 036 630.378 


Fondi presso l’Istituto di e- 
nilssione 

Titoli di Stato, garantiti dal¬ 
lo Stato, obbligazioni di 
Enti parastatali c Istituti 
di credito speciale 

Obbligazioni diverse e 
azioni. 


PASSIVO 

Capitale (n. 30.000.000 azioni I 
da L. 500).L. 


136.402.60t.818 Riserva 


Portafoglio 

Riporti 


Conti correnti debitori . . 

Effetti riscontati .... 

Debitori per accettazioni e 
avalli . 

Debitori per fideiussioni, 
crediti confermati e cau¬ 
zioni .... . . 

Partecipazioni bancarie 

Stabili per u>«) della banca 

Mobili e impianti .... 


CONTI D’ORDINE 

Depositi a 
cauzione L. 


387 509 007.609 


11.830.726 473 
319.440.152.457 
8 227.377.240 
1.156 588 232.782 
480.071.000 


3 466 306 332 


131 252 913 142 
7 501.145 610 
10 549 427.000 


1 2-249.294.58t.892 


Libretti di risparmio e di con¬ 
to corrente L. 459 921.279 691 

Conti correnti 

creditori . • 1.463.182.242.784 

Cedenti dt effetti per l’In¬ 
casso .L. 

Cessionari dt effetti riscon¬ 
tati .» 

Accettazioni e avalli ...» 

Fideiussioni, crediti confer¬ 
mati e cauzioni .... » 

Assegni In circolazione . . » 

Partite varie.* 

Risconti a favore esercizio 

1966 * 

Avanzo utili esercizi prece¬ 
denti .* 

Utile netto dell'esercizio . . » 


I Conto titoli 


L. 4 643.442.900 
• 1J85.I35.868.801 


1389 784 311.701 
3 639 073893.593 


CONTI D’ORDINE 
Depositanti a 

cauzione L. 4 643.442300 
Conto titoli * 1385.135.868301 


15.000.000.000 

6.700.000.000 


1323.103.522.485 


51.562.400.744 


480.071.000 

3.466.306382 


131352313.142 

46.414.830.431 

59398369.063 


9.755.460.039 


49.192342 

2311.516384 


2349394381392 


1389.784311.701 
3.6393783933U 


L’assemblea ha inoltre: 

— destinato ad aumento della riserva L. 700.000 000; 

— determinato il dividendo per l’esercizio 1965 in L. 50 per ciascuna azione da 
nom L. 500; 

— proceduto alla nomina de) Consiglio di amministrazione, scaduto per «empiuto triennio. 
Sono stati rieletti amministratori i Signori: 

— aw. Giuseppe Cassano, dott. Angelo Costa. Conte dott. tng. Enrico Pietro Galeazzi, 
dott. Mano Lazzereschi. Mario Schiavi. Arturo Stoffel, Giovanni Stringher, prof. dott. 
Vittorio Valletta, prof. aw. Francesco Vito ed eletti nuovi consiglieri i Signori: aw. 
Fausto Calabria, dott Luigi Chialvo, dott ing. Giorgio Valerio, «iott Franco Viezzoli; 

— nominato sindaco effettivo il dott Ugo Tabanelli e sindaco supplente fl dott Eugenio 
Annovazzi ; 

— approvato l’aumento del capitale sodale da L. 15 miliardi a L 30 miliardi me¬ 
diante emissione di 30 milioni di azioni da nominali L. 500. godimento 1* lu¬ 
glio 1966. da riservare in opzione agli azionisti in ragione di una azione nuova 
per ogni azione vecchia . posseduta, alla pari di L. 500 pagabili all’atto del 
l’esercizio dtU’opzione più L 15 per azione per contributo spese; 

— approvato le modifiche agli arti. 3 - 6 - 38 • 39 e 40 dello statuto sociale. 


Il dividendo è pagabile presso le Cesse socteli a partire del 29 aprile 19M tu ptt- 
eentaxione del certificati azionari, a sensi delie vigenti disposizioni di leM* 
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PAG. 7 / attualità! 



Difendere e sviluppare 
la democrazia dalla 
fabbrica allo Stato 



Ve# 





I compagni Remorinl (da sinistra) Fanll e Ingrao durante la trasmissione televisiva. 


< INGRAO: è assurdo pensare ad una democrazia moderna senza una collaborazione con 
gli 8 milioni di elettori comunisti - REMORINI: la mia è l'esperienza di tanti operai vittime 
della prepotenza liberticida dei padroni - FANTI: la nostra concezione democratica ha 
trovato realizzazione nel decentramento del Comune di Bologna 

Milioni di italiani hanno po- donne che sono schiacciate dal ta dura, anzitutto per i mezzi lizzano, i sindacati si svuotano, 
tuto ieri sera conoscere il pen- doppio lavoro, nella fabbrica e finanziari, e non perchè i mezzi il Parlamento non ce la fa da 
siero del PCI sugli essenziali nella casa? Sono liberi anche finanziari manchino a causa, solo a battere i colossi del gran- 
problemi della libertà e della tanti professionisti che ritengo come taluno sostiene, della fi- de capitale e nemmeno a li- 


Su « Rinascita » 


democrazia in Italia, nel corso no, si, di avere un lavoro indi- 
dell’annunciata trasmissione te- pendente, ma che sono stretti 
levisiva. Essa si è aperta con da una « routine » massacran- 
una breve introduzione del com- te che spegne ogni loro parte- 


nanza cosiddetta « allegra » 
degli amministratori, ma in 


guidare la speculazione. Ingrao 
fa a questo punto reseinpio 


pagno Ingrao. 

INGRAO In qucsll vcn 

ti anni di regime repubblicano 
— ha detto — non siamo rima¬ 
sti fermi: abbiamo combattu¬ 
to e abbiamo conquistato di¬ 
ritti nuovi. Eppure quante ar¬ 
retratezze abbiamo ancora di¬ 
nanzi a noi! Prima di questa 
trasmissioni noi abbiamo invi- 


cipazione creativa? Tante cose sopportare, loro, prima ancora 


quanto, in questi ultimi dieci dello scandalo dell'INPS la cui 
anni, i comuni hanno dovuto origine sta nel fatto che que- 


INTERVISTA DI LONGO 
SULLA CRISI DELLA NATO 


che li riguardano — l'organiz¬ 
zazione delle città, della scien 
za. dell'economia — sono de- 


dello Stato, il peso dei costi 
sociali delle grandi trasforma¬ 
zioni economiche che sono av 


cise non da loro e nemmeno venute. Non solo. 1 comuni deb 
dalla collettività, ma dalle scel- bono lottare contro l'arretratez 
te di alcuni grandi capitalisti za della legislazione, contro gli 


che diventano sempre più inva¬ 
denti. Sapete che in questi gior- 


orientamenti burocratici degli 
organi governativi. Se il conni- 


sto istituto non è uno strumen 

to in mano ai lavoratori, ma I M M MI 

un pascolo per gerarchi de e I MI nM I 

socialdemocratici. E aggiunge. J J ILA W l| 

Ma ci sono assurdità ancora ■■ Hi V W ■ 

più gravi Guardate quello che 

è accaduto a Genova, a Mren jj numero di Rinascita che 
ze, a torli, alla provincia di sar ^ p{ )S j 0 domani in vendita 
Roma, alla provincia di Fog ( nelle edicole reca una impor- 


E LA VISITA DI GROMIKO 

Il numero di Rinascita che sposto ricordando fra l’altro che poli dcll'Europn c con tutti i 
sarà posto domani in vendita « Il Patto atlantico ha frenato I popoli del mondo ». 
nelle edicole reca una impor- lo sviluppo dell'Europa, di tilt- I comunisti non propongono 


ni vi sarà la fusione di due fra ne vuole vincere questa lotta, già. Il centro sinistra non ha t an ^ e intervista del compagno ta l’Europa, impedendo la eoo- una linea puramente negativa 

le piu grandi società per azioni se vuole davvero servire gli avuto la maggioranza degli e- Lrngj Longo sulla politica este- perazione fra tutte le nazioni di uscita dal Patto atlantico 

italiane: la Montecatini e la interessi della citta, deve sol- lettori, eppure ha preteso di a dc j nos t ro paese e in par- e la corretta soluzione di im- bensì propongono un graduale 

l.Vl irnn Fin mirtei/» m nini m nnin lrtrtltrt rrt noni ìrtllrt m rtrtlrt Ir» nnr. rtntrrti»n>»fn Ir» rinr<ci» /In t*rt n * r . . . . 1 . r 


- - -- r, 1 - r» . _ . ■ _• « .. . . . . . _ 1.1 1 la UL1 LIUOUU liutai C ili MCU’ C III tyt / Lllll dUIU4ltlMC li* fili-- uiwiniiiuiiiiu un fti muum, 

tato i cittadini a scriverci, ab- Edison. Da questo matrimonio lecitare continuamente la par- governare lo stesso, da solo, Scolare su l'Italia e la crisi portanti questioni nazionali e sblocco militare europeo, una 

I * * al.. I » rii n 1 1/1 K/»t>/ln rtrt f/irtm llrtn rtlln. 4 rvmnnunnn il /inni nnlllri or» /ir>/ilii/l/\n/In unn ri wnrt/l/i » n n * 1 - ... * 


biamo ricevuto lettere che ci di alto bordo nascerà una nuo 
segnalano centinaia di episodi va società che controllerà ur 


di illegalità, di malcostume. 


va società che controllerà un che critico, di tutti i cittadini, 
capitale sociale di 709 miliardi Questa — mi pare — è l'espe- 


tecipazione. il contributo, an- escludendo una grande forza 

_j: i _i___ 11 _ ___: ULUu INctlU. 


popolare come quella comuni¬ 
sta. Quale è stato il risultato? 


Non solo. Ecco qua il libro e che controllerà altre società rienza forse più interessante Che si è perduto letteralmente. 

. . * .. 1 . ..._ _ .1? ann __.* __ .i_•_ i __; _ • j? _• »__ * _ __ 


dei quattro codici che servo¬ 
no ad amministrare la giusti- 


pcr un capitale di 630 miliardi. 
Voi sapete — tutti sappiamo — 


zia nel nostro Paese. Anche che chi possiede una forza eco 


che caratterizza i venti anni e io dico stupidamente, un an- 
deH’amministrazione unitaria di no e mezzo di tempo e poi si è 
sinistra a Bologna: dalla co arrivati lo stesso al commissa- 
stituzione dei consigli di quar rio prefettizio. Domando: che 
tiere. in cui ognuno può discu faremo quando dopo il 12 giu 
tere in forma democratica la gno risulterà chiaramente che 
imposta di famiglia, alla com in tutti questi centri il centro 
posizione delle commissioni sinistra è ancora in minoranza 


qui dentro quante norme supe¬ 
rate, addirittura di marca fa 
scista! Perchè non si riesce an 
cora a cancellarle e quali so 


nomica cosi grande possiede 
anche una grande forza per in 
fluenzare lo Stato ed il Go 
verno Volete la prova? Guar 


no le leve per poter irrobustire date Patteggiamento di tanti 
il regime democratico nel no ministri democratico-cristiani, 
stro Paese? Ascoltate l’opinio- Ingrao dà quindi la parola al 
ne di un operaio. E‘ Renzo Re- sindaco di Bologna perchè trat- 


morini della « Piaggio * di Pon- ti dei problemi della de¬ 
federà. I padroni, in questi mocrazia. 


ministri democratico-cristiani, consiliari, dalle aziende munici- 
Ingrao dà quindi la parola al palizzate in cui tutte le forze 
sindaco di Bologna perchè trat- politiche e democratiche sono 


a una domanda sulla situazio 


linea positiva di alternativa 
all’atlantismo non meno che 


della Nato. internazionali ». linea positiva di alternativa 

« Il ritiro della Francia dal- In particolare, per quanto ri- all’atlantismo non meno che 

la Nato — nota innanzitutto il guarda il nostro paese, il Patto alla politica estera propugna- 

compagno Longo in risposta atlantico ha impedito il rico- ta dalla Francia, 

a una domanda sulla situazio nascimento della Cina popolare « Noi partiamo dalla convin- 


« Noi partiamo dalla convin - 


• . , » . « * m. vili OIOII.IIIU vai um,uu> 

arrivati lo stesso al comm.ssn- , e partecipa , UaUa _ 

rio profeti zio. Domando: clic , , . „.., . 

rnremo cunndo dopo il 12 pu 


ne del sistema di alleanze al e della Germania democratica zione — ha detto Longo — che 


lartccipa l'Italia - por■ e l’avvio con questi paesi di esiste in Europa un'alternuti 
punto di esplosione la regolari rapporti economici e va di sinistra in politica estera 


j ; . crisi che da anni travaglia il politici; esso ha ridotto inoltre e una piattaforma attorno a 

gno riso era c u.iramen e blocco atlantico e l'organizza a ben poco i nostri scarnili cui possono raggrupparsi le 

in u i ques i cm ri 1 ziotte militare integrata... Essa con i paesi dell'Est sociali forze di tutti gli schieramenti 

è l'indice del fallimento da - sta. Ori la secessione fran democratici ». 

tinti orti/» rii ut» ptelnm/i eneo nnnn «ir» nnlmrnln nnmnrn T.nniffì hfl riPfirfìntn fi ri f'iìf* IP 


pSSo ta ™i iSrior^ ancora più debole? Torneremo ■»«?*• «*> <“ «**«•? g»*» 

pomice e democratiche sono d, nomo ai commissari prelci- 


giorni, lo hanno licenziato per 
rappresaglia. Noi comunisti lo 
abbiamo chiamato a parlare 
qui. alla televisione. 


REMORINI 


La libertà e il 
diritto di voto sono diritti fon¬ 
damentali della Costituzione e 
noi comunisti crediamo al gran- 


presenti senza alcuna discrimi- tizi? Ma ormai lo sappiamo: 
nazione, fino alle più recenti questa è l'impotenza, la para- 
esperienze. Vorrei citare due lisi della democrazia, e chi ci 


condotta, da vent'anni, sotto la malgrado tutto riconfermata. 


democratici ». 

Longo ha ricordato anche le 
posizioni prese dal compagno 
Vittorelli, responsabile della 
politica estera del PSI, in fa- 


egida del Patto atlantico, nei essa aggraverà tutti gli eie- vore di iniziative per la di¬ 


esempi: la suddivisione della rimette, chi ci perde, è il po- 

città in quattordici quartieri iu tcrc vostro, il potere dei citta- Stai, Uml, d Ame- 

ognuno dei quali opera un con- dini. anche dei cittadini demo- ;’. 

siglio di quartiere, presieduto cristiani, anche dei compagni J^irKWna 8 “ 

da un aggiunto del sindaco, che socialisti che perciò sono chia- 

air/nniu ♦nii» : nmitiumi fiolln moti an una scelta narticolar- organizzazione della guerra 


noi comunisti creammo ai gran- -_,„“V.__muli ari ,a-ulh mrlimlnr. 13 organizzazione aeiia guerra — na conciuso a quesio pro- 

La mia de ruolo delle assemblee elette a ^°. n /. a .A ultl } p . ra a ^' 5 C . a ‘ f resnonsabfie P ‘ Bisogna fre dda in attesa e in prepara- posito Longo — non è di rab- 
1 ! ferri; , 1-1 _I- Me «t.oein a ..n collettività c la istituzione, in mente responsabile, bisogna _ c ' -.-. mtuieiuei « 


fatti, per la volontà e sotto la menti negativi del sistema. stensione e per il superamento 

guida degli Stati Uniti d’Ame- « Il problema che si pone dei blocchi almeno in Europa, 

rica ». oggi di fronte all’Europa, ai e del senatore Barri per una 

Questa politica aveva per as- democratici e agli uomini a- politica di disarmo, di disgelo 

se la divisione dell’Europa e manti della pace di ogni paese e di sicurezza europea, 

la organizzazione della guerra — ha concluso a questo prò- Infine la redazione di Ri¬ 
fredda in attesa e in prepara- posito Longo — non è di rab- nascita ha chiesto al compa- 


esperlenza è quella di tanti dal popolo. Ma questo è un a 
lavoratori che si sono trovati spetto della democrazia, del 
da un giorno all’altro licen- nuovo Stato che è necessario 
ziati e sanno, come me. quan- costruire per rinnovare il Pae- 
to sia difficile, duro, trovare se. Guardiamo un momento 1‘a- 
un nuovo lavoro in questa Ita- zione concreta di un comune, 
lia. in questo nostro Paese. La Un comune non può più. come 


dal popolo. Ma questo è un a « 1w ‘ Zre vèrso schiera zione di quella calda. Sono sta- berciare in qualsiasi modo e 

spetto della democrazia, del ogni nuart.cre. d, consigli deh orma } ti gli USA, ITnghUterra e la far sopravvivere Patto atlan- 

nuovo Stato che è necessario curar ? 0 ,? attr L ;itura ^Mastica noi non proponiamo pasticci! pancia - ricorda in partico ttco e Nato. Il problema deci- 

costruire per rinnovare il Pae- r " onp al ma discutono con glj Anzi noi diciamo: chi vuole lare " , a violare gli swo del momento è di trovare 

U ,V; insognanti i principi educativi, una politica di destra si scelga accordi d, Potsdam su futuro «™dodt avviare u„ processo 


insegnanti i principi educativi, una politica di destra si scelga 
Fanti afferma quindi che noi i suoi alleati e i suoi sostegni 


mia storia è l'esperienza di tan- cento anni fa. limitarsi a di¬ 
ti: venti anni e più passati alia stribuire certificati e assicura- 
« Piaggio ». le lotte a cui ho re servizi elementari. Oggi, se 
partecipato, i soprusi subiti, il vuole rispondere ai bisogni di 
licenziamento. Ma se potessi una collettività moderna, il co- 
tornare di nuovo in fabbrica, mune deve poter decidere o al¬ 
ternerei a lottare come prima, meno pesare sulle grandi que- 
ricomincerei e non perchè sia stinni. sulle prospettive della 
un eroe, ma perchè non vi è. vita economica cittadina. Ma 
« non vedo, altra via: o si qui — bisogna dirlo chiaramen- 
subìsce o si lotta. Credo di par- te — tutti gli enti locali si tro- 
lare a nome di tanti che come vano oggi a condurre una lot- 

me sono stati licenziati, e non -- ---- 

solo comunisti, ma anche de- _ • • • 

mocristianì, perchè quando non I A trflCtll|CC|Alll 

si piega la schiena si viene llUJIlHMIVm 

buttati fuori. E’ vero, amico ■ ■« | a • 

Chinotti della CrSL di Torino. ngnll fllfri 

che sei stato messo fuori dalla WVijii 

« RIV » perchè combattevi la 

battaglia insieme a tutti i la D(!l*Tlll 

voratori? E anche coloro che * 

non sono stati licenziati, clic La trasmissione del PCI era 


vogliamo uno stretto rapporto 
fra il comune e tutte le arti 
colazioni della società civile. E 
cosi conclude: lo dimostra an- 


a destra e nc porti la responsn 
bilità dinanzi al Paese. Ma è 
assurdo, e persino ridicolo, pen 
sare ad una democrazia mo 


zione di quella calda. Sono sta- berciare in qualsiasi modo e gno Longo un giudìzio sui ri¬ 
ti gli USA, Tlnghilterra e la far sopravvivere Patto atlan- sultali della visita di Gromiko 
Francia — ricorda in partico- tico e Nato. Il problema deci- 3 Roma. « Noi ci compiaccia- 
lare Longo — a violare gli sivo del momento è di trovare nio — ha risposto Longo — 
accordi di Potsdam sul futuro il modo di avviare un processo die la visita di Gromiko in 
della Germania, a riunificare che tenda al superamento dei Raiia. per l'atmosfera di cor¬ 
te tre zone di occupazione e blocchi militari contrapposti e dialità e di franchezza che l’ha 
a creare la Repubblica federa- al loro dissolvimento in un si- accompagnata, abbia contribuì 


a creare la Repubblica federa- al loro dissolvimento in un si¬ 
le tedesca come Stato separato stema di sicurezza e di pneifi- 
e con l’assurda pretesa che ca coesistenza. Bisogna avvia- 


cosi concim e, io um.usira . - bnttcre , ccv esso rappresentasse tutto il re un processo di riorganiz- 

che lo scambio d. messaggi che « cr " a ;,^ a P acp J dl popolo tedesco. Ancora questi razione dell’Europa sulla base 


una coiieiiivna moueroa. .. u- ^ t i oss i del grande capitale, sen- popolo tedesco. Ancora quest 

mune deve poter decidere o a „„„ ;i ^oii'Tir,;. za una collaborazione, un dia- stessi Stati hanno preso 1 ini 


to a migliorare notevolmente 
i rapporti fra l'Italia e l'Unio 
ne Sovietica. I miglioramenti 
già conseguiti e quelli resi 


elezione con il rettore dell’Uni¬ 
versità e con il cardinale Ler- 
caro. So che in altre città non 


dell'amicizia dei paesi dell’Est 1 possibili dagli incontri di que- 
e dell’Ovest, del rispetto delle I di giorni dimostrano quanto si 


lnen n almeno un contatto con zialiva dell'ingresso della Ger- e dell’Ovest, del rispetto delle dt giorni dimostrano quanto si 
otto milioni di italiani che vo- mania di Bonn nella Nato, ecc. frontiere esistenti, dell’unifica- possa e si debba ancora fare 

uuu immilli ui uditemi uic vu- , , n * _j.n. j _ o__, t — t.„ 


davvero assurdo, vecchio. 


centrosinistra. Adesso, final¬ 
mente. ha capito che anche il 


definitiva questi patti 


Quale è dunque la posizione I smo che il ministro degli este- 


che aveva ver asse la revi¬ 
sione dei risultati della guerra 


non sono stati licenziati, clic La trasmissione del PCI era 
non hanno subito un sopruso stata preceduta da quella del 
particolare, die sono ancora al R*-! e ^ c seguita da 

loro posto di lavoro, che cosa quella della DC. . .. 

u—a - , i. i Per ì liberali ha parlato il 

hanno. Oggi si parla molto nel so j ( , M a iagodi il quale ha ccn 

nostro Paese di condizione ope- trato la sua argomentazione su 
rata, ma quanti effettivamente quattro « preoccupazioni »: ta 


listi, tanti democristiani che antinazista, il "roll back ”, cioè 
sono contro Sceiba e contro u- l'arretramento dei confini del 


conoscono la vita che si con¬ 
duce dentro i cancelli, gli ora¬ 
ri estenuanti di lavoro, ingab- 


.. I jk ■ a iiiciitL. no v.npiiu vnv - —-- -- 

J A _|* IMulf/lO centrosinistra può servire ad aggressiva da i 

QfHflI alili Democrazia una politica conservatrice e eli rica e dei pae 

** vuol dire, quindi, per noi co ha dato la sua benedizione. Noi che aveva per 

llflH'lfi munisti, prima di tutto parte ci auguriamo che tanti socia sione dei risulta 

IJUIIIII cipazione dei cittadini. Lo so, listi, tanti democristiani che antinazista, il i 

,ir.i ppi molti vi dicono: non preoccupa- sono contro Sceiba e contro u- I arretramento < 

Si Ita preceduta da quella del tevi di politica. Noi invece vi dì- na politica conservatrice, com modo socialista. 

PLi* e del PSI c seguita da ciamo: occupatevene, discutete, prendano che bisogna onnal tedesco con d ri 

quella della I)C. criticate, criticateci anche, ma guardare oltre il centro-sinistra de ‘ 1937 ». 

Per i liberali ha parlato il partecipate. Non delegate ad verso una nuova maggioranza. Che cosa dur 

solo Malagodi il quale ha ccn altri l'esercizio dei vostri di- Succederà, già succede. Dipen- che cosa sta div 

trato la sua argomentazione su n -(tj Senza questa vostra par- de da voi affrettare i tempi di to atlantico? A 

nrima° nnmrab^rnte 3 ò°Tl ’conm- tecipazione i partiti si burocra- questo sviluppo. da il compagne 


stati alla base di una politica del PCI nei confronti del si- ri Fanfani rivendicava qual 


I1IU11L. nei cauuu i» ---- _ ■ - „ . .... » «« . i ri à i il 

centro sinistra può servire ad aggressiva da parte dell Ame- sterna atlantico e della sua che mese fa al momento delta 
una politica conservatrice e eli rica e dei paesi occidentali, crisi? « Noi critichiamo - ha discussione sulla politica cste- 

ministri italiani nei loro col 


detto Longo — l’attuale siste¬ 
ma di alleanze che tiene im¬ 


an politica conservatrice, com modo socialista, il revanscismo 
prendano che bisogna ormai tedesco con il ritorno alle fron- 

' _ . • . j • . j _i r _ 


Varrctramento dei confini del ni più (jrart pericoli; vìa voi 
modo socialista, il revanscismo non auspichiamo affatto una 


prigionata Vltalìa e la espone \ Inqui con il ministro degli este 
ai più gravi pericoli: ma noi I ri dell'URSS — ha notato Lon 


go — abbiano tentalo almeno 

tedesco con il ritorno alle fron- politica di isolamento nazio di verificare se vi sono pos¬ 
tare del 1937 ». nule. Al contrario, noi rivendi- sibilila non solo di maggiori 

Che cosa dunque è oggi e chiamo una più attiva politica scambi commerciali ma anche 
che cosa sta diventando il Pat- estera italiana che tenda a di nuovi rapporti politici con 


prima naturalmente è il comu¬ 
niSmo. le altre sono: l'invecchia¬ 
mento dello Stato, la disorganiz- 


de da voi affrettare i tempi di 
questo sviluppo. 


to atlantico? A questa doman 
da il compagno Longo ha ri- 


zazione dell'ainniinistrazione pub- 
hiati. fermi per ore e ore alla , )!k . a e rilIipo(enza economica. 

catena, controllati ad ogni 1 - n t u tto | K > r chiedere il ritorno 


catena, controllati ad ogni i- 
stantc dal cronometrista, per¬ 
fino seguiti al gabinetto dalla 


Al ministero del Lavoro 


al centrismo aiierto. 

Più articolala ta trasmissione 


guardia, dalla polizia privata del 1*SI. Giovanni Mosca ha trat 


del padrone, perchè nella fab 
brica non siamo nello Stato ita¬ 
liano. siamo nello Stato del pa 
drone. Milioni di italiani con 
ducono questa vita, vivono ogni 


tato della leuge sulla giusta cau 
sa nei licenziamenti che ha de 
finito c una parte importante 
della legislazione» che lieve |tor- 
tare allo statuto dei lavoratori, 
evi ha detto che il PSI vuole 


giorno questa vita dura e dram. tener fede all'obiettivo della 
matica. accumulano con il loro I « Costituzione nei luoghi di la- 
lavoro dentro la fabbrica una vorc Aldo \ enturini ha ten- 
ricchezza enorme, ma i pa- *. n l° r ,^,' r attestare la posizione 

._ - __ . _j- del PCI sulla lotta per una nuo- 

droni pretendono d 1 decidere va maggjoran/a dicendo molte 

da soli della sorte di questa nc- inesattezze e molti luoghi comu- 
chezza. il modo con cui deve cs- ni. Fra le prime è l'afformano- 
sere prodotta, i prezzi a cui de- ne secondo cui la nostra propo 
ve essere venduta, continua- sta ora comprende l'intera DC 


Lunghe e difficili trattative 
per fa vertenza medici-Mutue 

Primi risultati — Convocati gli organismi dirigenti della FNOOMM 


mente mirando a spezzare l'u¬ 
nica arma che i lavoratori han- 


ora una sola sua parte. Fra i 
luoghi comuni è l'affermazione: 
i comunisti non hanno risolto il 


Le trattative per la vcrten- 


no per restare uomini: la lotta. p roh |ema‘ della democrazia; nel ™ medici mutue governo sono rnaceutica eccetera 

la battaglia operaia. Il Gover partito comunista gli iscritti non riprese ieri al Slinistero del brutto sarà conserva 

no interviene? No. Perfino te contano nulla o quasi. Matteo lavoro. Iwi discussione è an- dico. 


za: diagnosi, prescrizione far- . 
rnaceutica eccetera. Tale li- ne garanzie tanto agli enti 
brutto sarà conservato dal me- quanto agli assistiti. 
j co Si prevede che la trattativa 

Per ogni assistito il medico sarò ancora lunga e difficile 
. 1 .. .1 : .... 1 . 1 — i-fl A /'nnintif'.'ita ft.lt fatto che 


aziende di Stato conducono rap 
presaghe e il funzionamento de 
gli organismi intorni di rappre 
sentanza e di lotta dei lavo 
ratori c boicottato. Me Phanno 
scritte in questi giorni gli ope 
rai della € Dainiine » di Massa. 
Tanti di noi sono stati licenziati 
soltanto perche erano alla te- 


Mattectti ha trattato dcH'umfir.i 
zinne socialista guardandoci dal 
raffrontare il monto doi conto 
miti ideali e politici di questa 
orinazione 

Da trasmissione <lolla DC ò 
stata aperta da Furiant il quale 
ha ribadito che il partito 

è * l'asse centrale del no.-tro si¬ 


data avanti sui binari in cui 
era stata avviata negli incon¬ 
tri precedenti c già sono stati j 
concordati alcuni punti di un | 
certo interesse. Definita, per 
esempio, la questione delle 
Commissioni che operano a li¬ 


rici vera dagli enti un bloc ! ai è complicata dal fatto che 
chello di tagliandi: ne stac- .domani scade il termine della 
cherà uno per ogni visita. Tvr- | ^proroga concessa dai me 


sta delle battaglie, della lotta e>a.i.uo i unua onia in noii.i 

_ .. , V_, . __ IKilitica rii contro sinistra la qua 

comune dei lavoratori, h ]c non p rcocc , lpa ^ ati j ri . 

perchè la questione della no- suJtatj. la destra democri«tiana. 


sterna » e significativamente ha vello delle sezioni territoriali 
esaltato l'unità della DC nella dcIl’INAM. Dalla composizio 


minati i tagliandi gli enti for¬ 
niranno nuovi bricchetti: in 
tal modo avranno uno stni- 
mento di controllo che consen¬ 
tirà di seguire l'assistito nei 


dici fnon ria tutti peraltro) per 
il ripristino dell'assistenza di¬ 
retta. E' certo che se entro do¬ 
mani non dovesse essere rag¬ 
giunto un accordo, si prospet- 


e si era italiana che tenda a di nuovi rapporti politici con 
moltiplicare i rapporti di ami- l'Unione Sovietica. D'altra par- 
cizia e di pace con tutti i po- te anche sul piano della col¬ 
laborazione economica passi 

- ■ decisivi possono essere fatti 

non solo se si stabilisce un 
clima di maggiore fiducia reci¬ 
proca, ma anche e soprattutto 
se si lavora a cambiare tutta 
^ la situazione europea, a supe 

■ M ™ _ rare le divisioni esistenti e i 

blocchi militari contrapposti ». 
PIMI ■ E’ evidente che nessuno si 

VWB W attende che dopo la visita di 

Gromiko il governo italiano ro 
m vesci. da un giorno all'altro. 

le sue alleanze; i comunisti 
Iffnltt però rivendicano che « il go 
'INIIIIIR remo italiano elabori e porti 
» ™ VVB avanti una linea realistica, na¬ 

zionale, autonoma, di politica 
estera di distensione e di pace 

noi In FNOOMM perché anche nell’ambito delle 

libiiu mvviiun aUuaU aìleanze e degU stuoli 

schieramenti, spinga e dia rea- 

di parte iwn offre le nccessa- Centrale convocato per domani ** contributi (dia ri cerca di 

rie garanzie tanto agli enti pomeriggio e dal consiglio na- “"o'J.Qrdaforche* mbristm 

quanto adì assistiti. zinnale convocato per domeni «'cordato che il ministro 

Si prevede che la trattativa ca mattina. I^i riunione di I T anfaa ’ non ha nspon 

sari ancora lunga e difficile ieri al ministero del Lavoro è :T C p C !. C “f n a f C af 

iniziata poco dopo le 16.30 ed tentazioni di Gromiko favore 

è continuata fino alle 2 di no:- ‘ P r , ec ' se . rntese , con 
te con una breve sospensione lu tR 1 _ popoli e in particolare 
dettata dall'esigenza di una 0011 Italia. Longo ha afTcr- 

consultaz.ione in separata sede mat f ° a . qacst ,° che € la 

delle parti. Un nuovo incontro mostra battaglia per una nuo 

fra le parti è fissato per oggi rfl P° hUca eslera ,taUana dere 
ifitn continuare con sempre map- 


iniziata poco dopo le 16.30 ed 
è continuata fino alle 2 di n*v.- 
te con una breve sospensione 
dettata dall'esigenza di una 
consultazione in separata sede 
delle parti. Un nuovo incontro 
fra le parti è fissato per oggi 
alle 16.30. 


ne « bipartita * (medici ente) 
si è passati ad una composi- 


stra libertà, della libertà degli Franca Falmcci ha parlato dei zione 3 tr e: medici ente assi 


operai, mi sembra che riguar¬ 
di tutti. Remolini conclude di 


giovani e delle donne con qual- siiti e sono stati stabiliti i 
che accento di modernità (sofie- compiti di controllo e dì su- 


tirà di seguire l'assistito nei giunto un accordo, si prospet- riunione fiume non ha ffior slancio ’ cercando il col- 

suoi rapporti con il medico e terebbe l'esigenza di prorogare ~ a]cuna conclusione legamento e la collaborazione 

potranno eventualmente inter- tale forma di assistenza, ma ^ scottanti con tutte <7 «elle forze demo- 

venire nel caso fossero riscon- proprio su questo punto i me- cjoé suI]e fonTK , ^ pagamenti erotiche e popolari che. den 
trati eccessivi e non giusti- dici sono divisi. dej j quaIj insist0rK> pc r tro e fuori i partiti , ne sen- 

ficati ricorsi afi’assistenza. Proprio ieri il Presidente avere la facoltà di scegliere, teno la necessità e l’urgenza ». 

Anche il blocchetto dei ta- dell Ordine di Roma ha dira- provincia per provincia, la Non si può non vedere, in 


dici sono divisi. 


Proprio ieri il Presidente avere la facoltà di scegliere. 
dell'Ordine di Roma ha dira- provincia per provincia, la 


_. . . ritiimo la mrtnrimzinno aitivi - - . . . ,. .. .. • ” , iu ii vziuuic- ui m.iiu» iu» provincia per provincia. la ‘«ras. III 

chiarendo 1 appoggio del PCI afia^hbrTcf oro perv,s,one deh andamento as j gltandt sara conservato dal mato una circolare a tutti t « quot a capitaria» o la * no questo conteste generale, il si- 

«Ila fnmtn raivcn nei licenzia- ° vi ino- rtKn foli mmmiccìnnì 1 m zvri i /»/» I * J ^ il _I . * I /rniRool A A 1 r. __» »_ 1 


alla giusta causa nei licenzia 
menti. 

INGRAO yu „ ta t la 

testimonianza di un operaio sul- 


wv » kivi» ani oini inmuv a. VI i , • ■ . «- » 

poniamo di riformare .1 codice potenziale che tali commissioni medico. 


la condiziono operaia. Ma gli difficili ». I.'on. Piccoli è tornato 
altri come stanno? Sono dav - sul tema dei grandi * meriti » 


familiare ma non certo per di ! dovranno assolvere. Si realiz 
smtccrare la famiglia...). I.'on. ! cosi un primo obiettivo di 
Truzzi ha parlato dcH'aenroMii- riemocratizzazionc di questi or 
ra esaltando i procrovsi produt- gamsmi prospettati a suo tetri 
tivi ma ammettendo anche che dalla CGIL 
* permangono ancora problemi , . ‘ , . 


La discussione invece è prò 
seguita a lungo sui compiti 
delle commissioni provinciali 
La FNOOMM oppone una te 
nace resistenza a mantenere 


L'accordo è stato raggiunto a questi organismi il potere 


sanitari della capitale in cui 
è dotto che « se entro ia mez¬ 
zanotte del 30 aprile nuovi ac 
cordi non saranno firmati, a 
partire dalie ore 0 del Primo 
maggio si ritornerà ai paga 
mento diretto da parte dei 


tu!a ». 

Sarebbe stata prospettata 
dalia eontropar.e la / via di 
uscita » d: lasciare le cose co¬ 
me sono attualmente con ri- 
t«>cc'nt dei compensi a quei me- 


gnificato e la importanza del¬ 
la visita di Gromiko a Paolo 
VI a continuazione del collo 
quio che già egli aveva avuto 
co] Papa all ONU. « Le diffe¬ 
renze politiche e ideologiche — 


anche per quanto riguarda il disciplinare verso i medici che mutuato come già precedente- 


delia DC. dicendo che anche la libretto, o scheda sanitaria, e fossero incorsi in infrazioni mente effettuato dal 18 al 25 circa la metà). 


dici che già operano a * quota ha concluso Longo — non de¬ 
capitarla » (com'è note sono vano impedire di trovare un 


vero padroni della propria vi- t* - oicendo che anche la libretto, o scheda sanitaria, e 

ta tanti contadini che non han \ is,ta Gromiko conferma che j coupons pcr le visite mediche. ] ncH'cspletamento del loro la- I aprile 

mi i mezzi per trasformare la * lta, Ì a diretta dalla DC ha un p er ogn j assistito sarà istitui¬ 
vi i mezzi per irasiormare la grande prestigio (dimenticando . '".j. , (n ...t 

loro terra e che a volte non dire che Gromiko negli ultimi ,0 un libretto, o scheda, sul 

hanno nemmeno la proprietà dieci anni aveva già visitato una quale il medico trascriverà tut- 

éella terra? Sono libere tante ventina di paesi). ti gli atti relativi all asststen- 


largo terreno d’intesa e di lot- 


voro. rivendicando tale pote¬ 
re esclusivamente alla Fede¬ 
razione degli Ordini che logi- 


La FNOOMM si oppone e I ta fra forze diverse, per rì- 


Comunque tale problema sa- ha insistito ieri nelle sue ori- I vendicare una nuova politica 


rà preso in esame dagli or¬ 
gani dirigenti della FNOOMM 


ginarie richieste. 


ti gli atti relativi all’assisten- I camente, essendo un organo 1 e precisamente dal Comitato 


t. t. 


estera, chiaramente e decisa¬ 
mente orientata alla costruzio¬ 
ne della pace». 


Cominciata ieri 
la campagna elettorale 

Le liste del PCI 

al primo posto 
in 7 capoluoghi 

A Pisa 2. per sorteggio — Al 1. posto le liste del 
candidati provinciali — Quasi ovunque gli altri par¬ 
titi non hanno ancora scelto i propri candidati 


La campagna elettorale pei 
le amministrative del 12 13 giu 
gno ha avuto ufficialmente ini 
zio ieri mattina alle 8. con la 
apertura nei comuni e presso 
le Corti di appello interessate 
degli uffici incaricati di riee 
vere le liste di candidati. Un 
inizio che vede subito e quasi 
ovunque attivamente presente 
il nostro Partito, che ha pre 
sentato per primo le liste dei 
propri candidati alle elezioni 
provinciali di Roma. Forli e 
Foggia, e alle elezioni comunali 
dei capoluoghi (ancora Roma. 
Forlì. Foggia, e quindi Geno 
va. Bari. Firenze. Aseoli). Sol¬ 
tanto a Pisa, per sorteggio, il 
primo posto è state conquistato 
dal PSI. Al secondo posto è 
la lista del PCI. Il PCI è pri 
mo anche in decine di centri 
con popolazione sopra i 5 mila 
abitanti, dove si voterà con la 
proporzionale. 

Una presenza non soltanto or 
ganizzntiva. ma principalmente 
politica, dato l'impegno che da 
settimane, se non da mesi, le 
organizzazioni comuniste han 
profuso nella imminente cam 
pagna elettorale, con la ela¬ 
borazione di programmi sotto¬ 
posti a consultazioni popolari, 
di tutta la base del Partite. 

FIRENZE ~ Il compagno se¬ 
natore Mario Fabiani, sindaco 
di Firenze dal ’46 al ’51 — gli 
anni della ricostruzione della 
città dalle rovine della guer 
ra — sarà ancora una volta il 
capolista del PCI per Palazzo 
Vecchio, per designazione una¬ 
nime delle sezioni della ritta e 
del circondario. 

La lista dei candidati del no 
stro partito è stata consegnata 
ieri mattina alle otto in punto, 
nelle mani del vice segretario 
del Comune, dott. D'Elia. Nes 
sun altro partito fino a ieri 
sera aveva presentato la prò 
pria lista. 

La designazione dei candi¬ 
dati comunisti è avvenuta in 
stretta relazione alla definizio 
ne del programma, in modo da 
avere in Palazzo Vecchio una 
forza estremamente qualifica 
ta. capace di governare ia cit¬ 
tà al più alto livello. Oltre Fa 
biani. difatti, figurano nella li 
sta i compagni Marmugi. segre 
torio della Federazione; Al 
bcrtn Cocchi. della segreteria, 
Luciano Ariani, del Comitato 
cittadino. Adriana Fabbri Se 
roni deJ Comitato direttivo del 
la Federazione. Sergio Sozzi, 
architetto; Giovanni Previtoli. 
critico d’arte; professori Erne 
sto Ragionieri. Marino Raicich. 
Antonio Morettini. Olivcro Car¬ 
dinali. segretario della CdL, 
compagni operai e tecnici delle 
più importanti aziende cittadi¬ 
ne, rappresentanti delle catego¬ 
rie commerciali. 

Per quanto concerne gli altri 
partiti, la situazione è ancora 
nebulosa. Il PSI ha designate 
il capolista (l'ex sindaco Lago¬ 
rio). ma deve ancora risolvere 
il problema della lista e so 
prattutto della linea politica. 
La DC è ancora alla ricerca 
del pateracchio fra i gruppi in 
temi (dorotei. scelbiani. fan 
faniani. sinistra lealista) che 
dovrebbe portare alla presen 
tazione di una lista di trentuno 
membri con alla testa il prof. 
Bargellini. Ma questi è ancora 
fermo sul rifiuto di farsi stru¬ 
mento di una operazione così 
smaccatamente antilapiriana. 
Il PSDI avrà una lista capeg¬ 
giata dall’on. Cariglia, il PLI 
presenterebbe due capilista. 
Alaimo e Artom. 

FORLP — Seguendo una tra 
dizione ormai consolidata, il no¬ 
stro Partito ha presentato per 
primo, ieri — data di apertura 
ufficiale della campagna elei 
turale per le « amministrati 
ve * del 12-13 giugno — le li¬ 
ste dei candidati al Consiglio 
provinciale ed ai Consigli co¬ 
munali di Forlì e Cesenatico. 
Il simbolo del PCI, quindi, sa 
rà posto in alto a sinistra del¬ 
la scheda. A Cesenatico il sim¬ 
bolo della « lista cittadina », di 
cui fanno parte comunisti, so¬ 
cialisti proletari, e indipenden¬ 


ti. rappresenta la facciata del 
palazzo comunale. Nessuno de¬ 
gli altri partiti ha presentato 
le proprie liste ieri. 

BARI — Al primo posto della 
scheda sarà ia lista comunista 
dei candidati al Consiglio co¬ 
munale di Bari, che sono ca¬ 
peggiati dal compagno Alfredo 
Reiehlin, membro della Dire¬ 
zione e segretario regionale del 
Partito. La lista comprende an¬ 
che il compagno Giovanni Pa- 
papietro, segretario della Fe¬ 
derazione. 

Il nostro Partito, sempre ieri 
mattina, ha presentato per pri¬ 
mo le sue liste nei tre comuni 
più importanti della provincia 
in cui si voterà a giugno: Ca- 
nosa. Bitonto, Molfetta. 

FOGGIA — Anche nel Fog¬ 
giano, a conferma della forza 
dei comunisti e della loro uni¬ 
tà. le liste del PCI pcr il Con¬ 
siglio provinciale, e per quelle 
comunali del capoluogo, e di 
Troia. Manfredonia. S. Gio¬ 
vanni Rotondo, Ischitclla. Tor¬ 
remaggiore e Sansevero, sono 
state presentate ieri mattina, 
appena sono stati aperti gli uf- 
ftici delegati a riceverle. Di con¬ 
seguenza, e per la Provincia e 
in tutti questi comuni, il PCI 
occuperà il primo posto sulla 
scheda elettorale. 

Da segnalare, nelle liste co¬ 
muniste, la presenza di nume¬ 
rose personalità della cultura, 
di professionisti, operai, fer¬ 
rovieri, donne, giovani. Capo¬ 
lista a Foggia (per ii Comune) 
sono Pistillo, Conte e CoJangelo; 
a Troia Fon. Pasqualicchio; a 
Manfredonia Fon. Magno; a 
S. Giovanni Rotondo il prof. 
Merla; a San Severo Fon. Fi¬ 
lippo Pelosi. A Torremaggiore 
la listo unitaria, è composta da 
comunisti, itici.pendenti e can¬ 
didati del PSIUP Capolista ne 
è il compagno Domenico De Si- 
mone, già sindaco del comune. 

PISA — Nella mattina di ieri, 
a Pisa sono state depositate 
presso la segreteria del Comu¬ 
ne due liste: quella del PSI, 
alla quale è toccate il primo 
posto, e quella del PCI. di cui 
è capolista il compagno Vinicio 
Bernardi. I candidati del PSI 
sono guidati dal dott. Piagge- 
si. già vice sindaco nell’am- 
ministrazionc di centro sinistra. 

ASCOLI P. — Due liste sino 
a ieri sera presentate per il 
Consiglio comunale di Alcoli 
Piceno; quella del PCI. che ha 
conquistato il primo posto, e 
quella del PSDI. 

I delegati socialdemocratici, 
che erano a ridosso dei nostri 
compagni, davanti la porta del- 
FufTtcio elettorale, hanno isce- 
nato tutto una serie di provoca¬ 
zioni, non raccolte. Visto vano 
ogni tentativo, i rappresentanti 
del PSDI. particolarmente qua¬ 
lificati dalia presenza del se¬ 
gretario della Federazione pro¬ 
vinciale. non hanno esitato ad 
investire i delegati comunisti, 
uno dei quali è stato violente¬ 
mente colpito e costretto a ri¬ 
correre alle cure dei sanitari 
dell’ospedale civile. 

GENOVA — I comunisti han¬ 
no presentato anche a Genova 
la listo dei candidati alle pros¬ 
sime elezioni comunali del capo¬ 
luogo ligure. La lista si apre 
con i nomi del sen. Gelasio Ada- 
moli, di Sergio Ceravolo, segre¬ 
tario della Federazione. Giorgio 
Dona, ex capo gruppo consi¬ 
liare, Bruno Pigna, segretario 
responsabile della CCdL. I can¬ 
didati sono 80 corrispondenti 
al numero dei seggi di Palazzo 
Tursi, avendo la città oltre mez¬ 
zo milione di abitanti. 

Quest’anno non c’è stata a 
Genova la tradizionale * corsa » 
per aggiudicarsi il primo posto. 
Secondo l'accordo tra i par¬ 
titi. la posizione avrebbe potu¬ 
to essere sorteggiata. In real¬ 
tà. ieri mattina soltanto i de¬ 
legati della listo del PCI erano 
presenti all’apertura deH’ufiìcio 
elettorale. Gli altri partiti non 
sono stati in grado di prepa¬ 
rare in tempo utile le liste <Wi 
propri candidati. Alla lista del 
PCI è stato così attribuito ari¬ 
la scheda il numero 1. 
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rag. 8/ spettacoli __ 

«MASCULIN-FEMININ» SUGLI SCHERMI A PARIGI I Il popolare attore dialettale aveva 80 anni 



Struggente e ivo - 
nico, feroce contro 
la società costitui¬ 
ta, disperato ed 
esilarante: « un 
film come la vita » 
dice il regista. 
Schiaffi al pubbli¬ 
co, ma per rinsa¬ 
virlo - Indignazio¬ 
ne della stampa 
benpensante 


Gilberto Govi è 
morto a Genova 
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Al Festival del cinema 






Godard impietoso con 
i giovani (ma li ama) 


n 





n , 

/ 


I polacchi 
apriranno 
a Cannes 

I film italiani saranno proiettati l’11 (L’armata 
Brancaleone), il 13 (Ucceliacci e uccellini) e il 
18 maggio (Signore e signori) 


lì 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 28. 

Godard rifiuta, testardamen¬ 
te, a critici e intervistatori, 
una definizione per il suo 
Masculin-Fémini» ( maschile- 
femminile), apparso sugli 
schermi di Parigi, in questi 
giorni. Il regista risponde: « l 
francesi sono caratterizzati 
dalla mania della definizione. 
E* una follia collettiva ». La 
ostilità di Godard ad una <r si¬ 
stemazione » razionale della 
sua ultima fatica non nasce 
soltanto da un atteggiamento 
polemico verso il cartesianesi- 
mo francese; Godard pensa, 
in genere, che pochissime co¬ 
se, nel cinema, possano es 
sere catalogate, inventariate, 
etichettate, « Un film è seni 
pre incompleto, egli dice, e 
per completarlo se ne comi li¬ 
eta un altro. Ecco lutto ». Ma 
si tratta di un film, di un re¬ 
portage sulle amicizie partico¬ 
lari, di un'inchiesta sociologi¬ 
ca, o di un saggio polemico? 
Si continua a chiedere. Quale 
è il tema? « Nessun tema, in¬ 
siste Godard; il film era per 
me il mezzo di passare, impe¬ 
gnato nel lavoro, il mese di 
dicembre ’65, tra due turni di 
elezioni presidenziali. C'è il 
maschile, il femminile e c’è 
anche il neutro. Avrei potuto 
chiamarlo " maschile singola¬ 
re " e " singolare plurale ”. 
Non si tratta dell'amore né di 
null’altro, ma di gente che di¬ 
scute tra sé ». 

Esasperazione 

Tre, quattro mesi fa, Go¬ 
dard mi aveva detto: « E’ la 
storia di una ragazza e di un 
ragazzo, a Parigi; si ispira 
ad un racconto di Maupassant, 
La femme de Paul. Il ragazzo 
ama la ragazza,, ma questa 
gli preferisce un’altra ragaz¬ 
za. Tuttavia la storia non ha 
grande importanza, e potreb¬ 
be chiamarsi Gente di Parigi 
come Joyce ha scritto Gente 
di Dublino ». Salito sul muro 
della novella di Maupassant, 
Godard ha scorto una realtà 
molto più vasta, ha visto assai 
al di là: la gente di Parigi, 
ma soprattutto le nuove gene¬ 
razioni, minimo diciatto, mas¬ 
simo ventuno anni. Struggente 
e ironico, da ridere fino alle 
lacrime nelle gags di un hu¬ 
mour feroce contro la società 
costituita, disperato ed esila¬ 
rante, ecco un film come la 
vita, secondo la definizione 
dello stesso Godard, o un tac¬ 
cuino d’appunti, un diario di 
viaggio, compiuto nel dicem¬ 
bre del 1965. tra i « nuovi po¬ 
poli » destinati ad abitare la 
Francia. 

Maledettamente impietoso ver¬ 
so i giovani, eppure marcio d'a¬ 
more e d'interesse, con un re¬ 
troscena di generazione adulta 
che è solo quello della « deco¬ 
lonizzazione » — sottile quindi 
come una striscia di sabbia — 
e un orizzonte inesplorato e 
confuso, che fu ieri Alphavil* 
le. e oggi può forse diventare 
una cosa concreta: la lotta 
per l’indipendenza dell’Europa 
dall’America, poniamo? o che 
altro? Godard mette i piedi in 
terra? Si decide ad affronta¬ 
re i problemi? Niente di così 
preciso, eppure per la prima 
colla Godard esce fuori di un 
gioco, che sembrava lutto 
scontato. Egli si mette a fd 
mare come per un immenso 
schermo tclcrisiro. tulio dal 
cero, tra una banda di gio 
vani: c’è la piccola cantante 
yé-yé. il giornne comunista — 
t Werther un po’ sperduto tra 
{ negri e il Vietnam » — il 
sindacalista che adora i Rol¬ 
lini? Stones. e le loro amiche. 
«Som i figli di Marx e della 
Coca-cola ». scrive Godard, 
rulla pellicola, a metà film. In¬ 
fluenzati dal socialismo e dal¬ 
la vita americana. Sono i pri¬ 
mi prodotti compiuti della ci¬ 
viltà delVelettrodomestico e 
della società dei consumi. 

Rifiutando il soggetto per lo 
anUsogaetto. la trama per la 
antitramn. ed arrivando infine 
ad un discorso diffide ma 
compiuto. Godard non è un 
regista comodo, bensì uno di 
quelli che schiaffeggiano il 
pubblico, per farlo rinsavire. 
Fa parlare la gente, davanti 
al suo obiettivo, fino all’esa¬ 
sperazione, e fino alla noia 
ss si vuole, per un certo ti- 
py (fi spettatore tradizionale. 
QatÀcuno, a fianco a me, nel 


Publicis, sbuffa, si alza e se 
ne va. Come girare la mano¬ 
pola della TV. Godard non se 
ne dispiace, di sicuro. Eppure 
il gusto, il taglio delle scene, 
il tremore nel cogliere uno 
sguardo, l'ironia, una battuta 
in cui si condensa tutta l'in¬ 
telligenza di un francese colto, 
rivelano quale grande uomo 
di cinema sia Godard, in que¬ 
sta storia senza storia. 1 due 
giovani comunisti sono, nella 
realtà, un po' pedanti, predi¬ 
catori noiosi di frasi imparate 
a memoria? Ebbene, nei film, 
il pubblico se ne deve ren¬ 
dere conto in presa diretta, 
assistendo ai loro interminabili 
discorsi impegnati con le ra¬ 
gazze disimpegnale I maschi, 
nonostante le vanterie, le bar¬ 
zellette oscene, le velleità, so¬ 
no pieni di coraggio, e di pu¬ 
dore. Le ragazze somigliano 
alte Ellettes (così si chiama¬ 
no, in Francia, le lettrici del 
settimanale Elle). sono esper¬ 
te conoscitrici ai metodi anti¬ 
fecondativi, devote seguaci 
della rubrica di >é-yé ad Eu¬ 
ropa n. 1, e rozzissime in po¬ 
litica. Sa dirmi che vuol dire 
socialismo?, chiede Paul, di¬ 
venuto intervistatore dell'Jfop, 
a Miss Francia (<z intervista 
con un prodotto di consumo »). 
No, no di sicuro, risponde la 
ragazza, ridendo come se le 
facessero il solletico. 

I maschi fanno sforzi con¬ 
fusi e goffi, ma vogliono bat¬ 
tersi e capire il mondo. Le 
femmine rinunciano, in attesa 
d’uva sorta di strano matriar¬ 
cato. dopo la parità all’ame¬ 
ricana consegnata loro dalla 
famosa « pillola ». « Jean Pier¬ 
re Léaud (Paul) è la sinistra, 
ha detto Godard alle Lettrcs 
Frangaiscs, Chantal Goya (Ma- 
deleine) è la destra ». Tra de¬ 
stra e sinistra, e nelle conver¬ 
sazioni tra i giovani in genere. 


Godard abbozza la fine del 
linguaggio: questa meraviglio¬ 
sa, altisonante, erudita lingua 
francese è fatta a brandelli, 
da Racine a De Gaulle (del 
pi esiliente, per l’appunto, i 
giovani si divertono a fare 
l'imitazione oratoria). Anche 
qui lo choc è grosso, per la 
critica e il pubblico. Sono « gli 
orfanelli della parola », ha 
scritto Cournot, avvilito, sul 
Nouvcl Obscrvateur. Godard 
ha impiegato il linguaggio del¬ 
la tribù, con il gergo, i segni 
particolari, e se ne infischia 
della « difesa della lingua » 
che impegna sempre mezza 
Francia, e mezzo governo. 

Ecco un estratto di dialogo, 
in Maschile Femminile: 

Lui — lo vorrei sapere se 
ri interessate a quello che suc¬ 
cede attorno a i-oi 

F.ei — Si, certo, ma dipende. 
La politica, be’, questa non 
mi interessa, ma ci sono cose 
che mi interessano nel mondo. 

Lui — Che cosa? 

Lei — Bah. non ne so nulla, 
non mi viene in testa... 

Lui — Che cosa, che cosa? 

Lei — Dipende. Leggo il gior¬ 
nale. questo mi interessa. Se 
l’articolo mi piace continuo, 
ma ci sono cose che salto, 
così... 

Facendo dispiacere a Go¬ 
dard, cerco di riassumere per 
i lettori la « trama di vita » 
di Masculin-Féminin. Paul e 
il suo amico cercano di farsi 
ammettere, dalle ragazze, nel 
loro gruppo-alveare femmini¬ 
le, nell'appartamento dove abi¬ 
tano i tre: Madelcine, la ra¬ 
gazza mascolina e quella che 
ascolta Bach (ma per piacere 
a Paul) Soltanto Pani riusci¬ 
rà a penetrare nella casa, 
dormirà nel letto stretto con 
l'amata Madelcine, ma con 
l’amica dalle amicizie partico¬ 
lari vicina. Contro costei Paul 


si prenderà la sua rivincita: 
« Me ne infischio se Madeleme 
ti piace, lo. intanto, Ìlio mes¬ 
sa incinta ». Ma Paul e in 
pillottilo — e (pii resta l'intui¬ 
zione di Maupassant sulle 
amicizie femminili particolari 
— come iti un romanzo di Mi¬ 
ke Spillane. Una pistola ha 
sparato? Chi ha sparato? O 
si è sparato da solo, Paul? 
Non si sa. Le ragazze ridono 
raccontando la storia al com¬ 
missario. Tutto è così margi¬ 
nale, tante volte si spara nel 
film, come nella vita, a ca¬ 
saccio. « Lei aspetta un figlio, 
lo metterà al mondo? », chie¬ 
de il commissario. « Non so, 
non so nulla ». ride la piccola 
cantante yé yé. 


Realtà 


VIRNA TRA 
I VENTIMILA 



Virna Lisi (nella foto) è stata scelta da Henri Verneuil per 
interpretare il film tratto dalla * Venticinquesima ora », il noto 
romanzo dello scrittore romeno Virgil Gheorgìu. La nostra at¬ 
trice darà vita al personaggio della moglie di un contadino 
(Anthony Quinn) che attraversa nove enni di dolorose peripezie 
dopo la conclusione dell'ultima guerra. Ventimila comparse sa¬ 
ranno impiegato nel film che sarà girate in Ungheria, in 
Jugoslavia, in Germania a In Francia. 


La storia non ha alcuna im¬ 
portanza, è la gente di Parigi, 
oggi, 1966, che si muove stor¬ 
dita, abbruttita dalla fatica, 
ma che riflette nei giovani 
alcune verità martellanti: nel 
Vietnam c'è una guerra, iti 
Francia una sinistra. l'Europa 
è occupata dagli americani 
del Pentagono. La gag anti¬ 
americana di Godard è irre¬ 
sistibile, alla Cliaplin: arriva 
il macchinone dello Shape. 
bandiera americana inastata, 
ufficiale americano in divisa 
accompagnalo da una pepò, 
gambaletti bianchi, gonna alla 
coscia, abito Op. Mentre l’ame¬ 
ricano scompare con la ra¬ 
gazza nel casamento, Paul e 
l’amico mettono a punto il lo¬ 
ro tiro. L’uno chiacchiera con lo 
chauffeur negro — compieta- 
mente integrato e abbrutito — 
mentre l’altro scrive lungo tut¬ 
ta la carrozzeria della macchi¬ 
na, con la vernice: Paix au 
Vietnam. Il comandante del¬ 
lo Shape riparte altezzoso a 
cento all'ora, senza accorgersi 
della scritta verniciata, men¬ 
tre i ragazzi gridano, ritman¬ 
do: USA go homo - USA go 
home. 

Sono un uomo di questi tem¬ 
pi, scrive Godard, in caratte¬ 
ri bianchi sulla pellicola nera, 
a questo punto. « Ho condiviso 
in dicembre la grande spe¬ 
ranza della sinistra... I pro¬ 
blemi dell’indipendenza della 
Europa sono anche i mici ». 

Per la prima volta, il fe¬ 
nomeno Godard non ha, attor¬ 
no a sè, il coro esaltatorio 
unanime. Godard, il prodotto 
sublime dell'intelligenza fran¬ 
cese. Godard il prodigio, Go¬ 
dard Tenfant gate della de¬ 
stra e della sinistra, Godard il 
decadente e Godard rinnova¬ 
tore. L’Express si arrabbia, 
duro. Troppa realtà, e troppo 
disperante. Lo grande stampa 
si indigna. L’immagine della 
gioventù è deformata. Scanda¬ 
losamente. Il settimanale gol¬ 
lista — Candide — titola in 
copertina: «Sono davvero co¬ 
si orribili le piccole francesi, 
vostre figlie? ». Se non si fa 
Alphavillc. — se non si tra¬ 
sferisce insomma tutto nella 
fantascienza — non si ha di¬ 
ritto di essere così amari e 
ironici, nella € società del be¬ 
nessere ». Il commento più 
pertinente è quello di Combat: 
« Gliene vogliamo, al dio dei 
Cahiers. all’uomo che legge 
tutti i giornali, che guarda 
la TV. a questo diavolo d’uo¬ 
mo. marcio di talento e di in¬ 
telligenza. solo parche ha ai- 
rato tutto ciò troppo in fret¬ 
ta ». 

Maria A. Macciocchi 

Sella foto del titolo: Jean 
Lue Godard (il terzo da sini¬ 
stra) con alcuni giovani inter¬ 
preti di « Masculin Féminin ». 
durante la lavorazione del 
film 


Distrutte in 
un incidente 
stradale le 
scene di Macario 

NICASTRO. 27 

Le attrezzature sceniche ed il 
vestiario degli attori della com¬ 
pagnia di rivista di Erminio Ma¬ 
cario sono state distrutte da un 
incendio divampato in seguito 
ad un incidente stradale, avve¬ 
nuto ài località Ponte Amato, a 
cinque chilometri da Nicastro, 
1 aulte Statate 18. 


GENOVA. 28 

Il popolare attore dialettale 
Gilbeito lìmi si è spento que 
sta sera a Genova, dove era 
nato il 22 ottobre 1885. L’ottua¬ 
genario uomo di teatio era 
malato d’influenza da qualche 
giorno: erano sopravvenute 

quindi complicazioni polmona¬ 
ri. alle quali la pur forte fi¬ 
bra di Govi non ha resistito. 

Di stirpe emiliana (il padre 
era modenese, la madre bolo 
gnese). Gilberto Govi fu indi 
rizzato al teatio. probabilnien 
te. da uno zio materno, Tor 
quoto Cardini, bui attillalo Co 
miticio a lecitale, in Genova, 
appena dodicenne: pinna in 
lina sala pari occhiale, poi in 
una filodrammatica Fondo in 
seguito (si era nel frattempo 
impiegato come disegnatole 
nelle Officine elettriche del 
capoluogo ligure) un Circolo 
teatrale; continuò la sua atti¬ 
vità dilettantistica nell’Accade¬ 
mia filodrammatica del Teatro 
Nazionale. Dalla secessione di 
alcuni gruppi facenti capo a 
questa, nacque la Compagnia 
dialettale genovese che Govi 
animò, insieme con Rina Fran¬ 
chi (la quale divenne poi sua 
moglie), con la Poli, con la 
Mazzi, con Pittaluga, Del Gam¬ 
ba, Parodi. 

La Compagnia, dopo aver 
dato spettacoli lungo tutta la 
Riviera, esordì nel 1916 a To¬ 
rino; dal 1925, Govi potè for¬ 
marsi un solido repertorio in 
dialetto, chiamando a collabo- 
rarvi autori anche non liguri, 
come Paimarini e Morucehio, 
che gli fornirono commedie e 
farse improntate a un umori 
sino bonario, di facile imme 
diatezza. Nel ’26 la Compa¬ 
gnia Govi effettuò una tournée 
in Sudamerica, nel ’28 fu a 
Roma, al Valle, nel ’30 a Pa¬ 
rigi. Successivamente, il suo 
lavoro si concentrò in preva¬ 
lenza a Genova, dove nel ’57 
fu proprio Govi a inaugurare 
il ricostruito Margherita. Nel¬ 
l’ultimo decennio. la televisio 
ne aveva rilanciato sul piano 
nazionale la notorietà dell’at¬ 
tore. che era apparso numero 
se volte sul piccolo schermo. 

Superando le durezze d’un 
idioma locale di scarsa intel¬ 
ligibilità. privo per di più d’nna 
autentica tradizione scenica. 
Govi era riuscito a conquistar¬ 
si. tappa per tappa, un vasto 
pubblico, anche al di là del¬ 
l'àmbito provinciale. Ciò in 
virtù d'un felice gioco mimico, 
simpatico e accattivante, in 
grado di sussidiare e di soste 
nere la parola. I personaggi 
tipici di Covi sono caratteri c 
macchiette non particolarmrn 
te originali, anzi piuttosto dif 
foci nel teatro dialettale delle 
diverse regioni' padri burberi, 
ma in fondo ernerosj. mariti 
tiranneggiati dalie consorti. Col 
procedere degli anni, r mcn 
tre il talento di Govi andava 
affinandosi, sonrattutto s’mi 
posero, alla ribalta, le sue in 
terpretazioni di figure d’età 
matura, sempre in bilico fra 
la esteriore ruvidezza e un'in 
lima tendenza al burlesco. TI 
passo saltellante, il falsetto 
stridulo, il lampeggiare arguto 
deeli occhi erano gli elementi 
specifici della sua arte comi 
ca. che critici e platee impa 
ramno ad apprezzare, nei loro 
Leniti, ira anche nella loro 
ceretta validità 

G-'b-r’o Covi aveva dato un 
certo contributo anche al ci 
nenia Era stato prò* a coni si a 
tra l'altro, di Colpi ai t imo-in 
(1912). tratto da uno dei «uoJ 
più noti successi teatrali, di 
Che tempi! (1948). del D aralo 
I in convento (1951). di cui scris¬ 
se, in collaborazione. la sec- 
I neggiatura. 


Locamo 
rinuncia alla 
formula 
competitiva 

LOCARMI. 27 

I,a riirez.oce dei Festival d. 
IxKamo ha doe_so di rinunciare 
quest’anno, alla formula com¬ 
petitiva. I film proiettati duran¬ 
te la manifestazione, in program¬ 
ma dal 24 al 31 luglio, non sa¬ 
ranno quindi in concorso, ma 
saranno presentati solo a fini ar¬ 
tistici. 


CANNES. 28. 

Due film poi.u ehi sono stati 
scelti pei il i gala i di maugu 
ìa/ione e pei la sciata concili 
siva del Festival ìntcrna/io 
naie ciiicm.itogialieo di Cannes. 

Ad mangili are la manifesta¬ 
zione la sera del 5 maggio sarà 
il film Cenci i di Andrzej Wajda 
e il 20 maggio, a conclusione 
del Festival, verrà proiettato 
un altro lilm polacco: Il fa¬ 
raone di Jerzy Kavvalerovvicz. 

I film italiani che partecipe¬ 
ranno alla manifestazione sa¬ 
ranno proiettati nei seguenti 
giorni: 11 maggio: L’armata 
Brancaleone di Mario Moni 
celli; 13 maggio Ucceliacci e 
uccellini di Pier Paolo Paso 
Imi; 18 maggio Signore e su 
(/non di Putin Gei ini 

II delegato etnei ale del Fe 
stivai. Robert Fnvro !*• Ri et 
ha dato notizia ai giornali che 
il film americano L’uomo chia 
inalo Adamo di Arthur Penn. 
interpretalo da Sammy Davis 
junior, Louis Armstrong. Jossie 
Davis. Frank Sinatra junior e 
Peter Lawford non potrà par¬ 
tecipare al Festival. Il film non 
è ancora pronto, ma l'inter¬ 
prete principale. Sammv Davis 
junior, sarà ugualmente pre¬ 


sente alla manifestazione cine 
matugrafica e terrà una con 
tcrenzji stampa l’H maggio 

Quindi il numero dei film in 
programma saia di \olititió. 

I n altio film americano. Il 
dottor Zivago di David Leali, 
sarà presentato fuori prò 
granirmi. 

Altre notizie del Festival. Il 
Giappone, che non presenterà 
nessun film, ha organizzato una 
serata di feste, con danzatrici 
e cantanti, clic arriveranno 
espressamente da Tokio; il 
Brasile invierà una delle sue 
scuole di samba; la Svizzera 
un coro alpino; la Spagna il 
famoso ballerino di flamenco 
Antonio Gndes. mentre l'Italia 
olii irà un ricevimento a bordo 
della t Raffaello ». che getterà 
l’ancora nel porto di Cannes 

La Francia, dal canto suo. or¬ 
ganizzerà una battaglia rii fiori 
lungo la passeggiata a mare, 
la Croisette. e un recital verrà 
presentato da Gilbert Béeaud. 
mentre la Gran Bretagna farà 
sfilare il 9 maggio la guardia 
nera di Scozia. La principessa 
Margaret sarà presente a 
Cannes per la prima del film 
Modesty Blaise di Joseph Losey. 


Il Piccolo 
a Varsavia 
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La violenza fascista 

Con rara tempestività e in¬ 
consueto impegno la TV ha par¬ 
lato, ieri sera, dell'assassinio di 
Paolo Rossi, lo studente uni¬ 
versttario romano morto in se¬ 
guilo alle percosse dei fascisti. 
Finalmente, in via del Babui- 
no e in via Teulada si è presa 
coscienza dei compiti che in¬ 
combono a un organo di infor¬ 
mazione al servizio del pubblico 
quale è la televisione: e, in¬ 
fatti, dell'assassinio di Rossi 
si sono occupati prima il Tele- 
giornale e poi Cordialmente. 
Salutiamo questa tempestività 
e questo impegno in tutta la 
loro portata positiva: p lo fac¬ 
ciamo tanto più volentieri per¬ 
ché da anni ci battiamo con 
tro le « cautele », le reticenze, 
i silenzi e le mistificazioni della 
TV dinanzi ai fatti che acca 
dono nel nostro Paese. 

Ma proprio in nome di que¬ 
sta nostra battaglia, non pos¬ 
siamo rinunciare a fare alcune 
precise osservazioni critiche 
anche a proposito delle tra¬ 
smissioni di ieri sera. E comin¬ 
ciamo dal Telegiornale, osser¬ 
vando che proprio sul piano 
della informazione televisiva 
si sarebbe potuto fare molto di 
più: sono state davvero poche 
le immagini dirette che abbia 
mo visto scorrere sul video, sul 
U niversità, sulle elezioni di 
questi giorni, sulla manifesta 
zinne di protesta di ieri. 

Ecco, se la TV avesse < sia 
perla » prima quel che stara 
accadendo nell'Ateneo rumano, 
ieri sera avremmo acuto una 
documentazione più liceo e ri- 
enee a nostra disposizione; e 
avremmo visto di più anche se 
nel pomeriggio di ieri si fosse 
data agli operatori la indica¬ 
zione di lavorare in modo da 
restituire ai telespettatori di 
tutta Italia con esattezza sia 
la sostanza che il clima di quel 
che c avvenuto. Peraltro, an¬ 
che le poche immagini del 
Telegiornale delle 20.30 sono 
scomparse nella edizione del 
la notte. 

Quanto al commento di W’tllu 
De Luca (che avrebbe dovuto 
aggiungersi e non sostituirsi 
olla cronaca diretta), ci è seni 
brato che, questa volta, esso 
abbia cercato di dare, almeno 


in una certa misura, un pano¬ 
rama esatto dei fatti e delle 
reazioni che essi hanno sasci- 
fafo. Almeno in una certa mi¬ 
sura. abbiamo detto: che nella 
parte finale del suo discorso, 
De Luca si è lanciato in ima 
giustificazione ’ della « tolle¬ 
ranza » che la « democrazia » 
dimostra verso i rigurgiti di 
fascismo e in una generica pre¬ 
dica contro la violenza che ci 
sono parse assolutamente ina¬ 
deguate alla gravità dell’acca¬ 
duto ed elusive rispetto alle 
precise responsabilità, partico¬ 
lari c generali, che hanno por¬ 
tato all'assassinio di Paolo 
Rossi. 

A confermare la legittimità 
di questo nostro giudizio stanno 
le parole pronunciate dagli stu¬ 
denti e dal professore e dal 
presidente dell'UNUHl nel cor¬ 
so del servizio che Cordial¬ 
mente ha giustamente colloca¬ 
to in apertura del suo numero. 
Parole dalle quali scaturiva 
una ferma denuncia di quel cli¬ 
ma di « tolleranza * che De 
Luca aveva indicato come dato 
positivo della « democrazia » 
(ma la nostra democrazia è 
nata dalla lotta contro il fa¬ 
scismo/). delle responsabilità 
del Rettore Papi, delle respon¬ 
sabilità della polizia. Studenti 
e professori e con ancora mag¬ 
giore chiarezza il presidente 
dcll’t'NURl hanno dimostrato 
che l'assassinio di Rossi avreb¬ 
be potuto essere impedito• e 
co si hanno bollato a fuoco co 
loro che limino fin qui lasciato 
mano libera allo squadrismo 
fascista nell'Ateneo di Roma. 

E. tuttavia, anche Cordial¬ 
mente non ha spinta finn in 
fondo il suo impegno. Ciccar- 
dini, infatti, nati ha stimolato 
i giovani e il professore a ri¬ 
cercare le origini meno imme¬ 
diate del clima nel quale si 
è verificata l’aggressione omi¬ 
cida: al contrario, egli ha chiu¬ 
so parlando aencricnmente di 
t violenza in agaunto » ed evi¬ 
tando dì prendere ima aperta 
tiosizione nntifns(’i«*M L a real¬ 
tà urente ■ mn la TV (a molta, 
mollo fatica a l’hornr** 
sua rrcch’n solida hnn «<rzj- 
t idrata abitudine nVa reti. 


cenzn. 


q. C. 


programmi 


TELEVISIONE 1 


TELESCUOLA. 

RIPRESA DIRETTA DI ITALIA-URSS DI COPPA DAVI» 
TELEGIORNALE (edizione dei pomeriggio) Segnale orano 
LA TV DEI RAGAZZI, a) Panorama delle nazioni: il Giap¬ 
pone. Obiettivo su Tokio: b) Alvin. cartoni animati 
NON E* MAI TROPPO TARDI. 1. corso di istnizione po¬ 
polare. Gong. 

UNA RISPOSTA PER VOI. Colloqui di Alessandro Cutolo. 
ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA. Programma a cura di 
Giorgio Reposst. L’anno del sole quieto: La corona solare. 
TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac Segnale orano Cro¬ 
nache italiane La giornata parlamentare Arcobaleno • 
Previsioni del tempo. 

TELEGIORNALE (edizione deJa sera) Carosello 
ED EGLI SI NASCOSE. Due tempi di Ignazio Siione. Com¬ 
pagnia del Teatro Stabile dell’Aquila, con Achdle Millo, 
Mano Maranzana. Vittorio Dn-e Regia teatrale e televi¬ 
siva di Giacomo Colli. 

TELEGIORNALE (edizione della notte) 


TELEVISIONE 2 


21,00 TELEGIORNALE Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO. 

21.15 INCONTRI, a curB di Pio De Berti Gambim Eugenio Mon¬ 
tai*: cinquantanni di poesia, di Leone Piccioni. 

22.15 Raffaele Pisu presenta: CAMERA 22, con Mano Pisu. Testi 
di D’Ottavi. Lionello. Vighi 


RADIO 


VARSAVIA, 28. 

La compagnia del Piccolo di Milano ha presentato questa 
sera al Teatro Polski • Le baruffe chiozzotte * di Carlo Goldoni. 
Lo spettacolo, che ha avuto un grande successo, sarà repli¬ 
cato demani e sabato. Ieri sera era stalo organizzato, in onore 
degli attori italiani, un « cocktail party i al quale è intervenu¬ 
to, tra altre personalità politiche e artistiche della capitale 
polacca, l'ambasciatore d'Italia. Nella foto Carla Gravina a 
colloquio con due allori polacchi durante il ricevimento. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 1, 8, 10, 
11, 13, 15. 17, 20, 23; 6,35: Cor 
so di lìngua inglese; 7: Alma 
nacco Musiche del mattino • 
Accadde una mattina Ieri al 
Parlamento; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 8,45: Interradio; 
9,05: Come viviamo: 9,10: Fa 
gli d’album; 9,35: Vi parla un 
medico; 9,45: Canzoni, canzo 
ni; 10,05: Autoradioraduno di 
primavera; 10,10: Antologia 
operistica: 10,30: La Radio por 
e Scuole; 11: Cronaca minima. 
11,15: Itinerari italiani; 11,30: 
Melodie e romanze. 11,45: l'n 
d’=co per l’eMate. 12,05: Gii 
amici delle 12, 12,20: \r’cr 

chino: 12,50: Zie Zaz; 12,55: 
Chi vuoi e==er lieto : 13,15: 
Carillon: 13,18: Punto e vireo 
la; 13,55-14: Giorno per corno. 
14-15: Trasmissioni re? onah; 
15,15: l,e novità da sedere; 
15,30: Relax a 45 giri; 15,45: 
Quadrante economico; 16: Vi 
occorre un amico: 16,30: Cor¬ 
rere del disco: musica sinfo 
mea: 17,25: Arrivo della corsa 
ciclistica « Freccia Vallona »: 
17,50: Un cappello «o’tanto; 
18,30: M tisiche di cnmpoMtor: 
’tahani. 18,55: Sin nostri mor 
rati: 19: La petra e la nave. 
19,10: La voce dei iavora'o'-i 
19,30: Morivi m giostra. 19.53- 
f 'na canzone a' c o-no; 70.70: 
Appli 1=1 a ; 23,25: Gl' e-o- 
J e' mare: 21: Con^-to s-nfo 
n co 

SECONDO 

Giorna’e radio: ore 8,30, 9,30, 

10,30, 1U0, 12,15, 13.30, 14,30, 


15.30, 16,30, 17,30, 18.30, 19,30, 

20.30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8: .Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,30: Con¬ 
certino; 9,35: Un disco per l'e¬ 
state; 10,35: Le nuove canzoni 
itahane; 11: Il mondo di lei; 
11,05: Buonumore in musica; 
11,25: Il brillante; 11,35: Il mo¬ 
scone; 11.40: Per sola orche¬ 
stra; 12: Colonna sonora; 12,20- 
13: Trasmissioni regionali 
L’appuntarrento delle 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14,45: Per 
eli amici del disco; 15: Un 
disco per l’estate. 15,15: Per 
la vostra discoteca. 15,35: Con¬ 
certo in immatura. 16: Kapso- 
dia. 16,35* Tre minuti per te; 
16,38: Cosmusicoh'ihis. 17,25: 
Buon viaegio: 17,35: Non tutto 
ma di tutto. 17,45: Radiosalot- 
to; 18,25: Sui nostri mercati; 
18.3S: Classe unica; 18,50: Au- 
toradioraduno di primavera; 
18,55: Eurofiora. anno primo; 
19,10: I vostri preferiti; 19,2): 
Zig-Zag; 19,50: Punto e virgola; 
20: Un fil di luna; 21: Meri¬ 
diano di Roma: 21,40: Musica 
nella sera, 

TERZO 

18,30: La Rassegna: Filoso¬ 
fia; 18,45: Henk Badings; 18,55: 
L:bn ricevuti: 19,15: Panora¬ 
ma del'e idee 19.30: Concerto 
d. ogni =era. 20,30: Rivista 
dette riviste. 20,40: Rott l.:e- 
fermaon. 21: lì G ornale del 
Terzo. 21,20: Bela Banok; 
21,50: Decadenza delia corren¬ 
te non figurativa m pdtura? 
22,30: Em=t Krenek; 22,45: 
Orsa minore. 
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La relazione del compagno Mario Alitata sul 

XXIII Congresso del Partito comunista dell'URSS 


l 


(Dalla prima) 

atorlca, che pure non appare se¬ 
condario nel momento in cui 
l’URSS e tutto il movimento co¬ 
munista mondiale, si accingono 
a fare un bilancio dei primi 
50 anni seguiti alla vittoria del¬ 
la Rivoluzione d’Ottobre, e che 
non si risolve-né con le arbi 
trarie cancellazioni dai testi di 
questo o quel nome, né con un 
casuale reinserimento di questi 
nomi negli stessi testi o in testi 
diversi. 

Il problema che Togliatti po 
neva e che noi continuiamo a 
porre, era quello della neces¬ 
sità di comprendere fino in fon¬ 
do da un lato le vere cause 
delle degenerazioni staliniane, 
e, dall’altro. le conseguenze non 
soltanto di carattere delittuoso 
che tali degenerazioni hanno 
avuto sullo sviluppo della so¬ 
cietà sovietica e del regime so¬ 
vietico, pur senza cambiarne la 
natura, pur senza che essi per¬ 
dessero il loro carattere socia¬ 
lista. Non si sfugge infatti alla 
impressione che finché questo 
problema non sarà affrontato, 
necessariamente dai compagni 
sovietici in primo luogo, in mo 
do adeguato, anche alcuni pro¬ 
blemi inerenti alla democrazia 
sovietica-, e al suo ulteriore 
sviluppo non saranno portati a 
livello di trattazione teorica, di 
principio, che appare invece in¬ 
dispensabile. 

Mentre dobbiamo d’altro can¬ 
to avere coscienza, — come 
Togliatti ribadiva ancora nel 
1962, nella prefazione alla rac¬ 
colta dei suoi scritti sui pro¬ 
blemi del movimento operaio 
internazionale — che finché 
questa riflessione critica non 
sarà compiuta e compiuta in 
modo scientificamente persua¬ 
sivo e valido, molte vie potran¬ 
no rimanere aperte alle specu¬ 
lazioni antisovietiche, perfino 
a quelle di un nuovissimo mar¬ 
chio di fabbrica uniflcazionista 
del compagno De Martino, che 
recentemente ha detto di ri¬ 
fiutare nell’URSS non soltanto 
un modello di costruzione so¬ 
cialista ma perfino il punto di 
riferimento di solidarietà inter¬ 
nazionalista! 


Democrazia 

socialista 


Noi comunisti italiani — che 
pure sui problemi della de¬ 
mocrazia socialista abbiamo 
una nostra elaborazione, di¬ 
versa da quella dei compagni 
sovietici, perchè scaturisce dal¬ 
la applicazione della nostra 
dottrina alle condizioni stori¬ 
che italiane. aU’esperienza no¬ 
stra della nostra classe operaia 
e delle nostre masse popola¬ 
ri — siamo tuttavia assai sen¬ 
sibili a tale tipo di questioni, 
proprio perchè valutiamo in ; 
modo assai differente di quan¬ 
to il compagno De Martino og¬ 
gi non valuti, la funzione e il 
ruolo insostituibile che l’URSS 
ha avuto nel passato, ha oggi, 
avrà per l'avvenire nella lotta 
contro Timperialismo. per la 
pace, per l'indipendenza dei 
popoli, per il socialismo. Il com¬ 
pagno Alicata. ha poi pro¬ 
seguito: 

Va sottolineato che tutte le 
tesi del XX e del XXII con¬ 
gresso sono state fatte proprie 
e ribadite dal XXIII congresso. 
Non solo. II XXIII congresso 
— e qui consiste innanzitutto 
il suo significato e il suo va¬ 
lore internazionale — ha preso 
posizioni nette e chiare di fron¬ 
te a tutti i principali problemi 
che si prospettano drammati¬ 
camente all'umanità, in primo 
luogo nei confronti del pro¬ 
blema della pace e della guer¬ 
ra. del problema del diritto dei 
popoli airindipemlenza nazio¬ 
nale. del colonialismo e del 
neo colonialismo. 

La relazione del compagno 
Breznev ha sottolineato come 
l'obbiettivo fondamentale del¬ 
la politica estera sovietica sia 
quello di difendere la pace, 
di assicurare condizioni paci¬ 
fiche alla costruzione comuni¬ 
sta e socialista dei paesi del 
sistema mondiale del sociali¬ 
smo: di non permettere Io 
scoppio di una nuova guerra 
mondiale, riaffermando la va¬ 
lidità della tesi sulla non ine 
vitabilità della guerra nelle at 
tuali condizioni storiche. Il con 
grosso ha altresì precisato che 
l'Unione Sovietica lotta < per 
una distensione dei rapporti in¬ 
temazionali. per il rafforza 
mento della pace, per la eoe 
sistenza pacifica degli Stati a 
diverso regime sociale, per 
creare nella vita intemaziona¬ 
le condizioni favorevoli a che 
ogni popolo possa svilupparsi 
liberamente sulla via del pro¬ 
gresso nazionale e sociale ». 

A questo indirizzo dei rap¬ 
porti intemazionali fa ostacolo 
la rinnovata aggressività del 
l’imperialismo — che è una ma¬ 
nifestazione della crisi e delle 
contraddizioni da cui esso è la¬ 
cerato — in primo luogo di quel¬ 
lo americano, con la sua tcn 
denza ad intervenire sfacciata 
mente negli affari interni de 
gli altri paesi e degli altri po 
polì, specie nei paesi di nuova 
indipendenza, senza esitare 
neppure di fronte ad interventi 
armati. Di qui l’inasprimento 
della situazione intemazionale 
e l'aumento dei pericoli di 
guerra caratteristico del mo¬ 


mento che attraversiamo. E* 
questa una situazione della qua¬ 
le il XXIII congresso del PCUS 
ha ammesso con franchezza la 
gravità, pur evitando di spìn¬ 
gere a fondo l'analisi — per 
motivi di cautela — anche su¬ 
gli errori compiuti in alcuni 
paesi dai gruppi dirigenti na¬ 
zionali e sul problema dello 
rientamento e della strategia 
delle forze più avanzate dei 
movimenti di liberazione na¬ 
zionale. 


Coesistenza 


pacifica 


La fine dell'aggressione a- 
mericana nel Vietnam, con il 
riconoscimento pieno dei dirit¬ 
ti del popolo vietnamita, la ri¬ 
nuncia alle interferenze negli 
affari degli altri paesi, la ri¬ 
nuncia alla dominazione colo¬ 
nialista in tutte le sue forme, 
vecchie e nuove, sono dunque 
secondo l’Unione Sovietica con¬ 
dizioni essenziali per un mi 
giioramento generale, effettivo 
e duraturo della situazione in¬ 
ternazionale. Ciò è stato affer¬ 
mato chiaramente nel rappor¬ 
to del compagno Breznev. E- 
gli precisando la concezione 
della coesistenza pacifica pro¬ 
pria del PCUS e dell’URSS ha 
respinto con forza l'idea — an¬ 
cora assurdamente carezzata 
anche in certi circoli politici 
del nostro paese — che la pa¬ 
ce possa essere assicurata da 
un accordo a due fra le due 
superpotenze mondiali, sulla te 
sta — come del resto ha vele¬ 
nosamente più volte insinuato 
la propaganda cinese — dei 
popoli. La politica di coesisten 
za pacifica deve assicurare ad 
ogni paese, grande e piccolo, 
non solo l’indipendenza e l’in¬ 
tegrità nazionale, ma il diritto 
e la possibilità di scegliere da 
sé il proprio destino. 

Noi concordiamo pienamente 
con l'analisi e la linea di lotta 
per la pacifica coesistenza e- 
nunciata dal compagno Brez¬ 
nev. E’ l'analisi che noi stessi 
abbiamo compiuta nel nostro 
XI congresso, è la linea di lot¬ 
ta per la pacifica coesistenza 
che noi abbiamo sempre soste¬ 
nuto anche all'VHI, al IX e al 
X congresso del nostro partito. 
Consideriamo perciò assai po¬ 
sitivo il fatto che il XXIII con¬ 
gresso del PCUS si sia espres¬ 
so con estrema chiarezza su 
tali questioni, mettendo al ban¬ 
do una volta per sempre le spe¬ 
culazioni della propaganda ci¬ 
nese, mettendo fine su tali que. 
stioni fondamentali ad ogni e- 
quivoco e ad ogni incertezza, 
richiamando l’attenzione di tut¬ 
te le Forze politiche democrati¬ 
che — anche nel nostro pae¬ 
se — agli unici termini reali 
nei quali un discorso sulla co¬ 
struzione di un nuovo sistema 
di rapporti internazionali, ba¬ 
sato sulla pacifica coesistenza 
fra Stati a diverso regime so¬ 
ciale. può oggi essere seria¬ 
mente posto. 

E' su questa base che il con¬ 
gresso ha assicurato il pieno 
appoggio del PCUS e dell’URSS 
a tutti i movimenti di libera¬ 
zione nazionale. « dato che pa 
cifica coesistenza non può es¬ 
serci fra popoli oppressi e op^ 
pressori, fra i colonizzatori e 
le vittime del giogo coloniale », 
e lo sviluppo di un'azione di 
collaborazione economica e po¬ 
litica con tutti i paesi di nuo 
va indipendenza per contrasta¬ 
re l’azione neo colonialista del- 
l’imperialismo e per aiutare 
questi paesi a raggiungere la 
propria indipendenza economi¬ 
ca. E’ su questa base che il 
congresso ha solennemente as¬ 
sicurato al Vietnam il pieno 
appoggio dell’Unione Sovietica, 
ammonendo gli USA che gli 
aggressori urteranno nel sem¬ 
pre maggiore appoggio dell’U 
nione Sovietica al Vietnam e ri 
volgendo al tempo stesso un 
appello a tutte le forze demo¬ 
cratiche di pace del mondo in¬ 
tiero per porre fine alla guer¬ 
ra e all’aggressione. 

Proposte 
per la pace 

Accanto alle proposte relati¬ 
ve alla fine dell'aggressione nel 
Vietnam il congresso del PCUS 
ha avanzato un'altra serie di 
proposte ritenute le più impor 
tanti ed urgenti per il raffor¬ 
zamento della pace e lo svilup 
po della collaborazione pacifica 
fra ì popoli. Proposte, è stato 
precisato, che il PCUS e il go¬ 
verno sovietico non ritengono 
« globali ». e insieme alle qua¬ 
li essi sono disposti ad esami¬ 
nare tutte le altre che possano 
essere formulate nello stesso 
spirito di buona volontà. Ci 
sembra opportuno richiamare 
l’attenzione del partito e anche 
delle altre forze democratiche 
c di pace del nostro paese, su 
tali proposte. 

Esse sono: « Assicurare una 
rigorosa applicazione del prin¬ 
cipio di non-intervento negli 
affari intemi degli Stati: con¬ 
cludere un trattato intemazio¬ 
nale sulla non proliferazione 
delle armi nucleari; togliere 
completamente dall’ordine del 
giorno la questione dell’arma¬ 
mento nucleare della Repub¬ 
blica Federale Tedesca • di 


un suo accesso alle armi nu¬ 
cleari, sotto qualsiasi fonila 
ciò avvenga; realizzare l’aspi¬ 
razione dei popoli alla crea¬ 
zione di zone denuclearizzate 
in diverse regioni del mondo; 
proclamare l’impegno solenne 
degli Stati possessori di armi 
nucleari di non usarle per pri¬ 
mi; concludere un accordo per 
la messa al bando delle espio 
sioni atomiche sotterranee. La 
attuazione di questi provvedi¬ 
menti diretti contro il perico¬ 
lo di una guerra nucleare apri¬ 
rebbe la strada ad ulteriori 
progressi verso l’assoluto di¬ 
vieto e la liquidazione delle 
armi nucleari ». 

« Procedere alle trattative sui 
problemi della sicurezza euro 
pea — ha affermato ancora 
il congresso del PCUS —; di¬ 
scutere le proposte presentate 
dagli Stati socialisti e da altri 
Stati d’Europa sullo sviluppo 
di relazioni pacifiche recipio 
carnente vantaggiose, fra tut¬ 
ti gli Stati europei. Convocare 
a questo scopo una conferenza 
internazionale. Proseguire nel 
la ricerca di vie atte a dare 
soluzione ad uno dei problemi 
cardinali della sicurezza euro 
pea, quello della sistemazione 
pacifica della questione tede¬ 
sca, al fine di rimuovere com¬ 
pletamente i residui della se¬ 
conda guerra mondiale in Eu¬ 
ropa sulla base del riconosci¬ 
mento dei confini attualmente 
esistenti fra gli Stati europei, 
compresi i due Stati tedeschi ». 

Sembra a noi che queste pro¬ 
poste non possano non essere 
considerate ragionevoli, un’utile 
base di una discussione pro¬ 
ficua. e chiediamo a tutte le 
forze politiche italiane, e al 
governo, di pronunciarsi su di 
esse. 


l'Italia e 
la NATO 


Di particolare importanza e 
di particolare attualità ci sem¬ 
brano per lTtalia — oltre al¬ 
la questione del Vietnam che 
interessa il problema generale 
della pace mondiale — le pro¬ 
poste che riguardano i pro¬ 
blemi della sicurezza europea, 
nel momento in cui essi sono 
all’ordine del giorno nel no 
stro paese, in connessione al 
dibattito, ormai aperto, sulle 
questioni poste dalla prossi¬ 
ma scadenza della NATO e 
dall’innegabile crisi che essa 
attraverso. Nello sviluppo di 
questo dibattito, che ha avuto 
un momento iniziale nient’af- 
fatto felice nella recente di¬ 
scussione alla commissione 
esteri della Camera a causa 
delle posizioni in essa mani¬ 
festatesi da parte del gover¬ 
no e della DC — posizioni che 
sono state clamorosamente ap¬ 
poggiate dai liberali e dalla 
estrema destra monarchica e 
neo fascista — sembra infatti 
a noi che inaccettabile sìa il 
punto di partenza dal quale 
la DC e purtroppo anche altri 
partiti della maggioranza, non 
escluso il PSI, muovono. Que¬ 
sto punto di partenza è quello 
di rifiutarsi pregiudizialmente 
di porsi il problema se oggi 
esiste o no — nella ricerca 
della sicurezza del nostro pae¬ 
se e dell’Europa — un’alter¬ 
nativa possibile alla NATO. 

La tesi sostenuta dal gover¬ 
no e da questi partiti è infatti 
di un semplicismo e di una 
assurdità desolanti. Essi non 
nascondono — e come potreb¬ 
bero nascondere? — che la 
uscita della Francia dalla 
NATO è destinata in ogni caso 
a cambiare profondamente non 
solo la struttura, ma la natu¬ 
ra stessa, della NATO, con il 
peso prevalente militare e po¬ 
litico che in essa verrebbe fa¬ 
talmente ad acquisire la Ger¬ 
mania di Bonn e il suo revan¬ 
scismo. e con gli accresciuti 
e ben più pericolosi impegni 
militari e politici che verreb¬ 
bero a gravare sul nostro pae¬ 
se. Ma — essi dicono — la 
NATO ha fin qui salvato la 
pace. Perché dovremmo cam¬ 
biare? ,, 

E’ in primo luogo da dimo¬ 
strare che la NATO abbia sal¬ 
vato la pace in Europa, in qua¬ 
le momento e perché. Quando, 
infatti, in quale occasione, da 
chi. e nei confronti di chi 
questa pace è stata minaccia 
ta? Forse daH Unione Sovie¬ 
tica o da qualsiasi altro dei 
paesi socialisti dell’Est euro 
peo contro i quali il Patto 
Atlantico fu esplicitamente or¬ 
ganizzato nel lontano 1949? Sa¬ 
rebbe bene che le forze poli¬ 
tiche e il governo che sosten 
gono questa tesi ci dessero una 
dimostrazione ragionevole. 

Al contrario è facile dimo¬ 
strare che la NATO — voluta 
dall'imperialismo americano 
| (sotto il pretesto di una pre¬ 
sunta minaccia da parte della 
Unione Sovietica) per consoli¬ 
dare la propria egemonia mon¬ 
diale e per esercitare le sue 
funzioni di gendarme intema¬ 
zionale del capitalismo, anche 
in Europa — ha aggravato tut¬ 
ti i problemi dell’Europa, spe 
eie nel momento che essa fa 
cova passare le frontiere della 
guerra fredda all’intemo del 
territorio tedesco, ammetten¬ 
do la Germania di Bonn nella 
NATO, rinviando ogni soluzio 
ne concordata e pacifica della 
questione tedesca e mantenen¬ 
do acceso in Europa U princi¬ 


pale focolaio potenziale di una 
nuova guerra mondiale. 

Per il passato attendiamo 
dunque una risposta. Ma per 
l’oggi? Si sentono forse il go¬ 
verno e le forze politiche che 
ne appoggiano la linea di po 
litica estera, di sostenere, di 
dimostrarci, che esiste oggi 
una minaccia — anche poten¬ 
ziale — rivolta contro il no¬ 
stro paese, o contro qualsiasi 
altro paese dell’Europa da par¬ 
te dell’Unione Sovietica o da 
qualsiasi altro paese socialista, 
o blocco di paesi socialisti del¬ 
l'Est europeo? 

In questi giorni è stato in 
Italia il ministro degli Esteri 
dell'URSS, compagno Gromiko. 
Noi siamo lieti che le conver¬ 
sazioni si siano svolte — a 
quanto è stato ufficialmente 
ammesso da parte del governo 
italiano e come risulta dal 
comunicato ufficiale sulla con¬ 
versazione fra il compagno 
Gromiko e i rappresentanti 
del governo italiano — in un 
clima di cordialità e di reci¬ 
proca comprensione e che si 
sia trovato un accordo non 
soltanto per l'ulteriore svilup¬ 
po delle relazioni bilaterali, 
specie economiche, fra lTtalia 
e l'URSS, ma anche su pro¬ 
positi comuni di pace, sulla vo¬ 
lontà di contribuire insieme 
alla distensione dei rapporti 
internazionali, su principi di 
grande importanza, quale quel¬ 
lo della non interferenza 
negli affari interni degli altri 
paesi. 

Noi siamo lieti che il signi¬ 
ficato di missione di pace che 
il viaggio del compagno Grò 
miko aveva, sia stato sottoli¬ 
neato dall’incontro storico che 
per la prima volta si è rea 
lizzato fra un rappresentante 
ufficiale del governo sovietico 
e il Capo della Chiesa catto¬ 
lica. a riprova della nostra te¬ 
si sulla possibilità e utilità 
della collaborazione del mon¬ 
do comunista e del mondo cat¬ 
tolico nell’azione per la disten¬ 
sione e per la pace. 

Su questo viaggio si sono 
avute reazioni contrastanti da 
parte della stampa borghese 
italiana: alcune ragionevoli, 
altre che non sappiamo se de¬ 
finire pietose o vergognose, 
quali ad esempio quelle del 
Messaggero che — a parte il 
fatto di aver inventato un ri¬ 
sibile romanzo giallo sugli or¬ 
dini e i contrordini che noi 
avremmo ricevuto sul tipo di 
accoglienze da riservare al 
ministro degli esteri dell’URSS 
— nel modo in cui tratta i 
problemi dei rapporti bilaterali 
italo-sovieticì. e i problemi di 
politica estera del nostro pae¬ 
se, conferma l’orizzonte di ir¬ 
responsabilità e, insieme, di 
fatuo e imbecille provinciali¬ 
smo in cui così spesso è rac¬ 
chiusa la visione dei problemi 
internazionali da parte delle 
nostre classi possidenti paras- 
sitarie. 

Contro l'asse 
Bonn-Washington 

Il problema che vogliamo 
porre qui. comunque, è un al¬ 
tro. Può il governo italiano, 
possono le forze politiche che 

10 appoggiano, spiegarci, dopo 
queste conversazioni, e dopo 
gli importanti e pluriennali ac¬ 
cordi economici che l’Italia ha 
sottoscritto e si accinge a sot¬ 
toscrivere con l'Unione Sovie¬ 
tica, perchè e in che senso 
e su quali problemi verrebbe 
dall’Unione Sovietica una mi¬ 
naccia alla pace e alla sicu¬ 
rezza del nostro paese, o di 
altra parte dell'Europa, tale 
da giustificare l’ulteriore pre¬ 
senza nel nostro continente di 
un potente sistema militare, 
diretto contro l'Unione Sovie 
tica e contro gli altri paesi so¬ 
cialisti, quale è quello della 
NATO? 

Naturalmente se si trattas¬ 
se puramente e semplicemen¬ 
te. da parte nostra, d’una 
proposta relativa ad una usci¬ 
ta unilaterale dell’Italia dalla 
NATO o al cosidetto < rove¬ 
sciamento delle alleanze ». 
comprendiamo che potrebbero 
essere escogitate contro tali 
nostre proposte alcune obie¬ 
zioni. e che una parte di que¬ 
ste potrebbero anche riuscire 
a far presa sull'opinione pub 
blica. Ma noi non proponiamo 
questo! Noi proponiamo che 
l'Italia, invece di accettare 
passivamente la trasformazio¬ 
ne della NATO in un asse 
Bonn Washington, invece di li¬ 
mitarsi a protestare a parole 
contro la politica di prestìgio 
nazionale di De Gaulle. in¬ 
vece di prepararsi ad assu¬ 
mersi fatalisticamente in seno 
ad una NATO < rinnovata » 
maggiori oneri economici, po- 
j litici e militari, si adoperi per 
I sostituire in Europa al siste¬ 
ma dei blocchi militari con¬ 
trapposti un sistema di sicu¬ 
rezza collettiva. 

Quali obiezioni ci sono, da 
parte del governo e della DC. 
a queste nostre proposte? Qua 

11 obiezioni, soprattutto da par¬ 
te del PSI. il quale continua 
a sostenere teoricamente il 
principio del superamento dei 
blocchi militari contrapposti? 
C’è in questo senso — come 
il XXm congresso del PCUS 
ha ribadito e coma il compa¬ 


gno Gromiko ha ricordato nel¬ 
la sua conferenza stampa, do¬ 
po averne certamente parlato 
ai nostri governanti — una di¬ 
sposizione concreta dell'Unio¬ 
ne Sovietica e sue proposte 
precise. 

Si oppongono all'esame di 
queste proposte, e perchè, il 
governo italiano e le forze po¬ 
litiche che lo sostengono? Si 
oppongono, per esempio, alla 
conferenza dei paesi europei 
proposta dall’URSS? Allora 
c’è ne spieghino i motivi, e li 
spieghino all’opinione pubblica 
italiana. Non vorremmo però 
che questi motivi fossero quel¬ 
li della rassegnazione di fron¬ 
te alla pretesa degli USA di 
mantenere le proprie basi e 
le proprie truppe, sotto il pre¬ 
testo dell’integrazione delle 
forze militari della NATO, in 
Europa. Non vorremmo però 
che questi motivi si riduces 
sero al miraggio della crea¬ 
zione di quella « comunità eu 
ropea atlantica di popoli » che 
è ben lungi dail’apparire con 
creta e che, se si concretiz 
/.asse, servirebbe soltanto a 
sancire per l'Italia una posi¬ 
zione di paese semicoloniale, 
dipendente, nei confronti de¬ 
gli USA; e la quale, in ogni 
caso, potrebbe apparire come 
una felice prospettiva per i 
gruppi dirigenti della grande 
borghesia capitalistica, ma 
non certo per la classe ope¬ 
raia, per le grandi masse po¬ 
polari e per i partiti che agli 
interessi e agli ideali di tali 
masse dicono di ispirarsi. 

Non vorremmo, però, che 
questi motivi si riducessero al 
fatto che il nostro governo, e 
le forze politiche che lo so¬ 
stengono. sposino in effetti — 
anche se non hanno il coraggio 
politico e morale di dirlo chia 
ramente al popolo italiano — 
i propositi revanscisti della 
Germania Federale e rifiutino 
di considerare come unica ba¬ 
se possibile per una soluzione 
pacifica della questione tede¬ 
sca il riconoscimento della 
realtà di fatto che sul terri¬ 
torio tedesco si è affermata, 
con la nascita e con lo svilup¬ 
po di due Stati tedeschi, che 
debbono essi ormai per primi 
ed insieme riuscire a stabilire 
i tempi e i modi della loro riu- 
niflcazione. 


L'URSS 
in ascesa 


Si badi però che, cosi facen¬ 
do. i nostri governanti si di¬ 
mostrerebbero più realisti del 
re, cioè più oltranzisti delle va¬ 
ste correnti di opinione pubbli¬ 
ca che si vanno sviluppando 
anche all’interno della Germa¬ 
nia di Bonn e che hanno in¬ 
dotto la socialdemocrazia tede¬ 
sca ad accettare le proposte 
dei nostri compagni della SED 
per aprire fra loro un dibat¬ 
tito franco, aperto, oggettivo 
sulla questione tedesca. 

Nasce da queste considera¬ 
zioni l’apprezzamento partico¬ 
larmente positivo che noi dia¬ 
mo dei termini nei quali al 
XXm Congresso sono state po¬ 
ste le questioni dell’Europa e. 
in questo quadro, le questioni 
dei rapporti sovictico-italiani, 
termini che hanno immediata¬ 
mente trovato un riflesso pra¬ 
tico nell'amichevole viaggio in 
Italia del compagno Gromiko. 

Noi. infatti, non possiamo non 
rallegrarcene non solo come 
comunisti, cioè come combat¬ 
tenti della causa della pace e 
dell'amicizia fra i popoli, ma 
come italiani che vedono nelle 
proposte avanzate dall’URSS 

— cioè dalla massima potenza 
europea — proposte capaci di 
garantire gli interessi nazionali 
del nostro paese, nel quadro 
più generale di una prospetti¬ 
va di sicurezza e di pace per 
tutta l’Europa. 

Ci sembra perciò giusto che 
le proposte di pace avanzate 
dal XXIII Congresso del PCUS 
e, in particolare, le proposte 
relative all’Europa siano popo- 
larizzate da noi nel modo più 
ampio possibile, nel corso del¬ 
la prossima campagna eletto¬ 
rale e in tutta l’azione di agi¬ 
tazione e di propaganda del no¬ 
stro partito e che su di esse noi 
ci adoperiamo perchè un dibat¬ 
tito aperto e franco si apra fra 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche del nostro paese, e in 
primo luogo fra le forze della 
sinistra italiana, nel quadro 
della discussione non più rin¬ 
viabile sui problemi della NATO 
e della sicurezza europea. 

n valore e il significato inter¬ 
nazionali del XXin Congresso 
del PCUS — ha poi proseguito 
Alicata — specie per noi co¬ 
munisti e per le forze progres¬ 
sive del mondo intero non si 
riducono però alla linea di lot¬ 
ta per la pace e per l’indipen¬ 
denza dei popoli che da esso è 
scaturita. Sappiamo bene qua¬ 
le valore abbia — anche senza 
il carattere « esclusivo » per la 
determinazione delle sorti del- 
l’umanità che le fu talvolta in 
un passato recente attribuito 

— lo sviluppo della gara, della 
competizione pacifica tra il si¬ 
stema socialista e il sistema 
capitalista, gara, competizione 
parifica nella quale aU'URSS 
spetta, come non potrebbe non 
spettare, un ruolo particolare, 
d'avanguardia. 

Sappiamo che nel valutare 


questi problemi bisogna oggi 
collocarsi in modo diverso da 
quello eccessivamente sempli¬ 
cistico con il quale il nostro 
movimento fu abituato, pur¬ 
troppo, a collocarsi per troppi 
anni. I problemi della edifica¬ 
zione socialista e, in URSS, del¬ 
lo sviluppo del socialismo verso 
il comuniSmo, non vanno pre¬ 
sentati in modo semplicistico 
mettendo in ombra i problemi 
reali che nel corso di questo 
sviluppo non possono non insor. 
gero, per svelarli poi improv¬ 
visamente solo quando occorre 
cambiare qualche cosa. 

L’URSS ci appare oggi come 
un paese in impetuosa ascesa, 
che nel suo cammino verso il 
comuniSmo subisce di continuo 
profonde trasformazioni nella 
sua struttura economica e so¬ 
ciale e nella sua fisionomia mo¬ 
rale. intellettuale, culturale, nel 
quale crescono continuamente 
nuovi e sempre più elevati bi¬ 
sogni. Dopo aver ricordato al¬ 
cune cifre che dimostrano, nel 
complesso, la grandiosa ascesa 
dell'URSS nel campo economi¬ 
co, Alicata ha concluso: queste 
testimoniano inoppugnabilmen¬ 
te la straordinaria capacità del 
sistema socialista di sviluppare 
le forze propulsive, le energie 
creatrici della società. 

Nel quadro di questo svilup¬ 
po, e proprio in ragione anche 
degli stessi ritmi eccezionali e 
delle eccezionali condizioni dì 
emergenza in cui esso si è rea¬ 
lizzato. si manifestano però og¬ 
gi squilibri di cui alcuni pro¬ 
fondi. II primo e più importan¬ 
te di questi squilibri è quello 
esistente fra l’industria e l’agri¬ 
coltura. Altro squilibrio che si 
avverte sempre più acuto via 
via che, da un lato, la richie¬ 
sta dei beni di consumo è sem¬ 
pre più largamente seppure an¬ 
cora non completamente soddi¬ 
sfatta, e, d’altro lato, cresco¬ 
no e si affinano i bisogni e le 
esigenze dei consumatori, è lo 
scarto tra quantità e qualità 
dei beni prodotti e offerti sul 
mercato. Esiste infine un altro 
squilibrio — il cui superamen¬ 
to è stato addirittura posto in 
primo piano dal compagno 
Kossighin tra gli obiettivi da 
raggiungere durante l'attuale 
piano quinquennale — riguar¬ 
dante la disparità tra le con¬ 
quiste della scienza e della 
tecnica moderna e la loro ap¬ 
plicazione generalizzata, sotto¬ 
lineo generalizzata, alla produ¬ 
zione. Tale squilibrio appare 
tanto più anacronistico, e nel¬ 
lo stesso tempo, però tanto più 
superabile quando si pensi al¬ 
le conquiste realizzate sul pia¬ 
no scientifico e tecnico dalla 
Unione Sovietica, conquiste di 
cui una nuova testimonianza è 
venuta proprio nel corso del 
XXIII Congresso dalla perfet¬ 
ta riuscita dell’impresa di cLu- 
na X »; quando si pensi che 
oggi l’Unione Sovietica possie¬ 
de oltre 660 mila ricercatori 
scientifici, vale a dire un quar¬ 
to di tutti i ricercatori scienti¬ 
fici operanti nel mondo. 

Problemi 
dello sviluppo 

Questi problemi non sono 
nuovi, si sono già presentati 
nel recente passato e si è cer¬ 
cato di affrontarli con il pia¬ 
no settennale e con le diverse 
misure di riorganizzazione del¬ 
l’economia Fioriate avanti sot¬ 
to la direzione del compagno 
Krusciov. I risultati del piano 
settennale sono stati per al¬ 
cuni aspetti più che soddisfa¬ 
centi. come dimostrano le ci¬ 
fre fornite al Congresso, alle 
quali per brevità rinvio. Ma. 
nel complesso, gli squilibri in¬ 
dicati non sono stati superati 
e si sono anzi, negli ultimi an¬ 
ni. manifestati fenomeni nega 
tivi come il rallentamento dei 
ritmi di aumento della produ¬ 
zione e della produttività del 
lavoro e una diminuita effica¬ 
cia nell'uso delle attrezzature 
industriali esistenti e dei nuo¬ 
vi investimenti. Ciò ha fatto 
si che certi obiettivi che ci si 
era proposti, specie nellagri- 
collura. non siano stati rag¬ 
giunti. Ciò. oltretutto, sia det¬ 
to fra parentesi, deve aver 
provocato riflessi psicologici 
nel partito e nella popolazione 
sovietica più profondi di quan¬ 
to noi non abbiamo forse per¬ 
cepito al momento della sosti¬ 
tuzione del compia gno Krusciov. 

Sono questi i problemi dai 
quali è partito il Congresso, 
sia per quanto riguarda le cri¬ 
tiche da esso rivolte alla dire¬ 
zione kruscioviana, o almeno 
ad alcuni aspetti e momenti 
di essa, sia per quanto riguar¬ 
da l'impostazione che esso ha 
dato al lavoro del PCUS per 
i prossimi anni. Dobbiamo di¬ 
re francamente che nel modo 
come sono state presentate, e 
stando ai dati di fatto alle 
quali esse si appoggiavano, ta¬ 
li critiche sono apparse persua¬ 
sive. Esse non hanno infatti 
messo in causa né la linea 
generale dei precedenti Con¬ 
gressi. il XX e il XXII. né 
negato le esigenze reali dalle 
quali i tentativi di riforma 
portati avanti dal compagno 
Krusciov partivano. 

Dopo aver illustrato la na¬ 
tura di tali critiche, impernia¬ 
te soprattutto sul carattere 
improvvisato di certe decisio¬ 
ni, sul carattere « volontari¬ 


stico» di certi obiettivi non 
corrispondenti alle possibilità 
reali, e infine sul carattere 
frammentario e non organico 
delle misure adottate, Alicata 
ha poi illustrato la linea di 
politica economica proposta 
dal XXIII Congresso e ha cosi 
concluso su questo punto: nel 
complesso, dal dibattito del 
XXIII Congresso emerge con ! 
evidenza che tutta la politica 
economica si dovrebbe svilup¬ 
pare nel senso di una demo¬ 
cratizzazione della gestione 
deH’economia. Ancora più evi¬ 
dente questa tendenza viene 
messa in luce se si conside¬ 
rano le misure di riforma ap¬ 
provate nello scorso settem¬ 
bre dal Comitato Centrale del 
PCUS e che, come è stato an¬ 
nunciato dal Congresso, sono 
in via di graduale ed anche 
sperimentale applicazione in 
modo che all’inizio del 1967 
un terzo di tutti i lavoratori 
deH’industria dovrebbero lavo¬ 
rare secondo un nuovo si¬ 
stema. 

Come è noto tali misure di 
riforma si fondano essenzial¬ 
mente su tre ordini di inno¬ 
vazioni: 1) modifiche del siste¬ 
ma di pianificazione e mag¬ 
giore autonomia delle aziende: 
2) più rigido calcolo economi¬ 
co e maggiori stimoli alle im¬ 
prese; 3) stimoli individuali e 
cointeressenza dei lavoratori 
nell'attività delle imprese. 

Queste misure e le altre che 
sono state prese nella stessa 
direzione convergono tutte sul¬ 
lo sviluppo della democrazia 
nella gestione dell’economia 
socialista. Di particolare inte¬ 
resse appare in questo quadro 
la decisione del Congresso di 
convocare prossimamente il 
terzo Congresso dei contadini 
colcosiani dì tutta l'Unione So¬ 
vietica (il secondo e ultimo ri¬ 
sale al 1935) sia per discutere 
ed approvare un nuovo statuto 
dei colcos sia per esaminare 
la proposta di formare orga¬ 
nizzazioni elettive cooperative¬ 
colcosiane al livello locale, 
nazionale, sovietico, « allo sco¬ 
po di concretare e sviluppare 
le idee del ” piano cooperati¬ 
vo ” di Lenin, di democratiz¬ 
zare ulteriormente il sistema 
colcosiano, di guadagnare ad 
una partecipazione attiva alla 
vita economica sociale e cul¬ 
turale i più vasti ceti dei con¬ 
tadini colcosiani ». 

A noi non sfugge l’importan¬ 
za del fatto che il Congresso 
del PCUS abbia imboccato que¬ 
sta via — che è sostanzial¬ 
mente quella (oltre ad una se¬ 
rie di misure più propriamen¬ 
te tecniche) di una maggiore 
partecipazione dei lavoratori 
alla gestione dell’economia — 
per affrontare e dare soluzio¬ 
ne positiva ai problemi che 
stanno dinanzi all’Unione So¬ 
vietica in questa fase del suo 
sviluppo. Né ci sfugge il si¬ 
gnificato e il valore di un pas¬ 
so avanti decisivo verso la de¬ 
mocratizzazione di tutta la vi¬ 
ta sociale che può scaturire 
dall’impulso che dal XXIII 
Congresso dovrebbe venire al¬ 
la democratizzazione della ge¬ 
stione economica in URSS. 

Noi. per esperienza diretta, 
sappiamo infatti come la de 
mocrazia faccia le sue prove 
essenziali sui luoghi di produ¬ 
zione. e che è qui. e non al¬ 
trove. che deve cominciare e 
finire la misura del livello di 
democrazia d’ogni società mo¬ 
derna. 

Al tempo stesso noi abbia¬ 
mo apprezzato l’attenzione che 
il Congresso — specie in al¬ 
cuni interventi come quello del 
compagno Podgorni — ha de¬ 
stinato alla necessità di ele¬ 
vare le funzioni e le attività 
dei Soviet, a tutti i livelli, e 
taluni accenti nuovi che sono 
risuonati nel definire l’attivi¬ 
tà dei sindacati. 

Noi salutiamo dunque come 
estremamente positivi questi 
indirizzi scaturiti dal XXIII 
Congresso e troviamo anche 
qui la conferma che esso si 
è mosso — come del resto è 
esplicitamente affermato nella 
risoluzione conclusiva — sul¬ 
l a vi a aperta dal XX e dal 
XXII Congresso del PCUS. Par¬ 
tendo dalla realtà concreta 
dell’Unione Sovietica, quale si 
è storicamente formata in un 
determinato contesto sociale e 
politico, cosi diverso dal no¬ 
stro. noi invitiamo tutte le 
forze della sinistra italiana, e 
in primo luogo le altre forze 
socialiste italiane, a studiare, 
dibattere e discutere concre¬ 
tamente questi problemi della 
democrazia sovietica, senza 
lasciarsi andare a condanne 
aprioristiche, generiche ed 
astratte. 


Soviet e 
sindacati 


Un problema tuttavia si po¬ 
ne. Sono queste misure di svi¬ 
luppo della democrazia nella 
gestione economica, questi pro¬ 
positi di innalzare la funzio¬ 
ne dei Soviet e dei sindacati, 
sufficienti ad esprimere le esi¬ 
genze nuove che nascono da 
una società in continua cre¬ 
scita com’è — proprio in vir¬ 
tù del socialismo — la società 
sovietica, una società che ten¬ 
de a sviluppare continuamen¬ 
te, in forme più elevate la 
sua struttura e la sua coscien¬ 
za sociale? 

Basti pensare al grande au¬ 


mento numerico della classe 
operaia, all’aumento dei tec¬ 
nici e degli impiegati i quali 
assieme agli operai costitui¬ 
scono il 75.4% della popolazio¬ 
ne sovietica: basti pensare al 
fatto che in Unione Sovietica 
oggi 25 milioni di persone pos¬ 
sono essere qualificate come 
intellettuali, che il 55,5% dei 
4942 delegati al congresso era 
in possesso dell’istruzione su¬ 
periore. per valutare la portata 
di questi problemi. 

La società sovietica è oggi 
una società ricca di bisogni, di 
esigenze, di richieste sempre 
più elevate e questo proprio in 
virtù della sua natura socia¬ 
lista e del suo incessante svi¬ 
luppo. Si nggiunga poi che per 
tanta parte della popolazione 
sovietica, per le giovani gene¬ 
razioni (e in Unione Sovietica 
il 50% della popolazione ha 
meno di 26 anni) il « punto di 
partenza » è ormai cosa lon¬ 
tana. cosa estranea alla pro¬ 
pria esperienza personale so¬ 
no gli anni eroici e terribili dei 
primi piani quinquennali, del¬ 
ia grande guerra antihitleria¬ 
na, perfino dei primi ed incre¬ 
dibilmente duri anni dell’imme¬ 
diato dopoguerra. Questa gio¬ 
ventù, come del resto la gio¬ 
ventù in tutti gli altri paesi 
del mondo, è impaziente e più 
disponibile per guardare avan¬ 
ti che non per guardare al 
passato e al presente, soprat¬ 
tutto è insofferente — e que¬ 
sto è ben comprensibile — di 
adattarsi a vincoli, se non au¬ 
toritari. paternalistici, e tal¬ 
volta anzi esprìme in forme 
anche disordinate tale sua in¬ 
sofferenza. 

Noi siamo convinti che il 
grande problema che sta di 
fronte all'Unione Sovietica per 
i prossimi anni — insieme a 
quello di superare felicemen¬ 
te. come siamo convinti pro¬ 
fondamente che supererà, i 
problemi che oggi le stanno 
dinanzi nel suo svilupo eco¬ 
nomico — sia quello di dare 
uno sbocco sempre più ade¬ 
guato a tali esigenze non solo 
nella vita economica, ma in 
tutti i campi della vita socia¬ 
le, che oggi sono organiche 
di quella società nuova che il 
PCUS ha con tanti sacrifici 
e tanti eroismi, creato e por¬ 
tato a questa fase di sviluppo. 

Questo problema si pone par¬ 
ticolarmente, a nostro avviso, 
nel campo della cultura e del¬ 
la letteratura. Qui si sono ma¬ 
nifestate senza dubbio posizio¬ 
ni assai chiuse e non soltanto 
e non tanto nel discorso di 
Sciolokov — che potrebbe an¬ 
che essere una delle sue soli¬ 
te manifestazioni di insofferen¬ 
za verso i propri colleghi scrit¬ 
tori — quanto negli interventi 
di alcuni segretari di Comita¬ 
ti Centrali Refiubblicani e di 
segretari di regione. E’ eviden¬ 
te che tali posizioni non inve¬ 
stivano questioni di indirizzo 
artistico e letterario, ma il pro¬ 
blema più generale della liber¬ 
tà del dibattito ideale. 


L'isolamento 
del PC cinese 


Bisogna dire che sebbene ta¬ 
li Frizioni siano state larga- 


! dalle posizioni ideologiche e 
politiche sostenute dai compa¬ 
gni cinesi, anche se non si sono 
espresse apertamente ‘ critiche 
al loro indirizzo (salvo che In 
pochissimi interventi), cosi co¬ 
me è avvenuto del resto per I 
rapporti e gli interventi dei 
compagni sovietici. 

La linea che ne è uscita, non 
soltanto attraverso le posizio¬ 
ni espresse dai compagni so¬ 
vietici. ci trova sostanzialmen¬ 
te concordi. E’ una linea che 
tende a non inasprire ed esa¬ 
sperare in modo formale i con¬ 
trasti con i compagni cinesi; 
una linea che insiste sulla ne¬ 
cessità di rafforzare i legami 
esistenti tra i partiti comuni¬ 
sti ed operai attraverso gli in¬ 
contri bilaterali e multilatera- ' 
li. E’ una linea che sottolinea 
fortemente l’esigenza di svi¬ 
luppare e rafforzare i legami 
fra il mondo comunista e ope¬ 
raio e tutte le forze antimpe¬ 
rialistiche e di liberazione na¬ 
zionale e mette l’aceento sul¬ 
la necessità in questo momen¬ 
to di ricercare l'unità d'azio¬ 
ne nella lotta contro l’imperia¬ 
lismo e in primo luogo nella 
lotta contro l’aggressione im¬ 
perialista nel Vietnam. 

In linea di principio il PCUS 
si è dichiarato favorevole ad 
una conferenza internazionale 
di tutti i partiti comunisti ed 
operai, da tenersi p»erò quando 
ne saranno maturate le condi¬ 
zioni. La risoluzione del Con¬ 
gresso sottolinea come i rap¬ 
porti tra i partiti debbano 
svilupparsi sulla base dell’ugua¬ 
glianza, dell’indipendenza, del 
non intervento negli affari in¬ 
terni degli altri partiti, e con¬ 
danna fortemente ogni mani- 
festaziono di volontà di ege¬ 
monia in seno al movimento 
comunista ed operaio. 

Il Congresso è stato per noi 
un’occasione non soltanto per 
rafforzare i nostri legami di 
amicizia schietta e fraterna ‘ 
con i compagni del PCUS, ma 
per avere una serie di proficui 
incontri con i rappresentanti 
di altri partiti e movimenti 
presenti al Congresso, a comin¬ 
ciare da un incontro partico¬ 
larmente cordiale con le dele¬ 
gazioni del Partito dei lavora¬ 
tori del Vietnam del Nord e del 
FNL del Vietnam del Sud. 
Con i compagni francesi sono 
stati presi gli accordi defini¬ 
tivi per rincontro tra le dele¬ 
gazioni dei due partiti, con la 
presenza del compagno W. Ro- 
chet e del compagno Longo, 
incontro che avrà luogo nei 
prossimi giorni. 

Noi siamo convinti che tale 
incontro contribuirà a raffor¬ 
zare l'azione dei nostri partiti 
intorno ai problemi della lotta 
per l’affermazione di una al¬ 
ternativa di sinistra all’interno 
del MEC. per la vittoria di 
una politica di pace e di sicu¬ 
rezza europea, e speriamo che 
esso favorisca la collabora¬ 
zione tra tutti i partiti comuni¬ 
sti e operai dei paesi dell'occi¬ 
dente europeo nella loro azione 
unitaria, al livello europeo, 
verso tutte le forze di sinistra 
del nostro continente. 

Particolarmente interessante 
ci è apparsa attraverso 
i loro interventi al Congresso 
e attraverso gli incontri e i 
contatti ebe con loro abbiamo 
avuto, l’azione sviluppata da 


. t i• » j 1 /-'• _ tn uiu, i q/.iwm; avuuizptvu ua 

mente applaudite dal Congres- , . rtiti de i,-America La- 

so esse non hanno pero tro- » e hanno „ alcun , 

nei documenti ufficiali del Con- s^cie Zfn lZ 

gresso, né negli interventi più ‘2L S? 

K ;n le forze democratiche non dis- 

puòiire che le posizioni che simili ? ai "ostri Noi crediamo 
in questi si manifestano sui che nel quadro d, uno sviluppo 
problemi della libertà del di- deU azione internazionale del 

battito culturale ci Fissano la- n0S *f 0 P ar ^|° c ^ e Cl a PP®- 
sciare pienamente soddisfatti. ,n questo momento assai 
T , ... .. .. utile e necessaria — un atten- 

L ultima questione sulla qua- zione maggiore che neI pa8 . 

le richiamo 1 attenzione del sato nni do hbiam 0 dare ai no- 

fi°™mnagno n Mario Alicata av° stri ra PP° rti 000 51 movimento 
v.anclo' i S alle conclulioni del- f.. e . ,™ ,u - 

la sua relazione — sono i pro¬ 
blemi del movimento operaio 
e comunista quali sono appiar- — 

si attraverso il Congresso. Ad vOfffpfff 

esso erano presenti tutti i Fer¬ 
uti comunisti e operai tranne ___ 

quelli della Cina, dell'Albania, jfu/rUlOjl 

del Giappone e della Nuova Ze¬ 
landa e. purtroppo, per la cri- ... . . . n , 

si tragica che esso attraversa. Alleata ha infine così con- 


Compiti 

grandiosi 


i<njua c, uuiuuuuu, uu m ui* ... . , . c « 

si tragica che esso attraversa. Alleata ha infine cosi con- 
il partito delllndonesia. Era eluso: i compiti che stanno oggi 
presente un gruppo nutrito di di. fronte al movimento ope- 
rappresentanti di partiti e di ra, ° e comunista non sono in 
movimenti di liberazione nazio- generale facili; non facile, an¬ 
nate specie dell’Africa. Era che Pe r sua grandiosità è il 
presente una delegazione del compito che sta dinanzi al Par- 
PSIUP. L’FNL del Vietnam del tito comunista dell Unione So- 
Sud era rappresentato da una vietica. Noi siamo convinti che 
delegazione assai autorevole. P*" > problemi del nostro mo- 

AJ momento dell’inizio dei # vimenl °- ch . e r so "° pr ^ le ,™! 
lavori stante l’annuncio che lco . n £ e sa ra, mo tra 

era presente in sala anche un " 01 dl5CUS J l *" * 

rappresentante del partito al- fran ?°- affrontando con c£ag- 
gerino. i rappresentanti del g* le questioni nuove che ri 

FLN algerino Ranno abbondo- J™®™; 

SS cbenoSSa 2522: «SE*»? « » 
EWc'hi^eL ?di°S -"«•«dKfttaS; 

pido superamento. d* i h- 

La presenza di tutti questi ‘ "° f questo spirito, che M 

a nv m ir n pnn rii lihpra- £»•-» _j- w 


in via di chiarimento e di ra- ™ « 511 ® ^cilitare il lavora 
pido superamento. d* i 

La presenza di tutti questi ‘ "° J questo spirito, che M 
partiti e movimenti di Ubera- scaturire direttamenf» 

zione nazionale ha rimarcato ^Talto grado che ha sSip^ 
ancora di piu 1 isolamento del Lvuto nel nostro partito la VA 
Partito comunista cinese e dff scienza internazionalista rhl 
tre partiti che ne hanno Via noi rinnoviamo da questa tri 

Jais®rs * 5 

cipazione al Ce anche ma- per la pace ner ' 

sto isolamentiOsizioni porta- dei popoli ner°ia {"^pendenza 
nifestato Puntanti dei iar- il sSLfLu l den ? 0c T a2Ìa e 
te dai r-ovimenti di libera- paeno !f lut< ?. che >1 corn¬ 
uti e -*" 1 ' alla tribuna Si nome dd portato « 

zior^ « che si sono mosse Sdutti 
C una direzione diversa ON^SdSS& mXXm 


» 
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Le lotte per l'unità e una nuova maggioranza 



Il dibattito del C.C. sul prl- 
o punto all’ordine del gior¬ 
no si è concluso nella matti¬ 
nata di ieri con la replica del 


zioni politiche o da una comu- interni contrasti anche là do- I dirigente del Psl d’altra parte i sti, indipendenti designati dal- { stro XI congresso. La novità J punto si è avuta la crisi della 


ne origine storica. 

3) Insoddisfacente è ancora 
oggi lo sviluppo della nostra 


ve è in maggioranza, acutiz- che si appresta a chiedere un le varie categorie interessate di tale esigenza sta oggi nel giunta. 


compagno Giorgio Napolitano. * u ““ 1X 

Nni # JLi„ iniziativa e del movimento del- 


Nel tardo pomeriggio di mer¬ 
coledì avevano preso la paro¬ 
la i compagni Di Giulio e Ce- 
ravolo e ieri mattina Modica, 
Marmugl, Flamigni, Gaietti, 
Calamandrei, Fabbrini e Ba¬ 


ie masse sui grandi temi del¬ 
la programmazione democrati¬ 
ca e delle riforme di struttura. 
Lo impostazioni dell’XI congres 
so e dell’ultima sessione del 


zano tale situazione. 

E’ necessario quindi denun¬ 
ciare in modo sempre più for¬ 
te questo stato di cose e far¬ 
ne motivo di una battaglia na 


Tutto d6 va soHevato con della politica salariale e della 
forza. E’ giusta la proposta politica economica, dello pro¬ 


puro e semplice rilancio del alla soluzione dei problemi del- fatto che essa rappresenta un j n una conferenza stampa i lanciata da Triva e ripresa da gemmazione) una concreta 

nr»v*àv*r» rìnlclro nnnnol<inln ì |/i T /I n m I nnamntS 1 .v-. 1 — J! #1! lui * ..«Un.!» 


centro sinistra, nonostante i la città). I danni causati dal elemento di unificazione di tut- coisti avevano posto Tesi- Modica, perché il partito si azione unitaria. 

ccnlro-sinistra. in altri lento- la la rno tcphcita degl, ge „ 2a di aprìre una djscussl0 . mobniu sullc question[ A questa n,uniforme Inizia- 

[r ^ ni. possono costituire la base di movimento esistenti nella trovare un accordo sia tiva unitaria va accompagnato 


ne motivo di una battaglia na s | “ fa * so dilemma: o centro dj un d i a i ogo tra tutte le for 

nS' ner C le" amoòomie e'™ aSi* dafTuppo"^^^!" “ laro al pan 

rispéuo della CosSóne II ««• atteggiamento e la « una effluiva via elenio 
compagno Brodoiini. nel recen spinta che si vuole imprimere cratica. 
te dibattito a Pesaro, ha '"t processo di unificazione so¬ 


di un dialogo tra tutte le for¬ 


se una effettiva vita demo¬ 


situazione. Si tratta di un « fi¬ 
lo rosso * riscontrabile sia al 
livello della lotta rivendicativa 


genza di aprire una discussio- mobiliti 'tutto sulle questioni 
ne e trovare un accordo sia dell’autonomia degli Enti locali. 


con il PSI che con la sinistra 
de. Fu detto che eravamo pron- 


^ammanarci. Fabbrini e ua- - hamio dato compagno Brodolini, ne! recen spinta cne si vuoic imprimere 

cicchi. Diamo qui di seguito Gomitino centi ale hanno ciato f iji vl itito a p 0 c aro ha ’- t a * processo di unificazione so 
i resoconti luogo a mia molteplicità di mi- ^ cima tilo a t esarci, na i h .= suscitano ne 

ì esoconu. vi-,live narticolari e locali le to che 1 autonomia presuppone c amcmocrauca suscitano pe 

z'dtiye particolari c locali, ; ie «..inumile;. uleniifica- ro molte incertezze in tutta la 


quali tuttavia non sono riuscite ^ a non automatica identifica 


DI GIULIO no rilievo pomico e au ii.ciuc- . . casj jn cui n psi zione provinciale, che nei mo- che non è ancora di classe ma. presentato. limiti che ha avuto il dibattito z,a tiva su questo terreno. Man- 

re sul,a situazione generale. Vi noj J Uene a , cun conto di que . vimenti di massa, ad esempio. più che attardarsi sulle ca- appunto, di sviluppo democra- La Giunta è caduta perché e più in generale sottolineando tcncre a P crlt) ° P° rtare avanti 
è un difetto, in questo campo, sto giusto presupposto. In que- esistono importanti punti unita- ra tteristiche che potrà avere tico). sia nel movimento e di- il PSI ha voluto esprimere — la necessità di una maggiore con crescente impegno il discor- 

Dono brevi accenni iniziali di coordinamento e di conti- st£J s j tuaz j onei j a questione di ri tra noi e il Psi. Cosi come j a f us j one psi-PSDI — ha ini- battito relativi ai problemi del- assurdamente e pretestuosa- tensione, di un maggior impe so . sul P arlito unico significa 

al nrohlema della linea sind-i. «uita. Tutto ciò ha un riflesso un nuovo rapporto fra govcr . pesa 1 azione della sinistra so- ziato Galclti fa qua H del hi scuola, sia in tutto l’altro mente - una critica su una gno sulle questioni di orienta- «oche confermare la nostra vo¬ 
toli ,i*n„ negativo sullo stesso movimen- nnnosizione e fra tutte cialista che dopo aver chiara- rcs * Q an ,, a ; nrio ,fjà oeei chiare, grande settore della autonomia questione che non era di diret- mento che in questo momento ln, 'tà di ricerca — e portarla 


ancora ad assumere il necessa¬ 
rio rilievo politico e ad incide¬ 
re sulla situazione generale. Vi 
è un difetto, in questo campo, 
di coordinamento e di conti- 


zione con gli orientamenti del 
governo centrale. Ma sono 


provincia. Va tenuto conto in¬ 
fatti che sia all’amministra- 


GALETTI 


(non solo nel problema acuto ti a discutere tutto: il prò- 
e immediato della libertà nella gramma, la composizione della 
fabbrica, ma anche nelle que giunta e anche il sindaco. Non 
stioni della autonomia e unità ponevamo pregiudiziali di alcun 
del sindacato, sulle quali l’av- genere. Il PSI fece sapere che 


■“ lo sviluppo del nostro discorso 

sul partito unico. Questa non 
può essere vista come una so- 

N APnl ITA Mn hizione miracolistica: il proble- 

* Hllw ma ò complesso e presenta 
ditlìcoltà che non possiamo 

n _,... i . .. ignorare; ma bisogna anche 

Concludendo la discussione combattere forme di scettici- 


troppi i casi in cui il PSI z > one provinciale, che nei mo- 


non tiene alcun conto di que¬ 
sto giusto presupposto. In que- 


vimenti di massa, ad esempio, 
esistono importanti punti unita¬ 
ri tra noi e il Psi. Cosi come 


Più die attardarsi sulle ca- 


vicinamento con la CISL e le avrebbe deciso proprio in base su ] pr j ni0 punto all’ordine del J m , 1r , e ,ormi ! rtl s . eett . . 
ACLI avviene su un terreno alle mozioni che essi avevano giorno, inizia rilevando alcuni ?• c ,e frcnano la nostra inl 
che non è ancora di classe ma, presentato. limiti che ha avuto il dibattito z,aliva su questo terreno. Man- 

appunto. di sviluppo democra- La Giunta è caduta perché e più in generale sottolineando ^ encre aperto e portare avanti 


cale nei rispetti della piccola 
industria e dcll’artigianato, sot¬ 


to rivendicativo lasciando aper¬ 
to uno spazio per la falsa al¬ 


no e opposizione e fra tutte 


1 ili rn ... tu Ulltf Slitu.111 /VI il* «... 

levato dal compagno Triva Di tornativa padronale fra livelli 


le forze democratiche, appare niente rifiutato una sua even- 
come una necessità per lo tuale partecipazione alle ljste 


aver chiara- resto appaiono già oggi chiare, granile settore della autonomia questione che non era di diret 


mente rmutaio una sua even- ^ opportuno cogliere le ere- e funzionamento degli enti lo- 
tualc partecipazione alle liste scenti difficoltà che frenano cali, e su su fino al livello 
unificate fra PSI-PSDI oggi si qucsla opera zione. Le difficili del dibattito generale fra le 
batte perché il PSI, a Firenze t a crescono quando dalla for- hirze politiche (questioni della 


Giulio passa ad analizzare l’at¬ 
tuale scontro sociale che defini¬ 
sce come uno scontro fra i più 
grandi che si siano mai avuti 
per larghezza delle forze im 
pegnato c per la posta in giuo¬ 
co. L’importanza del conflitto 
sindacale in corso discende an¬ 
che dalla linea di intransigen¬ 
za della Confiadustria e dal 


salariali e livelli d’occupazione. 


CERAVOLO 


Dopo avere sottolineato il 


sviluppo della democrazia, co 
me un valido obiettivo di lotta 


ta competenza del Comune. si pongono e si dibattono ne 
In realtà i socialisti hanno Balliti*. Queste questioni ri 


mento che in questo momento l°»tà di ricerca — e portarla 
si pongono e si dibattono nel a un P'ù alto grado di tensione 


— sulla nostra esperienza e 


del dibattito generale fra le dec j so d j metter in crisi la guardano la linea clic noi con- Sll > temi della riorganizzazione 
forze politiche (questioni della Qj unla perc -hé sapevano che l"ap|H>niamo alla fusione PSI- del movimento operaio e della 
funzionalità del parlamento. non pote vano negare la fiducia !> SDI. il modo di portare avan sinistra italiana Significa con- 


La crisi delle assemblee non si presenti con un rilancio mula gli interlocutori passano I funzionalità del parlamento. non potevano negare la fiducia v . • . motìo (l1 I* ,rl a | v avan sinistra italiana Significa con 
elettive locali ò oggi ricono del centro sinistra puro e seni al merito dei problemi (la po j rapporto governo opposizio su j progetto bilancio e su discorso sull unificazione tribuire a dare un valido min 

». I ♦ . 1 .... 4 44.4 ... 4 «L.ll.. Cé.itn /),,! i.imiiwwIii 1 ~ ibdln f (- A MI'llll'l .1 Lxr-i .. « 


sciuta e denunciata da molte p i; CG ma sviluppi un discorso litica estera, la fiolitica econo 


forze, c particolarmente dalle p^-, amp j 0 verso tutta la sini 
associazioni unitarie dei Co stra sociaIista e operaia 
munì e delle Province. Ad 1 

esempio, il sindaco de di To- situazione coni 


ne. dello Stato, del rappoito a | lr j provvedimenti die sareb 
mica, l'unità sindacale, il rin slato cittadini). ^ er0 stal j pres j e C | 1C ijgorava- 

novamento dello Stato). In me- Questo diffondersi di una ac- no all'odg del Consiglio. Essi 

rito va rilevato l'insufficiente ccntuata richiesta e ricerca hanno subito pressanti solleci 

vigore della nostra azione, an- democratica crea anche un t tazioni da parte della DC i 

cora tropjx* vincolata alla de rapporto più stretto tra il pia del PSDI; pressioni che hanni 


suo pieno accordo con il tema rino si è pronunciato in que- 


In tale situazione contrasse 
gnata anche da un largo e uni 


grave atteggiamento assunto posto all’ordine del giorno e sto senso cosi come altri am- tario movimento di lotte, la no- nuncia (che pure è necessaria) no degl 


.ielle forze socialiste, le basi to fU riferitIu . nto „ lutt ^ , e 
su cui sviluppare il nostro dia- for/L . che si battono contr() , H 


vigore della nostra azione, an¬ 
cora troppo vincolata alla de 


iiniuiuu. ber0 stal j pres j e c | ie figurava- su cin sviluppare 11 nostro ma- j'„r/ L . che si battono contro la 

ito diffondersi di una ac- no all'odg del Consiglio. Essi l"g<> con i cattolici, la necessità unificazione socialdemocratica 
ita richiesta e ricerca hanno subito pressanti solleci- di porre come tema centrale s u ] pro bicma delle macino- 
ratica crea anche un tazioni da parte della DC e quello di un nuovo rapporto nm/e f j 

to più stretto tra il pia del PSDI; pressioni che hanno tra maggioranza e opposizione, , .. . . ... 

ili obWlM rivendicativi || |„ r0 eftetlo. tra tutte le forre demoeratiehe V ^ 1 " 8ra ,V l e 


P uuiunutu uiivuiu, v/ut.n vii- I * ----- «- ... • « . ■ . _ * 

timo aspetto chiama in causa il Non un frutto fuori stagione, zonalmente bisogna che esse 
governo il cui atteggiamento è come 1° ha definito Brodolini si colleghino al discorso più 
di sostanziale anooceio all’in- in an comizio a Genova, ma generale sulla democrazia ita- 


stro partito si presenta a 
zioni facendo della sua 


Di qui due considerazioni, e di sinistra e più in generale s 1 ,ca ° "native di rottura 
Anzitutto che all’interno del il tema della democrazia, del ct ’ me n iIC " a recentissima di 
PSI vi è una situazione asso- funzionamento e dello sviluppo ^iena. Napolitano ha ribadito 


U CIC* I .. 1 11 . I* 4 . , . -... I i. SZI VI e UIIU JHUMMUIIV V.. 

forza ynitario della nostra politica, zo del nostro XI congresso per I iut a niente contraddittoria. De della democrazia 


a disponibilità e l'impegno dei 


di sostanziale appoggio all’in- > n un comizio a Genova, ma 

transigenza confindustriale (nel- un frutto e un risultato del 

la - forma delle intimidazioni fallimento del centro sinistra, 
ed ancor più nell’afTìancamen- II punto centrale di questa 
to delle imprese pubbliche alla campagna elettorale, ha prò 
linea padronale come si è po- seguito, deve essere la necea 
tuto costatare anche nel corso sita li avere delle assembleo 
delle trattative sulle CI). locali autonome. Questa asi 

Gli elementi caratterizzanti genza del resto anche a Gè 

dello scontro in atto sono es- nova corrisponde agli intcres-.* 
senzialmente: il progresso del della grande maggioranza dei 
l’unità fra le varie organizza- cittadini, e proprio perchè in 
zioni sindacali e la notevole questa città il fallimento del 


un punto di riferimento per tut- «magnandosi di più in una ini- precisare meglio il percorso Martino> e persino Cattaui, bau- L’analisi che è stata svilup- comunisti per ogni discussione 
un punto di riienmento per lui natlva che tenga viva la ne- verso questo obiettivo, pone»- nn , tTprm; , tn rhp anrhp mlan - mi m, ci-.iii-.i ... 


... „.. „ _ ___ . . - _ verso questo obiettivo, ponen- 

un frutto e un risultato del liana. Un discorso che deve ti Q ue * fermenti e quelle forze cessarla tensione ideale e po- do la questione della inversio- 
fallimento del centro sinistra, inoltre essere ricondotto alle che non trovano rispondenza litica del Paese. ne di tendenza, e la articola¬ 

li punto centrale di questa scelte programmatiche. Il che nelle liste e nei programmi Non v’ò dubbio che abbiamo zione del nostro discorso in 


, , umilino, punti* nQ a |T erma to die anche quan- p a t a dai compagni intervenuti coi compagni socialisti su que- 

do la questione della nncisio ( j 0 sara fatta l’unificazione, lad nella discussione conferma che stioni di indirizzo e ili metodo, 

ne di tendenza, e la articola- dove noa esisterà la possibilità ci troviamo in presenza di un ed anche per un confronto pili 


significa mettere in primo pia della DG e anche eventualmen 
no la questione della Regio te nel PSL Una posizione che 
ne. problema su cui fanno per ba come perno l'unità di tutte 
no tutti gli altri. Dopo avere j e sinistre e un programma uni- 

nnllnlannntn In xn ff inni /A ft I 1 t • _— .1.._! <Inn.m 


della DC e anche eventualmen colto con tempestività gli eie occasione della crisi di govcr- 


te nel PSL Una posizione che menti di contraddizione in seno no. sono riusciti a mordere mate giunte composte dalle Tor 
ha come nerno l'unità di tutte all'operazione fusionistiea e al nella situazione proprio in zt . d j tutta la sinistra. Quest: 

* l > i.4ln..4.n ,1,^1 1_ ..nlUInn ri: nnn .4 . t _ . . _’__ ..in n » 44 t • . I 


di formare giunte di centro- complicato intreccio di processi generale sui temi di una politica 
sinistra, dovranno essere for unitari, di spinte democratiche, unitaria di sinistra negli Enti 
mate giunte composte dalle for di fermenti positivi e di inizia locali. Su questo terreno non è 


umazione proprio tu zt . ( )i tutta la sinistra. Questa live seissioniste. ili elementi possibile trovare nessun pre- 

rinterno della politica di con quanto hanno corrisposto a è esattamente la situazione di negativi, di divisione e di sii testo, nessun alibi per mano- 

tro sinistia. sopratutto per quel diffuso emergere, dai prò Siena, e malgrado ciò i socia- dacia. A questo intreccio non vie seissioniste. 

quanto riguarda il conflitto blemi del Paese e dalla crisi listi locali hanno ritenuto di può che corrispondere, da par- Sono in ciuco 


gonza del resto anche a Ge sottolineato le ragioni e gli t ar j 0 pcr una soluzione demo- 

nova corrisponde agli interes-.* intendimenti del gruppo diri cratica a Palazzo Vecchio, 
della gra-’de maggioranza de. p dc a ito non solo 

cittadini, e proprio perchè in ... . 1 . .. . . 

„:if.\ il rniiimonin Hel elei rinvio delle regioni, ma 


vietnamita e i prolilemi solle del centro sinistra, di una nuo dover rompere questa unità. te nostra, una linea articolata, damentali "ili articolazione e 

vati dalla crisi delia NATO. va necessita di dinamica de- [ n secondo luogo va rilevato complessa, multiforme di uni- sviluppo del regime democra- 

Ora, pero, il problema e 1 mocratica. Il manifestarsi di c | ìe s j approfondisce sempre * rova Q ues ^ a hnea non tico: la ricerca di intese pro¬ 
promuovere un iniziativa di tale necessità nel movimento e niù il distacco tra il PSI e la abbastanza chiara non si rende i*ramninUchc e politiche al li- 

massa per soluzioni nuovo e nel dibattilo nazionali è la/or- bL S e Glie”o»oriso<!ialisti han ™>,lo dolio oomplc-ssitA della ?ollo localo.la'tmnoztonódoì- 

positive, capace di far scatu- ma oggettiva in cui ha trova- no fermamente condannato la sduazuine, chi la trova in- i e maggioranze negli enti lo¬ 


tici centro sinistra, di una nuo 
va necessità di dinamica de- 


te nostra, una linea articolata. 


combattività delle masse ope¬ 
raie, combattività tanto più si¬ 
gnificativa in quanto emer¬ 
gente in una lotta lunga e 


centro sinistra ha avuto ma 
nifestazioni clamorose. Dopo a 
vere illustrato come la poli 


del tentativo di svuotarne i po 
tcri e il significato, Modica ha 
osservato che ciò corrisponde 


FLAMIGNI 


Sono in gioco questioni fon¬ 
damentali di articolazione e 
sviluppo del regime democra¬ 


tica di centro sinistra abbia a un indirizzo di centralizza- 


aspra. Se questo è il quadro I colpii là vita cittadina in tut- I zione burocratica che contrap I compagno flamigni ha tali contraddizioni. I tlicazione ili una inversione m 

ceneraio, non si nnssnnn nerò I fi i soni settori, e in nartico- I nrmo t'nffieìnnvn nlln rtemnera- I sottolineato e c po A proposito delle valutazioni tendenza, e perciò è cosi im- 
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massa per soluzioni nuove e ne i dibattito nazionali è la /or- base. Gli elettori soci 
positive, capace di far scatu- ma oggettiva in cui ha trova- no fermamente coni: 
nre precisi effetti politici da to espressione la nostra riven- decisione del partito 


conto della complessità della 
situazione, ehi la trova in¬ 
sufficiente sottovaluta l’ampiez- 


dicazione di una inversione di 


le maggioranze negli enti lo¬ 
cali deve attuarsi al di fuori 


ÌÌ 

i 


generale, non si possono però ti i suoi settori, e in partico pone l’efficienza alla democra- ^ ® B.crc.o e cos. un- crjsi e(1 evitare , a situazione 

sottacere singoli punti di debo- lare due rondamentali. il porto z j a e alla responsabilità degli div’-i ^rinrnrhnnfa dalfa De- £ spre ^ e dal compagno Di Gm- portante che il Partito, in tut- del commissario prefettizio. Co 

lezza. Dobbiamo essere consa- e le industrie a partecipazione organ j c ] c ttivi e che dimostra mnrmyi-f cristiana* un atteg- ,?• I ? odl ’ ® 1 . lve . ,f su me abbiamo già detto ci rivol- 

pevoh che. con tutta probabili- statale. Ceravolo ha sottoli- Pincapacit à della politica di giamento non nuovo - poiché dacale. Gaietti dice di condì- responsabilità politicaci saper aftieTori' "lemocra'ticS di^rllf 

ta. non sarà facile sconfiggere neato come si sia giunti ad un centr0 . sinistra di att uare una altri governi di centro-sinistra viderle. notando però come si cogliere quella esigenza cen- ? }' r ® fo !? e m ™l ratl S t ? n d,s ??i 

-T- -4- -u:i„ T - ..l.»7,n. .. , _il rfntrnrnn Mn. ____ 1 . Stl a lllSCUtCre SU tUttO. Hai 
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Vogliamo risolvere nuesLi za .. e . ,nc, , c enza ( P 0 s P inte di ogni schema di « omogenei- 

v g ìamo risolvere que.At<i lln ,t ane e democratiche che si tà » tra centro e periferia E' 

'Si ed evitare la situazione sviluppano nel Paese la » tra centro c pi mena. G 


in gioco la questione delle mi- 


l'intransigenza padronale. La punto intollerabile. La situazio- r jf orma democratica dello avevano, come il governo Mo- debba costatare un ritardo nel- trale e unificatrice. 


... . . - . i, _ inulina m.uiuLiiun-u 

prosjjettiva è quella di un ag- ne è tale da esigere un salto 

guerrito movimento articolato qualitativo, soluzioni nuove e ‘ * _ upr nnf . tn rhp „ va 
del quale l'eventuale ricorso ? adicali . Tanto profondamente ^^^Xjonario di ouelta 
allo sciopero iienerale potrà cs- è st , nlìta qucsta esigenza da e E 


del quale l'eventuale ricorso 
allo sciopero generale potrà es- 
cre un momento di generaliz 
azione ma non certo l'elemen¬ 
to conclusivo. 


ro. posto nei loro prograrnmi le lotte nelle campagne che E forse> se andiamo a guar- 
precisi impegni di attuazione ha. fra 1 altro. I effe lo di ren- dare , punti j prob i e mi. sui 

/Inlln Wnflinm _ PMO C\0 ft I 11011 nrfn.rnln Zi nrnnnrnn 1 r 


Evidente è l’impaccio e il di- tnnomie locali. Questa questio- 
sagio che oggi si manifestano ne deve essere posta al contro 
anche sull’operazione di fusio- della campagna elettorale e de¬ 
lie tra PSI e PSDI. Essenziale ve formare oggetto di apposite 
è sviluppare nei confronti di iniziative, che si saldino anche 


_u_ ^ aviiiiuiwic nei tuiiiiumi ui uii4mmu, tut. a<iiuuki cim:ne 

! q M ^ • • questa operazione un'azione di con nn rilancio del movimento 

daco. Ma per risolvere la crisi contestazione e chiarificazione per l’attuazione delle Regioni. 


—r lorcTi^iorario dT^a lei'» T che »«>“»“ *re meno agevolo il processo q “^ j a ''fito it™- SÌliUSaéS 5,11 pia , n0 P-**» 

nza da , , , riesce a mascherare il falli- unitario L accento va posto B * n i,niro nn mni il- n i - Ili c; .i*..., generale, un dibattito — coi 

ivisioni nforma e stato recentemente mento de j centro-sinistra e il sulla necessità di una presenza to esteso con eli altri con io nnmnùn ”0 in compagni socialisti - che si 

11 inriinnin ,izi Pnrrì in nn inipr j-,__•_e*-*,. ...._ _i_i _.n tu esteso con gii auri. con le compito che il nartito e in _,,_ r _._... _ li. 


provocare profonde divisioni - ndjcato (Ja Parri in un ’ inter . 
tra gl. stessi partiti del centro Modica ha sot- 

sinistra, da costringere la DC. _ _ ' 


deterioramento dello Stato. 

. Un impegno non nuovo. 


autonoma del partito un masse, troveremo che ciò è grado di assolvere 
suo specifico contributo politico anchc pcrchè 

là non sappiamo 


.. . •> imi .111 — v-iiu 01 

compito che .1 partito e in col|eghi fortcmcnte coi proble . 
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Di Giulio si riferisce a oue- sia Dure in apparenza, ad ab- tolineato le possibilità di unità quindi, che bisogna cornmisu- che faciliti la saldatura fra li ancora a( j e rire in modo ade 

to nunto aì nrnh emf mht ei hnndnnarè la narola d’ordine con altre forze democratiche e rare con l'esperienza di que- momento «vendicativo e 1 az.o- Uo a queSla questione po¬ 
to punto ai problemi politici bandonare la Parola a orarne ha rilevato la necess ,t a di una s tj anni, la quale dimostra co- ne per la programmazione e . . fca dcllo sv ji UD1M) de j| a de . 

he emergono dal conflitto, in- su « Genova città di servizi ». iniziativa p jQ decisa e vasta me l’integralismo cattolico — le riforme. Un esempio posi- mocrazia (ad esempio nella 

ividuandone tre ordini. D'altra parte le proposte dei nel paese per i e autonomie e c h e ora si manifesta anche ne* tivo in questo senso è costituito lotta per , a pr0 grammazione 

1) è emerso in tutta chiarez- comunisti su diversi grossi prò i e regioni. gli impegni che sulle Regioni dal modo come è stato prepa- e |e riforme> do ve spesso, pro- 

a il legame fra il movimento hlcmi ’ come ad esempio quello Dopo essersi detto d’accor- la DC richiede al PSI — ab- ^ “Sili‘ babilmente. noi mettiamo un 


contestazione e chiarificazione per l’atliinzione delle Regioni, 
sul piano ideologico e politico Napolitano ha concluso af- 
gcncrale, un dibattito — coi frontando i problemi del tesse- 

compagni socialisti — che si ramento. deirorgnnizznzione 

colleglli fortemente coi proble del Partilo, e del lancio della 
mi reali delle masse e del campagna per la stampa. Sotto- 

Paese e portare avanti attornn lineando In necessità di un for¬ 


ivendicativo e contrattuale ed del piano Regolatore, hanno do con la proposta fatta da bia portato finora alla crisi Reggio Emilia sulla libertà nel- acccn to ancora troppo esclusi 
ivcndicatno ^contrattuale ed politici», e- Triva pcr una campagna sul- degli. Enti Locali, air.nriaz.o. le iabbncl.e.ehe.ha .conferma. v0 sui 5Uoi «Ji,, ccono 


il problema politico della liber- 
nel luogo di lavoro, dei di¬ 
itti del sindacato. Su questo 
erreno più rabbioso è l’at¬ 
tacco del padronato e del go¬ 
verno. Esso è stato finora re¬ 
spinto. facendo emergere il ca- 
attere monco della democra- 
ia nel nostro paese. E’ posi- 
va la sempre più larga presa 


portato altre forze politiche, e- Triva pcr una campagna sut- 
conomiche e sociali a discutere le autonomie locali in occasio- 
e a formulare progetti che ne del ventennale della Re¬ 
raccolgono almeno in parte no- pubblica, ha chiesto c e 1 . 

, . , b . - oltre a ribadire 1 opposizione 

stro idee o comunque v> s. av- a , rjnvio delIe re g ion i. decida 

\icinano molto. ,._,,_— • i.mttn in 


ne delle gestioni commissa- to la possibilità di un’ampia ini- 
riali persino dove — è il caso ziativa di partito. Lo stesso 

. .. r . . « -ir.___ _ 11 **_*„,i_ 1 „ 


mici e sociali e non abbastan 


BACICCHI 


Si manifestano sempre più 
nel centro-sinistra gravi ten¬ 
denze a trasformarsi in regi¬ 
me e ad intaccare le stesse 


a questi problemi (problemi del 
Mezzogiorno, delPoccupazione, 


te impegno di valorizzazione 
del Partito. 


J VACANZE LIETE 


za sul suo decisivo contenuto istituzioni democratiche. 






• • • 


della provincia e del comune discorso sull’unità sindacale . .. Tavanza- della settimana scorsa Io sci 

a: _ minila nim T.n Mal. ha bisogno del contributo delle : . ... . «dimenio itel eonsiL'lin nrnvi 


Genova insomma. 6 n nn qq “ f cggc cimale cenlo dei .-oli calori dTs ndàcS 

Invio e di. questo sono consa „ nrrh ;. vrnM imme . Si i prefcnla la scelta dei ® „n. .Li™" ™ 

pevoh tutti. Nella nostra cam 


regionale perchè venga imme 
diatamente approvata dal Par- 


Commissari anziché tentare una 


paglia elettorale noi partiamo , ‘ ‘ . 'rhè nnindi le re intesa, una collaborazione possi 

da questa situazione, ridda- I ,amento e P erchc q - u,ndl - Ie re I .ini nrineinir 


to in rapporto alla società po¬ 
litica. 


politico di lotta per l'avanza- l * lla settimana scorsa lo scio- 
ta democratica e socialista). gbmento del consiglio provin | 

AI di la delle motivazioni di pr0 vocato essenzialmente dal I 
classe. la questione centrale riHut0 deHe varie forze po i iti ’ 

dello sviluppo della democra cbe ad U[)a autonoma ricerca | 
zia fornisce anche, tn questa dj vie d) inU , sa Questo mede J 
fase. 1 asse pai generale t lei s imo problema, quello della ri | 


i coscienza fra le masse del mando i problemi reali, im- 
arattere prioritario di questo pegnando così anche gli altri 
roblema; presa di coscienza partiti ad uscire dal generico, 
he ha avuto la espressione ^ lavoriamo in modo che gli 
Ha riuscita delle iniziative elettori partecipino fin dalla 
romosse in proposito. E così formulazione del programma a 
,__ tutto il ciclo dell attività del- 


lla riuscita delle iniziative eieuon pariecip.no .... nana 
romosse in proposito. E cosi formulazione del P r0 8 ra ™™ a 
- A ’ a r o( .„ tutto il ciclo dell attività del- 

e è positivo il fatto che una rcnte locale Sottolineiamo i- 

resa di coscienza sia ora ri- noltre con forza il valore de¬ 
contratte anche in Forze nel mocratico del voto e la ne- 
>uSsato poco impegnate su que- cessità di respingere il ricat- 
sto tema, come è il caso delle to della DC che basa tutto sul- 

ACLI. In questo quadro, si è la falsa alternativa: o centro 

giunti aUa discussione paria- sinistra o nuovamente il com¬ 
mentare sulla legge che Istituì- missario. I comunisti chiedo 
sce la giusta causa nei licen- ao ,nvec ? c,1 ^ ( d comune i 
ziamenti individuali. Noi consi Genova sia retto da una m g 
deriamo questa legge come un Paranza democratica, da una 
momento rilevante delia più £ ,unta aulonoma ’ che co " l r 7 n 
'generale battaglia per la libcr- bu . is ? a ad un P nmcr „ c 

(tk. che è battaglia politica e s P ,n , ta a s,n,stra 
“sindacale. re la stessa sifone nana 


gioni a statuto ordinario pos¬ 
sano essere istituito prima del 
la fine della corrente legisla¬ 
tura. 


MARMUGI 


cessità di respingere il ricat E' intervenuto sulla situazio- no rcalizzate e diventino uno cazione PSI-PSDI con quella di mmiazione acne mug« 

to della DC che basa tutto sul- ne di Firenze in rapporto alla strumento di autentica demo- ” f u forze democratiche cattoliche negli Lnti_ locali E nei 


intesa, una couaDorazione possi- . . -i/innf. n<.r fnnilà . ... .. 

bile nel rispetto del principio Gaietti dedica rultima parte kile fom- sociMis - c delle C , Crca per un ,nco " tro - S1 p, , ,rra 
repubblicano dell'Ente Locale Ucl suo intervento all esame sia rantro l'unificazione dl m,ov o a novembre quando s. 

nuale movimento autonomo dell'esperienza bolognese in SrféJcJatrca còme ope faranno le elezioni. E s, r.pro- 


quale movimento autonomo 
dell’articolazione statale e stru 


fatto di rapporti unitari. Egli 


mento autonomo di democra- esprime un giudizio largamen- 
z ; a te positivo sulla soluzione del 


... * ’ ** . laranno le elezioni. E si npro- 

socialdemocratica. come ope porra a nche. probabilmente, 
razione che tende a impoverire pef d Gotnune d , Trieste. 


DOLOMITI Trentine 

AFFITTANSI IN LOCALITÀ' TURISTICHE 
APPARTAMENTI AMMOBILIATI 0 STANZE 


e inceppare le attuali necessi¬ 
tà e possibilità dinamiche del- 


porrà ancne. prouaoumenie. | of , n j altitudine, localizzati vicinanze boschi, laghi, località à 

per .1 Comune d. Trieste. * terma|i Prezzj 

eccezionali per giugno settembre 

Di qui è necessario, come ha | ? 

sottolineato Napolitano, un ap J Informa senza imi*egno ufficio turistico ESTEA - Trento, % 

profondimento da parte nostra | via Brigata Acqui. 3 allegando L. 80 in francobolli. ' 

del problema del rapporto tra J _ I 


Di qui è necessario, come ha | 

" E’ evidente quindi - ha ìa democrkzrneÌ ,, nòrtro Paè^ sottolineato Napolitano, un ap J 

proseguito Flamigni - che le JJP 0 ™* d ^' ( f ampa ’ se . Questo, del resto. è già il Profondimelo da parte nostra 

dichiarazioni impegnative del- ’J :CS i“ .5?* jSL senso del collegamento che va del Problema del rapporto tra 

la Democrazia cristiana non efficacemente assumendo la governo e opposizione, dal qua- 

bastano: perché le Regioni sia- 'pei ” no? polemica nostra contro l'unifi- * e speis ° d ^eende quello della 

„ Hivnniinn .mn mando 1 alleanza col PSI e nel- nc;T DcriI -.. formazione delle maggioranze 


la falsa alternativa: o centro campagna elettorale del 12 e craz j a occorre instaurare un 


13 giugno, sottolineando due nuovo rapporto nella sinistra, 
questioni già contenute nel rap un nuovo rapporto tra gover¬ 


no discorso costruttivo verso il 
PSDI. il PSIUP e le forze del 
la sinistra cattolica. In questa 
vicenda vi è il peso della spe 


cessano 


e di forze avanzate di demo 
crazia laica. 

Per dare impulso più con 


mobilitarsi e battersi per que- c;ibirM 
sto obbiettivo, jkt ilare una g^io 
soluzione ai problemi reali del preso 


BELLARIA . VILLA CORALLO RICCIONE PENSIONE G1AVO- 
A soli 50 metn dal mare • Am LUCCI Via Ferraris. I - Giugno 
biente familiare • cucina scelta - L. 1 MIO Dall i I /? al 20'? L. I.KOO. 
cabine al mare - Bassa «ingioile sett. 1300 Dall'l luglio al 10/7 
1500 Alla Mag Tutto con» Dui 21 /V al 20 8 L. 2.100 Dal 21/8 

preso il W.f L. I G00 tutto compreso - 


no invece che il comune di ^ rto di Napolitano: la ricerca no e opposizione. XT 4ukz kn^ Mognese* croio e più ^So di- 

Genova sia retto da una mag di intese politiche e program n comp agno Flamigni ha ,„,, a via si devo sottolmcarne il battito e nel movimento, alla 

cìunta^autonom^^ch'e ^ontrf- maUchC UmtariC C ^ UoUncato P° 5 ,e dive [ gC - nze valore generale, perché al suo esigenza di sviluppo della de 

h .Una ad fmnrimere una forte nU - 0V °, rapP ° rl ° Un,tan ° di , vedute che. sui poter, e fondamento è un fruttuoso dia mocrazia. dobbiamo, infine, 

sn ino? arsirà straber modifica dc,, . a sin,stra ' . . . sulle prerogative dei Gonsigb , nCo sui probIemi de ir en te lo contribuire a qualificarla come 

ro la «umazione nazio tratta di due lince di azio- Regionali, esistono all interno ca j e come espressione della esigenza di attuazione cesti¬ 
nalo Avore d’altra Darteli n ne su ^ ' compagni di Fi- della DC e nei partiti del cen- ar ti co i az f one democratica dello tuzionale. e come esigen- 

nale. Avere d altra parie i renze si sono mossi con conti- tro-simstra fino al PRI. che Stato za antifascista, nel senso 


Paese, i quali vengono aggra ...... . I0t m mare Gestione oropna. 

vati ed esasperati dalla pili- «|iy|||ip| CPnNflMIPI ,,r, ' n ‘’' :iTf ' vl 

tica del centro-sinistra. flRHUWUI CliUnUlflIb] rimimi MAREBELLO PENSIONE 

Va denunciato con più forza 7T. OFFERTE IMPIEGO PERUGINI - Via Perugini. 22 100 

lo stato di grave crisi delle LAVORO L. SO m rn ‘ ire ' ca,norc acqua corriate 

autonomie locali, dai Comuni C0NC0R S0 Ministero Tesoro — Luglio BKK, - Ago-to 2IU) lutto corn¬ 
ane rrounce e alle Regioni. Q azie jf a ufficiale 12 aprile — 200 preso parcheggio, giardino. Sconti 
Vanno denunciate le condizio posti Operatori Tecnici Aggiunti bambini lino 6 anni. Direz. Pro¬ 
ni in cui si trovano le Regioni c l.B.M. • titolo studio media infe- prietario. 

a statuto speciale e qui. al riore - Avviamento .■ I nf or maxioni R1MIN , . PENSIONE TANIA - Via 

Comitato centrale, e Stata giu- presso Centro Istruttivo «l.B.M.» . Rimini 3 - Tel 24 134 . 

stamente sottolineata la gravi- au !°. r J"*!f..^7??°,* vicinissima mare - trattamento fa- 


dobbiamo, infine. Va denunciato con pm forza w , OFFERTE IMPIEGO 


LAVORO 


re la stessa situazione nazio 
naie. Avere d’altra parte i 


2) Lo iluppo c i nita di maggioranza di sinistra signt- j n q Ues tj ann j dopo i propone Tabolizione dei consi* * », .. f , .. 

«none e il porsi m termini nuo- fica non solo la sicurezza d, fallimenti del centro gli provinciali nel momento Jl rde . van ^ d fal !,° che . d 

vi del problema deU unita sm- poter fare la giunta, ma d. Pf f tes$ p jn ^ m eIetti j PSI abbia espresso ,1 convm- 

dacale organica: un processo allargare a maggioranza s es- consigli regionali e chiede il cimeato * P° ter assolv . ere ,a 


cacate uranica: un processo allargare .a maggioranza s es- tentativo in atto da consigli regionali, e chiede il 

nuovo si è aperto fra le orga- sa. creando una unita più lar- oggi u tentativo in aio ua _ i- r pi a t;. 

nizza zioni e al livello delle ga intorno alla amministrazio Pfrteidei]partiU del centro «si- l mnàìr . c:i ro^uzionaìe. 


Stato. za antifascista. • nel senso 

E’ rilevante il fatto che il di . uaa . C0 ? ti, ? ui * à , I . e attua - 
PSI abbia espresso il convin- i a dei v a . °. ri d °H antifasci- 
cimento di poter assolvere la c° me lotta per colpire e 


lo stato di grave crisi delle 
autonomie locali, dai Comuni 
alle Province e alle Regioni. 
Vanno denunciate le condizio 
ni in cui si trovano ie Regioni 


grandi masse le quali sono con- ne comunale, 
sapevoli che si tratta di cosa 
difficile ma possibile. Il prò- 

cesso unitario a livello sinda |U|||n|^A 

cale avrà certamente grandi 
influenze sugli stessi schiera- 

menti politici. Da qui la necos- Trova giusto che il compa¬ 
ssa di una nostra ferma riaf- gno Napolitano abbia messo 
formazione della posizione di al centro della sua relazione il 


principio secondo cui l'auto tema delia lotta contro la de 
nomia del sindacato è un pila- generazione del regime demo 
stro del regime democratico e cratico e per lo sviluppo del 


r** i-—--- — AA-4:i„,innnln tTiurusmiMid a iivtriiu 

nistra è di spostare ancora a ' a modifica costituzionale. na]& _ - n questa sua prescn . 
destra tutto 1 asse politico. Il Anche trascurando il fatto ^ unitaria ne] governo locale, 
gruppo dirigente de ha come che questo progetto non fa pa- Cjò puft fnr n - (onrre chp Ja co ]' 
obbiettivo I eliminazione del rola dell abolizione dei prefet- Inborazione potrà continuare 
gruppo tapiriano per tenta- ti. la proposta non può trovar a nehe a fusione avvenuta. La 
re un certo recupero a destra, ci concordi in quanto considc- 5 jt„ a7: ione presenta tuttavia dei 
Un’operazione che però suscita riamo i Consigli provinciali un prob iemi: fra cui quelli deri 
grosse incertezze nel corpo importante strumento^ di par- van jj (falla particolare visione 
elettorale cattolico e contrad- tecipazione democratica alla dp , |a olitira unitaria portata 
dizioni aH’intcrno della stessa gestione del potere: abolirli avan {; da i psn T P 


- ... «aeliare nel noterà dpi mnnnnrv swiu/iiiivauj id stavi- - vicinissima mare - iratiamento ra¬ 
sila funzione - oltre che nel P?‘ e ^ e tà dell'attacco portato alla Re- 2 u ~ lno V,scon,i 11 ,el ' 385,7 ° e miliare - cucina romagnola - Bassa 

centro sinistra a livello nazio- " le radl 9} aella conservano- gj one valdostana. Ma gravi dif- 8 2t ' stagione 1500 - Alta interpellateci. 


tema delia lotta contro la de- m z «>m au interno nena stessa gesiiuiie uei ^neie. auu ,.... 
boranone def r^lmo demi DC- Tanto è vero che ai cerca cuoi dire arrestare la ncerca 
Ì^i;™ e oer lo ^vilnnno del- d > trovare uomini per capeg- d, nuove articolazioni dello 


„ „ ... - g one valdostana. .Ma gravi dir¬ 
j aide ficolta sussistono nelle altre Re 

’ i < ~’ gioni. tra le quali il Friuli Ve 

nezia Giulia, dove il centro 
sinistra benché disponga di una 
U ADDD||L|| solida maggioranza, è stato in 

iADDIlIIMI capace di risolvere qualunque 

problema pcr lo stato di crisi 
in cui versa. Le responsabili- 
Informa il Comitato centrale tà de! centro sinistra vanno de¬ 
sulle vicende verificatesi al Co- nunciate a livello locale e na- 
mune di Siena e che si sono zionale. Va denunciata la sua 


delle tendenze autori- 




AVVISI SANITARI 


Gestione propria. 


Svi ir uci ugmic uciiiuumitu c era ileo e irci io aoiuuuu uu .... : -, r . , - ,_„ 

della stessa nostra prospettiva la democrazia. Si tratta dì un P‘ arc ,a ista ia ' .. r v, p uniranno 

socialista. Riaffermiamo che tema che costituisce anche il che modo non scoprano eh,a- d, comprensorio che Potranno 


«ticmv-tuiiamu Hit ILIlia luouiuiovv. _ . nn _ _ __ nr . 0 L. 

siamo pronti a discutere questo perno della campagna eletto- ramente a sinistra la DC e per forse ^portare anche 
tema con le altre forze politi rale e della formazione del- offrire ia possibilità di parte- ramento d ^i Consigli 


UUZIU GA MIVV-IV.WIWV4MM4V W * . 1 .. 

di comprensorio che potranno 'alorizzando anche gh elemen 
forse portare anche al supe- ll d » «n nuovo rapporto col 


avanti dal PSTUP. sulle vicende verificatesi al Co- nunciate a livello locale e na- 

Bisogna allargare il discor- mune di Siena e che si sono zionale. Va denunciata la sua 
so unitario a livello nazionale concluse con la crisi della Giun linea politica che attacca l'au 


ENDOCRINE Facile metodo 

Gabinetto medico per la cura • • • 

delle «sole» disfunzioni e de- 1)1*1’ finflIOl/OllIFO 
bolezze sessuali di origine ner- Ulsl I IIIUIUVQIIII O 

■miti Mirhira endocrina Irteli* i • v 


tema con le altre forze politi- rale e della formazione dei- 
che. e siamo pronti ad assicu- le maggioranze. La situazio- 
rare ad esso gli sviluppi neces* ne in atto dimostra il carat- 
sari. D’altro canto, riaffermia- tere antidemocratico e le pra- 
mo che il sindacato unitario, se tiche conseguenze della discri- 


rale e della formazione del- positivamente. Tn questo qua vo per il '66: tale bozza fu in- sono da costituire. E’ signifi- 

Ie maggioranze. La situazio- |" ipa ?'- ?.. - - , tJ. • . . di esr>er] - en 7 e va . dro è auspicabile una verifica viata ai socialisti perché espri cativa in proposito la posizione 

no in otto dimostra il rarat- uomini della sinistra DC in rot- al maturare di esperienze \a- /Inlto nneiro nrn I maec/nw 1 o AtvìnÌAnA Mnn i fio ciomm haLa 


vuol essere davvero tale, non mutazione ànUcomunista come sostanza x\ pencolo, di perdere magna partenpando mode 

deve coincidere con nessuna spaccatura verticale del pae- ' otl a sin ! stra * ? ,a % olto „ a ^^ruttivo alla vita e alla di 

« area * ideologica predetermi- se: la crisi e la paralisi prò pressione degli elettori catto- rezione dei Consigli pron nei a 

nata T suoi confini devono es- cre&siva ripeti enti locali, non Ì ,CI - s,a P* 51- battaglia con- li di Forlì e Ravenna. 


tura e in polemica con U gnip- ! fide in questo carneo potrebbe an nlaaCl ° deì a "°f ra p ^ la . loro opimo f' Non presa da ce t rta f p,ampa f ’ ^ 

po tapinano. La DC avverte in I essere dato dal PRI in Ro- posta congressuale del partito fu data ma, una risposta. riamente antireg,or,ahsta. Kb- 

“ r I . « MVfiAA nf* ù PnCCA 5* r*_ r. __ *_?_♦ j* horuv ffiò /*i et rii 


modo un,co dc ^ a classe operaia. 


nata. I suoi confini devono es- gressiva degli enti locali, non '' CI - sia per la oauagiia con¬ 
sere definiti nel corso della solo per i deficit finanziari dotta dal gruppo lapiriano, sia 
stessa autonoma elaborazione denunciati, ma per il cosid- I pure con limiti, ma ta^le comun- 


che il sindacato condurrà fedel- detto « debito occulto », per 
mente alla sua funzione dì di- tutto quanto cioè non si fa 
fesa degli interessi dei lavora- nonostante i bisogni delle po 

■ _ Z _^__A flllA Aan/liiA* nn 


W4.I.U4IW1UVI, Alia - li V-UJIU 1 » . . . . » t 

tZZ "2 rhJnST^STdS, c^lare'ìrripetorèi’dcné'gcstio' Ri.icro «sai importante che allennato Fabbrini - «a I db ** vo^ebbaro ridarre sii 

nonostante i bisogni delle po^.'schieramento cattolico. Questo n i commissariali: dobbiamo questo CC raccolga tutto il scn rigenti del PSI. ma mai abbia istituti delle Regioni a empi ci 
nnfarìoni e che sì traduce nni I acutizzarsi del rapporto tra DC cercarla ncH'impegno con al- so della questione dello svilup mo ottenuto da parte loro un organi di decentramento buro 


La base per un’azione uni¬ 
taria dobbiamo cercarla in 
nanzitutto negli accordi per 


CALAMANDREI 


mune a, Siena e cne s, sono zjonaie. va aenunc a,a ia .ua ■ *“; i Òmlco IttSS. » capelli grigi o bianchi la- 

. . . , . «incluse con la crisi della Giun hnea politica che attacca au- ^ «Stazione Ter- vechiano qualunque persona, 

valorizzando anche gli elemen ta. Fin dal dicembre &> ì co- tonomia delle Regioni esistenti tomi . scala ainUua. piano §«- ^ 

ti di un nuovo rapporto col munisti avevano approntato per limitare il significato e la condo. tot. 4. Orarlo 9 - 12 . 16-18 53 e anche voi la famosa 

mondo cattolico che emergono una bozza di bilancio preventi- portata che avranno quelle che 'tarivi Fuorl'orwi*. bnpant,na vegetate RI-NOVA, 

vo per il ’66: tale bozza fu in- sono da costituire. E’ signifi D et «abato pomeriggio e nel gior- (liquida o solida) composta su 

viata ai socialisti perché espri cativa in proposito la posizione ni festivi ai riceve solo per ap- formula americana. Entro po- 

messero la loro opinione. Non presa da certa stampa, noto otu£ chi giorni l capelli bianchi, 

fu data mai una risposta. riamente antiregior,alista. Eb- 1956). grigi o scoloriti ritor ner anno 

Successivamente, ai primi di ber>e - ci si preoccupa di —- — al loro primitivo colore di gio- 

marzo, il gruppo comunista come potranno venire utilizza Medico .pocloIWa dermatologo sia statQ * 

chiese per la medesima que { e ^ Regioni: e si propone m dottor mt ■ mm h * . ’ 

stione un incontro col gruppo pratica 1 abolizione delle Regio nàUlf) STIf Ofln »• * . .. . 

socialista. Anche in questo ca ni a statuto speciale per unire VK1W 0# ■ W mune tintura, quindi è Innocua, 

«o non si ebbe risposta alcuna nd esempio la Val d’Aosta al Cur* «cterosanto (ambulatoriale Si usa come una qualsiasi bril- 


Gabinetto medico per la cura 
delle « sole » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina fneu- 
rastenia. deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali). Visite prematrimo¬ 
niali. Doti. P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 39 (Stazione Ter¬ 
mini - Scala sinistra, piano se¬ 
cando, tot. 4. Orario 9-12. 16-18 
escluso U sabato pomeriggio • 
nel giorni festivi Fuori orarlo, 
nel sabato pomeriggio e oei gior¬ 
ni festivi si riceve solo per ap¬ 
puntamento. Tol. 471.110 (Aut- 
Cotn. Roma ritti 9 del 25 otto¬ 
bre 1956). 


chiese per la medesima que {e Regioni: e si propone m 
stione un incontro col gruppo pratica 1 abolizione delle Regio 
socialista. Anche in questo ca- n ' a statuto speciale per unire 


come potranno venire utilizza- Medica spadellila darmalologa 

te le Regioni: e si propone in dottor ^ 


DAVID 




Abbiamo avuto contatti — ha Piemonte, il Friuli al Veneto. 


senza operazione) delle 


Iantina e rinforza i capelli ren- 


nonostante i bisogni delle po ! schieramento cattolico. Questo n i commissariali: dobbiamo questo CC raccolga tutto il scn 
Dotazioni e che sì traduce doì I acutizzarsi del rapporto tra DC cercarla ncH’impegno con al- so della questione dello svilup 

U • I ___«l.t: .1 a _ _ A^AA . • » . 1 .. . . _ ^ JaIIa A_A AA.A A.: A Z M a) 1 A J4 * n. 


tori respingendo ogni sugge- polazioni e che si traduce poi acutizzarsi oei rapporto ira ia. cercarla nell impegno con ai- so oci a questione nem» s»uui» ...u uucmuu un .w.u „ " "IV” ” n ” . ivn 

dinne che concepisca l'unità in un grosso costo sociale che e masse cattoliche mentre apre ire forze per risolvere i prò- po della democrazia, indicata impegno preciso a proposito cratico e ammimst.atno 

il raggruppamento dì sì fa pagare alla co\letti\ità. ,a possibilità di una sconfitta blemi comuni (è il caso di Ce- dalla relazione di Napolitano della bozza di bilancio che noi Questa linea va avanti In 

ouelle forze che — distribuite I regimi commissariati e le democristiana, sviluppa anche senatìco. dove la < lista citta- come una esigenza essenziale avevamo preparata. modo paraHe!o con i processi 


EMORROIDI e VENE VARICOSE dendoli brillanti, morbidi, gio- 

Cur» delle complicazioni: ragadi. vanilL Per chi preferisce una 
flebiti, eczemi, ulcere varicose crema Der caoelli consigliamo 


- quelle 


iUffi neHe varie centrali sinda- lunghe vacanze provocate dal- J a P? r n 

-m 11 — siano caratterizzate da la pretesa di estendere dovun- * u PPi della situazione. 

il eanfrn aìmctPR A alai ■ 1 irti T ■ ma<fifinvaR*R 


la prospettiva per nuovi svi- dina» comprende, oltre che venuta a manifestarsi nella Intanto il PSI presentava al 
luppi della situazione. candidati del PCI e del PSIUP, situazione attuale del Paese do- Consiglio comunale quattro mo- 


maggiore affinità di posi- que il centro-sinistra a dai suol La maggioranza del gruppo 1 anche ex repubblicani, sodali-1 po la crisi di governo e il no- I doni, au una della quali ap* 1 noni di potare. 


. crema per capelli consigliamo 

i pegno preciso a proposito cratico e amministrativo. v E «f E R,« ■■. r ■ : t.Li ri - NO - VA FLUID CREAM che 

^lla bozza di bilancio che noi Questa linea va avanti In disfunzioni sessuali 

•evamo preparata. modo paraHelo con i processi U!à COLA Dl RIENZO H. 152 , 

Intanto il PSI presentava al di concentrazione dei monopo- V ' «L Ì* ed J .f bmin f 1 1 capeUi ** 

jnsiglio comunale quattro mo- li che non tollerano oenbri auto- s«n. n. 779 / 2 * 31 »» In vendlta ne ^* profuma*la e 


(Aut M. San. n. 779/2H1W 1 ™ 

Ria Baule 1*59) 1 farmacìa. 
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Per concussione 


Incriminati i direttori 
della motorizzazione civile 


Nello stabilimento Mirafiori 


ESPLOSIONE ALLA FIAT: 

un morto e tre feriti 

Lo scoppio è avvenuto in un reparto della centrale Diesel 
per la produzione di energia elettrica 


Gli automobilisti co¬ 
stretti a pagare in¬ 
dennità non dovu¬ 
te a beneficio de¬ 
gli alti funzionari 


TORINO. 28. 

Un morto e tic Ioriti sono 
11 bilancio di una sciagura sul 
lavoro avvenuta stamane alla 
Fiat Mirafiori, in un repai to 
della centrale Diesel per la 
produzione di energia elettrica. 
Un motore a dodici cilindri è 
esploso e gli addetti che si 
trovavano nei dintorni sono 
stati investiti dai rottami e 
da getti di olio bollente. 

La disgrazia si è verificata 
alle 5.25 in un reparto cui si 
accede dalla porta « 9 », in cor¬ 
so Settembrini. La pam osa 
deflagrazione ha mandato in 
frantumi molti vetri dello sta¬ 
bilimento ed è stata udita nel 
raggio di centinaia di metri. 

Poco prima era stato bloc¬ 
cato un motore dal funziona¬ 
mento difettoso ed era stato 
messo in funzione il motore sus¬ 
sidiario. quello esploso. Dopo 
aver messo in moto questo se¬ 
condo motore, sei dipendenti 
hanno iniziato le necessarie re¬ 
golazioni ed il controllo degli 
strumenti. L'incidente è stato 
improvviso. Forse per la for¬ 
mazione di gas nelle cavità o 
forse per surriscaldamento il 
« carter » è scoppiato, ed i do¬ 
dici grandi sportclloni in fer¬ 
ro. divelti dai bulloni, sono sai 
tati. Un getto incandescente, e 
grossi spezzoni d’acciaio hanno 
investito i quattro sventurati, 
raggiungendo di striscio anche 
due loro compagni. Uno di lo¬ 
ro è deceduto all’istante: si 
tratta di Gianni Salvagno. di 
trent'anni, nativo di Rosolina 
di Rovigo, motorista di prima 
categoria, con moglie e due 
figli. Lo sventurato, soccorso 
dal personale sanitario dell'a¬ 
zienda. è stato caricato su una 
ambulanza e trasportato al cen¬ 
tro traumatologico dellTnail. 
Qui i sanitari ne hanno consta¬ 
tato il decesso. Nello stesso o- 
spedale sono ricoverati Anto¬ 
nio Rebellalo, di 49 anni, do¬ 
miciliato a Castiglione Torine¬ 
se. che lamenta ustioni e frat¬ 
ture esposte, per cui i medici 
si sono riservata la prognosi: 
Natale Rosati, di 33 anni, e Pie¬ 
tro Caglierei, di 32 anni, en 
trambi giudicati guaribili in 23 
giorni per ustioni diffuse al vi¬ 
so ed al torace. Altri due ope 
rai. Pietro Tngliercio. 31 anni, 
e Aldo Morinni. 28 anni, hanno 
riportato ferite lievi e sono sta 
ti medicati neU'infermeria del 
lo stabilimento. 

Il commissariato di zona ha 
aperto un'inchiesta e dovrà 


Al processo per gli scandali edilizi 
depone l'ex sindaco di Catania 

Edifici con 
«altezze bestiali» 
sollecitati da 
pezzi grossi 

Incredibile clima di caos amministrativo e di corru¬ 
zione - Falsificata perfino la carta pianimetrica 


Nostro servizio 

NAPOLI, 28. 


E' stato oggi l'ex-sindaco di parti ordine (con una lettera in- 
Catania, avvocato Salvatore Pa- viata al segretario della cominis- 


Per oltre quindici anni gli auto¬ 
mobilisti sono stati costretti a 
pagare tasse non dovute. Il rica¬ 
vato finiva in un fondo che veni¬ 
va poi disti tbuito. non si sa be¬ 
ne con quali criteri, fra i fun¬ 
zionari della motorizzazione civi¬ 
le. Ora la faccenda è m mano 
al magistrato (giudice istruttoie 
dott. Àia Ileo) il quale ha aperto 
una istrutto! la forniate nei con 
fronti del dilettole generale del¬ 
l’Ispettorato per la motorizzazio¬ 
ne. dott. Paolo Carlucci, e dei 
Ire ex direttori generali. Torqua¬ 
to De Cupis. Federico Firpo e 
Michele Cappucci. L'accusa é di 
concussione (condanna da 1 a 12 
anni per il funzionario che co 
stringe a dare o promettere de 
naro o altra utilità). 

1 fatti si po--ono spiegare in 
poche parole. Il vecchio Codice 
della strada prevedeva il versa 
mento di un'indennità da parte 
degli automobilisti per alcune e 
ben determinate pratiche Con 
una circolate del 1847 l'altura di¬ 
lettole generale delia motori/ 
za/ione. dott De Cupis e-te-e 
l'indennità praticamente a tutte 
le operazioni che interessano gli 
automobilisti II tondo speciale 
costituito dai versamenti degli 
automobilisti si aliaigò perciò a 
dismisura, con beneficio degli 
alti funzionari dell'Ispettorato. 

La circolare e stata tenuta 
in vita dai direttori generali suc- 
i a ■ ceduti al dott. De Cupis La ilia¬ 
ci gistratura apri le indagini tre n- 

m fa. ma non giunse ad alcuna 
conclusione, ritenendo di non po 
«wii.ii.WntìuH n nnmi ter dimostrare il dolo dei vari 

immifliStratìVO 6 Ul corni" direttori generali. Infatti, il pub- 

I. blico ministero, dott. Arnaldo 

IO 13 carta plammotrica Bracci, chiese l’archiviazione del¬ 
l'istruttoria. Il giudice istruttore 
.Maffeo ha però raggiunto ben di- 
un freno alle chiare Irregolarità verse conclusioni, pervenendo al- 
(favoritismi) con cui venivano ri- l'incrimina/ione dei quattro diret- 
lasciate le licenze edilizie, im- tori generali. L'inchiesta conti- 
parti ordine (con una lettera in- mia. perché sembra che l'ispet- 
vinta al segretario della commis- torato abbia costretto gli auto¬ 


pale. a deporre davanti al tribù- sione edilizia e per conoscenza 
naie di Napoli sulle innumerevoli al capo della sezione edilizia, al- 
irregolarità — e reati — consu- l'assessore e all'ingegnere capo 
mati nel settore delle costruzioni dcll'U T.) che i progetti venis- 
edihzie della città. L'avv. Papale «ero esaminati nell'ordine crono 


sione edilizia e per conoscenza mobiiisti a versare altre intieri' 


non ha avuto esitazione a con¬ 
fermare in quale situazione di 
cao.« amministrativo, legislativo, 
in quale clima di corruzione da 


al capo della sezione edilizia, al- mtà sempre a favore dei tuo- 
l'assessore e all'ingegnere capo zionari. Per il momento é im- 
dcll'UT.) che i progetti venis- possibile azzardare cifre, ma 

««■ "«“'•7' 1 "* sr* fibbia 

logico deJa presentazione. E op- centinaia di milioni, se non qual 

portano qui ricordare che una che miliardo. 

delle imputazioni mosse all'ing. c'è da aggiungere che l'istrut- 


in Quale clima di corruzione da delle ^“'azioni mosse all’mg. C 'è da aggiungere che l'istrut- 
n l tr p „ n ventennio si costruisce Costa è di avere « preso inte loria riguarda anche altre in- 

f ratoni-, Ha olirhto risifici resse privato in atti di ufficio, dennità non dovute e arbitra- 

« con cubature e altezze bestiari* attraverso la preventiva conoseen riamente pretese dall'(spettora- 
ha ricordato che l'architetto Pie- 7a dei Progetti di costruzione re to nei confronti di chiunque aie- 
rinato «midicò Catania * una città datti dal proprio figlio ingegnere va necessita di svolgere prati- 
i , r Salvatore Costa... e per avere che riguardanti la motorizza- 

di nn i c irta oìanimetricà del quindi provocato dalle dipendenti zinne. 

che “lì 0 presidente 0 def tnbufale ^Sttivfpawfsul progetti'stessi istruttore^'procede''nei confronti 
P&STSSSJSMl IP» -or,, po, sottoposi allo * Cnrlocd. De Cop,*. Fjn. . 


liti litri imi w i w.cu i ii/uiL Ji-u. uc «v- , _. . _ • 

cuse che l'avv. Papale ha rivolto dHIa .commissione edili- 

contro il suo ex vice sindaco 7!a *- - e reazioni alla lettera del 
qui» c.iprt a pfuitrn fàv oflno ^infi3CO iiirono irmrocli3t0, tiQ 3i* 
Erutta»t«ra« mi Costa?"» rermnlo ossi Papato: . Un po¬ 
ne «ale dure e ,1,rette, ascile -e f 

coperte dnll'ahilità con cui il CeJ?nere ca P° "ì 1° 

tede ha fatto la sua deposizione, osservare 1 impossibilità deh esa- 


quindi provocato dalle dipendenti zione. 

sezioni urbanistica ed edilizia i Come già si è detto, il giudice 
rispettivi pareri sui proaetti stessi istruttore procede nei confronti 
e per averli poi sottoposti allo di Cariucci. De Cupis. Firjio e 
esame della commissione edili- Cappucci, per il reato d, concus- 
zia ». 'Te reazioni alla lettera del sione del quale è chiamato a ri. 
sindaco furono immediate: ha af- spendere t il pubblico ufficiale 
fermato oggi Papale: « Un po' che. abusando della sua qualità 
da tutti - dall'ascessore all'in o delle sue funzioni, costringe 


ronertè 1,1 ,j gegnere capo - mi venne fatto « induce taluno a dare o pro- 

fX ® r n ' a dpn„qz nne osservare l’impossibilità deiresa- mettere indebitamente, a Un o 
te pÌ ° iffprmrnf ri aver me cronologico sia per la d.ver- a .d un terzo, denaro o altra utili- 

Papa.e ha affermato rii aver f . d’importanza dei singoli prò ,a ’• 1 quattro incriminati sono 

trovato — a l assunzione de la ca- ’ ... . 1 . . s ‘ . *,,<«; n ..h hlir, utTleiali come è fin 

r : p _ . 1 . _ rtnv-, riì^fiin- Ke,tl - 5513 P erchc spesso alcuni puoonci umcian come e un 

rica di sindaco — gravi disiun nro „ e t»j venivano sn'leritati da troppo evidente dalle cariche 
ziom n tu t 1 settori de comune P™-’"” 1 venunnn sn.iecirau oa * Yiconrono 
e particolarmente gravi m quello ^ 2ro ”' * oarhmrn*an ». La che ricoprono. 

de. lavori pubhlic. Tuttavia fino * f V de 00 ì[ ™ » do J. nS77Ì 
ainmim urna =„i, parlamentari ! avvocato Pa- 


troppo evidente dalle cariche 


all'inizio del 1962 egli si occupò 
di seguire lo studio di un nuovo 


pale non l’ha indicata, ritencn 


vii in u iu ''timiv 'il mi iriv»» w _ ■_. _ „ n ^ 

piano regolatore che l'architetto do!a inamente superflua. 


Piccmato andava elaborando la¬ 
sciando che l'ordinaria ammiro- 


Circa la licenza edilizia per la 
costruzione di un edificio dove 


straz.ione venisse svolta dall’as- sorgeva la villa Carcaci. con- 


sessore ai LI. PP. Succi: con il 
capo deH'iifficio tecn'co. ing Co- 


cessa (come si lesso m una im¬ 
putazione all‘as=e-=o'e Succi) < al 


sta. non aveva frequente contatto fine di favorire I mteresse privato 

trasmettere le risultanze alla p Pr chè finaegnere < non si fa- della ditta C. Co-tanzo. con prov- 

magistratura. Anche rispetto ceva vedere spesso * da Ini. e i vedi menti del ttU'o d'ecittimi in 

rato del lavoro ha inviato sul « suoi desiderata venivano prò- data 2-t ottobre Pifi? e 18 gennaio 

posto i propri funzionari per spettati dall'assessore Succi». jj - ». Papale si è limitato a 

1 rilievi (li legge. Nel gennaio del 1962. per porre J”* ^ f 


Il segreto 
della musica 
lunare 


Nel gennaio del 1962. per porre 


documentare eh-’ lui. in quelle 
da'e. si trovava una volta in Ali 
stri., e una volt., altrove In sua 


<* Luna IO ► ha trasmesso a terra 
I' ? Internazionale ». 

Puma rivi lancio è stato instai 


firmava tutto. 


Danni per un miliardo? 

ARRIVATA A GENOVA 
LA «MICHELANGELO» 

Il transatlantico sarà pronto per !’8 maggio 


« vera ». quell? contenente la 
strada « ignora: i » dall'ing. Co 
sta. sarebbe st.r , scoperta suc- 


GENOW 28 confermato lo ste-m comandante 
Mentre ancora i rimorchiatori Giuseppe Soletti, che <i è breve 
stavano allentando i cavi d, irai mente intrattenuto coi eiomali-n 
no con cui avevano guidato a! all'arrivo della nave * Abbiamo 
l'ormeggio consueto di ponte An avuto mare bnrto -un rial giorno 
drea Dona la * Michelangelo ». e IO. quando «iamo usciti dallo 
non erano ancora allacciati eh 'tietto di (ì'bilterra — ci ha del 
scalandroni fra la nave e la ban to li comandarne — e appunto 
china, i pnmi genove-i a .salire per !e condizioni mciereoloiiiclie 
a bordo del transatlantico, dopo avverse d commis-arin di bordo 
il tragico viaggio a New York, aveva invitato i passecceri che 
sono stati un uruppo di o;>erai occupavano le cab ne -ottcstarti 


tro Lupo, dove la strada mesi speciali, stretti filtri passabanda 
stente doveva "«intere aveva II ciclo rii funzionamenlo dello 
nor-o il progfo Spna-Mass, strumento, che riproduce rinter¬ 
ro.no con<Te-, • i dall’ing Co nazionale, e in due parli- in una 
a * plani «inetr 'amente confor -u generano in una determinata 
e » al P R o tutte le conse sequenza segnali di frequenze di 
lenze de) ea~ ver-r (dieci secondi» e nellallr.i 

Domani il tr i» inale con*, nuora si producono degli intervalli, pri 
I interrogare ! ex sindaco Pa- ma di ogni r.petizione della me 
rie. India (4i secondi). Lo strumento 

Lorenzo Maugeri "" ”" c " ah ' ! 


Interrogati i dirigenti della Lazio (poi toccherà a Juve, Roma, Vicenza e Milan) ■ 

INCHIESTA-BURLETTA SUL MERCATO CALCISTICO? ! 


Finalmente la Lega e la 
Federcaicio si sono mosse per 
indagare sull'affare delle trat¬ 
tative-di compravendita del 
giocatori Iniziale prima che 
venissero aperte le liste 1 di 
trasferimento: il grande in¬ 
quisitore ufficiale avv. Ange¬ 
lini ha avuto l'incarico di 
condurre una Inchiesta che 
però difficilmente approderà a 
qualcosa sia perchè le socie¬ 
tà sospettale hanno follo del 


tulio per non lasciare prove 
In giro, sia perchè l'inchiesta 
slessa viene condotta con i 
soliti melodi prudenziali per 
non turbare i sonni dei grandi 
presidenti. 

A tiloto di cronaca riferia¬ 
mo comunque che te società 
sotto Inchiesta sono Lazio, Ju¬ 
ventus, Roma, Vicenza e Mi¬ 
lan. L'avv. Angelini ha co 
nvinciato ieri il suo lavoro 
convocando presso la Feder- 


calcio il presidente della La¬ 
zio Lenzini, il segretario Ric¬ 
ciardi ed il giocatore D'Amato 
sul conto del quale un diri¬ 
gente bianco azzurro (che non 
è Lenzini) avrebbe concesso 
una opzione alla Juve In cam¬ 
bio di un fido bancario di 200 
milioni aperto da Catella a 
favore del personaggio in que¬ 
stione. 

Naturalmente Lenzini, Ric¬ 
ciardi e D'Amato hanno detto 


di non aver avuto alcun rap¬ 
porto con la Juve: ed è pre 
vedibile che i dirigenti della 
Juve diranno la stessa cosa 
quando Angelini si recherà a 
Torino. E in modo Identico si 
comporteranno Roma e Vicen¬ 
za (per il giocatore Colausig) 
nonché Milan e Juventus (per 
il giocatore Salvadore). L'In¬ 
chiesta dovrebbe concludersi 
in una bolla di sapone. 


Del resto per dimostrare i 
metodi del dirigenti di serie A 
basta riferire l'episodio ri¬ 
guardante il caso Pugliese al¬ 
la Roma: l'allenatore è stato 
indotto ter) mattina a firmare 
un contratto retrodatato al 26 
aprile per permettere ad E- 
vangellstl di smentire 1 gior¬ 
nali che avevano parlato di 
un accordo ancora da rag¬ 
giungere tra I due! 


Oggi la Freccia Vallona dopo gli exploit a Roubaix e Bruxelles 

«Tris» di Gimondi? 


Tra gli italiani sarà in gara anche Motta che 
tenterà di confermare i sintomi di progresso 
manifestati a Lugo di Romagna 

Stavolta c'è 
pure Anquetil 


- v 

: v 



Dal nostro inviato 


/ione: come ha detto Gimondi, 
non si può vincete sempte. 
LIEGI, 28 Va sottolineato, tra 1 altro, che 
r , , .‘ “ la Salvuram la sua pai te l'ha 

,„* sx- ?i .•„£ “ : .» »r a : <*■ tr:” 0 , 50 " 

„„u, „„ Ml« dell'altra, due 


Inolili che hanno entità iugulato. 
In Udita non si parlo che di le ». 


la Molteni che volere o volai e 
ha pai cecilie frecce al suo arco 


I fi tlUllU tlfj/l NI L/UIIU Lflt' Ut Itr ». „ »• 

ha aggiunto G.ann, stringendo la cmmmqtK ;' a iond. o Adorni 
.. . usa,,... is-> . Motta. Dancelli o De Rosso per 


vcaimenu nei itr*n n ecttnmi m MOSC \ B> 8 

f J? cconaio Oem le • ls\estui > «piegano in 
196. . ». Papale si è limitato a c j ie mixio Io sputnik -.miotico 


as-enza.. il vicp -indaco Succi I | a jo n boi do rit*l satellite artib- 


cnde della Luna un generatore 


Circa l'accusa di < falso » al- elettronico che ha irradiato in 
1 imputato ing Co«ta. per avere una sequenza stabilita oscillazioni 
dichiarato inesi«*ente una strada e'citnchc per la riproduzione di 
regolarmente provata dal piano tirani --<-eIti della mu-dca dell'In 
regolatore, l’avv Papale ha rive (emozionale. L’u«o di semicondm- 
’-ato che nel vo’ ime a stampa tori ha consentito rii ridurre in 
del P.R del 19V1 venne incorpo misura decisiva il peso e il so 
rata una carta planimetrica di lume dell’apparecchio, tanto da 
Catania... falsa mentre quella poter accre-ccre la portata delle 


trasmissioni. I segnali « musi¬ 
cali » dell'apparecchio installato 
-ul ' Luna 10 i si sono potuti n- 


cesxivamente. in una soffitta del ccvere tarlino in vicinanza di 
comune, dal'o s*e««o Papale. Il Venere 

presidente Lo S n avo qae«ta vi L'auircn*o nella portata e il «u 
cenda J’ha c!a«-ficata rocambo- neramente del rumore ciwmui ^i 
!e«ca. Intanto. - ila piazza P-e- sono {xituti ottenere p«t mozzo di 


all’arrivo della nave * Abbiamo « planianetr'amente confor 

avuto mare bnrto --in rial giorno me» al P R o~ tutte > con«e 
IO. quando «iamo u«c»ti dallo guenze «ri ca¬ 
st retto di (ì'bilterra — ci ha dot Domani il tr a male con*, nuora 
to li comandarne — e appunto a d interrogare . ex sindaco Pa- 


Lorenzo Maugerij 


del ramo industriale. 

La manovra era stata predi 


la plancia, proprio quelle che 
sarebbero state devastale dall'on 


«posta per non perdere neppure data a trasferirsi in altra parie 
un minuto nei lavori di ripara della nave. . » Perché questo m- 
zione: la nave entrerà infatti in uto? For-e non si riterevano -i 
bacino domani e si lavorerà a cure? « Niente affatto, e staio 


ripristinare le struttile dannec- 


por cercare di ridurre al 


Siate sino all’8 maggio, giorno in minimo il disagio dei viaggiatori j 
cui la «Michelangelo» ripartirà Con mare bru’to qi.e«te cabine j 
per New York (con quattro gior- «uno metixiicamonte battute dalla j 
ni di ritardo nspetto al calcnda- 'sbrinata da folate di spuma e j 
rio prestabdito) .saitando lo scalo d rumore può dare fa«t:dio a chi ! 
dì Napoli in modo da guadagnare non va sia abituato ». 


un altro giorno. Con il v laggio 
successivo il ritardo sarà col¬ 
mato ed U transatlantico potrà 
riprendere l'orario normale al¬ 
ternandosi con la gemella « Raf 
faello » sulla cosiddetta «rotta 
del sole ». 


I danni sono ingenti. 1 dingcn 
ti della società Italia narlano rii 
«cemnaia rii milioni* senza \o 
ler «cenrie"e nei particolari E‘ 
cerio comunque che non sono m 
ferion al mezzo miliardo e c’è 


« .Altri» che sole — ci ha peto ^dirittura chi parla d> un mi 


un marinaio occupato alla ma¬ 
novra del verricello di prua — 
questa volta è -tata una rotta 
d’inferno. In trent anni di naviga¬ 
zione non ricordo daver mai 


bardo di lire lui nave non verrà 
riparata completamente durante 
la sua breve so-ta a Genova: ri¬ 
partirà con tutta una zo!a del 
Ponte Sunenore e del Ponte l-an- 


aiuviv » ivu i ivuhiu u aiti inai _ , , . .. ^ » 

"ballato” tanto con un mare gri- ^-.imprendente una trentina d. 
gio come la lavagna e ondate ca ^' ne - chiusa ai passeggeri per 

® ° e.vnzfoe/t rtzv^nKiln -» H nn «rii tnnn 


che battevano come pugni sul 
ponte sotto il quale noi si dor¬ 
miva... ». Effettivamente la «Mi¬ 
chelangelo * è incappata in un 
fortunale violentissimo, come ha 


rendere possìbile ad un gruppo 
di operai e di tecnici di portare 
a termine il restauro. 


MARIO AL1CATA • Direttore 
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mano a Felice. Da idi i sera, i 
due euri idon vivono .«otto lo 
stesso tetto tu un aitici go a due 
passi dalla stazione di Liegi. 

Sono con loro, natura lineine, i 
rispettivi compagni della Salva- 
rani e della Moltem. « Anche tu 
hai vinto domenica ». ha rispo¬ 
sto Gimondi a Motta. « Sì, ma 
vuoi mettere i tuoi successi con 
il mio? ». ha ribadito Gianni. 1 
due si sono lasciati con un sor¬ 
riso e una nuova stretta di mano. 

Domani, nel primo « round » 
del weekend delle Antenne (la 
Freccia Vallona) saranno rivali. | 
« Adesso tocca a te ». hanno rielto 
i giornalisti a Motta per invitarlo 
a scopi n si. pero il ragazzo di 
Albani non è uscito dai binari 
della prudenza. « Vedremo, ma¬ 
lfari toccasse a me... ». 

Nella camera 340 dell'Hotel de 
la Couronne, Gimondi e Adorni 
stavano mettendosi in ordine pol¬ 
la punzonatura. Su un tavolo un 
mazzo di carte, una bottiglietta 
di sciroppo per la bronchite (nes 
suno dei due è ammalato; stanno 
benissimo e probabilmente lo sci- , 
ropix) era lì solo per « scara¬ 
manzia ») e molti giornali. Adorni 
è informatissimo. « l minatori la 
vorano tre giorni alla settimana... 
Alcune fabbriche sono m scio¬ 
pero da due mesi... che ci rac¬ 
contate di bello voi che venite 
dall’Italia' ». « In Italia la gente 
parla molto di Gimondi e del suo 
amico Adorni. Avete intenzione 
di vincere anche domani? ». 

« Non si può vincere sempre ». 
risponde Gimondi. « Dici questo 
perche domani avrete come av¬ 
versari gli Anquetil. i Potilidor. 
e i Himpson. oltre ai Merckx. ai 
Van Looy e ai Moltem. compre¬ 
so AHig. « Non cambia mente ». 
commenta Gimondi. < Ilo detto 
che non è possibile vincere sem 
pre. e comunque fra le due coi 
se. la Freccia Vallone di domani 
e la Liegi liastogne Liegi di lu 
tiedi. è la prima che mi interes¬ 
sa maggiormente, anche perche 
l’anno scarso l’ho persa da scioc 
co ». 

« E tu Adorni? Non vorrai nuca 
fare sempre d gregario...» Addi¬ 
rli sorride e (innondi lo... ariti 
cip.i. « Domani, domani ». allude 
Felice riferendosi all'amico. E 
aggiunge: i Lnn mano lava l’al¬ 
tra; sarà sempre cosi Ira noi. 
almeno lo spero » « E veto che 
fai.ii un fi.m von |,i Bardo! - '». 
t Chi l’ha detto? *. t L abbiamo 
letto su un giornale ». « Se ne 
dicono tante ». mormora Gimondi 
- .Se farai un film con la II B itii 
darai almeno uno porte di coni 
parlar, si raccomanda Adorni. 

La mezz’ora trascorsa con i 
due campioni ci lascia credere 
che anche domani la Salvarani 
pantera al suttes-o Con Gimon 
di o Adorni (dipende da come 
si metterà la corsa) e con Dii 
rante pronto a giocare la carta 
della ri«erva di ius«o. anche se 
il tracciato è più indicato per un 
fondista della tacila di Felice e 
\ .:tor;o 

I-a Freccia Va’.o-ia. lanca 22 5 
chilometri, pre-enta inlnt:i lin 
tracciato molto impegnativo una 
-cne di «mangi e lievi « flecer 
-aule-ile) cne non fmi«< piti 
E Im ii ci «ara una p-cm'., ra 
/:or i- di pa.e. e niaga'i : mi! 
l« nipo vi.-to che ria q pirtt 

un c:orno fa Iviìo e quattro parve. 

( nnr.t -aliete la Sahariani pre- 
«ent.« ( ■,mondi. Adorni. Da r an:c. 
Farvma'o t'.rr.b anco Mimeri. 
Itone hmi e IV-erti, e la .Moltem 
Mona. Darcrili De Rn-«o Body 
Xhic rt-zzardi Ncanririli. (o 
iranno e Grlderinao* Due -qua 
ore eh». «e:i7.i offendere ne—ono. 

: appreseli» a no il n.eci o del cicli 
«rr.o it diano D .e -quanre a imi 
fronto eoo i pm forti rivali c.el 
-Tiondo. i beici -curiati dacl; ui 
«imi n<uitati appaiono deci«i a 
prcnuer.- fa nv.nc’a e i Iran 
ce«t p;i:e 

I n cam»o «ii cara eccellente, j 
in«om:r,a \nqi.tti! ha fatto «a 
pere di non e««ore qui per un- j 
cere. « Mo prermraminmi per il 
gito d'Italia dove faro i conti 
con il brain e «irnpof.co Girr.nn 
rii ». ha dichiarato il fuoriclasse j 
normanno ma e da vedere se I 
domani Jacques «i limiterà a 
una prova d assaggio 

Davanti all albergo dove aline 
ciano la Salvaram e la Moltem 
e un'anrhriv ;em di connaz.onab 
che laiorano"m Belgio. Cercano 
di Gimondi. Adorni. Durante. 
Motta. De Bo« -o e Danceili. eh,e- 
dono autografi e si dichiarano 
convinti della vittoria di un cor¬ 
ridore italiano. « Vi attendiamo a 
Marcincllr. non c’è due sema 
!'o ». c l'augurio al quale, ovvia, 
mente, ci associamo. Ma, attcn- 


noi fa lo stesso. 

Gino Sala 
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Nel duello Gimondl-Anquetil è racchiuso tullol'interesse dell'odierna « Freccia Vallona ». 


Stasera per il titolo mondiale 

Lopopolo 

affronta 

ffernandez 


Sull'URSS 


Coppa Davis: 
in vantaggio 

l'Italia (2-0) 


Stanotte sul ring dell'Eur. quel¬ 
lo stesso che sei anni Tu lo vide 
conquistare la medaglia d'argento 
dei « leggeri t dei XVII Giochi 
Olimpici. Sancii o Lopopolo gur 
oliera la carta piu importante (e 
più rischiosa) della sua cartiera 
di professionista: affrontala, per 
il titolo mondiale dei c superlega 
gerì * (o "welter jr.” che dir si 
voglia), il venezuelano Cailo- 
« Marocho » Hernandez. 

Dotato di un maggiore allungo, 
di una potenza nettamente supe¬ 
riore. di una esperienza interna¬ 
zionale assai piu valida, il cam¬ 
pione del mondo parte nettamen¬ 
te favorito, ma non bisogna di¬ 
menticare che Lopopolo, oltre ad 
avere dalla sua la maggiore in¬ 
telligenza pugilistica, gioca m ca¬ 
sa. per cui «e é vero che Sandro 
può andare incontro a dei gru-si 
rischi é pur vero che l'ipotesi di 
una sua vittona nem può e—ere 
«cattata m modo a«-oluto 

Hernandez ha completato a Ro¬ 
ma la sua preparazione (avvalen 
dosi anche ai un tinvio rinvio 
cne — co-i ha assicurato S'eve 
Klaus _ pa Tav orilo anche La 
popolo soffrente di una infume 
inazione alla gola) ed è appar-o 
nei giorni «corsi fisicamente be 
ne m forma: nel «un "clan' . tut¬ 
tavia, regna un corte» nervo-asino 
per via eh un aspro di-siuio fra 
llemandez e il suo «secondo» 
Rafito Cedeno da una parte e il 
signor Barra (che «o-tiene m es¬ 
sere il procuratore ufficiale di 
lternaroe7 -eppur ripudiato dal 
campione) elaU'altrn li «igr.or 
l’arra ha chie-to aita ITO!» ta 
« borsa » del campione de) mondo 
e altrettanto ha fatto il -ignor 
Cedeno; 'patron” Tomma«i li ha 
invitati a meuer-i d'accordo, di 
versarnente verserà la «borsa» 
al con-o:e venezuelano a Roma 
Il ri-clno di nc»n riu-cire a met- 
’ere ie mani «olla » lx»r«a j ha 
n.irecchio innervosito « Morocho s 
Hfrnarrìez e i r.e'vi a fior di 
pelle non -ono c» rio un vantag 
Jio pe: chi appresta a barcr-i 
«ul ring I veloci croche* «.m-ln 
et e doppia fuirrineamenle alla 
mascella e i corti destri che por¬ 
ta con grande efficacia -ono le 
armi migliori del camp.one rie! 
mondo, le armi che finora eli 
hanno pem e--o di c»jnqm«tare 
.»fi vittorie (rieiie quali 21 prima 
del limue) -u 44 ircortn dispu 
tati Tre volte il campione cei 
m<>ndo ha pareggialo e cinq e 
volte ha per=o l,a -confina pu 
brutta l'ha -ubila per mano di 
N’apo!e« che lo ha rrv-so k o.. ma 
anche Laguna, lo «cor=o febbra o. 
lo ha abbastanza maltrattato Fra 
le «ue vittime invece figurano 
\ afflar.* (battuto tre volte) l'ex 
campione del mondo dei « piu¬ 
ma » Davey Muore. J ex campio¬ 
ne del mondo Edri-e PerMn-, al 
quale ha strappato il titolo e 
l,ane. 

Sanriro Lopopolo «i ó preparato 
accuratamente in quel rii Reca 
nati e appare abba-tan/n fido 
cio«o nei suoi mezzi L italiano 
ha ne.Tmtelhgenza la sua ’chan 
che ” m gluve Per tenere te-*a 
a Hemancie7. Lr»r>opolo dovrà po¬ 
ter contare su una grande velo¬ 
cità <ulle gambe, sulle braccia e 
«ul tronco in modo da potersi $ot- 
trarre al gioco a media distanza 
e ai corpo a corpo che il vene- 
zoelano cercherà di imporre per 
far meglio valere la sua potenza. 
Soltanto se potrà contare su que¬ 
sta velocità e «c davvero avrà 
migliorato il suo bagaglio tecni¬ 


co. come assicura Steve Klaus, 
Lopopolo potrà nutrire la speran 
za di ben figurare, diversamente 
dovrà sudare le «ette proverbiali 
camicie per fumé rincontro in 
piedi 

Nel « soliociou » il campione 
italiano dei * massimi » Tomasom 
riifendeià d titolo conilo Giorgi» 
Ma«tpgbin Tomasom. più esperto 
e più roccio-o. dov rehbe «pun¬ 
tarla. Altro bel combattimento 
dovrebbe risultare quello tra l'ex 
campione d'Italia dei « vvelter« * 
Tiberia e il bresciano Nervino 
l>er l'ennesima semifinale al li 
Iole italiano (Tiberia per npnr 
tare d successo dovrà es-ere con 
iinuo ncllp azioni) Negli altri in 
contri Bianchi affronterà Arcari. 
(immondi se la cedrò con (Job 
bato e Riccetti si misurerà con 
De Angeli-, La riunione avrà mi 
zio alte ore 20.J0 

e. v. 


| Ieri dal Papa 
i i membri del CIO 

l’aolo \ 1 ha ricevuto ieri mat¬ 
tina nella «ala del Concistoro i 
membri del Comitato Internarlo 
naie Olimpico (CIO). 

Rispondendo allindirizzo di 
omaggio rivoltogli dal presidente 
del CIO. Brundage. il Papa ha 
infine sottolineato ff valore dello 
«port come mezzo per affratel¬ 
lare ì pof<oh al dì là di ogni bar- 
riera. 

Nel pomeriggio «ono ripresi i 
! favori del CIO all Hotel Excel 


Nostro servizio 

BOLOGNA, 28 

Non sembrava lecito sperar 
tanto: invece, al termine delia 
puma giornata. ITt.iJia -i lnn.» 
a punteggio pieno e. for-e. a 
guaco fatto Dinanzi a Leju- 
l’tetrange.i e stato un « tornado u ! 
Tacchini ha invece distrutto, pm 
-ili p'.ino dei nei v ì che lei Gaio 
co. un giovane pei molti ver-i 
pregevole, che pero, alla lunga, 
iia inevitabilmente pagato d «alto 
bru=co dalla De Gale i. in cui 
lino alla stagione -coi-a ha gio 
calo, alla tensione della Davis 

Come d'uu\into. l'ori erno P,e 
•ranae.i ha annullato i quanto 
anni tra«cor-i dal precederne 
match co' sovietici: ha cancel 
lato, si -arebbe detto, tutta la 
esperienza «m qm acquisita dal 
numeio uno sovietico, confinati 
dolo un po’ al rango di morie-to 
pal.eagiatore. cosa che certamen 
te non è 

Ma l'italiano, oggi, era -em 
plicemente «;>cttacolo-o. in ogni 
-en«o- un rostro, quind.. e-tie 
mamen'e «cvoro fx?r chiunque 
Sotto la p e'--o:ie mmterrotta di 
ri ic! -no g.iKO. rii qaei colpi pm 
fondi e b.iienann. I.eju- e quindi 
andato rap.riamente alla deriva 
Cinquanta minuti «car-i, tre set 
t6 1, 6 3. 6 1) gli «o n o bastati per 
jiquidare ogni pendenza. 

L’impres-ione che ci trovassi¬ 
mo m smton a col match di quat¬ 
tro anni fa era del re-to accen 
tuala dalla ripetizione di certi 
motivi tattici nei confronti tra i 
due Trovatosi, infatti, rap.da- 
rr.cnte a mnlpartito contro quel 
fenomeno di g ocatore che ag- 


Ma sarà facoltativo 


L’antidoping 
ai «mondiali» 


BELFAST. JSi 

( r« trniir.i-sione -an»taria 
composta ri. quattro rr.eriic, «pe¬ 
nalisti controllerà nell e«tate 
prossima lv condizioni degli atle¬ 
ti impegna', ne, campionati mon¬ 
diali di c.Jcio che «i svolgono 
in Inghilterra, per evitare che 
-r faccia ,.«o dei doping Im ha 
detto Harrv Cavan. vice pre«i 
dente della federazione interna¬ 
zionale di calcio (FIFA) aggiun 
tiondo che d controllo non sarà 
pero generale e obbligatorio. 

infatti i controlli avverranno 
-oltanto mi richiesta dei rappre 
«ornanti delia FIFA e subito no 
po gli incontri interessanti l’e¬ 
ventuale incihesta. 

Può darsi pero che da ade««o 
al luglio pro-simo — i campio 
nati si svolgono dall'11 al 30 lu¬ 
glio — i dirigenti della FIFA ric¬ 
adano di rendere obbligatorio 
il controllo anti-doping al termi¬ 
ne Hi determinate partite, sce¬ 
gliendo a ca«o i giocatori delle 
vane squadre. 


I nomi dei quattro ,-amtan ver¬ 
ranno rc-i noti soltanto all ulti¬ 
mo minuto. Si tratta di specia¬ 
listi ai quali la FIFA chiederà 
rii chiarire tutti quei ca«i che po 
iranno apparire sospetti. 


Freccia Vallona 
e Ifalia-URSS 
oggi in .diretta 
alla televisione 

TV teletrasmetterà oggi in 
« diretta » sul programma na 
zionalc. con inizio alle ore 16.30. 
ie fasi conclusive della corsa ci¬ 
clistica « Freccia Vallona ». Sem¬ 
pre oggi e sempre in « diretta > 
da Bologna «ara teletrasmesso 
(dalle 15,30 alle 16,30) l’incontro 
Italia-URSS di Coppa Davis. 


gtedita la palla a polso termo 
v d'untiupo; che -erviva (imo e 
profondo: che modulava jhu ogni 
verso il pili Ixri rove-cio del moti 
do Leni- con la Tor/u della d'- 
-ooia/ ono, li., leu:.ilo di iorn¬ 
ici e I a--,* ho. liberar-! dal li pie 
-a. buttando-i ver-o la ie‘e. E' 
-Uria una gentile concessione di 
pui all’italiano, che al giuoco di 
intontìn é naturalmente melme 

T ulto p ù in quanto Leju- lo 
ha purtroppo sempre fato in mo 
do abbastanza malde-tro. I.oju- 
-i portava avanti difatti. ma «t 
Rumava ogni volta ali'altez/.a 
della linea rie! servizio da cui, 
ouue’tn.imen’e. non è possibile 
né evitale lo bardate dei colpi 
passanti dell'uv ver-ario — e tanto 
pu'i quelli od'cim di Nicola — ne 
concludere deeenleinen’e una na! 
la L’m'nnscco difetto di posi 
/ione di Lotus a iete era. ovvia- 
nien’e. re-o p u marchiano dalla 
sbalorditiva «ictno/za. la velocità 
con cui l’.etranzeli gì rinviava 
ogni volta la pilla Ha fim'o dun¬ 
que per e--eriie fra-tornato, e 
non ha piu av u’o «campo. 

Dinanzi a Ivanov. T icchiiii ha 
po’u'o b ittare aria tire -ni piatto 
rie! 5 i bilancia la sua mnGg.o-e 
e-’i^-ien/a negli incontri interna 
7 mali, alia lo-o mten-ità. al loro 
logorio I/ita ano si é imposto 
in quat'ro «et: 5 7. 6 4 6 4. 6 2. 

Certo Ivano-, è per molti ver=i 
un g'ovane di considerevoli do!: 
Si batto bene da! fondo campo, 
d'snone rii un borissimo ro.e-C.o. 
che é ri « io colpo migliore (v>- 
p-atturin «e ha !a po-sib.htà di 
p-enara-to). co!p -ce efficacemen 
»e -u «erv i7 - o c nello «ma'h Vi¬ 
ceversa. ha un ri.r-.'to un po’ co'- 
to c!ie po*rà tu'*avia mdubtata 
mente m glio-are La «uà lacuna 
pù ow.a. viceversa, ci «eaili'a 
per n',) :! g noco rii vo'o- a re*e. 
difatti chiude spesso in ritardo, 
f ior rii po-,7io-4t — for-c anche 
per paura — e non - tocca « co¬ 
me dov rehbe. Le sue pnsc.bih'à 
rii g.zxa'ore d'avvenire rimango 
no pertanto q ondi togate agli in- 
d.spensab.l: prozres-i in q,JC5 f a 
ri.rcz.’one. 

Nonri,meno ii giovanotto «i e 
battuto piuttosto bere contro Titu¬ 
bano. sempre sui filo di un -o- 
«’.saziale equilibrio, nono-tanto 
eh" a Tacchini, pur encomiabile 
per tonacta. siano da addebitato 
ripetuti e, a volte, grossolani &*-- 
ro-i Stretto dalla mor-a deH'emo- 
ziooe. infatti, ha spesso co’.p.to 
in rdarrio. non si è portato a rete 
quando !e circostanze lo avreb 
boro r,chie-!o. ha sbagliato nelto 
'•onci isioni. 

Fin che è rimasto a fondo carré 
po Ivanov s e l'è cavata discreta- 
menle ed ha potuto anche strap¬ 
pare in c ot a'.l’awersario: > 
co«e -ono andate peggio invece, 
co! passare del tempo, quanrio 
anche Ivanov ha tentato Ja solu¬ 
zione a rete e la fatica ne ha 
accentuata una certa carenza d, 
tocco Tacch m ha potuto cosi 
sfilatoli due s<-t mentre nella 
quarta partita Tacchmi ha avuto 
.n mano le «orti del match dopo 
che ari Ivanov era stata negata 
la pa la rie! 3 1. I! sipano è ca¬ 
lato m quel momento. 

Alberto Vigno!» 

PIETRANGELI batte LEJUS 
per 6-1, 64, M. 

TACCHINI balte IVANOV tm 
VI, 6-4, 6-4, 6-1. 
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& Nuovo colpo alla 
« Alleanza 
per il progresso » 

Foco più di dicci giorni Li 
idei Castro, parlando in oc- 
asionc dello anniversario della 
adita invasione della « Haia 
lei porci », aveva denunciato 
I pieno fallimento della « Al* 
panza per il progresso » (piale 
«tramenio di un prolilcmuli* 
co « riformismo » nord-ameri¬ 
cano nel sud-continente. Ieri 
I fatti gli hanno dato pie¬ 
namente ragione. I cosiddetti 
« nove saggi », elio costituivano 
una sorta di comitato per la 
pianificazione del programma 
previsto dalla « Alleanza », si 
sono collettivamente dimessi c 
con una motivazione che lace¬ 
ra, una volta per tutte, i veli 
stesi da Washington sul signi¬ 
ficalo e sul contenuto aulenti- 
ci dello - strumento escogitato 
dal Dipartimento di Stalo per 
controllare e dominare l'econo¬ 
mia dclPArncriea Ialina. Oli Sta¬ 
ti Uniti — questa la sostanza 
della motivazione addotta dai 
dimissionari — esercitano « una 
influenza eccessiva sull’"Allean¬ 
za” ». Tnle influenza rende pra¬ 
ticamente nulle le derisioni del¬ 
la commissione di‘i « saggi » i 
quali vengono ridotti al livello 
•Il « consiglieri tecnici ». I/o Al¬ 
leanza », inoltre, nfTerimmo sem¬ 
pre i dimissionari, è diventala 
qualcosa di profondamente di¬ 
verso dalla idea originaria. Con¬ 
cepita nll'iiii/io come « mi pro¬ 
gramma multilaterale di coopc¬ 
razione internazionale » essa si 
è nudata gradualmente trasfor¬ 
mando n causa del fallo che gli 
Stati Uniti hanno preferito por¬ 
ro Parentto a sii accordi liìln- 
tornii con i singoli siati del¬ 
l’America latina ». 

L’accus.i, come si vede, i- pe¬ 
sante ma è anche assai detta¬ 
gliata e precisa. Tanto è vero 
clic il Dipartimento di Stalo, 
nel tentativo di ulihoz/nrc una 
difesa, ha emesso un comunica¬ 
to elio non nega la sostanza dei 
fatti c si limita ad esprimere 
l'augurio clic neir.ivveuire si 
possa « migliorare la program¬ 
mazione dello ssiliippo, della 
«tahilizzazioue e della riforma 
nell’emisfero ». 

Ciò elle emerge dalla vicen¬ 
da è molto semplice e tipico. 
Concepita in funzione del ten¬ 
tativo keunediano ili trovare 
mia base di intesa tra la politi¬ 
ca degli Stali Uniti e gli inte¬ 


ressi delle varie borghesie na¬ 
zionali in sviluppo, IV Alleanza 
per il progresso u non ha resisti¬ 
to alla prova dei fatti. La poli¬ 
tica americana nel sub-conti¬ 
nente è una politica dettata da¬ 
gli interessi dei grandi gruppi 
finanziari: interessi di rapina 
elio non possono trovare punti 
di coincidenza duraturi con tut¬ 
to le frazioni di borghesie na¬ 
zionali e tanto meno, evidente¬ 
mente, con le aspirazioni delle 
grandi mas«e popolari. Di qui 
il « graduale abbandono » dei 
programmi originari c il prati¬ 
co adattamento della « A (lenza » 
alla politica e alle esigenze de¬ 
gli Stali Uniti. Tipico, ili que¬ 
sto scuso, è il passaggio dalla 
l'orma multilaterale della « coo¬ 
pcrazione economica » ul molti¬ 
plicarsi degli accordi bilate¬ 
rali: è in questo modo, in ef¬ 
fetti, elio Washington manovra 
nell'imo o nell’altro Stato del 
snb-eonlinente mettendo, all’nc- 
eorrenza, l’uno contro l’altro. . 

' Sarebbe stalo interessante co¬ 
gliere la reazione alla notizia 
delle dimissioni del Comitato 
dei « saggi » in seno alla As¬ 
semblea mondiale democristia¬ 
na clic si è tenuta nei giorni 
scorsi nella capitalo del Perù. 
Purtroppo le dimissioni sono 
state reso piibbliebo all'indo- 
mani della chiusura doi lavori. 
Se questo los-e av\emito pri¬ 
ma, qualche delegato della De¬ 
mocrazia cristiana italiana 
avrebbe probabilmente esitato 
di indicare ni democristiani l.i- 
lino-ainerieuiii la via della inte¬ 
grazione eronomie:i spingendolo, 
invece, a porre con chiarezza il 
problema: che può anche esse¬ 
re, per l'America Ialina, di coor¬ 
dinazione degli sforzi economici 
nazionali, ma nel quadro di una 
politica indipendente dagli Sta¬ 
ti Uniti. Perchè questo è il pun¬ 
to. F, (piando l'ou. Sullo cita 
l'esempio europeo egli com¬ 
mette due errori di omissione: 
da ima parte la spaccatura del 
continente e dall'altra la ipo¬ 
teca mantellina dagli Stati Uni¬ 
ti siill'Fiiropa occidentale in¬ 
tegrala. F.’ proprio questa la 
esperienza ila indicare ai popoli 
dell’Ameriea latina? Le dimis¬ 
sioni del Comitato dei « sag¬ 
gi » ri sembrano una risposta 
chiara ed eloquente: senza un 
movimento profondo per la rea¬ 
le indipendenza dagli Stali Uni- 
li non c’è « Alleanza per il pro¬ 
gresso » «•he pos-a far fare al 
siib-eonliuenle soslaii/iali pa-d 
avanti. 


Per impedire il dialogo 
fra i due partiti operai 

Minacciosi interventi 
a Bonn contro 
i comizi SED-SPD 

Gerstenmaier e Bazzel parlano apertamente di 
arresto di esponenti della RDT — Erhard contro 
la conferenza europea proposta da Gromiko 


Dal nostro corrispondente 

BURLINO. 28 

La presidenza della SPD (so¬ 
cialdemocrazia tedesco occidenta¬ 
le) ha annunciato oggi attraverso 
il suo portavoce di aver intra¬ 
preso i passi necessari presso le 
« competenti autorità * della Ile- 

E ubblica federale per ottenere 
i garanzia che pii oratori della 
SED (Partito socialista unificato 
di Germania) possano interve¬ 
nire « senza difficoltà > ali an¬ 
nunciata manifestazione di finn 
nocer che seputrà Quella di Karl 
UarxStadt dove prenderanno la 
paróla i maggiori diapenti so 
cialdemocralici. 

L'annuncio della SPU tende a 
placare il timore creatosi nella 
opinione pubblica democratica 
che lo scambio di comizi tra i 
due più forti partiti operai te¬ 
deschi possa naufrayare in se¬ 
guito alla prospettiva di un ar¬ 
resto degli esponenti della SED 
appena mettessero piede sul suo¬ 
lo tedesco-occidentale. 

Sabato prossimo — come ha 
. annunciato ieri il vice presidente 
diriUa SPD Fritz Erler — docreb- 
' bero avere inizio le trattative tra 
r compagni Paul Vcrncr e Wer¬ 
ner Lambcrz per conto della 
SED e Fritz StaUbcrg c Hans 
’ Striefler per conto della SPD in 
Ir preparazione delle due mani)e- 
■ stazioni, e le r oci democristiane 
■ che minacciano misure persecu- 
* torie verso gli esponenti della 
' SED diventano sempre più al¬ 
larmanti. 

In una conferenza stampa te¬ 
muta stamane a Berlino ovest 
. H presidente del Bundestag Fu¬ 
mea Gerstenmaier ha dichiaralo 
-. brutalmente che < ci sono per¬ 
sone che debbono essere arre- 
‘ state, specialmente l'uomo alla 
i lesta della SED ». cioè il coiti- 
' i pegno Walter Ulhncht. Questo 
Vj* principio vale anche nel caso — 
§.•* ha precisato Gerstenmaier — in 
f l ì evi *i trovi la ria legale per la 
~ \ concessione di un < salracondot- 
Kì lo » adii oratori provenienti dal 
|a RDT. In altre parole, con la 
spada di Damocle dell'arresto. 
Gerstenmaier vorrcblrc riservare 
Ad» alia polizia ed alla magistratura 
di Bonn il diritto di decidere 
«§» quale esponente della SED può 
fà. recarsi ad Hannover r Quale 
rm no. La SPD. come è noto, ha 
designato come suoi oratori a 
'gp Karl-Marx-Sladt »f suo prrstdrn 
■&U Willy Brandt e i due vice 
Herbert Wehner c Fritz Erler. 
fi* ed è chiaro che ogni tentativo 
j-* : di discriminazione verso la SED. 

da qualunque parte venga e 
.>ft qualsiasi forma assuma, servirà 
£» ap((anta a far fallire l’iniziativa 
M èri due comizi. 

ti termini analoghi a quelli di 


- - • \ i 

Allarme al Senato per le direttive sui MIG 

Kennedy : « Grave rischio 
di guerra con la Cina» 


Pechino si preparerebbe a sperimen¬ 
tare la bomba all'Idrogeno — Duro 
attacco di Fulbright a Johnson 


Gerstenmaier si è espresso an¬ 
che il vice presidente della CDU 
(Democrazia cristiana tedesco 
occidentale) Haincr Barzel. Per 
i crimini — egli ha detto — ogni 
procuratore della repubblica ha 
l'obbligo di procedere c la Pro 
cura dovrà fare uso di Questo 
diritto. Lo stesso Barzel ha inol¬ 
tre chiesto olla SPD che essa, 
come condizione per mandare i 
suoi oratori a Karl Marx Stadi 
pretenda che le autorità della 
Rl)T per trenta giorni abroghino 
le misure di sicurezza in vigore 
ai suoi confini. 

.A Berlino democratica il Co¬ 
mitato centrale della SED ha 
proseguito oggi i suoi lavori. 
Sei corso dell'attuale sessione, 
come è nolo, deve essere ap¬ 
provato il testo della risposta 
all'ultimo documento socialde¬ 
mocratico nel Quale si accettavo 
la proposta di tenere due co¬ 
mizi. uno nella RDT (Karl-Marx- 
Stadt) ed uno nella RET (Han¬ 
nover) con oratori dei due par¬ 
titi. La seduta del CC era ini¬ 
ziata ieri con una relazione del 
compagno E fieli llonecker sul 
23 congresso ilei PCLS. Sella 
giornata odierna c intervenuto 
tra gli altri il ministro degli 
Esteri Otto Wrnzcr che ha fatto 
una ampia c-posizione delle ul¬ 
time iniziative diplomatiche del¬ 
la RDT. 

Il governo di Bonn ha intanto 
oggi sostanzialmente respinto, 
pure con differenti sfumature di 
linguaggio tra l'uno e l'altro 
esponente, la proposta di una 
conferenza europea sui problemi 
della sicurezza avanzata ieri a 
Roma dal ministro degli esteri 
sovietico Gromiko. Ehrard, il 
Quale ha parlalo a Bonn ad una 
assemblea della camera per il 
commercio estero, non si è op¬ 
posto € m linea di principio » al 
la conferenza in sé. « Essa — ha 
dichiarato il cancelliere — si 
può tenere. Se però dietro di es¬ 
sa si nasconde l'intento politico 
di rimuovere gli Stati Uniti dal- 
l‘Europa o soltanto di vedere le 
cose per categorie continentali, 
allora io sano contraria sotto 
lutti oh aspetti v 

ff suo vice alla presidenza del 
la CDU. Barzel. r.on ha nep 
pure avuto Taccortezza diploma¬ 
tica del hngifhggio di Ehrard rd 
a Berlino ovest ha dichiarato 
che una conferenza per * un re¬ 
golamento di pace » in Europa 
richiede la partecipazione del 
gigante atomico USA. < .Al pen 
siero di un regolamento di pace 
- egli ha aggiunto — al quale 
Mosca è presente e pii Sfati 
Uniti sono esclusi, io comincio 
a gelare ». 

Romolo Caccavaie 


WASHINGTON, 28. < 

L’annuncio, dato dal porta- i 
voce del Dipartimento di Sta- .« 
to, secondo il quale la Cina si s 
preparerebbe a sperimentare t 
una bomba all’idrogeno, e la c 
decisione del Pentagono di I 
autorizzare la violazione dello 1 
spazio aereo cinese da parte r 
dei piloti americani nel Viet¬ 
nam hanno posto la prospetti- < 
va di uno scontro diretto cino- t 
americano in primo piano nelle I 
preoccupazioni ‘ degli ambienti <■ 
politici. * 

II presidente della Commis- I 
sione esteri del Senato. William f 
Fulbright, e il senatore Robert f 
Kennedy si sono fatti interpreti * 
dell'allarme diffuso in seno allo ( 
stesso partito di governo, in f 
relazione con la decisione re- l 
lativa a Ilo <.< inseguimento » c 
dei MIO. v 

Robert Kennedy ha chiesto. 1 
in un discorso al Senato, se i 1 
dirigenti americani hanno ri* f 
flettuto su « quella che sarei) f 
he la risposta cinese ». « Non 1 
cercheranno i cinesi di colpire f 
a loro volta le nostre basi nel 1 
Vietnam o in Thailandia o le j 
nostre portaerei? F se lo fa- | 
ranno, quale sarà la nostra ri- ! 
sposta? Altri bombardameli- ] 
ti? ». Il senatore ha aggiunto ' 
che un’estensione della guerra \ 
alla Cina non migliorerebbe 1 
la situazione americana nel : 
Vietnam del sud. E ha conclu¬ 
so: <t Anche accettando la no¬ 
stra linea politica generale. 1 
non mi sembra nè prudente nè I 
saggio correre il rischio di ' 
una guerra più ampia prima . 
che sia stato conseguito qual¬ 
che progresso verso la stabili¬ 
tà politica nel Vietnam del 
sud, che è essenziale affinchè 
ì nostri sforzi possano prose¬ 
guire con successo ». 

Fulbright ha definito a sua 
volta v» molto pericolosa » la 
decisione di autorizzare la vio 
lazione dello spazio aereo ci¬ 
nese. Questa ha trovato invece 
l’appoggio del senatore repub 
blicano Everett Dirksen e del ; 
democratico Henry Jackson, le ! 
cui argomentazioni si sono ba¬ 
sate sulla relativa « deholez- < 
za » militare della Cina e sul ( 
la « improbabilità » di un riav- 
vicinamente cino sovietico. 

Anche il segretario di Stalo. ( 
Ru.sk e il portavoce che ha 
dato ' t'annuncio del probabile 
nuovo test nucleare cinese si , 
sono sforzati di accreditare la | 
tesi secondo la quale la Cina 
non saprebbe o non potrebbe 
reagire. Nello avanzare Tipo * 
tesi che il test riguardi una 
arma termonucleare (o. comun¬ 
que. un ordigno di proporzioni 
« notevolmente maggiori » di 
quelli sperimentati il 10 otto 
bre 1904 e il 14 maggio 1905). 
il portavoce ha in particolare 
assicurato che « comunque, pas¬ 
serà molto temilo prima che la 
Cina sia in grado di lanciare 
ordigni del genere ». In serata, 
un funzionario del Pentagono 
ha infine dichiarato clic, se¬ 
condo i dati disponibili, i MIO 
e i loro piloti sono vietnamiti 
c non provengono da basi 
cinesi. 

In un discorso pronuncialo 
all'I.stiluto di studi internazio¬ 
nali dell'Università s John Hop¬ 
kins ». Fulbright ha d'altro 
canto polemizzato con la tesi, 
esposta da Rusk alla TV. se- 
condo la quale soltanto la » ag 
gressività » del governo di Pe¬ 
chino e non già la politica osti 
le degli Stati Uniti sarebbe 
responsabile dell’* isolamen ¬ 
to » della Repubblica popolare. 

Fulbright ha detto che la 
ostilità militante degli Stati 
Uniti « sta in realtà prolun¬ 
gando la fase estremista della 
rivoluzione cinese ». « I-a mia 
speranza — ha aggiunto — 
è che un giorno tenderemo 
alla Cina una mano amica... 
L’America, come nazione più 
forte, ha un dovere di ma¬ 
gnanimità \erso una nazione 
che emerge da un secolo di 
crisi e di mortificazione. K' 
dar segno di grettezza mon 
tale rispondere, come fanno 
alcuni nostri funzionari, alle 
proposte di iniziative verso la 
Cina citando il numero degli 
inutili incontri di Varsa\ia o 
chiedendo di sapere ciò clic 
loro ci hanno offerto ». 

Il sonatore ha infine ricor¬ 
dato che, mentre gli Stati 
Uniti hanno nel Vietnam 250 
mila uomini, la Cina vi ha so¬ 
lo pochi tecnici « Noi — ha 
concluso — non consideria¬ 
mo la Cina aggressiva a cau¬ 
sa doi suoi atti, ma perché 
è comunista ». 

In un'altra dichiarazione. 
Fulbright ha detto che la guer¬ 
ra nel Vietnam sta ostacolando 
la soluzione dei problemi in¬ 
terni americani e suscitando 
* una febbre di guerra ». ('.li 
Stati Uniti stanno manifestando 
< quella fatale presunzione. 

| quella smodata estensione di 
potere e quello spinto di ero 
fiata che hanno portato alla 
rovina l'antica Atene, la Frati 
eia napoleonica c la Germania 
nazista ». 

< Questo processo — ha affer¬ 
mato il senatore — non può 
che essere accelerato dalla 
guerra che stiamo combat¬ 
tendo ». 

Fulbright ha - previsto che. 


col procedei e della guerra, si 
manifesteranno crescenti pres¬ 
sioni per una c scalata » deci¬ 
siva: « Prima si chiederà il 
blocco di llaiphong; poi, se 
questo non bastasse, il bom¬ 
bardamento di Hanoi; infine, 
l'attacco alla Cina e la guerra 
mondiale ». 

Un gruppo di ventiquattro 
eminenti scrittori americani, 
tra i quali i commediografi 
Lillian Hellman e Klmer Ri¬ 
ce, il romanziere John Her- 
sey, i critici Alfred Kaz.in e 
Edmund Wilson e i poeti Mu¬ 
rici Rukeyser e Louis Unter- 
meyer. ha presentato dal can¬ 
to suo un programma di ciu¬ 
cine punti per la soluzione 
pacifica della crisi vietnami¬ 
ta. Il primo punto è una ri¬ 
chiesta di immediata liquida¬ 
zione «lei bombardamenti ae 
rei sulla RDV, « in modo da 
rimuovere qualsiasi supposto 
o reale ostacolo a negoziati di 
pace ». Gli altri punti sono: 
una dichiarazione che impe¬ 
gni gli Stati Uniti a negozia 
re con il FNL, un consenso 
preventivo alla cessazione del 
fuoco e ad elezioni libere sot¬ 
to controllo internazionale, un 
impegno di rispettare i risul 
tati di queste ultime, « an¬ 
che se a noi sgraditi ». e un 
impegno di ritirare le truppe 
« alla firma di accordi stipu¬ 
lati con l’altra parte ». 

Gli scrittori hanno presen¬ 
tato il loro programma dap¬ 
prima in puhblieo. con un’ap 
posila conferenza stampa. 


Bimbi USA 
contaminati 
da un'esplosione 
termonucleare 

WASHINGTON, 28 
A seguito d'una esplosione 
atomica effettuata dagli USA 
lunedi scorso numerosi bimbi 
sono stati contaminati -- ha 
detto un portavoce — dalle ra¬ 
diazioni. 

Il portavoce ha pure dichia¬ 
rato che le rilevazioni condotte 
dopo l'incidente — avvenuto 
lunedì — hanno permesso di 
accertare un aumento di ra- 
diattività nelle tiroidi di undici 
bambini e due adulti abitanti 
in due villaggi del Ncvada. 

Thomas C. Mann 
si è dimesso 

WASHINGTON. 28 
Thomas C. Mann si è dimesso 
oggi, adducendo « motiv i di sa¬ 
lute ». da sottosegretario di Stato 
per l'economia, il posto n. 3 della 
politica estera americana. Era 
stato l’ispiratore dell’intervento 
americano a Santo Domingo e dì 
un generale irrigidimento della 
politica latino-americana degli 
Stati Uniti. 


In sessione a Londra il 
« comitato McNamara » 


LONDRA. 28. 

Il segretario americano alla 
difesa,. McNamara, e i suoi 
colleglli Healey (Gran Breta¬ 
gna). Von I lasse! (RFT), Tre 
melloni (Italia) e Topologia 
(Turchia) si sono riuniti oggi 
a Londra quali membri del 
« gruppo di lavoro per la prò 
grammazione nucleare » della 
NATO. 

Al primo punto dcH'agenda 
figurava, a quanto viene riferi¬ 
to, « il ruolo delle armi nuclea¬ 
ri tattiche» nella pianilìeazio 
ne politico militare dell alleali 
za: il problema, cioè, se tali 
armi debbano avere una fun¬ 
zione t deterrente * oppure sol 
tanto difensiva; a chi spetti 
una decisione circa il loro even 
tuale impiego e quali debbano 
essere i principi direttivi di 
quest'ultimo. Nessuna indica 
zinne è stata fornita sui risul 
tati della riunione, che si è 
svolta sullo sfondo del disimpe 
gnu della Franc ia daH’organiz- 
zazione atlantica e dei coni 


plessi problemi |>olitici elle ne 
sono derivati. Questi ultimi so¬ 
no stati oggetto di diversi in¬ 
contri bilaterali. 

Prima della riunione di sta¬ 
mane, Tremelloni ha ricevuto 
per una « colazione di lavoro » 
all'ambasciata il collega tede¬ 
sco-occidentale. Von llassel. 
Dopo la riunione ha avuto co 
me ospiti numerose personalità 
britanniche (Ieri, egli aveva 
conferito con Healey per circa 
due ore). 

Stasera, di fronte alla resi 
(lenza del ministro degli esteri 
Stewart, mentre questi aveva 
ospite a pranzo il ministro del¬ 
la difesa americano McNama¬ 
ra, si è svolta una dimostra¬ 
zione pacifista. 

Prima di disperdere i (limo 
stianti senza incidenti, la po¬ 
lizia ha permesso a ima ('eie 
ga/ione di consegnare una let 
tela in cui si chiede il ritiro 
delle truppe straniere dal Viet¬ 
nam Meridionale. 


Bulgaria 

De Murville giunto 
a Sofia dopo il 
soggiorno a Bucarest 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 28. 

Il ministro degli esteri fran¬ 
cese è arrivato nel tardo po¬ 
meriggio di oggi a Sofia per 
una visita ufficiale, su invito 
del suo collega bulgaro Ivan 
Bascev. Couve de Murville, che 
ha concluso ieri la sua visita 
in Romania, resterà a Sofia fino 
al 30 aprile e avrà da domani 
colloqui con il ministro Bascev, 
sarà ricevuto dal presidente 
del presidium deU’assemblea 
nazionale. Ghcorghi Taeikov e 
dal primo ministro Jivkov. 

Questa visita, la prima che 
un uomo di Stato francese com¬ 
pie in Bulgaria da lunghissimo 
tempo, assume un particolare 
rilievo politico nel quadro del- 
Fnccresciuto interesse che la 
Francia mostra di nutrire verso 
i paesi socialisti. La visita pre¬ 
cede di non molto il prossimo 
viaggio che De Canile compirà 
neli'URSS e viene sicuramente 
a porre le basi per un ulteriore 
sviluppo, da entrambe le parti 
desideralo, dei rapporti tra Bul¬ 
garia e Francia. 

In questi ultimi anni, infatti, 
si è potuto registrare un co¬ 


ll monarca illeso per caso 


Sparano sul Sultano 
di Oman invece di 
presentare le armi 


Repressione franchista contro gli universitari spagnoli 

Chiusa l’università 

; t 

di Barcellona dopo 
violenze poliziesche 

Gli studenti che manifestavano per la libertà sono stati selvaggiamente 
percossi — Colpito ancho un sacerdote membro del consiglio di Fa¬ 
coltà — Tredici persone arrestate, fra cui due docenti — A Bilbao scio¬ 
pero studentesco di solidarietà con i giovani dell’Ateneo catalano 


stante e netto riglioramento 
dei rapporti tra i due paesi 
nel campo commerciale e cul¬ 
turale. Un recente accordo com¬ 
merciale a lunga scadenza, 
firmato a Parigi ha portato il 
volume annuale dell'interscam¬ 
bio a un livello fin qui mai 
raggiunto, con buone prospet¬ 
tive di ulteriore ampliamento. 

Soprattutto interessanti sa¬ 
ranno i colloqui clic verteran¬ 
no sulla situazione politica 
mondiale e quella nei Balcani 
c Medio Oriente in particolare. 
Grazie a una politica reali¬ 
stica. condotta dal governo dì 
Jivkov. le relazioni tra i «paesi 
in quest'area piuttosto tormen¬ 
tata sono avviate verso la re¬ 
ciproca comprensione e il mu¬ 
tuo interesse avendo come pre¬ 
supposto la ricorra della coesi¬ 
stenza pacifica. 

Stamane i giornali sofioti de¬ 
dicano largo spazio alla visita 
e alla personalità di Couve. Al 
seguito del ministro francese è 
anche un folto numero di gior¬ 
nalisti dei maggiori quotidiani 
di Francia. 

Luciano Cacciò 


—- ADKN. 28 

Testimoni oculari hanno oggi 
Umm descritto le drammatiche fasi 

WaVC polacca ,| t .| fallito attentato contro il 

... I Sultano di Muscat e Oman. a\ - 

bombardata da jw..utom.i r t«Hsc« r >., 

I II Miltano. Said Bui Taimur. 

aerei USA j •'Un;, passando in rassegna un 

reparto militale a Salai.ih 
VARSAVIA. 28 quando cinque snidati, dopo a 
I nY.ieru'.ra protesta . stata v<>ro f>lUo un p . ISM , avanti, tifi 
cvc.tfi trasmessi dal «*o\cmo eli 1 „ s 

Varsavia a quello di Washing presentavano le armi, un istmi 
tnn per il bombardamento duna te dopo «gli -paravano. Le st< - [ 
nave polacca presso il porto di | «-e fonti hanno dichiarato eh» j 


mini (ite hanno tentato di as- |p di - se r 

sassinare Sa/d Bm Taimur a;» tn la chiusura 
partengano alla tribù .labili, terminato de fi' 
contraria al suo regime. 5fra|a M 

Il sultano di Muscat e Oman a H,|f>.i<> 
i ha reclutato diversi ufficiali e scuola rii c<n«, 


. BARCELLONA. 28. 

L'università di Barcellona è 
stata chiusa oggi a tempo ili- 
determinato: ieri gli studenti 
avevano effettuato una mani¬ 
festazione di piote .ia contro 
recenti provvedimenti discipli¬ 
nari di carattere p litico, re¬ 
clamando la libertà di associa 
/ione e l'allontanamento del 
rettore fascista di«H’Ateneo. 
Francisco Garcia \ aldecasas. 
La manifestazione, . he si era 
svolta nella sede di'la facoltà 
di lettere e filosofia, era stata 
sciolta dalla polizia con inter¬ 
venti di selvaggia violenza 

Tredici persone -- duci 
studenti, un assistente imi 
versitario. un iiu.oieato c 
un sacerdoti* (Inedite di 
teologia — sono state arresta 
te. Il sacci dote, p.idic Alia¬ 
re/ Bolado, ora ntervemitd 
per fermare alcuni poliziotti 
che stavano bestialmente basto 
nando una studentesca ed era 
stato a sua volta duramente 
percosso dagli ageiti. Padre 
Alvaro/. Bolado è nuche mem¬ 
bro del consiglio di facoltà. Il 
rettore ha tentato successiva¬ 
mente di fargli giungere 
espressioni di deplorazione per 
* l’incidente ». ma il succido 
te le ha sdegnosamente re¬ 
spinte. Si è appreso poi che 
il religioso è stato rilasciato 
dopo un interrogatorio nella 
sede della polizia: il rilascio 
è stato motivato con la cir¬ 
costanza che padre Bolado era 
in procinto di partire per l’este¬ 
ro per partecipare ad una con¬ 
ferenza internnizonale. 

Oltre agli studenti come si 
è detto, la polizia ha tratto in 
arresto due elementi del cor 
po insegnante: l'assistente di 
architettura Orini Bohigas 
Guardiola e l'incaricato Ai 
turo Van De Eiivede Ceruti. Il 
primo aveva preso parte alla 
famoso x protesta del mona¬ 
stero •, organizzata dagli stu 
denti dopo clic le autorità ac¬ 
cademiche avevano loro proi¬ 
bito di riunirsi nelle facoltà. 

L'università di Bai celimi,n è 
frequentala da 15.000 studen¬ 
ti ed è la maggiore della Spa¬ 
gna dopo quella di Madrid. 
Teatro da molto tempo di una 
vivace agitazione < mitro la 
dittatura franchista (anche 
ieri gruppi di studenti sono 
sfilati per le vie cinostanti d 
grido di « libertà d'associazio 
ne ». » via il rettore -. no al¬ 
la dittatura »). l'università di 
Barcellona ha visto iielFuItima 
settimana acuirsi nownlmente 
la tensione fra i dirigenti fran 
chisti e la massa studentesca. 
Da parecchi giorni «.'li univcr 
sital i boicottano le lezioni, e la 
manifestazione di ieri è stata il 
punto d'arrivo (l'un fermento 
che preoccupa tali))' ntc il gn 
verno franchista da indurlo 
ad adottare la misura estrema 
di chiudere I'umve'sità. 

Le misure del reth re Garcia 
sono unanimemente giudicati- 
come una prova della effetti 
va incapacità da pai te delle 
autorità accademici <■. c cioè 
delle autorità goicnatne fa 
.-ciste che ispirano 1 1 loro a 
/ione, di controllai. la situa¬ 
zione nell'Università 

Le A conci ss ioni : fatte a 
suo temilo dal goici'o in ma 
feria di rappresenlen /1 unner 
sitaria sono stali* giudicate 
dalla gran massa di « li studen¬ 
ti una burla. K d'ali a parti* i 
provvedimenti disci| ìmari. pii 
arresti, e il sempn più fre 
quentc ricor-o alla tar/a finii 
fibra per controllai' la prò 
(«■sta diIFUniversità non sino 
valsj assolutamente a far (al 
mare le acque. Di » «n quella 
specie di ff scrra f a » ■ he è si.) 
tn la (liiusiira a tempo inde 
terminato defi'Univr-r-i»à 

In sfrata s, è npuM-n < la- 
a Bilbao tri■ spjdivi d»'la 


Haiphong durante una delle ag 
pressioni aeree USA contro il 
Vietnam del nord compiute il 19 
ottobre. Ul nave * Renewski » 
» 13 000 tonnellate ) non ha potuto 
completare il carico m corso a 
causa dei danni subiti. 


Gli americani 
sparano 
sulla folla a 
Santo Domingo 

SANTO DOMINGO. 28. 

Le truppe interi entiste ame¬ 
ricane hanno aperto il fuoco 
stasera su cittadini dominicani. 
Sei persone sono rimaste fo¬ 
nte; è stato stato ferito an¬ 
che un bambino di due anni. 


il sultano è risialo illeso e che I 
un ufficiale pakistano dopo a 
verlo fatto salire su una ;crp j 
lo ha au «impagliato immedia j 
lamento al suo palazzo. 

Nell'attentato sono morte m i 
persone, tra cui tre attenta¬ 
tori. Il sultano deve la vita al 
l'ufficiale che comandava i nn 
que soldati il quale, accortosi 
delle loro intenzioni riusciva 
con una spinta a portarlo fuori 
dal loro tiro; lulT'icialc. ambe 
qtH-to di origine paki-tana. ii 
ima quindi colpito allo stoma 
i o da uno dei soldati con un 
rol[>» di baionetta. L'ufhnali 
si trova ricoverato aH’ospedale 
di Aden gravemente ferito. 

Reparti dell'esercito fedeli al 
sultano hanno arrostato 19 sol- 
dali: alcuni soldati sono riusci- 
ti a fuggire nel deserto. 

Si crede di sapere che gli uo- 


s«Idat> pakistani dopo che ave 
va venduto nel 1953 Dcr tre mi 
filini di sterline al Pakistan la 
w»la di Gu.id'ir n« 1 golfo 
IN r-i(o. 

| La situazione nel sultanato è 
{calma mentre le autorità « on- 
J troll,ino la situazione. 


Dopo il terremoto 

Misure d'urgenza 
a Tashkent devastata 

Breznev e Kossighin ripartiti per Mosca - Tendo¬ 
poli improvvisate e seicento negozi ambulanti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 28. 

Breznev e Kixiiglnn limino la 
sciata oggi Tashkent dopo avere 
partecipato nella mattinata al- 
l'assemblea dei dirigenti di 
partito, del Smtiet e delTum- 
niini'stiozione dello Repubblica 
usbeca che Ita esanimato i prò 
hleuii immediati e di prospetti¬ 
va aperti dal terremota del 26 
aprile 

Benché non siano state ancora 
fornite cifre sia pure approssi¬ 
mative sull'ammontare dei darmi 
e sul numero dei senza tetto, dal¬ 
le frammentarie notizie pubbli¬ 
cate doi giornali e dalle misure 
prese per soccorrere la popola¬ 
zione colpita dal cataclisma si 
ha f impressione che queste ci 
fra delibano essere purtroppo 
assai elevate. 

Secondo le Isvestia di questa 
sera e alcuni dispacci da Tash¬ 
kent dell’agenzìa Tnss. nelle stra¬ 
de dove le distruzioni sono state 
già ingenti sono sorte cittadelle 
di tende che ospitano provvtso 
riamente i senza tetto. Altre de¬ 
cine di famiglie sono state al 
loggiato in case di nn si stava 
terminando lo costruzione e al 
ire ancora in sedi di uffici e 
istituti puhhin rapidamente spani 
hrati. tjtH) negozi ambulanti sono 
stati riporti nello città vecchia, 
la più colpita dal terremoto, per 
fornire ai sinistrali bruì di pri 
ma necessità. Reparti del gemo 
e dell'esercito sovietico aiutano 
gli edili di Tashkent nell'opera 
urgente ili riparazione e di rirn 
straziane 

« Lo commissione (invernatil a 
— scrivono le Isvesliu di questa 
sera — ih collaborazione con oli 
organismi dell' amministrazione 
locale ha elaboralo una serie di 
misure pratiche per assicurare 
alla capitale delTUsbekistan, in 
ipiesti giorni difficili, tutto il ne¬ 
re-ai io Lo città sta ricevendo 
inule, materiale da distruzione, 
rase prc fabbricate, mobili e mas 
seri zie .. Dove gli effetti del ter 


innato sana stati particolarmente 
distruttivi, la gente trascorre le 
not'i nei cortili o nelle strade. 
in improvvisata tendopoli. Molti 
editici pubblici vengono sgombra¬ 
ti per ospitare temporaneamente 
le famiglie bisognose di un 
tetto '>. 

Secondo la T.'iss. grossi auto¬ 
treni percorrono il cenilo della 
città con pannelli per case pre¬ 
fabbricate mentre alla stazione 
di Tashkent si susseguono gli 
orm i di convogli speciali cari¬ 
chi di materiali di prima ne¬ 
cessità. La Croce Rossa sovie¬ 
tica Ita stanziato la somma di 
centomila rubli (70 milioni di 
lire) per aiutare la popolazione 
colpita dal terremoto. In sostan¬ 
za. le case crollate o rese inabi¬ 
tabili debbono essere molte e 
proporzionalmente elevato il nu¬ 
mero dei senza tetta. 

Davanti all'assemblea del d i- 
naenti politici c amministrativi 
della repubblica usbeca, il se¬ 
gretario generale Breznev ha il¬ 
lustrato le misura d'urgenza pre¬ 
se v per liquidare il più presto 
possibile le conseguenze del ter¬ 
remoto ». Le misure non riguar¬ 
dano soltanto il semplice (liuto 
ai sinistrati e l'attribuzione dì 
un allogalo ai senza tetto, ma 
comprendono anche un ivano edi¬ 
lizio di prospettiva destinato a 
mettere al riparo la città dalle 
distruzioni che potrebbero essere 
causate dal ripetersi di fenome¬ 
ni sismici violenti come quello 
del 26 aprile. 

E' nolo infatti che Tashkent si 
trova in una zona geologica in¬ 
stabile. dove sono possibili scos¬ 
se telluriche fino a 8 gradi di vio¬ 
lenza. In sostanza si tratta di co¬ 
struire ogni nuovo edificio su 
principi antisismici e di risa¬ 
nar'’ tutta la zona vecchia della 
ritiri /l questo scopo è stato de¬ 
ciso di costruire a breve scaden¬ 
zo altre due grandi fabbriche di 
pannelli per case di abitazione 

Augusto Pancaldi 


Le prospettive di compromesso coi razzisti 


Proteste in Africa 
e a Londra contro 
Wilson per la Rhodesia 


Nostro sci vizio ! 

LO\I)R \ 28 

La : .iiu-sa dei t<>v i”i • 1 .. >:«• 
m,itici e la jiro-iK-i!,i I l’iviii 
Menti negoziati uri ! . > Rhodcs'a. 
hanno provocato una '•n;ned:a , ,i 
l :eaz:one tra le fila laum-’e I ni i 
mozione firmata da <> :t •- 10 de ; 
tritati della maggioranza riconta 
a Wil-on i suoi un,rt-g n; ciò*-: 
.mpos'ibilità di ap-.’e « ol -jo 
verno rdK'lle trat*ntne me c'im- 
lah-’ani» ad un suo ru oiio-Cimea 
to di fa'to e "esigenza di assi- • 
curare il progres-o «lei quattro 1 
m.hom di africani u-r-r la pir- 
‘ocpa/.one al po'crc 


i ’« : i\odo airONU \iizi, la pto- 
i 'iiet'r. a che. di qui a poco, d 
governo iimle-o potesse trovarsi 
(o-‘rcMo ad adottare una linea 
;i «i se.era. ha spinto Wilson ad 
■■l'i 'Mlìt ,iic gli sforzi per un 
li.ui.MO’ne-'O Ir -anz.ioni eco- 
i ••»■(. che. da sue. non erano in 
m rio di p.egare la resistenza 
dei razzisti di Silisbury elle han¬ 
no -empre po’uto contare ind:- 
s’urnati sull'appoggio del Sud 
\fr in, del i'oitogallo C di altri 
iute * e- -1 finan/: in e commercia- 
| ii rgcrna/ionah 

La logica avrebbe voluto (se 
W.l-on avesse .oìuto mantener- 


K'.-ti¬ 


pi i et ipaZ'OMv 


j si (.oc-en’c con le condizioni da 


die l'o;»er iz.ione di « •. r n,i'orre--o I r,, 

..a--...---. ,1. Il I ... . . r.\, ri. ! “ 


-te--o poste qualefie mese 


scuoia di et OMuma < < omno r 
ciò hanno proclamato ur*o s< m 
fu ro di 24 ore in ataviggio ai 
loro «••Hi giù di B.i'« « !!««m.i 
\ Madrid, gli sti..',r.M r«. ] 

1 ! niii r-it,i »i -imi i.«n: o do 
numi per di < nò-re uo.de for 
ma dovrà assumer, lh'pns 
sione dell.» -«.lidriri* \i ( <u, gli 
studenti catalani. 


intrarm -a da Uil-oo n-ch. d; jj 
-o'v< t sj a danno d ‘gì; ntcrt - : 
si (èie popo!a/'o-r :i i.ge’ie Fnj .; u . v )|; 
no-t.ivo e dein'mo-.f U , popolo j , (1 ( n 
v 7. mhubivi* » 1 n -s'I.o nei.o ' ., ( r j ( . 

i /.amba) hi «»zz Ifhmra'n: ( 

» Qn *o (■ uno s , e.'ei ie a?*<> , ri i r .« 
d n.id n.,n‘n S ao • «1 froo’t rr , , 
.vi in i ni,v.u Moo i i». Il c im \fr.ca 
■i.rn’o r 'le’V Fon i ione l.ffu-a 


intensificata 


molti ami,, n*i 
• : m’o a Loolr 
\ f r:(.i II codone:!* • di Wii-m i 
t i «gito a! s-;o < o * rge r.t. i ! 
’o i: ari ozi ere ’e - rhe-'e n^r j 
una az.irx* p u r -o con*i(« ì j 
ro'om diodi- ,n c« e gli s* iti 1 
afroa-iatiCi homo -.po’ .tamtn i 


NOVITÀ’ SENSAZIONALE DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA IN GERMANIA 

COMPRESSORE CON SPRUZZATORE A PISTOLA 

completo per verniciare, solamente 33.900 lire 

ASS»5TtNT li 

Offerta speciale a scopo di lancio, nessuna spesa 
di dazio, imballo, porto. 

fi ' VÙ i^-r.-.-o rarrr.a'e L. 50 ìOJ Come offerta speciale soltanto 

■HKjLL àr-er.-V-r-a cor-p!e:a co-nprerdre - compressore con 

r iCjì - » rruto-e. spmz.-.i'ore a pistola per verniciare ad 
a *» rr'CJ ne r .:o, i,ieilo. cavo, sn.r,a. tubo per l'aria. 
f oni r p r USO. carieiliro di cja'arna 

1- snff“V»b,'e '.nrnc’.vn Icp-o nn'a'io Sjperfici 

fi di cemento, adotto per mille liquidi. Per spolverare, 

K _ c- .;-,nt arn r-e--’a!ci d auto, ecc 

f APPROFITTATE OGGI STESSO della noitra OFFERTA 

1 1 J SPECIALE e RISPARMIERETE SENZ'ALTRO 1S.200 lire. 

H Li t -.n- eq-a tra-co desposito e per il momento ancora 

r .s. rie-, pure/,-* ci maidia'e subito il vostro ordine. 
tBB Sl P «Zzerete soliamo 33 S00 lire contro assegno senza 

ATTENZIONE: INDICARE IL VOLTAGGIO DESIDERATO.- 
GARANZIA DI SEI MESI. 

PAUL KRAMPEN & CO. fabbrica di macchine e utensili fondata nel 1922 
5672 LEICHLINGEN RHLD. - Forst mj Germania Occ. 
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1 •«<>--(»-ic* rei «mfronti del Sud 
| Vnri di tifi gh altri stati 
! che h. imo, finn ,id oggi coopera- 
i '<• , mattiniere a galla il regi- 
I ri « dei m!om ihodeMani. cosi 
ione «hicdcv.ir.o numerosi medi¬ 
ti-. !r-!'r* N.iz.oni Unite. L'Inghd- 
'• rr i tei* io «contro co! Sud 
Unc.i. «i.i per ì vasti intcres-t 
n («»'i rie che j due paesi han¬ 
no. -,.r ;e«r 1«, ent naie ritorsione 
! «.I. n rn.ito deli’oro che Ver- 
! '.(ocrd - .-fide m grado (ed ha 
-«•< (tìv su-:*,*e minacciato) di 
j -i .i*« n.i'c. 

I„i m -lam-* :« i segretario per- 
J -nn aie di Wd-on a Pretoria era 
I -•.ita. in un primo momento, pre- 
«en’ata coire un tentativo di 
convincere il Sud Africa alla 
r ragione ». Alla luce degli ul¬ 
timi a,venimenti, è chiaro che 
lo «copo era invece quello di 
procurarsi la mediazione sud 
africana nella ripresa dei con¬ 
tatti con la Rhodesia. come è 
poi «uccessivamente avvenuto. 
La sin;«tra laburista esige da 
\Vi!«on una spiegazione sulla o- 
scura faccenda. Troppi muta¬ 
menti sono avvenuti negli ultimi 
tempi nei'.a geografia dell’Afri¬ 
ca (come il colpo reazionario 
nel Ghana) perchè possa «ssere 
smentita l’impressione che la 
strategia generale dei poteri 
bianchi sul continente africano 
abbia ri«contrato la convenienza 
a comporre i dissidi interni a 
vantaggio del mantenimento del¬ 
lo < status quo > di cui la Rho¬ 
desia, come il Sud Africa, è Vi 
elemento di sostegno attivai 


Leo Vettr/ 
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A partire dalle ore 6 per la durata di 24 ore 


All'Acciaieria e alla Bosco 
da stamane nuovo sciopero 


Terni 

Uno sporco 
manifesto 
del MSI 
che offende 
la Resistenza 


TERNI, 28 

Una sporca offesa alla Resi¬ 
stenza. una vergognosa apolo 
Ria del fascismo, sono conte¬ 
nute in un manifesto del MSI. 

In esso la Federazione del 
MSI afferma, in calce ad elen¬ 
chi di persone, tra le quali noti 
fascisti morti durante la * re 
pubhlichetta »■ « Il vostro amo 
re per l'Italia, che volevate 
libera e grande, vi condusse a 
lottare contro l'odio di potenze, 
che la nostra patria vollero 
derisa e schiava. Traditi dai 
venduti allo straniero, dai vili 
che non conobbero il dovere, 
dai disonesti privi di onore: a 
voi gloria e onore *. 

I partigiani sono, insomma, 
tacciati di venduti allo stra¬ 
niero. traditori, disonesti al li¬ 
vello della delinquenza, mentre 
vengono esaltati i fascisti. 

Onesto grave episodio è av¬ 
venuto dopo che nella nottata 
del 25 aprile i fascisti tenta 
rono di coprire con le loro 
sporche parole i manifesti che 
contenevano l’appello del sin¬ 
daco. a nome di tutti i partiti 
antifascisti della città, per ce¬ 
lebrare la Libertà d'Italia. 

E’ legittimo tutto ciò? E’ pos¬ 
sibile che manifesti di questo 
tipo passino inosservati a co 
loro che sono preposti a vigi¬ 
lare sugli istituti democratici, 
dalla Questura alla Magistra¬ 
tura? 


Spoleto 


: la SAUM 
non rispetto 
gli impegni 

SPOLETO. 28 

La direzione della SAUM. la 
Società che gestisce i pubblici 
trasporti a Spoleto, non ha an¬ 
cora fissato la data dell’incon¬ 
tro richiesto dai dipendenti per 
il rispetto degli impegni sottm 
scritti di fronte aU’Ufticio prm 
vinciale del lavoro di Perugia. 
I lavoratori chiedono misure or¬ 
ganizzative e provvedimenti sa¬ 
lariali da tempo attesi. 

In questi ultimi giorni il dis¬ 
servizio dei trasporti si è ulte¬ 
riormente accentuato per la in 
sufficienza dei mezzi, problema 
questo incluso tra quelli che il 
personale ha chieste di discutere 
con la direzione. Se l'incontro non 
sarà accordato nei prossimi gior¬ 
ni i lavoratori scenderanno in 
lotta in difesa dei loro interessi 
e di quelli della città. 


Borsa di studio per 
l'Università di Camerino 

CAMERINO. 28. 

E' stato banidto dall'Univer- 
sità di Camerino il concorso per 
il conferimento di una borsa di 
studio di L. 200.000 per l'anno ac¬ 
cademico 1965 66 . Possono parte¬ 
cipare al concorso gli studenti 
italiani e stranieri di età non 
superiore ai 26 anni, di disagiate 
condizioni economiche, che siano 
iscritti ad una delle Facoltà del 
l’Università di Camerino. 

Coloro che desiderano parteci 
pare al concorso devono far per 
venire entro il 30 aprile p.v. at> 
posita domanda redatta in carta 
bollata diretta al Rettore del¬ 
l'Università. 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 28 

Gli operai dell'Acciaieria c 
della Bosco (G500) tornano allo 
sciopero per altre 24 ore a 
partire dalle 6 di venerdì 29 
maggio. Lo sciopero interessa 
tutte le fabbriche siderurgiche 
del paese: ma gli operai della 
Bosco, azienda metalmeccani¬ 
ca. hanno deciso di prendervi 
parte per intensificare la lotta 
contrattuale. 

Alla tregua richiesta dal pa¬ 
dronato senza alcuna garanzia 
e impegno, gli operai hanno 
risposto con due giornate di 
sciopero, per complessive 48 
ore. tra mercoledì e venerdì 
di questa settimana. Per lo 
sciopero di venerdì i sindacati 
e la Commissione Interna per 
l'Acciaieria hanno dato precise 
disposizioni agli operai di ri¬ 
fiutare le decisioni della Terni, 
che ha costretto nello sciopero 
di mercoledì scorso molti ope¬ 
rai a lavorare oltre le sei del 
mattino per la colata dei forni, 
caricati a bella posta nella 
nottata. 

In queste ore di acuta e 
aspra lotta, diviene sempre più 
insostenibile e assurda la po¬ 
sizione della Terni, azienda di 
Stato, attestata stille posizioni 
della Confìndustria. tanto da 
non rispettare il vecchio con¬ 
tratto. di non essere disponibile 
per accordi sulla vertenza 
aziendale e di opporre un netto 
rifiuto alle rivendicazioni con 
trattuali. Ma cresce attorno ai 
metallurgici uniti la solidarie¬ 
tà di tutta la città. 

a. p. 


PERUGIA 


Verso un accordo 
per la SA VIP 

La direzione ha liquidato ieri una deile 3 mensilità 
arretrate - L’area attualmente occupata dovrà es¬ 
sere ceduta all’Università - Prevista la costruzione 
di un nuovo stabilimento nella zona industriale 


Mostra-mercato 
dei vini a Orvieto 

ORVIETO. 28 

Anche quest'anno, nella no 
stra città avrà luogo la quar¬ 
ta mostra Mercato vini dellTta 
lia centrale e presentazione dei 
prodotti dell’artigianato: e la 
quarta Mostra delle trine e 
merletti. 

La rassegna sarà organizzata 
dalla Camera di commercio ed 
industria di Terni unitamente 
alla azienda autonoma di turi¬ 
smo e dalla amministrazione co¬ 
munale di Orvieto. 


PERUGIA: 


continua il dibattito 
sul piano pluriennale 


Difficile l'intesa tra 
maggioranza e minoranza 


PERUGIA. 28. 

' La riunione del consiglio co¬ 
munale svoltasi ieri sera ha re¬ 
gistrato numerosi interventi 
attorno al piano pluriennale 
presentato dall'amministrazio 
zione di centro-sinistra. Sono 
intervenuti l'assessore Nannini 
(PSD. il consigliere on. Ceeali 
(PSIUP). i comunisti Seppilli 
e Ciullìni e inline il socialista 
scn. Torio. 

Dal dibattito, che ha toccato 


Foligno: da oggi 
alle urne i 
dipendenti delle 
Grandi Officine 

FOLIGNO. 28 

Oggi, domani e dopodomani 1 
1100 dipendenti della Grandi Of 
tirine locomotive di Foligno eleg 
goranno la C.l. 

Il SF1 CGIL nei chiedere il 
voto delle maestranze, non si 
sofferma a guardare al passato 
nei suoi molteplici aspetti positi 
vi o a fare una elencazione del 
le rivendicazioni di carattere 
nazionale e per ciò stesso gene 
nche. ma presenta invece al cor 
po elettorale precise e detta 
gliate rivendicazioni. 

La lista dello SFI è composta 
da eseguenti ferrovieri apparte 
nenti ai partiti comunista, so 
eiahsta e socialproletario. Am 
ministrativi: Ferretti Mario. Gio 
vammi Maro Tecnici: Mancini 
Ilio. Biffi Proietti Demetrio 
Operai e manovali: Ronfigli (no. 
Cingol.ini Giu.-epoe. Mertora An 
’ono. Mazzoni Bruno. Mazzon: 
Raffaele. Petrucci Ermanno. San 
rarefa Cadiro. Sirci Quinto. Su 
riili Mimmo. 


i problemi più diversi da quelli 
culturali a quelli urbanistici, è 
emersa l'incomprensione più 
assoluta fra maggioranza e mi¬ 
noranza. specialmente con l'in¬ 
tervento del sen. Iorio il quale 
da una parte invitava la mino¬ 
ranza a collaborare mentre dal¬ 
l'altra pretendeva che la mino 
ronza stessa non ponesse in di¬ 
scussione l'impostazione del 
piano elaborato dalla giunta. 
« Il piano pluriennale — dichia¬ 
rava il sen. Iorio — è una scel¬ 
ta definitiva * e ha proseguito 
poi sollecitando l'apporto di 
tutte le parti politiche all'« at¬ 
tuazione » dello stesso. All’ini¬ 
zio della seduta sembrava in¬ 
vece con l’intervento dell'asses¬ 
sore Nannini (pure socialista), 
che si sollecitasse la collabora¬ 
zione della minoranza, soprat¬ 
tutto di quella di sinistra, non 
soltanto nella semplice * attua¬ 
zione » del piano, ma anche per 
la discussione dello stesso, 
cioè della sua definitiva com¬ 
pilazione. 

Purtroppo tale comprensione 
doveva essere cancellata dal¬ 
l’intervento del sen. Iorio. 

In apertura di seduta il sin 
daco prof. Berardi e il capo 
gruppo comunista compagno 
Innamorati avevano ricordato 
la figura del compagno Scara¬ 
mucci. ex presidente dell’am 
ministrazione provinciale, re 
centemente scomparso. Il con 
siglio comunale ha anche ap¬ 
provato la revoca della conven 
/.ione con la società CREA per 
l'esercizio del servìzio di distri 
i buzione dell’acqua. Il termine 
1 per tale revoca scadeva il 
30 aprile. Nel prossimo futuro 
il consiglio comunale stabilirà 
quale sbocco dare alla que¬ 
stione. 


Anche se in tono ridotto 


Il Cantamaggio inizia sabato 

La sfilata dei carri allegorici rinviata al 28 maggio 


Orvieto: sabato 
Consiglio comunale 

Sabato, alle ore 1? si riunirà 
il Consiglio comunale per prose 
guire la discussione sui nma 
nenti punti all ordine del giorno, 
mutuo di 14 milioni con la cassa 
DD.PP. per cttmp.t lamento dei 
la strada «li Ovtrelia. ponine di 
un membro effettivo della con 
missione .imminiMraliva delia 
anemia m«iètieipa!i/z;:ia « Fa. ma¬ 
cia Connina.e » hrrusrioni del 
signor Rido. fi Erravo da memoro 
del comitato amministrativo del 
TECA. nonna rii un membro 
del comitato !e!!F(*\ locazione 
dell immobile !. m nv-) la « Caf 
fè Centrale», rrp.ua alla deci 
sione di approvazione folla (1PA. 
bilancio preventivo 1966. ratifica 
delle deliberazioni della giunta 
ale. 


TERNI. 28. 

Nella serata del 30 aprile ri¬ 
vivrà anche se in tono ridotto, 
il Cantamaggio Ternano. I-a 
giornata, che tradizionalmente 
si svolgeva sin dal 1926. quo 
sfanno non vedrà la sfilata dei 
carri allegorici, rinviata al 28 
maggio 

Questa decisione s'è resa ne 
cessarla da parte degli orga 
nizzatnri per non far morire 
il Cantamaggio che naviga in 
brutti acque e che grazie a! 
Lappello del nostro giornale, 
all'impecno del « maggiaioli *. 
dell'Ente del Turismo, del Ca 
mime e della Provincia si ef¬ 
fettua ugualmente Sabato 30 
aprile tn piazza della Repubbli 
ca saranno presentati da noti 
cantanti, tra i quali Claudio 
Terni, le canzoni in vernacolo 
che ebbero successo dagli anni 


60 ad oggi. Sarà una carrella 
la sui passato più vicino. 

Le canzoni che saranno prc 
sentute sono: Cantamaggiu ve 
ru. Maggiolata alla luna. Sarà 
sta arietta de maggio. Sposa 
moce a maggiu. Scrignu du 
ratu. Tre rose a Lucianella, Pa¬ 
radiso per due. Maggio sere 
nata di sempre. Tc vojo bene 
cucì. Rosamari. Va stornello 
Sardarellu de un mese d'amo 
re. Evviva lu sole de maggio. 
Rosaspina. Vola cicogna vola. 
Du cori. Volete rondinelle. Che 
bella musica. 

Queste sono le canzoni degli 
ultimi cinque anni. Sarebbe sta¬ 
to meglio ripescare e presenta¬ 
re le canzoni dell’anima popo 
lare, le poesie di Miselli, le 
canzoni dell’amore e del la¬ 
voro degli anni successivi alla 
Liberazione. 


PERUGIA, 28. 

La situazione alla SAVIP di 
Perugia sembra essersi sbloccata. 
Questa sera, alle ore 17.10. dopo 
che lo stabilimento senza effet¬ 
tuare lavoro alcuno, la direzio 
ne ha liquidato mia delle tre 
mensilità di salario arretrato im¬ 
pegnandosi con i sindacati a li¬ 
quidare nel più breve tempo pos¬ 
sibile anche le altre. 

A questa decisione si è giunti, 
a quanto pare, a seguito dell'ac¬ 
cordo raggiunto questa mattina 
nella riunione a tre. fra direzio 
ne aziendale e rappresentanti 
della amministrazione comunale 
e dell'Università. Sembra che la 
SAVIP dovrà cedere l'area, dove 
attualmente si trova. all'Univer¬ 
sità per la costruzione di un 
parcheggio: nel contempo dovrà 
costruire un nuovo stabilimento 
nella zona industriale di Perù 
già impegnandosi per un certo 
numero di anni (si parla di 20 ) 
a mantenere per lo meno gli at¬ 
tuali livelli occupazionali (cioè 
circa 150 dipendenti). 

Sui termini dell'accordo potre¬ 
mo però essere più precisi quan¬ 
do lo stesso sarà reso noto. 

Questa sera i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
(CGIL e C1SL) hanno tenuto una 
assemblea nella fabbrica per de¬ 
terminare l'atteggiamento futuro. 


Perugia 


Nuove proposte 
dei medici per 
l'assistenza 
mutualistica 

Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 28 

Ci è pervenuta oggi copia di 
una lettera che l'Ordine dei 
medici provinciale ha inviato 
agli enti mutualistici della prò 
vincia e per conoscenza alle 
segreterie delle organizzazioni 
sindacali. 

Nella lettera si avanza la 
seguente proposta: « I medici 
effettueranno le loro prestazio 
ni nei cnorronti degli aventi 
diritto da parte degli enti mu 
tualistici senza esigere il di¬ 
retto pagamento dell'onorario. 
Nel contempo però provvede¬ 
ranno a far pervenire allo scri¬ 
vente Ordine provinciale rego 
lari notule sottoscritte dai sin¬ 
goli mutuati. Gli enti mutuali¬ 
stici a loro volta dovranno im¬ 
pegnarsi a saldare tali presta 
zioni con le tariffe concordate 
dall’accordo da raggiungersi in 
campo nazionale. Ove però ta 
le accordo non venga raggiun 
to entro 30 giorni dalla data 
del 1 maggio (tempo che si ri 
tiene p ù che sufficiente per tale 
ratifica, essendo l'accordo in 
discussione sin dal 1 . luglio 
1965). gli enti si dovranno im 
pegnare al pagamento %>!!eci 
to delle prestazioni effettuate 
durante tale periodo secondo 
le tariffe mìnime dell'ordine dei 
medici della provincia di Pe¬ 
rugia o già per l'occasione re 
se note *. 

La risposta tocca ora alle 
mutue. A nostro parere si trat¬ 
ta di un notevole passo in avan 
ti compiuto daU'Ordine dei me¬ 
dici col quale può essere risol 
ta ia questione. Inutile dire che 
da parte loro le organizzazioni 
sindaca'.! vedono di buon oc¬ 
chio tale so!uz : one la quale 
per altro, può contribuire con 
eretamento a rafforzare quel 
largo fronte creatosi nella po¬ 
polazione a favore dei medici, 
favore messo in discussione ul 
timamente con la posizione del 
l'Ordine stesso contraria alla 
ripresa dell'assistenza diretta. 

Ci auguriamo ora che a que 
sta prova di buona volontà dei 
medici o alla sensib.htà da es 
si dimostrata nei confronti do 
Pi' assistiti faccia seguito una 
analoga posizione da parte de 
gli enti mutualistici che, più di 
ogni altro organismo, dovreb 
boro avere a cura le sorti dei 
lavoratori. 

e. p. 


schermi 
e ribalte 


Concerto del 
pianista Micault 
a Lecce 

LECCE. 28. 

Domani sera alle 20.30. nell'Au¬ 
ditorium del liceo musicale « Tito 
Sciupa ». concerto del pianista 
francese Jean Micault. In pro¬ 
gramma brani di Chopin. Beetlio 
ven, Schutnan, De Bonis e Caste- 
rede. 

Sabato invece, sempre nel sa¬ 
lone del liceo musicale, concerto 
della violinista Lina Y'arriale e 
della pianista Enza Biasio. In pro¬ 
gramma pagine di Schubert. Bee¬ 
thoven e Procofiev. 

LA SPEZIA 

ASTRA 

lu* meravigliose donne del 
Giappone fantastico 

<VM 18 ) 

CIVICO 

Colpo grosso ma non troppo 

COZZANi 

l.e spie uccidono in silenzio 

DIANA 

lui serrino (Vài 18) 

SMERALDO 

Tramonto drgll eroi 

DIANA 

Operazione Crossliow . I,'uo¬ 
mo dulia maschera di ferro 

MONTEVERDI 

l.a pistola sepolta - l.e cana¬ 
glie di Londra 

ODEON 

lui decima vittima 
AUGUSTUS 

Ducilo a Itlo tiravo 
ASTORIA (Lerlci) 

Il paladino della Corte di 
Francia 

ANCONA 

METROPOLITAN 

l.a spia che venne «lai freddo 
GOLDONI 

New York chiama Superdrago 
SUPERCINEMA COPPI 

l.a donna è una cosa meravi¬ 
gliosa 

MARCHETTI 

Itjango 

ALHAMBRA 

Tutte te ragazze Io sanno 

PERUGIA 

LILLI 

Non sono un’assassina 

rURRENO 

(ìli Invincibili tre 

PAVONE 

Tutte le ragazze to sanno 

LUX 

1 diavoli dei Pacifico 

MIGNON 

Dlango 

MODERNISSIMO 

I gialli di Edgard Wallace: 

it G 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente 
PALAZZO 

Strano Incontro 
CORSO 

Africa addio 

TERNI 

VERDI 

Sette dollari sul rosso 

POLITEAMA 

James Tont, operazione DUE 
PIEMONTE 

Carabina Williams 

LUX 

Tentazioni proibite 

FIAMMA 

Dio. come ti amo 


L'AQUILA 


MASSIMO 

l.a guerra segreta 

REX 

Signore e signori 

IMPERIALE 

Per mille dollari al giorno 

OLYMPIA 

Autori di una calda estate . 


AVEZZANO 

IMPERO 

Selle pistole per I Mac Grc- 
gor 

VALENTINO 

I.ady I. 

MARCONI 

Frenesia del piacere 

MATERA 

QUINTO 

Degtiejo 

DUNI 

l.a grande notte di Ring» 
IMPERO 

Djungo 


FOGGIA 


ARISTON 

Allarme In cinque banche 

CAPITOL 

l.a donna senza volto 
FLAGELLA 

•Sveglia e uccidi 
CICOLELLA 

M-5 Codice diamante 
GALLERIA 
mango 
DANTE 

Marte Chantal contro dottor 
K 11 V 

GARIBALDI 

I lunghi capelli della morte 

CERIGNOLA 

CORSO 

Sette dollari sul rosso 

ROMA 

LTionto dai passo pesante 

SAN SEVERO 

PATRUNO 
Mattarne X 
EXCELSIOR 

Faniomas. minaccia il mondo 

CAGLIARI 

CINEMA 
PRIME VISIONI 
ALFIERI 

Cnlverso di none 
ARISI ON 

Raccnuti a due piazze 
EDEN 

Selle pistole per i Mac Gre- 
gor 

FIAMMA 

l’ita questione d’onore 
MASSIMO 

Rancho tiravo 

NUOVO CINE 
I nove di Dryfork City 

OLIMPIA 

Ipperseven, l'uomo da ucci¬ 
dere 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Per qualche dollaro in più 
ASTORIA 

I cavalieri dell’onore 
CORALLO 
L'ombrellone 
DUE PALME 

Vaghe stelle dell’Orsa 
ODEON 

I due paras 
QUATTRO FONTANE 
L'uomo senza paura 
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Cruciverba 
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Orizzontali: 1) andare; antico 
signore; animale stupido; 2 ) mo¬ 
narca: un continente: preposizio 
ne articolata; 3) città in provin¬ 
cia Hi Bologna: Anna moglie Hi 
Enrico Vili: 4) senza compagnia; 
rette che tagliano ia circonferen¬ 
za: 5) premier jugoslavo; topi- 
veloci; 6 ) maschera comica fran¬ 
cese: congiunzione latina: 7) è 
motivo di congedo: congiunzione; 
numero perfetto; 8 ) colpevole: 
prima dell'anno; fenomeno ma¬ 
rino. 

Verticali: I) fior Hi giaggiolo; 
proibizione: 2 ) mollo lontani; 
3' in coppia con la saliera: 4) 
l’ala del elicottero: 5> possessi¬ 
vo; impronta: 6 i sono in giro; 
7> nome d uomo: 8 ) periodo sto 
rico: dispari nella dama» 9» atto 
ai volo. 10 ) ente nazionale tra 
sporti: Terni: 11) v; lavorano gl. 
ed.li: 12 ) altopiano do’.".\>:a cen 
trule: rosa pallida. 

Triangolo 


fucili: 4) pce:a latino detto il cro¬ 
matico: 5) il nome di Bixio; 
6 ) rampicanti americani; 7) a te. 

Doppio incrocio 




Inserite orizzontalmente le set¬ 
te parole qui sotto definite, se 
la soluzione risulterà esatta esse 
si leggeranno anche verticalmen¬ 
te c nello stesso ord.ne: 1 ) ci¬ 
titi; 2) provenienza; 3) parti dei 


In-ciitc or.z/ontalmer.te le c.n 
q.ie parole qui «otto dettate. sc¬ 
ia soluzione risulterà esatta esse 
si leggeranno anche vcrticaJmen 
te e nello stesso ordine: 1 ) moto¬ 
silurante: 2t la Toren: 3i cateri¬ 
netta; A) il bagagliaio della nave; 
5) in parti uguali. 
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Scrivale 

•altera bravi 
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Ci scrivono gli studenti 
dell’Istituto Italiano di Atene 


Cara Unità. 

noi sottoscritti, allievi dell'Istituto Italia¬ 
no di Cultura in Atene, vogliamo segnalarvi 
('inammissibile situazione creatasi in questi 
ultimi tempi nel sopraddetto Istituto. 

All'inizio del nuovo anno scolastico, la 
Direzione ha anticipato di un mese la sca¬ 
denza delle iscrizioni senza dare pubblicità 
alla cosa. Centinaia di studenti — esclusi 
per questo motivo — hanno fui anche occu¬ 
pato i corridoi dell'Istituto, chiedendo un 
posto per non perdere l'anno, ma nono¬ 
stante le proteste e le preghici e, non hanno 
ottenuto nulla: in conseguenza di questo 
fatto il numero degli allievi iscritti, che erti 
di 1500 l'anno scorso, si è ridotto a 500 0 600. 

Inoltre a partire dal nuovo anno scola¬ 
stico. sono stilli annullati gli osami di am 
missione. Chi già conosco hi lingua italiana 
e vuole migliorare le sue nozioni, non può 
frequentare un corso più avanzato dei pri¬ 
mo, ma è costretto a ricominciare tutto da 
capo, dal primo anno. 

Infine sono state annullate tutte le borse 
di studio finora concesse ai migliori stu 
denti dell'Istituto. 

La mancanza di rispetto verso gli stu¬ 
denti. la politica delie |>orte chiuse, il 
trincerarsi della direzione nella sua torre, 
l'ironico disprezzo per ogni giusta causa o 
desiderio degli allievi, la reazione autori¬ 
taria e offensiva per i loro problemi, carat. 
terizzano la nuova atmosfera creatasi nel 
l'Istituto Italiano, dopo la venuta del signor 
.Mollinoli. 

li nuovo direttore sembra voler cancel¬ 
lare ogni tradizione dei suoi predecessori 
c he hanno fatto di tutto per far dimenticare 
il passato e hanno stabilito nuove prospet¬ 
tive di una collaborazione cordiale fra ita. 
liani e greci. 

Ora regna la minaccia, l'ostilità, il di¬ 
sprezzo. verso gli studenti che con tanto 
zelo accorrono alle |>orte dell'Istituto e 
questa situazione mantiene in orgasmo cen¬ 
tinaia di studenti. 

Con la certezza di rappresentare i senti, 
menti di molte centinaia di colleglli nostri, 
vi poniamo la domanda: Non giudicate 
tutto ciò come un oltraggio agli accordi 
culturali dei nostri due paesi e offesa alla 
dignità nazionale degli studenti greci? 

LETTERA FIRMATA 
(Atene) 


Abbiamo ricciuto questa lettera 
insieme ai ritagli di alcuni piantali 
preci clic riianno pia pubblicata con 
duri commenti per il nuovo direttore 
dell'Istituto italiano di Atene sipnor 
Morditori. Fra l'altro Elefteros Lo¬ 
gos » richiama sul caso l’attenzione 
del povcrnu greco e in particolare 
del ministero della pubblica istru¬ 
zione. 

Per nostra parte dobbiamo augu- 
rarci che le autorità ministeriali re¬ 
sponsabili depli istituti italiani all'este¬ 
ro vogliano veder chiaro nella fac¬ 
cenda. E' un fatto che la nuova dire¬ 
zione dell'istituto di Atene si caratte¬ 
rizza non solo per i singolari rapporti 
creati con gli studenti greci, ma anche 
per alcuni licenziamenti indiscriminati 
che hanno colpito insegnanti greci di 
comprovata competenza e di certo 
amore per l'Italia. 

E tutto ciò avviene in un paese 
dove collaterali istituzioni francesi, 
tedesche cd inglesi svolgono una vasta 
attività mentre per altro l'Italia di 
oggi è insieme molto amata e pres¬ 
soché sconosciuta. 

Basta passare qualche giorno ad 
Atene per rendersi conto infatti che 
le * testimonianze italiane » più note 
sono ancor oggi quelle dei fumetti 
interpretati da Mike Bongiorno e dei 
film della serie « Maciste nell'impero 
romano* e simili. Della insurrezione 
popolare antifascista, per esempio, non 
si sa un bel nulla. 

E' capitato a chi scrive di ascoltare 
un noto e colto scrittore ateniese (che 
aveva visto il film Le quattro giornate 
di Napoli) lamentarsi del cinema gre¬ 
co che non ha saputo popoìarizzare la 
lunga lotta antifascista dei greci 
« mentre gli italiani vedi quanti films 
hanno saputo fare, e per una lotta che 
è durata solo quattro giorni... ». 

Ma a quanto pare la attuale dire¬ 
zione dell'Istituto italiano di Atene non 
ha alcun interesse a far cor.emzerc 
« questa » Italia, la sua cultura 0 la 
sua storia. 


I pensionati 

della Previdenza marinara 
ehiedono la perequazione 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di 40 pensionati della 
Cassa Nazioale per la Previdenza Marina 
ra. residente a Monte Precida (Napoli) 
e considerato che. a seguito delle ultime 
disposizioni di legge, la totalità dei pensio¬ 
nati delle assicurazioni generali obbligato¬ 
rie dell'INPS hanno goduto del beneficio 
degli assegni familiari per la moglie e i 
figli maggiorenni a carico, (perché stu¬ 
denti). nonché di un cospicuo aumento delle 
pensioni che. com’è noto, si aggira sul 20 
per cento, chiedono che il Parlamento, cd 
in particolare il gruppo comunista voglia 
prendere in considerazione la possibilità 
di adottare nel più breve tempo possibile 
adeguate misure legislative che valgano a 
collocarli su un piano di parità con le altre 
categorie dei pensionati. 

SEGUONO 40 FIRME 
(Monte Precida . Napoli) 

Sullo stesso argomento ci ha scritto an 
che, da Reggio Calabria, il sig. Domenico 
Votano, avanzando la stessa richiesta. 

Fino al 1958 
i licenziamenti 
al Min. della Difesa 

Cara Unità. 

in questi ultimi tempi, sul nostro quoti¬ 
diano stanno apparendo, nella rubrica, al 
cune note sul problema dei licenziati del 
Ministero della Difesa. Anch'io, nel pas¬ 
sato. ho scritto qualcosa in merito, e al 
giornale e ai gruppi parlamentari, e non 
sarei tornato sull'argomento, visto che il 
problema non è stato mai abbandonato dal 
nostro partito, se non ne fossi stato indotto 
da un articolo apparso, in data odierna, su 
l'Unità, nella cronaca di La Spezia, sulla 
pagina delle « Regioni », nel quale viene 
riportato rincontro avvenuto in questi 
giorni con l'on. Bucciarelli Ducei « per 
richiamare l’attenzione del governo e di 


tutti i gruppi parlamentari sulla necessità 
di una rapida approvazione di una legge 
che revochi i licenziamenti per motivi po¬ 
litici e sindacali, operati negli stabilimenti 
militari della Difesa negli anni tra il '51-54*. 

E' proprio questa parte che mi induce 
n precisate che i licenziamenti non sono 
stati limitati fino al 1954, ma sono conti¬ 
nuati anche negli anni successivi. Questo è 
un fatto risaputo, a Taranto, per esempio, 
gli ultimi licenziamenti sono avvenuti fino 
al Natale 1958. E' giusto e doveroso che se 
la proposta di legge deve essere portata 
avanti, non può essere limitativa altrimenti 
creerebbe una discriminazione fra i discri¬ 
minati. Personalmente sono convinto che 
nel precitato articolo, c’è un errore, in tal 
caso sarebbe bene fare subito la precisa¬ 
zione. Se contrariamente a ({Danto io penso, 
ci possono essere dubbi sugli avvenuti li¬ 
cenziamenti dopo il 1954. e sarebbe un as¬ 
surdo perché del problema se ne parla da 
quindici anni, a comprovarlo mi permetto 
rii allegare copia della notifica del licen¬ 
ziamento a\ venuto il 22 dicembre 1956. 

Ecco di seguito il testo, per me « storico * 
della lettera di licenziamento inviatami in 
data 22 dicembre 1956. 

* Taranto, 22 dicembre 1956. MARINA 
MILITARE. Direzione Generale Arsenale 
M.M. Direzione Generale Lavori generali. 
Taranto - A! signor Lemma Fiorindo, via 
Nettuno n, 8 - Taranto. Argomento: Preav¬ 
viso mancato rinnovo contratto di lavoro. 

Le comunico clic con la data del 1. gen¬ 
naio 1957, non Le sarà rinnovato il contrat¬ 
to di lavoro, per cui Ella si dovrà ritenere 
licenziala da tale data. 

Il direttore generale M. Generale G.N. 
(Giovanni Donati) *. 

FIOR IN DO LEMMA 
(Taranto) 


Il tuo rilievo è esatto. L'annulla¬ 
mento ilei licenziamenti per discrimi¬ 
nazione politica negli stabilimenti mili¬ 
tari deve r tiene richiesto per tutto 
l'orco degli anni 1 iella reazione scel- 
bina e oltre, cioè dal 1949 fino al 1958 
e. perché no, anche a data posteriore. 
Come saprai vi è oppi il tentativo del 
governo di passare ad un « condono -> 
piuttosto che a una giusta e totale 
riparazione del torto inflitto a tanti 
onesti lavoratori. Sii, dunque, certo 
che i parlamentari comunisti chiede¬ 
ranno, al momento della discussione 
della proposta di teppe, clic tutti i li- 
eenziamenti per rappresaglia siano an¬ 
nullati. 


L’1 NAIF 

per Giuseppe Carocci 

Signor direttore, 

mi riferisco alla lettera apparsa sul suo 
quotidiano, ediz. di Roma, del 18 marzo u.s., 
dal titolo: « Un incidente sul lavoro e le 
lungaggini della burocrazia >. a firma di 
ALA., in cui si lamenta che 1'INAIL non 
abbia ritenuto indennizzabile l'evento dan¬ 
noso occorso al sig. Giuseppe Carocci. 

DalTesaine della pratica, è risultato che 
il caso, trattato dalla Sede di Latina, ha 
avuto un « iter » del tutto regolare sia sotto 
il profilo deU’effettiva competenza, sia per 
la conforme ojjeratività della convenzione 
INAIL-INAM che ha permesso al sig. Ca¬ 
rocci di fruire, senza soluzione di continui¬ 
tà. delle prestazioni sanitarie ed economi¬ 
che di cui era bisognevole. 

Il 18 ottobre 1965. il sig. Carocci, mano¬ 
vale alle dipendenze della Società Prodotti 
Alimentari Conservati di Fondi, nel solle¬ 
vare una cassetta di pomidori, accusò un 
forte dolore ai lombi. La Sede di Latina, 
ricevuto in data 20 ottobre 1965 il primo 
certificato medico, convocò telegraficamen¬ 
te a v isita l'interessato il 22 successivo. Gli 
accertamenti sanitari e gli esami radiolo¬ 
gici ai quali il sig. Carocci fu sottoposto, 
stabilirono che i dolori lamentati non erano 
riferibili al lavoro esercitato, essendo egli 
affetto da una comune malattia. 

Rendendosi operante la convenzione an- 
zidetta. il sig. Carocci ebbe dall'INAIL la 
erogazione delle prestazioni sanitarie ed 11 
rimborso delle spese dei viaggi sostenuti, 
fino a quando la Sezione territoriale del- 
l'INAM non lo assumeva direttamente in 
cura in data 24 novembre 1965. 

Al patronato INCA di Tcrracina che 
aveva chiesto notizie sul caso, veniva sol¬ 
lecitamente comunicato in data 9 dicembre 
1965. che d medesimo era di competenza 
dell'INAM ed identica risposta veniva data, 
confermando con ciò il provvedimento adot¬ 
tato. a due istanze avanzate successiva¬ 
mente dal sig. Carocci. 

La ringrazio dclTospitalità e le invio, 
signor direttore, i miei migliori saluti. 

LUIGI R. SANSONE 
Presidente dellTnail 


SI PARLA DI: 

Assistenza invernale. — /VI mio paese, 
Telti. in provincia di Sassari, il sussidio di 
assistenza invernale è arrivato solo a pri¬ 
mavera! Infatti è stato pagato solo il 
22 aprile, e nella misura di tre. quattro 
mila lire e solo a pochissime persone. D 
prefetto e il sindaco si sono giustificati con 
la solita mancanza di fondi. 

RAIMONDO LANGINI 
(Telti - Sassari) 

• • • 

Promesse per gli invalidi. — Sono anni • 
anni che attendiamo una soluzione ai pro¬ 
blemi della nostra categoria. Anche il go 
verno di centro sinistra ci ha fatto una 
infinità dj promesse per quanto riguarda il 
problema delle nostre pensioni. Noi voglia¬ 
mo rivolgere, attraverso le tue colonne, una 
domanda ai nostri governanti: che fine ha 
fatto quell accordo tra il governo e la no¬ 
stra Associazione raggiunto nel maggio *64? 

UN GRUPPO DI MUTILATI 
E INVALIDI DI GUERRA 
(Salerno) 

# * t 

Guerra '15-'1l. — Siamo un gruppo di 
vecchi combattenti e invalidi della grande 
guerra '15-18 e vogliamo chiedere agli or¬ 
gani competenti perché le delicate pratiche 
che riguardano la nostra pensione vengono 
espletate con tanta lentezza da far passare 
addirittura anni e anni. Si vuol tener conto 
che siamo anziani c che colui che ne ha 
meno conta almeno 67 anni? Cosa si aspet¬ 
ta per definire queste pratiche, la nostra 
morte? 

UN GRUPPO DI COMBATTENTI 
E INVALIDI 
(Catania) 

























